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la RAU ribadisce che gli egiziani spareranno contro le imbarcazioni nel Canale 


New York, 18 


L'Unione Sovietica ha messo 
Egi in guardia il Consiglio di 
Sicurezza dell'ONU sul fatto 
le la guerra nel Medio Orien- 
potrebbe scoppiare. nuova- 
Mente, se Israele non ritirerà le 
Toprie forze dai territori ara- 
occupati nel recente conflit- 
‘0. Il Ministro degli Esteri S0- 
etico Andrei Gromiko, in una 
ettera inviata al Presidente del 
Onsiglio, Endalkachew Makon- 
en (Etiopia) non chiede però 
nazione del Consiglio di sicu- 
lezza, composto di 15 Paesi. 
«Stomiko, il quale dovrebbe 
“entrare a Mosca venerdì pros- 


vai Simo, nella sua lettera, dopo 


> Bali | èver ‘ricordato che negli ultimi 
‘Otni le forze israeliane hanno 

sel \ombardato più volte città del- 

ExpPC i *® RAU, afferma: «Gli avveni- 
1a Menti nella zona del Canale di 


i: 


Suez dimostrano che gli israe: 
“ani proseguono la loro politi- 
© di aggressione contro la R. 
AU. e gli altri Stati arabi. Il 
N verno sovietico — prosegue 
® lettera — ritiene che gli 
Scontri militari nella zona del 
Canale di Suez, provocati dagli 
Fl Staeliani, siano estremamente 
ericolosi e. possano sfociare 
Ù un conflitto più ampio. 


. Gi Pertanto, allo scopo di evitare 


il 
Mon 
Mont 


Ulteriori scontri militari e di 
liminare i pericoli di una nuo- 
guerra nel Medio Oriente, 
Israele deve immediatamente 
litirare le proprie forze dai 
&rritori dei Paesi arabi occu 
Dati. E° al raggiungimento di 
Questo scopo che le Nazioni 
ite devono contribuire», con- 

| Sude ja lettera, di Gromiko. 


uale denuncia «un 
Mio agpressivo di Israele», co 
Ustente nell'aver EE a 
(TÀ mettere in acqua, lungo “il 
Sonda. orientale! del Canale di 


i nota — le forze 

lon potranno far altro che 

Sbrire il fuoco: ciò potreDhe 

ettere seriamente in pericolo 

Sicurezza delle navi straniere 

— nei Laghi do si 

l canto suo Israele ha più 

Stato presso il presidente der 

Assemblea generale contro 1 

discorso fatto oggi dal delega: 

Î) 1, Saudita, il quale he detto 
dì {2 l’altro, che l'ex Primo 

stro israeliano David Ben Gu 


a {02 «na rinnegato Gesù e PA0: 


Lr) | apbenti di venerdì lungo il Ca- 


Moni 
sio 
da 


ne 


fb] Pato 


, ritenendoli in pratica dei 
l'aditori rispetto alla concezio- 
Tage giudaismo che egli Dal 

affermazioni sono, secondo 
ì ‘tele, «senza precedenti nel 

Storia delle Nazioni Unite». 
i lStaele ha anche richiamato 
attenzione del Segretario ge 
ipfale sul fatto che ai combat: 
ale di Suez avrebbero parteci: 
anche truppe algerine. Poi- 
è l’Algeria non ha accettato 

cessate-il-fuoco, Israele desi- 
wura garanzie che le forze alge- 
ine non combatteranno, 

Si apprende ancora che Israe: 
le ha Hanermzo oggi all'ONU 
È sua volontà di accogliere gli 
èabi che sono fuggiti oltre il 


ine qUordano durante il conflitto 


festivi È 


xGI0 
so.‘ 
zApO 


giugno scorso, a condizione 
the SE arabi presentino le 
alhieste di essere rimpatriati 
Nitro il 10 agosto, 
În attesa che l'Assemblea ge: 
èrale dell’ONU si riunisca di 


sd iuovo giovedì per concludere 


sessione straordinaria sul 
pedio ‘Oriente, continuano al 
Rizzo di Vetro le consulta» 
{Oni e gli incontri diretti a 
levare una formula di compro- 
Ma sso che consenta di giunge 
È ad un voto sulle questioni 

fondo della crisi. L'intensa 


pi) I'tività diplomatica vede fra 


pal 
. rt 
90) 
gior” 


lor 


W}lincipali attori l'Unione So- 

Vistica Pole spera tuttora di 
È dibattito sfoci 

Relp, 

eni 


i ni nel contempo eso 
[elle delegazioni che respin- 
A formule estremistiche. 
l 
® ttora il progetto di risoluzione 
}eNzato dai latinoamericani, 
is, Condizionano il ritiro degli 
| bg Hani sulle posizioni pre- 
2 ta liche all’accettazione da par- 
j Araba della fine dello stato 
È elligeranza in vigore dal 
fan Gli arabi, com'è noto, sono 
dy 'amente contrari al secondo 
în to ed il progetto si è quindi 
Sengoto sulle secche del dis- 
cla delegazione sovietica, se- 
Bando indiscrezioni trapelate al 
dj ‘î2z0 di Vetro, sta tentando 
: ti adurre i Paesi arabi ad at- 
inplare il loro atteggiamento 
la peUsicente per accettare, sul. 
ty Uestione della fine dello sta- 


Mi Mum, guerra, una formula più 


ata di quella latino-ameri- 
| te°8 A quanto si è potuto sape- 
ly Alcune delegazioni arabe 
; fia CDbero manifestato un atteg- 
Melento più incline al compro- 
Ron s0. mentre altre — si fa il 
— è deil’Algeria e della Siria 
ton p\rebbero irriducibilmente 
tn palie ad accettare ìl collega- 
Urago fra il ritiro delle forze 
èrliane e la fine della belli. 

\ pura 
Wal ambienti occidentali si e- 
“Time Un marcato pessimismo 


centro delle discussioni è | #C 


sulla ibilità che questa ses- 
sione To netasnsai si concluda 
con una risoluzione  politica- 
mente «sostanziosa» e si pre- 
vede che, al massimo, l’'Assem- 
blea deciderà di demandare lo 
esame di tutta la questione me- 
dio-orientale al Consiglio di si- 
curezza. E° proprio questo, si 
afferma, che i sovietici temono 
dopo aver sperato che l’Assem- 
blea straordinaria, convocata 
dietro loro richiesta, si potesse 
pronunciare sulla crisi. E) 
‘atmosfera generale, deno! 

Ep a irigidimento a 
parti direttamente Cool 
Israele e gli arabi, che RO 
nuano 2 scambiarsi SEA [ 
controaccuse; soprattutto la SI 
cenda’ politico-diplomatica i 
Gerusalemme; che risulta Sa 
mai definitivamente E 
non ha contribuito 2 TREStS) 
nare gli spiriti e a pron V 

un dialogo più costruttivo. 


Ta libertà di navigazione 


TEL AVIV NON INTENDE 


rinunciare al Canale 
Tel Aviv, 18 

Un portavoce militare ha an- 
nunciato che oggi, nel primo po- 
meriggio, gli egiziani hanno spa- 
rato un colpo di mortaio contro 
un mezzo cingolato israeliano, a 
due chilometri da Fl Kantara. 
Il veicolo non è stato colpito e 
non si sono avute vittime. 

Negli ambienti politici israe- 
liani oggi si afferma che eil 
Consiglio di sicurezza sì è pro- 
munciato, nel 1951, a favore del 
principio della libertà di navi- 
gazione del Canale di Suez e 
del diritto di Israele di farvi 
transitare le proprie navi. Lo 
Egitto, pertanto, non dovrebbe 
protestare presso l'ONU contro 


la presenza di imbarcazioni 
israeliane nel Canale». 

Gli stessi ambienti fanno ca- 
pire che, per il momento alme- 
no, Israele si potrebbe accon- 
tentare della presenza di que- 
sti battelli nei Laghi Amari e, 
a meno di un'assoluta necessi- 
tà, di non farli transitare nel 
Canale, In tal caso e se gli egi- 
ziani non aprissero il fuoco 
contro le imbarcazioni israelia- 
ne ormeggiate nel Canale, po- 
trebbe essere raggiunto un «mo- 
dus vivendi» e potrebbero es- 
sere evitati nuovi e gravi inci- 
denti, si afferma dalla stessa 
fonte. 


Si anmuncia frattanto che 
una cinquantina di famiglie 
arabe (in tutto 156 persone) 
hanno riattraversato il Giorda- 
no per tornare nelle loro case, 
che sorgono sulla sponda occi- 
dentale del fiume, ora occupata 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


El Kantara — Questa è una delle motovedette. che gli israeliani fanno scendere nel Canale per 
rivendicare soprattutto il lorodiritto alla libera navigazione contro l'opposizione della RAU 


“ DRASTICHE RIDUZIONI 


“DELLE SPESE 


E DEGLI. EFFETTIVI MILITARI. 


Gli inglesi lasceranno 
le basi dell'Estremo Oriente 


Entro il 1975 saranno sgomberate Singapore e la Malaysia - Sono previsti 
nella Marina e nella RAF - Ritiri dalla Germania 


ridimensionamenti anche 


Londra, 18 


inbretagna ha deciso di 
NE n i suoi effet- 
tivi militari e civili a SIMICDOTE 
e nella Malaysia entro il 1971 71. 
Lo annuncia il «libro bianco» 
sulla Difesa reso pubblico oggi 
a Londra. Questi effettivi i, 
seranno da 80 mila a circa 


1 mila. Im Granbretagna sarà pe- 


ò costituita una speciale riser- 
si strategica per jar vrpntesno 
eventuali tensioni in ÈS nino 
Ortente dopo. la riduzione 
Sipitioro. bianco» annuncia an- 
che che la Granbretagna eva 
cuerà le sue basi a Singapore 
e nella Malaysia verso la metà 
del ‘ossimo decennio, ossia 
nel 1975, L'attuazione di questa 
operazione dipenderà, tuttavia, 
dalla stabilità della situazione 
nell'Asia sud-orientale. IL do- 
cumento governativo avverte 
che queste decisioni non signi 
sano comunque che le jorze 
britanniche non sario Dar, sr 
pegnate nell’Estremo Orien - 
Governo prevede, infatti, 
mantenere nel nt pera 157 

sapacità operativa. IVeL 
ar TERdense SREREOT 
î britanni e 
A, per. compierlo RE 
ranno tratte dalle riserve an 
Iegno di stanza SEITE der 

. Comunque, i 
Trabia saranno mantenute nel. 
MEC tana disporrà di tr 
nuovo tipo di fregata, EEC 
vrà sostituire il tipo ie i, 
attualmente in uso; queste do 
vi saranno munite di mis n 
terra-aria. cannoni a media de 
tata ed elicotteri. I SIRO 
pediniere tipo «82» saranno ica 
sformati in incrociatori legg! i 
e dovranno TIOSHHTe quei 
della classe «Tiger». 3 

Entro l'aprile del 1971, VESer- 
cito sarà ridimensionato e TY 
dotto a IT unità costituite da 
quattro battaalioni corazzati, 
quattro di artiglieria, uno dei 
Genio ed otto di fanteria. La 
«RAF» dovrà ridurre il nume: 
ro degli aerei impiegati all’este- 
ro ed il suo potenziale vert 
concentrato in Granbretagna. 
Le riduzioni nello spiegamento 


della «RAF» compiute entro il 
1971 interesseranno  prineipal- 
mente l’Estremo Orierte, Aden 
e Malta. Quattro squadriglie 
verranno trasferite da Aden al 
Golfo Persico. 

In ‘Europa, secondo il docu- 
mento, la situazione è mutata 
ed un attacco sovietico viene 
ritenuto, nelle attuali condizio- 
ni, improbabile. In queste cir- 
costanze alcune delle forze in 
Germania saranno dislocate al- 
trove, pronte però ad accorrere 
in caso di necessità. Di conse- 
guenza, nel 1968 una brigata 
dell’Armata del Reno ed una 
squadriglia della RAF saranno 
ritirate dalla Germania. Le pro- 
poste britanniche sono state già 
accettate dalla NATO. 

In una conferenza stampa te- 
nuta subito dopo la pubblica- 
zione del «libro bianco» sulla 
difesa, il Ministro Denis Hea- 
ley ha rivelato che, dopo il ri- 
tiro della Francia dall'accordo 
per la costruzione del nuovo 
aereo definito a «geometria va- 
riabile». la Granbretagna ha 
proposto la realizzazione dello 
stesso progetto all’Italia, alla 
Olanda e alla Germania. Questi 
ultimi tre Paesi, ha precisato 
Healey, potrebbero accettare 
la proposta inglese, in previ 
sione della necessità di sosti- 
tuire gli «Starfighters» (F-104) 
che essi hanno in dotazione. 


INCOLUMI GLI ITALIANI 


residenti nel Katanga 


Roma, 18 

Il Sottosegretario agli Esteri, 
Oliva, ha risposto questa sera 
ad una interrogazione di alcuni 
senatori democristiani sulle con- 
dizioni dei nostri ‘connazionali 
nel Congo dopo i recenti avve- 
nimenti. Gli italiani residenti 
nel Katanga, come ha comuni 
cato Oliva, sono incolumi. Dei 
nove connazionali residenti nel- 


I|la provincia orientale, uno solo, 


Giovanni Cicuto, è morto inve. 
ce, colpito da una «pallottola 
vagante» durante il conflitto 


à|tra ribelli e regolari. Degli ot- 


to rimasti, sei sono rientrati a 
Kinshasa, mentre altri due han- 


no preferito rimanere 

La situazione è molto più in- 
certa nel Kiwu, dove non è sta- 
to possibile ‘stabilire contatti 
regolari con le nostre rappre- 
sentanze consolari. Un funzio- 
nario dell'Ambasciata del Ke- 
nia ha potuto raggiungere però 
il confine con il Ruanda, Pro- 
prio questa sera alle 19 egli ha 
inviato un telegramma alla Far- 
nesina, nel quale comunica di 
aver potuto rintracciare la col- 
lettività italiana, che è raggrup- 
pata in alcune case a Bukavu. 


dagli israeliani. Un solo arabo 
ha percorso oggi il Giordano in 
senso inverso, Si tratta di un 
ex_ Ministro giordano, sorpreso 
a Gaza dallo scoppio delle osti. 
lità e fatto prigioniero dagli 
israeliani, che è stato autoriz: 
zato a tornare nel suo Paese. 


SOlo [rasi geniche 
Ira arabi e sovietici 


Mosca, 18 

Il Presidente algerino. Bume- 
dien e quello iracheno Aref han- 
no già concluso la loro visita a 
Mosca, € Stasera, alle 21.40 (ora 
italiana) sono atterrati all’aero- 
porto del Cairo dove hanno 
trovato ad attenderli (con una 
certa ansia, è lecito erederlo), 
il leader egiziano Nasser, E’ du- 
rata, dunque, meno di 24 ore la 
sosta dei leaders arabi nella c: 
Ditale sovietica, e di queste al- 
meno nove sono state dedicate 
Ri colloqui tra j due esponenti 
della linea araba «dura» e i 
capi del Cremlino. 

Che cosa hanno ottenuto Bu- 
Medien e Aref a Mosca è diffi- 
cile dirlo; sono andati a riferi- 
le i risultati del mini-vertice 
(che però, secondo più di una 
fonte, non ha consentito di tro- 
vare alcun denominatore comu- 
ne tra i Paesi arabi) e a chie 
dere il parere di Mosca, ed 
eventualmente il suo aiuto, per 
la prosecuzione della lotta con- 
tro Tel Aviv. Oggi, quando so- 
ho ripartiti è stato emesso un 
comunicato, che però non ha 
portato molta luce limitandosi 
8 ripetere gli scontati temi della 
solidarietà arabo-sovietica di 
fronte all’«aggressione» israe- 
liana, 

Il comunicato, in particolare, 
afferma che tra-le due parti è 
stato convenuta ehe «il ritorno 
della pace nel Medio Orfîente 
dipende dalla liquidazione delle 
conseguenze della aggressione 
israeliana». «I dirigenti d’Alge- 
ria e Irak — dice tra l’altro il 
comunicato — hanno altamen- 
te apprezzato la posizione as- 
sunta dall’Unione Sovietica e 
da altri Paesi socialisti nei ri- 
guardi dell'attuale crisi nel Me- 
dio Oriente, precipitata da 
Israele e dalle forze imperiali. 
ste. Questo appoggio dell'URSS 
e degli altri Paesi socialisti sta 
giocando un ruolo importante 
Nell’opposizione ai piani aggres- 
sivi di Israele, che è incorag- 
giata dai circoli imperialisti». 

Tuttavia, al di là di tutte le 
espressioni ufficiali, l'assenza 
dal comunicato di qualunque 
accenno a un raggiunto accordo 
ha lasciato negli osservatori la 
impressione che arabi e sovie- 
tici non siano riusciti a trovare 
un terreno comune; il docu- 
mento non fa alcun cenno alla 
possibilità di usare la forza nei 
confronti di Israele 


«Vi è stato uno scambio di 
Opinioni sui modi di liquidare 
le conseguenze della guerra»: 
tutto qui. Il che lascia suppor- 
re che le opinioni scambiate tra 
gli esponenti arabi e sovietici 
siano state divergenti (ed è fa- 
cile pensarlo, improntate a un 
estremismo «revanchista» da 
barte araba, e a una tattica più 
prudente e attendista da parte 
russa). 

Sostanzialmente, i sovietici 
avrebbero insistito sulla neces- 
sità di una soluzione politica 
per la crisi, mentre gli arabi 
Avrebbero parlato di un «secon 
do round» militare. In tale pro- 
spettiva, non si può considerare 
errata l’opinione, diffusa stase- 
ra tra gli osservatori politici a 
Mosca, secondo cui la missione 
di Bumedien e di Aref sarebbe 
stata, in pratica, un fallimento. 
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‘IMMEDIATA REAZIONE DEL GOVERNO AI CRIMINOSI PROPOSITI DEL TERRORISTA 


Protesta a Vienna e a Bonn 
dopo l'intervista di Burger 


Esplicito richiamo alle autorità austriache a intervenire contro l’incitatore all’assassinio 


Se Altrimenti, dice il documento, tutta la situazione può sfociare in un conflitto più ampio | Oggi il Consiglio dei Ministri si occuperà dell’Alto Adige in vista del dibattito alla Camera 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 18 

Il Consiglio dei Ministri si 
riunirà domattina per mettere 
definitivamente a punto la re- 
lazione sull’Alto Adige che il 
Presidente del Consiglio svol- 
gerà alla Camera, dopo la con- 
clusione del dibattito dei fitti, 
probabilmente lunedì, in rispo- 
sta alle mozioni, interrogazioni 
e interpellanze presentate sullo 
argomento. Le linee di fondo 
della esposizione di Moro sono 
State illustrate stamane dallo 
Stesso Presidente del Consiglio 
in una riunione interministeri: 
le cui hanno partecipato Nen- 
ni, Fanfani, Taviani, Reale, Pi 
cioni e i capigruppo della mag- 
gioranza della Camera Zacca- 
gnini (D.C.), Ferri (PSU) e La 
Malfa (PRI). 

Nel corso della riunione, il 
Ministro degli Esteri ha comu- 
nicato di aver invitato il no- 
stro Ambasciatore a Vienna a 
far sapere al Governo austria- 
co che è inammissibile e incon- 
cepibile che, indipendentemen- 
te da ogni valutazione di ca- 
rattere giuridico, nessuna au- 
torità austriaca abbia deplo- 


rato l'intervista del terrorista 
Burger, cioè «le dichiarazioni 
di un uomo che manifesta pro- 
positi di reati gravissimi e ol- 
tretutto da compiersi oltre con- 
fine in una Nazione estera. Ciò 
indipendentemente da ogni con- 
siderazione della possibilità e 
della capacità del Governo au- 
striaco di intervenire giuridica- 
mente, ma moralmente questa 
responsabi esiste e quindi 
esiste questa capacità di in- 
tervento». Questo, in sostanza, 
il contenuto del passo italiano 
a Vienna. 

Fanfani ha anche reso noto 
che il. nostro Ambasciatore a 
Bonn ha compiuto un passo 
presso il Ministro degli Esteri 
della Repubblica federale per 
sottolineare che, pur tenendo 
conto di tutte le considerazioni 
sulla libertà di stampa, non è 
ammissibile che un giornale, 
per quanto libero e svincolato 
da ogni legame con il Governo, 
accetti di pubblicare dichiara- 
zioni che sono una vera e pro- 
pria esortazione all'assassinio 
e ad atti gravissimi. 

Le due iniziative italiane so- 
no la conseguenza del giusto ri- 


sentimento del nostro Governo 
per il fatto che nè da parte 
Viennese si è manifestato bia- 
simo per le dichiarazioni di 
Burger, nè da parte di Bonn 
si è fatto qualcosa per impedi- 
re che all'intervista del terrori- 
sta fosse dato tanto risalto, e 
tutto ciò proprio nel momento 
in cui la recente decisione del 
Consiglio dei Ministri austriaco 
aveva dato vita ad una atmo- 
sfera di maggiore distensione. 

Il Governo intende, con la 
relazione di Moro in Parlamen- 
to, dare una immediata rispo- 
sta a questa atmosfera più di. 
stesa, dando prova di concre- 
tezza e di immediatezza nello 
informare il Parlamento della 
azione diplomatica svolta per 
la questione altoatesina. Ecco 
perchè in ambienti governativi 
il rinvio del dibattito parlamen- 
tare è stato giudicato negati- 
vamente. 

La relazione di Moro prende- 
tà le mosse dal dibattito sul- 
l'argomento che si svolse a 
Montecitorio nell'ottobre scor- 
so. La Camera impegnò allora 
il Governo ad ottenere dall’Au- 
stria e dalla Germania misure 


SI E° CONCLUSA A LONDRA LA CONFERENZA MONETARIA 


«Dieci» hanno accolto 
e proposte di Colombo 


E° stato così possibile avvicinare le tesi in contrasto sull’aumento 
delle riserve valutarie per far fronte alla necessità degli scambi 


Londra, 18 


Le riunioni del «Club». del 
«Gruppo dei dieci» si sono con- 
cluse. ‘questa sera alla. «Lanca- 
ster House» dopo due giorni di 
discussioni, che ‘sono valse a 
tidurre le divergenze tra le va- 
rie. tesi, Le delegazioni dei die- 
ci Paesi hanno sostanzialmente 
accettato la proposta sottoposta 
alla conferenza dal Ministro 
italiano del Tesoro, on, Emilio 
Colombo, articolata su due pun- 
ti che in pratica favoriscono 
un avvicinamento tra le OPI 
ste tesi. La proposta del Min 
stro Colombo, che ieri il Can- 
celliere dello Scacchiere James 
Callaghan ha definito «The Co- 
lombo bridge» (il ponte Colom- 
bo), si articola su due punti: 
1) il principio della ricostitu- 
zione delle riserve; 2) la proce- 
dura. di voto al Fondo mone: 
tario internazionale per l'’atti- 
vazione di eventuali accordi. 

L'accordo raggiunto nel corso 
dei lavori odierni consiste in 
pratica nell'abbinamento e nel 
collegamento dei due principi 
su cui sì basa la proposta. Si 
tratta, in sostanza, di una de- 
cisione di carattere politico in 
quanto, al di là del carattere 
tecnico di queste proposte, que- 
sti principi hanno una consi 


stenza che si riflette nell’atteg- ® 


giamento che i singoli Paesi e 
gruppi hanno assunto di fronte 
al problema della liquidità in- 
ternazionale. 

Dato che non è stato ancora 
possibile raggiungere un accor- 
do definitivo, i Ministri hanno 
deciso di dare istruzioni ai loro 
sostituti perchè elaborino, nelle 
prossime settimane, proposte a 
tutti accettabili, sulla base del. 
le indicazioni contenute nel pia- 
no presentato. 

Il piano presentato dal Mini- 
stro Colombo pone l'accento 
sia, sul principio della rimbor- 
sabilità dei prelievi presso il 
Fondo monetario in determina- 
ti limiti di tempo, sia sulla 


composizione di questi rimbor- 
si, che debbono essere colle- 
gati alla composizione delle ri- 
serve stesse. Per. la seconda 
parte il piano prevede la neces- 
sità. di una maggioranza dell’85 
per cento dei voti al Fondo 
monetario per l'attivazione de- 
gli accordi. 

L'aspetto positivo della riu- 
nione conclusasi oggi è che nes- 
suna delle delegazioni ha insi- 
stito sui propri punti pregiu- 
diziali. I rappresentanti dei die- 
ci Paesi hanno deciso di affi- 
dare ai sostituti la soluzione 
delle incertezze di formulazione 
e la definizione dei punti su 
cui non è stato raggiunto un 
accordo. Dato che l'accordo ha 
un carattere preminentemente 
politico, molto probabilmente 
dovrà essere discusso ed accet- 
tato dai Ministri delle Finanze 
e del Tesoro, dopo che i sosti. 
tuti avranno compiuto il lavoro 
‘preparatorio. I sostituti, infatti, 
sì riuniranno domani e di nuo- 
vo tra. due settimane a Parigi 

Il Cancelliere dello Scacchi 
re, James Callaghan che ha pre- 
sieduto i lavori, in una confe- 
renza stampa, al termine dei 
lavori, ha insistito sul carattere 
di «package deal» della propo- 
sta, sottolineando che le diver- 
‘ènze sono state diminuite. Cal- 
laghan ha dichiarato che i mi- 
nistri «hanno compiuto buo: 
progressi», anche se la riunio- 
ne non è stata decisiva, come 
dimostra anche l'accordo rag- 
giunto sulle istruzioni da dare 
ai sostituti per il lavoro prepa- 
ratorio delle prossime settimane 

Come è noto, i problemi che 
Îl «Gruppo dei dieci», cioè i 
Paesi che hanno raggiunto nel 
mondo una posizione industria 
le, e di conseguenza monetaria, 
preminente (Belgio, Canada, 
Francia, Germania occidentale, 
Italia, Giappone, Olanda, Sve- 
zia, Granbretagna e Stati Uniti) 
hanno un’importanza notevole, 
perchè interessano le possibili. 


—_===== 


La restituzione di 591 


Kuneitra 


sunen 


prensa 


prigioni 


—__ 


eri siriani 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


— La colonna dei 591 prigionieri che gli israeliani hanno restituito alla Siria. contro un pilota ebreo e un arabo 


tà monetarie e valutarie su cui 
poggia l'interscambio mondiale, 
1 livello delle riserve non 
aumenta nelle stesse proporzio- 
dell’interseambio mondiale. 
Infatti, secondo dati ufficiali, 
tra il 1951 e il 1965 la percen- 
tuale di aumento delle riserve 
è stata del 2,6 per cento all’an- 
no, mentre l'aumento del valo- 
re degli scambi è stato del 6 
per cento all’anno. Di conse 
guenza, un volume sempre mi 
hore è disponibile. per finanzia- 
re i disavanzi dovuti all’espan- 
sione dei traffici commerciali. 
Dopo il 1960, questa disparità 
tra il livello delle riserve e il 
valore degli scambi commerc: 
li è aumentato, rendendo neces- 
sario lo studio delle possibilità 
di una nuova iniezione di riser. 
ve, cioè di un aumento della 
liquidità internazionale. 

Per far fronte a questa situa- 
zione, vari progetti sono stati 
avanzati, ognuno caratterizzato 
dagli orientamenti politici dei 
Paesi proponenti. Gli america- 
ni e gli inglesi hanno. inizial 
mente proposto la creazione di 
una nuova unità di riserva, allo 
scopo di alleggerire la pressio- 
he che viene esercitata sulla 
sterlina e sul dollaro, mentre i 
francesi vogliono solo allargare, 
ma non troppo, le facilitazioni 
creditizie del Fondo monetario, 
insistendo sulla parola «credi. 
tizie», I francesi vorrebbero tor- 
nare alla base aurea, aumentan- 
do il prezzo dell'oro in conse- 
guenza di una scarsa produ- 
zione. 

Di fronte a queste tesi i'vari 
Paesi sono orientati verso un 
compromesso, che consisterebbe 
in sostanza nella creazione di 
nuovi diritti di prelievo presso 
il Fondo monetario, ‘Sul carat- 
tere di questi diritti, se cioè 
possano essere inclusi nelle ri- 
serve, se debbano avere un ca- 
rattere monetario o creditizio, 
si sono scontrate le opposte 
tesi, 

I francesi vogliono un leggero 
allargamento dei cordoni della 
borsa del Fondo monetario, 
mentre gli anglo-americani vor- 
rebbero dare a questi diritti di 
prelievo un carattere quasi mo- 
netario, creando in questo mo- 
do un'embrionale nuova unità 
di riserva. A questo problema 
poi si aggiunge quello dei di- 
Titti di voto per l’attivazione di 
questo processo di immissione 
di liquidità nell’interscambio 
mondiale. Gli americani temono 
che la richiesta della Comunità 
economica europea di portare 
all’85 per cento i voti necessari 
per questa attivazione significhi 
dare un potere di veto alla Co- 
munità stessa. Da parte della 
Comunità, però, si rileva che 
non si tratta di un diritto di 
veto, ma di dare alla Comunità 
europea un peso proporzionale 
alla sua importanza nel settore 
monetario e commercia) 


Organizzazione comunista 


scoperta nell'isola di Creta 


Atene, 18 

Il regime militare greco ha 
annunciato di avere smaschera» 
to un'organizzazione sovversiva 
appoggiata dai comunisti nel. 
l'isola di Creta: otto persone 
sono state arrestate. E’ il pri- 
mo annuncio del genere da 
Quando. l'alta gerarchia dello 
Esercito si impossessò del po- 
tere, il 21 aprile scorso. 

L'annuncio è stato dato da 
un comunicato del Ministero 
dell’Ordine pubblico, nel quale 
è detto che l’organizzazione 
Chiamata «Pan» è stata scoper- 
ta a Candia, la seconda città 
dell’isola dell'Egeo. 


concrete per combattere il ter- 
rorismo e a proseguire le trat. 
tative per concludere un ac- 
cordo definitivo sulla questione 
altoatesina. Seguendo queste 
due direttrici di marcia, Moro 
ricapitolerà le varie fasi. che 
hanno condotto alla formulazio- 
ne del «pacchetto», le decisio- 
ni del Consiglio dei Ministri, i 
colloqui con Magnago e le deci. 
sioni dell’esecutivo della. Volks- 
partei. 

Per quanto riguarda l’azione 
del nostro Governo nei con- 


durla a dare concrete manife- 
stazioni nella lotta contro il 
terrorismo, Dopo il tragico at- 
tentato di Cima Vallona, il Go- 
verno italiano ha sospeso la di- 
scussione diretta della questio. 
ne altoatesina con il Governo 
viennese, adottando anche, tra 
le varie misure suggerite, quel- 
la di opporsi momentaneamen- 
te alla discussione della do- 
manda austriaca di associazio. 
ne al Mercato comune, 

L'Italia — dirà il Presidenta 
del Consiglio nella sua relazio- 
ne, secondo indiscrezioni uffi- 
ciose — non è contraria in li- 
nea di principio all’accoglimen- 
to della domanda austriaca, ma 
titiene che l'associazione com- 
porti stretti vincoli di solidarie. 
tà e di amicizia incompatibili 
con la linea di condotta segui 
ta dal Governo di Vienna fino 
all’attentato di Cima Vallona, 
Bi è pertanto in una fase so- 
spensiva sia per quanto riguar- 
da il «sì» dell’Italia all'adesione 
austriaca alla comunità, sia per 
quanto concerne il colloquio ro- 
mano per la questione altoate- 
sina, fase sospensiva derivante 
anche dal fatto che il Governo 
Austriaco non ha fatto conosce. 
Te il suo giudizio sul «vac- 
chetto», 


Moro, comunque, non man. 
cherà di accennare all’atmosfe- 
ra di maggiore distensione de- 
rivante dalla decisione austria- 
‘ca di inviare reparti dell’eserci. 
fo lungo la linea di confine, 
sottolineando che se questa col- 
laborazione nella. lotta contro 
il terrorismo sarà veramente ef- 
ficace, l'attuale fase sospensiva 
del processo di soluzione del 
problema altoatesino sarà cer- 
tamente superata, altrimenti il 
Governo italiano sarà costretto 
a riesaminare tutta la situazio- 
ne. I Ministri e i rappresentan- 
ti della maggioranza nella riu- 
mione di stamane si sono dichia- 
rati perfettamente d’accordo 
con questa impostazione ed ana- 
logo consenso la relazione Mo- 
To avrà certamente nella riunio- 
ne governativa di domani, 

ee 


ORDINATO IN AUSTRIA. 


il sequestro dello «Spiegel» 


Vienna, 18. 

Il numero della rivista tede- 
sco-occidentale «Der Spiegel», 
che riporta l'intervista del ter- 
rorista Burger, verrà sequestra- 
to nelle edicole austriache. Una 
disposizione in tal senso è sta- 
ta emanata questa notte dal 
Procuratore della Repubblica 
austriaca, che ha esaminato il 
testo e vi ha trovato gli estre- 
mi della violazione alle vigenti 
disposizioni di leggi austriache. 
Burger, come è noto, ha di. 
chiarato nell’intervista che gli 
attentati terroristici in Alto 
Adige sono ora più che mai ne- 
cessari. Il Ministero della Giu- 
stizia austriaca sta esaminando 
ora il caso e non è escluso che 
venga avviata contro Burger 
un'istruttoria giudiziaria ‘per 
«apologia di reato». 

Per il «Dolomiten» di Bolzano 
le dichiarazioni di Burger sono 
«scandalose». Il «Dolomiteny 
sottolinea che, oltre a patroci- 
nare altri attentati, Burger ha 
fatto affermazioni che, in base 
alle leggi austriache che pongo- 
no al bando le attività nazio- 
halsocialiste, possono portare 
alla sua incriminazione. La pre- 
Sa di posizione di Burger — 
Scrive il giornale — sarà per- 
tanto accuratamente vagliatà 
dalla. Magistratura viennese. 


Ad Innsbruch, il quotidiano 


«Tiroler  Tageszeiturigy riporta 
una. precisazione dell'ex Mi: 
stro degli Esteri Kreisky, in 
cul, pur negando di essere sta- 
to in collegamento con i ter- 
roristi, afferma di non ‘poter 
escludere che tra i sudtirolesi 
che si rivolsero a lui ci fosse 
qualcuno appartenente a quel- 
la cerchia. Ha ammesso quindi 
di aver ricevuto al Ministero 
degli Esteri «il signor George 
Klotz», accompagnato da un 
esponente del giornalismo vien: 
nese. Il dinamitardo, che in Al- 
to Adige era maggiore degli 
Schuetzen, offrì al Ministro de- 
gli Esteri ll grado di maggiore 
onorario dello stesso Corpo. 
Egli però rifiutò, L’'ex-Ministro 
degli Esteri ha ricordato infine 
di aver tenuto numerosi comizi 
politici nel Tirolo, nel corso 
dei quali Burger ed altri gli 
rivolsero delle’ domande e di 
non aver mai fatto mistero in 
Ogni occasione della sua ener- 
gica condanna al terrorismo. 
L'ufficio stampa della. Volk- 
Spartei. austriaca informa che 
giovedì vi sarà nel capoluogo ti- 
Tolese, Innsbruck una confe- 
tenza per l’Alto Adige, Si ap- 
prende da buona fonte che a 
tale raduno parteciperanno espo- 
nenti della SVP diretti dal dott. 
Magnago, che il gruppo tirolese 
sarà diretto dal Governatore ci- 
vile Wallnoefer e che giunge- 
ranno sul posto anche rappre- 
sentanti del Governo di Vienna. 


Mercoledì, 19 luglio 
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BATTAGLIA APERTA ALLA CAMERA SUL BLOCCO DEI FITTI 


IL PICCOLO 


LA MAGGIORANZA È DECISA | 
A NOW CONCEDERE EMENDAMENTI 


Ma sia la destra che la sinistra, per opposte ragioni, cercheranno 
di mandare a monte l'accordo faticosamente raggiunto in commissione 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 18 

La, Camera ha iniziato la di 
Scussione del decreto legge che 

‘oroga il blocco dei fitti, con 
e. note eccezioni. Una discussio- 
ne che raggiungerà i suoi toni 
più accesi quando, dopo l’enun- 
ciazione dei punti di vista dei 
vari partiti, si passerà alla vera 
e propria battaglia sugli emen: 
damenti. Mentre i comunisti si 
impegneranno a fondo per mo- 
dificare il provvedimento nel 
senso di una riduzione delle ec- 
cezioni alla proroga del blocco, 
| liberali cercheranno di ottene- 
re i risultati opposti. La maggio- 
ranza, raggiunto faticosamente 
un accordo sul testo approvato 
dalla commissione, è decisa a 
respingere ogni manomissione. 

Le posizioni dei vari gruppi 


sono state ampiamente confer- 
mate dai numerosi oratori inter. 
venuti nelle due sedute odierna, 
I liberali Zincone, Pucci, Botta 
e Criota Ferrara hanno annun- 
ciato il voto contrario del loro 
gruppo, sostenendo che il prov: 
vedimento, pur rappresentando 
un’attenuazione delle passate 
pretese di calmierare il mercato 
delle abitazioni con «equi cano 
ni» niente affatto equi, non por- 
ta a quella definitiva e auspica 
ta liberalizzazione del mercato, 
della domanda e della offerta. 
che sola può risanare l’intero 
settore. Ciò è tanto più grave — 
ha detto in particolare Zincone 
— in quanto lo stesso program. 
ma di sviluppo («questa nuova 
Bibbia strappata già in più di 
una pagina ancor prima di esse- 
re stata approvata») affida alla 


IL CALENDARIO DEI LAVORI A MONTECITORIO 


A DOPO LE FERIE 
LA LEGGE ELETTORALE 


Comunisti e socialproletari avevano invece insistito 
per riprendere la discussione nella seduta di oggi 


Roma, 18 

Sul problema dei lavori della 
Camera dei Deputati prima del. 
le ferie e alla ripresa autunna- 
le c'è stata un’intensa giornata 
piena di contrasti. Insatti, in 
'una riunione tenutasi nella mat- 
tinata fra i capigruppo, i comu- 
histi e i socialproletàri hanno 
proposto che l'Assemblea di 

‘ontecitorio riprendesse da do- 
mani la discussione sulla legge 
elettorale regionale, in modo da 
consentire il varo del provvedi 
mento anche da. parte del Se- 
nato entro la fine della legisla- 
tura, 

Tale proposta è stata valuta- 
ta negativamente sia dal Go- 
verno, il quale insisteva perchè 
la Camera procedesse secondo 
i precedenti accordi, e cioè di- 
scussione sui fitti da concluder- 
si entro domani e subito dopo 
inizio del dibattito sull’Alto A- 
dige, sia dui gruppi della mag. 
gioranza e anche da parte dei 
liberali e delle destre, 

Non essendosi raggiunto al 
cun accordo tra i capigruppo, 
in serata il Presidente della Ca. 
Imera, Bucciarelli Duoci, ha in- 
vestito l'Assemblea del caso. 
Ingrao ha ripetuto la proposta 
comunista; il socialista De Pa. 
scalis, il democristiano Zacca- 
gnini, il liberale Malagodi, il 
monarchico Basile si sono op- 
posti, insistendo per il varo del 
decreto - legge sui fitti e per il di- 
battito sull’Alto Adige. Roberti, 
missino, ha insistito soprattut- 
to. su quest’ultimo argomento. 
Luzzato, per il PSIUP, ha ap- 
poggiato la proposta del PCI. 

lessa ai voti questa è stata 
respinta. 

Praticamente, quindi, è stato 
deciso di proseguire il dibattito 
sui fitti, che stante i numerosi 
emendamenti presentati dalle 
opposizioni si prolungherà vero. 
similmente fino a venerdì. Su- 
bito dopo, e quindi nella stes- 

a giornata di venerdì, o molto 
più probabilmente a partire da 
lunedì, ci sarà il dibattito sul. 
l’Alto Adige. 

La Camera andrà in vacanza, 
quindi, nella prossima settima- 
na, come. i senatori. D'altra 
parte, al Senato la legge sui 
fitti potrebbe essere modificata 
ed è necessario, pertanto, che 
la Camera non chiuda prima 
di Palazzo Madama. 


IL «PIANO» AL SENATO 


all'ottavo capitolo 


Roma, 18 

Anche nelle due sedute odier- 
ne, il Senato è stato impegnato 
nell'esame dei capitoli della 
‘Programmazione, La discussio- 
ne procede abbastanza spedita. 
mente, dato che le opposizioni 
difendono gli emendamenti sol- 
tanto per riaffermare le proprie 
posizioni negative nei confron- 
ti del piano. La loro azione non 
tende a ritardare l’approvazio- 
ne del. documento, considerato 
che non esiste, se non in linea 
del tutto ipotetica, la possibi 
Hità di modificarlo. 

Sono stati approvati i capi- 
toli del quinto all’ottavo com- 
preso. C'è stata battaglia sul 
punto del piano concernente 
le pensioni, sul quale i comuni. 
sti hamno richiesto una vota- 
zione a scrutinio segreto per 
l'accoglimento di una modifi- 
ca da essi proposta, ma che 
non è stata accolta. 

Pieraccini ha recisamente 
smentito che si vogliano con- 
dannare le categorie più pove- 
re ai «minimi di pensione»: ha 
ricordato che, secondo il pia- 
no, l’integrazione potrà essere 
attuata solo quando la pensio. 
ne base sarà sufficiente per 
tutti. 

Critiche sono venute dai li- 
‘berali a proposito della «scar- 
sa aliquota» inserita nel piano 

er le spese militari: «le più 

asse della NATO», ha. detto 
un loro oratore. : 


E' MORTO IL FIGLIO 
di Francesco Saverio Nitti 


Roma, 18 

E’ morto a Roma, venerdì 
scorso, l’avv. Giuseppe Nitti. La 
hotizia della morte è stata data 
#oltanto a funerali avvenuti, per 
tlesiderio dell’estinto, 

Giuseppe Nitti, nato a Napoli 
11 29 settembre 1901, era figlio 
dell’ex presidente del Consiglio 
Francesco Saverio. Dal 1926 al 
1944, fu esule in.Francia e in 
altri Paesi d'Europa e dell’Ame- 
rica latina e partecipò all’attivi. 


tà dei gruppi antifascisti all’este- 
fo, occupandosi in particolare 
dell'assistenza agli esuli. Nel 
1948, fu eletto deputato del pri. 
mo Parlamento repubblicano 
nella lista del blocco nazionale. 


150 MILIONI DELLO STATO 
per dare acqua a Licata 


Roma, 18 


Lo Stato contribuirà con 150 
milioni di lire, dall’esercizio in 
‘corso al 1969, alle opere per 
l'approvvigionamento idrico del 
‘comune di Licata. La legge è 
‘stata approvata oggi dalla com- 
missione LL.PP. del Senato e 
dovrà essere sottoposta ora al. 
l'esame dei deputati per la san- 
zione definitiva. 

Per l’organica soluzione del 
problema. posto dalla mancan- 
za d’acqua, il comune di Licata 
dovrà provvedere, oltre al rifa- 
cimento totale della rete idrica, 
‘anche al prosciugamento e alla 
‘bonifica del sottosuolo, così co- 
Îme alla pavimentazione delle 
‘strade nelle zone marginali del- 
l’abitato. 


edilizia privata un compito e un 
Tuolo preponderanti nell’intero 
settore. 

Contrari anche i monarchici: 
l’on. Cuttitta ha definito il de- 
creto un altro palliativo destina 
to a scontentare tutti, perchè 
non comporta il ritorno all’eco- 
nomia di mercato per il settore 
delle abitazioni. L'on. Cruciani 
del MSI si è dichiarato sostan- 
zialmente sfavorevole al provve: 
dimento. 


Il comunista Pietro Amendola 
ha confermato che il suo parti. 
to voterà contro il decreto-legge, 
pur riservandosi di proporre 
emendamenti che ne modifichi. 
no la sostanza. Anche il social- 
proletario Alini ha espresso un 
giudizio negativo sul provvedi. 
mento «impostato — a suo avvi- 
so — su una scelta in termini di 
classe in favore dei costruttori». 
Se si vuole avviare a soluzione 
il problema della casa — ha ag- 
giunto — non si può andare ver- 
so la liberalizzazione dei canoni 
di affitto (come vogliono i co- 
struttori e il Governo) non aven- 
do prima riformato le strutture 
del: settore, 

Per i democristiani, l’on. Bor- 
ra, espresso il rammarico per il 
Ticorso al decreto legge dopo il 
lungo lavoro fatto dalla commis- 
sione speciale, ha sottolineato 
che il provvedimento lascia im- 
pregiudicata ‘la. possibilità di 
una regolamentazione completa 
delle locazioni, cui si potrebbe 
giungere nella prossima legisla- 
tura. L'attività. edilizia — ha ag- 
giunto Borra — ha subito in mo- 
do particolare le conseguenze 
della congiuntura; pertanto, lo 
sblocco parziale costituisce un 
positivo contributo alla ripresa 
del settore, che per altro non 
potrà certo essere basata. sulla 
sfrenata libertà del mercato. Lo 
sblocco interessa il 10-12 per 
cento dei fitti attualmente bloc- 
cati e, facendo salve le esigenze 
delle categorie economicamente 
più deboli, segna un passo ver- 
so il ritorno a un regime nor- 
male: cioè verso nino sblocco 
graduale, che per altro non po- 
trà e non dovrà portare a una 
completa liberalizzazione dei 
canoni. 

E chiaro — ha concluso {l de- 
putato democristiano — che il 
livello degli affitti non dovrà 
mai essere tale da vulnerare il 
fondamentale diritto alla casa e 
da sovvertire l'indispensabile 
equilibrio fra il potere contrat. 
tuale del vroprietario di casa e 
quello dell’inguilino. 

Il vunto di vista della D.C. è 
stato esoresso anche dall’on. 
Riccio. che ha giudicato oppor- 
tuno ritornare a un sistema di 
libera. contrattazione dei fitti: 
ma è giusto farlo con gradualità 


e. per alcuni tipi di locazioni, 
no opportuni interventi norma» 

vi. 

Per il PCI ha parlato anche la 
on. Giuseppina Re, che si è sof. 
fermata soprattutto sulla situa 
zione urbanistica esistente a Mi. 
lano, Ultimo oratore è stato il 
missino Galdo, che ha giudicato 
modesto il risultato dei lavori 
della commissione speciale. 


R. R. 


Il presidente della «Shell» 
ricevuto a Palazzo Chigi 


Roma, 18 
Il Presidente del Consiglio on, 
Aldo Moro, ha ricevuto a Pa. 
lazzo Chigi il dott. Diego Guic- 
ciardi, presidente della «Shell 
Italiana», 


_| delle forze armate». 


(Telefoto A.P, al «Piccolo») 


Firenze — Vigili del fuoco dirigono i getti delle pompe sugli ultimi focolai del violento 
incendio scoppiato nella grande fabbrica di plastilina dell’«Adica Pongo» a Lastra Signa 


UNA DURA GIORNATA DI LAVORO PER I VIGILI DEL FUOCO DI FIRENZE 


Gigantesco incendio domato 
in una fabbrica di plastilina 


Liquefatte dal grande calore parti dei macchinari e le vetrate dello stabilimento 
Una nube gigantesca causata dalla cera in ebollizione - Trecento milioni di danni 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Firenze, 18 


Un colossale incendio ha di- 
strutto quasi completamente lo 
stabilimento «Adica Pongo» di 
Lastra a Signa, un paese a po- 
chi chilometri da Firenze. I 
danni ammontano a circa tre- 
cento milioni di lire, coperti di 
assicurazione. Le acque dell’Ar- 
no, durante l'alluvione del no- 
vembre dell’anno scorso, provo- 
carono allo stabilimento danni 
per duecento milioni. Comun- 
que la fabbrica riprenderà la 

el giro di pochi giorni. 

è stata comunicata 

dai dirigenti mentre. l'incendio 
non era stato ancora domato. 

Lo stabilimento dell'«Adica 
Pongo» è associato con la «Si- 
dol», una delle più attive so- 
cietà fiorentine. Vi si lavora la 
plastilina molle, che viene co- 
munemente usata nelle scuole 
per ausilio didattico. I ragazzi 
la usano anche per giocare ed 
è comunemente nota. con il no- 
me di «pongov. La plastilina 


) 
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IL GOVERNO HA DECISO DI CONVOCARE I RAPPRESENTANTI SINDACALI 


Sospeso lo sciopero 
dei telefoni di Stato 


Entro questo mese l’assegno di operosità ai dipendenti delle Poste 
Un momento agitato per i lavoratori nel settore degli alimentari 


Roma, 18 

Lo sciopero dei telefonici di 
Stato, già proclamata per il 19, 
20 e 21 luglio, è stato sospeso 
dai sindacati di categoria del 
SILTS-CISL, UILTES e FIP- 
CGIL in seguito alla convoca- 
zione da parte dei Ministri del- 
le Poste sen, Spagnolli e del Bi- 
lancio on. Pieraccini per lunedì 
24 luglio, Nel corso dell'incon- 
tro, al quale sono stati invitati 
anche i rappresentanti delle 
confederazioni dei lavoratori, 
saranno presi in esame i pro- 
blemi relativi all’assetto telefo- 
nico e al personale dell’Azienda 
telefonica di Stato, che stanno 
alla base dell’agitazione sinda- 
cale della categoria. 

Le segreterie dei tre sinda- 
cati, nel dare l'annuncio della 


sospensione della manifestazio- 
ne, affermano, nel loro comu 
nicato, di «riservarsi qualsiasi 
decisione in merito allo svilup- 
po della vertenza, in relazione 
alle conclusioni cui si perver- 
rà nell'incontro del 24 luglio». 

Si apprende frattanto che lo 
on. Passoni e altri deputati del 
PSIUP hanno rivolto un'inter- 
rogazione al Ministro delle PP. 
e TT, «per sapere quali sono 
gli orientamenti nei confronti 
della. progettata riorganizzazio: 
ne del sistema telefonico; quale 
Tuolo ha avuto ed hanno in 
detta riorganizzazione le società 
SIP e Italcable; se non ritenga 
che progettare una riunificazio- 
ne dei servizi telefonici urbani, 
interurbani, internazionali o in 
tercontinentali partendo non da- 


LA COLLABORAZIONE PER LA FABBRICA SUL VOLGA 


Missione sovietica 
in visita alla Fiat 


Puntualizzati gli accordî în appositi documenti 


Torino, 18 

Nell'ambito della esecuzione 
dell'importante accordo di col. 
laborazione, firmato a Mosca 
nell'agosto dell’anno scorso tra 
il Ministero del Commercio e- 
stero dell'URSS, rappresentato 
dal direttore generale Sushkov, 
e la FIAT, rappresentata dal 
suo presidente d'onore Valletta, 
una missione sovietica capeg: 
giata dal vice Ministro del Com. 
mercio estero dell'URSS, Ko- 
marov, e composta dallo stesso 
ing. Sushkov, dal vice Ministro 
del Commercio estero dell’U.R. 
8.5., Komarov e composta. dal- 
lo stesso ing. Sushkov, dal vice 
Ministro dell'Industria automo- 
bilistica Poliakov, dal presiden- 
te dell’Ente sovietico «Avtopro- 
mimport» Butko, e da altri qua- 
lificati esperti sovietici, ha com. 
piuto in questi giorni una visi- 
ta a Torino. 

Scopo della visita — informa 
un comunicato della FIAT — è 
stato di determinare e puntua- 
lizzare, assieme: alla presiden- 
za ed alla direzione generale 
della FIAT, lo stato di avanza. 
mento dei lavori, particolar 
mente in relazione allo svilup- 
po dei progetti dello stabilimen- 
to automobilistico del Volga. 


Le parti hanno rilevato con 
ampia soddisfazione il regolare 
sviluppo delle fasi operative 
della collaborazione sia in Ica- 
lia sia nell’URSS, ed hanno 
concordato in appositi docu. 
menti i particolari della colla- 
borazione per la integrale rea- 
lizzazione del nuovo stabilimen- 
to sovietico nei suoi impianti, 
nell’installazione del macchina- 
rio e nella sua fase di avvia. 
mento, nel quadro dei tempi 
prestabiliti. 


SINDACO E ASSESSORE 
espulsi dalla D.C. siciliana 


Palermo, 18 

Il collegio regionale dei probi- 
viri della Democrazia cristiana 
ha espulso dal partito l'avv, Ni- 
colò Vella e il prof, Filippo 
Marrone, della sezione di Maza. 
ra del Vallo, eletti rispettiva- 
mente sindaco e assessore nella 
Giunta di quel Comune, com: 
posta da comunisti, democristia. 
ni repubblicani e socialisti, La 
Giunta è stata eletta venerdì 
scorso con i voti del PCI e del 
PSIUP 


gli interessi dell’Azienda di Sta- 
to ma da quelli più particolari 
delle societa SIP e Italcable — 
società che hanno di fatto im- 
prontato la loro politica ai prin- 
cipi di profitto, gravando sulla 
gestione dei servizi — non pos- 
sa costituire pregiudizio sia al- 
la continuità di occupazione dei 
dipendenti che al carattere pub- 
blico del servizio stesso». 

Voto favorevole è stato e 
spresso oggi. dalla commissio- 
ne competente del Senato per 
la concessione mel mese di lu- 
glio, anzichè alla fine dell’anno, 
dell’assegno di operosità a fa- 
vore delle aziende del Ministe- 
To delle Poste e delle Comuni. 
cazioni, La legge, definitiva do- 
po il voto favorevole espresso 
oggi, lascia immutata la misura 
dell’attuale assegno, ma esten- 
de il beneficio anche al perso. 
nale dei nuclei di Polizia poste 
legrafonica. Lo spostamento del. 
la data è stato deciso tenendo 
presenti le esigenze familiari 
degli SO alla vigilia delle 
vacanze estive, Un altro provve- 
dimento, votato oggi in via de- 
finitiva, offre ai portalettere 
«supplenti» più facili condizio. 
ni per la propria sistemazione 
in carriera. Potranno infatti 
partecipare ai concorsi interni 
fino all’età di 45 anni e non di 
28 come prevedono le norme 
attuali. 

Molti settori degli alimentari- 
sti intanto sono in agitazione: 
i dipendenti delle aziende di 
birra e malto hanno iniziato 
oggi uno sciopero di 48 ore per 
il rinnovo del contratto di la- 
‘voro, nonostante la proposta, 
fatta ieri dagli industriali, di 
un aumento salariale del 5 per 
cento, purchè gli altri punti del 
contratto restino invariati, Il 
20 luglio si asterranno dal la- 
voro pastai e mugnai, ma solo 
nelle aziende che non hanno 
ancora accolto il contratto na- 
zionale di lavoro stipulato a 
suo tempo. Il 21 luglio sciope- 
reramno i dipendenti delle azien- 
de di conserve alimentari. La 
categoria è giunta alla rottura 
delle trattative a causa dell’at- 
teggiamento delle industrie, che 
— a detta dei sindacati — ri. 
purno miglioramenti sostan- 


35 GRADI ALL'OMBRA 
registrati a Bolzano 


Bolzano, 18 
Con (35. gradi, temperatura 


‘massima di oggi, Bolzano è sta- 


ta la città più calda d’Italia e 
d’Europa, 


molle non è infiammabile, ma 
facilmente combustibile; inol- 
tre, nello stabilimento «Adica» 
si trovava una notevole quanti- 
tà di cera în fusti. Una volta 
esploso l'incendio (le cui cause 
sono ancora del tutto ignote) 
lo stabilimento è stato avvolto 
da un rogo immane, 

Erano le 3,45 quando il vigile 
notturno Sabatino Farinelli ha 
dato l'allarme. Pochi istanti pri- 
ma, egli aveva udito un'esplo- 
sione e aveva visto un bagliore 
sinistro provenire dal settore 
dei cartoni e imballaggi dello 
stabilimento. Le fiamme si sono 
levate subito altissime e han- 
no avvolto l'adiacente deposito 
dei fusti di cera e dei solventi 
usati per la lavorazione della 
plastilina molle, 

La guardia notturna Farinelli 
è riuscita a mettersi in contatto 
telefonico con i carabinieri dal- 
l'interno dello stesso stabilimen- 
to. A loro volta, i carabinieri 
hanno richiesto l'intervento dei 
vigili del fuoco di Firenze. Dal- 
la caserma dj via La Farina 
sono partite ire squadre con 
tre autobotti: due da tremila li- 
tri ciascuna, una da seimila 
litri. La potenza delle tre auto- 
botti si è rivelata ben presto 
esigua. Così sono state immes- 
se pompe in un grosso deposito 
d'acqua vicino allo stesso stabi- 
limento e nel torrente Vingo- 
ne: sia l'uno che l'altro sono 
stati letteralmente prosciugati. 

La battaglia contro le fiamme 
sì è protratta per quattro ore 
esatte. E” stato ‘alle otto, infatti, 
che i vigili del fuoco hanno 
dichiarato che l'incendio pote- 
va considerarsi domato, dopo 
un durissimo lavoro per circo- 
scriverlo. Le fiamme avevano 
minacciato di ‘coinvolgere altri 
due padiglioni adiacenti. 

Tuttavia però per tutta la 
mattinata una nube gigantesca 
di fumo ha sovrastato Lastra a 
Signa e paesi limitrofi: chi non 
era a conoscenza dell'incendio, 
aveva avuto l'impressione che 
si trattasse di una grossa nuvo- 
la e che da un momento all'al- 
tro potesse cominciare a piove- 
re, La cera, che continuava a 
Jriggere mentre galleggiava sul- 
l’acqua, era la causa prima di 
questa enorme abbondanza di 
fumo, 

Il lavoro dei vigili del fuoco 
sì è protratto per tutta la gior- 
nata: molti focolai continuava- 
no a minacciare una nuova ri- 
presa delle fiamme, mentre 
gran parte delle strutture dello 
stabilimento minacciavano di 
crollare da un momento all'al- 
tro. Sì ritiene che il calore 
nel momento massimo dell'in- 


cendio sia arrivato a moltissimi 
gradi: basta considerare che i 
vetri si sono liquefatti e anche 
alcune parti di macchinari sono 
state trovate addirittura fuse 
dal calore. 

I dirigenti della società hanno 
seguito il lavoro dei vigili del 
fuoco mescolati fra i settanta 
dipendenti dello stabilimento. 
Per molti di questi, la distru- 
zione del RONLO di lavoro apri- 
va un periodo di disoccupazio- 
ne, di preoccupazioni e rinun- 
ce. Alcuni volevano per forza 
fare qualcosa, essere utili: «Ab- 
biamo lavorato giorno e notte 
durante i giorni dell'alluvione 
— dicevano — fateci fare qual- 
cosa anche oggi». 

Nel pomeriggio è venuta la 
notizia di una prossima ripre- 
sa. Alcuni macchinari trasferiti 
da altre sedi verranno sistemati 
in un capannone adiacente a 
quelli distrutti. «Appena sarà 
possibile — ha detto il presiden- 
te della società — ricomincere- 
mo subito, Non dovranno esser- 


ci interruzioni. Con lo stesso 
spirito, dirigenti e maestranze 
dell’,,Adice” avevano reagito 
mentre lo stabilimento era tre 
metri sott'acqua». 

F. A. 


SCOMPARSO NEL TIRRENO 
a bordo di un «kayak» 


Grosseto, 18 

E’ scomparso un navigatore 
solitario, Si tratta di Paolo Ho- 
mencristo, di 47 anni, che il 9 
luglio scorso partì da porto San- 
to Stefano a bordo di un «ka- 
yak», un’imbarcazione molto sl- 
mile a una canoa, diretto a 
Montecarlo, 

L’Homencristo, che è un ex 
Ufficiale dell'aeronautica milita- 
re avrebbe dovuto raggiungere 
Montecarlo giovedì 13 luglio; in- 
vece, di lui, non si sono avute 
più notizie, 

Tutte le Capitanerie: del Tir- 
reno sono state avvertite. 


LA QUESTIONE DEL SIFAR 
RIPRESA DAI COMUNISTI 


Roma, 18 

Il presidente della commissio- 
ne difesa della Camera, ‘on. ‘Giu- 
lio Cajati, ha ricevuto gli ono- 
revoli D’Alessid &  D'Ippolito 
(comunisti), i quali gli hanno 
consegnato un documento «con- 
tenente gravi. rilievi nei con- 
fronti di un altissimo. ufficiale 


«Tale documento — sostiene 
un comunicato diramato dal 
gruppo comunista della Came- 
ta — rlepilogava le diverse e 
varie denuncie inoltrate alla ma- 
gistratura da parte anche di al- 
cuni. generali, nei confronti del. 
la suddetta alta personalità. mi- 
litare». 

Nel corso dell'incontro, i rap- 
presentanti del:gruppo comuni- 
sta hanno anche insistito affin- 
chè la commissione difesa sia 
chiamata a discutere la propo- 
sta di inchiesta parlamentare 
sul SIFAR presentata dai par- 
lamentari del PCI. Il presiden- 
te della commissione difesa on. 
Cajati “ha preso l'impegno — 
afferma infine il comunicato del 
gruppo comunista — «di porre 
l'argomento all'o.d.g. della com: 
missione immédiatamente alla 
Tipresa di settembré». 

Da parte sua, l’on. Cajati, che 
nel pomeriggio ha avuto un col. 
loquio telefonico con .il. Mini- 
stro Tremelloni, conversando 
coni giornalisti lin merito al co- 
municato emesso dalla segrete- 
Tia del gruppo comunista, ha 
detto che, in concreto, gli ono- 
revoli D'Alessio e D’Ippolito si 
sono limitati a rimettergli un 
«fac-simile» del noto. ciclostila» 
to distribuito anonimamente cir- 
ca due mesi or sono, nel mo- 
mento più acceso della polemi- 
ca sul SIFAR. 

Cajati ha aggiunto che, per 
quanto riguarda le denunce ri. 
Velate in tale documento, gli 
consta che su alcune di essi si 
è già pronunciata in senso ne- 
gativo la Magistratura. 

Comunque — ha concluso — 
come è facile comprendere, la 
questione non è di competenza 
della commissione difesa; men- 

re il preannunciato dibattito in 
seno alla commissione stessa sul 
SIFAR è rinviato alla ripresa 
dei lavori parlamentari dopo le 
ferie estive. 


MANIFESTAZIONI 
per l'Alto Adige 


Roma, 18 

, Una manifestazione per l'ita- 
lianità dell'Alto Adige si è svol. 
ta nel pomeriggio in piazza San- 
ti Apostoli, organizzata dal MSI. 
Vari oratori hanno accusato il 
Governo di tiepidezza nei con- 
fronti dell’Austria e hanno con- 
fermato l’impegno dei giovani 
missini per la salvaguardia dei 
diritti dell’Italia in Aito Adige. 
Terminata Ja manifestazione, 
una delegazione si è recata al- 
l’Altare della Patria per deporvi 
una corona d'alloro, 

Anche a Milano, una manife- 
stazione per l’Alto Adige si è 
svolta questa sera in piazza Ca. 
stello per iniziativa del «Comi. 
tato tricolore per la difesa dei 
confini d’Italia», Il gen, A. Mar. 
chese, segretario nazionale del 
«Comitato tricolore», ha illu- 
strato il significato della mani. 
festazione, affermando la neces- 
sità di difendere l'italianità del- 
l'Alto Adige, confine maturale 
dell’Italia, 


LE PERIZIE TECNICHE ORIENTATE VERSO UN GUASTO MECCANICO 


Forse la rottura dello sterzo 
causò la sciagura di Bergeggi 


Questa sarebbe la ragione per cui il camion non rispose 
ai comandi del conducente - Interrogati alcuni dei feriti 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Genova, 18 


Un guasto allo sterzo sareb- 
be la causa della sciagura. di 
‘Bergeggi. Questa la novità, che 
un tecnico militare avrebbe ri. 
scontrato nel corso di una ve. 
rifica all'automezzo dei vigili 
del fuoco, tuttora sequestrato 
nella caserma dei pompieri a 
Savona. 

L’autista, Andrea Prota, nel 
corso dell'interrogatorio a cui 
è stato sottoposto dal Magi- 
strato, avrebbe dichiarato — se- 
condo indiscrezioni — che, a 
un certo momento, l’autocarro 
non rispose più ai comandi: 
ora un attento esame avrebbe 
permesso di stabilire che un 
punto dello sterzo è nettamen- 
te spezzato. 


In quei pochi centimetri di 
acciaio c'è forse la spiegazione 
della tragedia. Non è escluso 
che questa importante parte 
dell’autocarro sì sia spezzata 
nell’urto sull’arenile, dopo il 
volo di sei-sette metri compiu- 
to dalla strada. Ma i tecnici 
sostengono che tutta la dinami- 
ca dell’incidente fa pensare pro- 
prio a un precedente guasto 
meccanico, Altrimenti non si 
spiegherebbe la corsa diretta 
del camion sul lato sinistro, 
quando l'autista poteva benis- 
simo sterzare sul lato destro, 
libero da ogni ostacolo. Si era 
parlato del pezzo di lamiera 
«strappato» dalla portiera della 
«1100», e rimasto attorcigliato 
sul mozzo della ruota anteriore 
sinistra; ora, attenti rilievi pa- 


NESSUN PENTIMENTO NELLA «VEDOVA NERA» DI GALLARATE 


«QUANTI ANNI MI DARANNO?» 
HA CHIESTO GELIDA LA DONNA 


Il pianto del suo amante di fronte ai figli della vittima 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Milano, 18 

Dopo aver firmato il verbale 
della propria confessione, Lui. 
gina Pasino, la donna che a 
Gallarate, insieme al proprio 
amante, Angelo Nidoli, di 21 
anno, strangolò con una corda 
il marito, Mario Cuccirelli, di 
53 anni, chiese al tenente dei 
carabinieri, che aveva diretto 
l'interrogatorio dell’uxoricida; 
«Quanti anni mi daranno signor 
tenente?». 

Questo è stato sinora l’unico 
segno d'interesse che la Pasino 
ha mostrato per la sua sorte 
futura. Dal momento in cui ha 
teso la sua confessione, la «ve- 
dova nera» si è completamente 
disinteressata di tutto: non ha 
mai domandato quale sorte fos. 
se riservata el suo complice e 
amante, non ha mai chiesto dei 
due figli, Maria Luisa, di 17 an. 
ni, e Carlo Maria di 15. 

Oggi pomeriggio, Angelo Ni- 
doli, il giovane fattorino spinto 
al delitto dall'amante, è stato 
accompagnato dal giudice istrut- 
tore nella casa dei Cuccirelli 
per la ricostruzione del delitto. 
Lisi si è trovato di fronte i figli 
della sua vittima. Angelo Nidoli, 


alla VERI dei de anzi, ha 
chinato il capo e scoppiato 
in pianto dirotto. 

Poi il ragazzo ha indicato il 
punto dove gettò i guanti che 
aveva usato, su consiglio della 
Pasino, per non lasciare im- 
pronte: un paio di guanti di 
pelle marrone, che sono stati 
poi trovati dagli investigatori 
sull’argine di un torrente. che 
scorre nei pressi della casa del. 
l'industriale. 

Nella notte del delitto, l’auti- 
sta si recò anche in aperta 
campagna, nella brughiera che 
circonda l'aeroporto internazio- 
nale della Malpensa, per bru- 
ciare un paio di pantaloni mac 
Chiati di sangue. I pantaloni 
erano l’unico indumento che il 
Nidoli indossava nella notte del 
delitto. La Pasino stessa lo ave- 
va sollecitato ad agire a torso 
nudo, per macchiarsi il meno 
possibile, Il Nidoli è stato ac- 
compagnato nella brughiera, 
nel luogo dove aveva detto di 
avere bruciato i pantaloni, e 
infatti vi sono stati trovati dei 
resti bruciati di stoffa. 

Il Nidoli è stato poi riaccom- 
pagnato nel carcere di Busto 
Arsizio, dove si trova anche la 


Pasino. La donna, mentre il 
complice ogni tanto cede allo 
sconforto e mostra segni di 
pentimento, continua sempre a 
mantenere un comportamento 
indifferente. Inutilmente è sta- 
to chiesto per ore alla donna 
perchè avesse deciso di soppri- 
mere il coniuge: «Lo odiavo — 
ha sempre risposto —, lo odiavo 
da anni, anche prima di spo- 
sarlo, L'ho sempre odiato: ecco 
perchè l’ho ucciso», 

E° però evidente che la donna 
aveva amato intensamente il 
marito. Forse, anzi, ne era an- 
cora innamorata, 0 comunque 
si sentiva ferita per il fatto che 
il marito la trascurava e prefe- 
riva le avventure extraconiu- 
gali. Da tempo, il Cuccinelli 
aveva un'amante, un’ex dipen- 
dente della fabbrica di maglie- 
ria, Giannina Biscaro, di 31 
anni. 

Anni or sono, la Pasino si era 
rivolta perfino a un fattucchie- 
re della zona, affinchè con le 
sue arti magiche le riportasse 
l’amore del marito. Ma il ciar- 
latano, evidentemente, non era 
riuscito a soddisfarla, 


A. M. 


re abbiano chiarito che fu pro- 
prio lo sterzo a cedere, forse 
nell’urto contro la macchina si 
è verificato il guasto. 
L'inchiesta dovrà chiarire an- 
che questo interrogativo. Sem. 
bra intanto, da escludere che 
la tragica sbandata sia stata 
provocata dall’improvviso spo- 
stamento su un lato dei militari 
a bordo del camion. A tale pro- 
posito sarebbero state effettua- 
te, nelle scorse notti, delle pro- 
ve con uno stesso mezzo «Fiat 
639 M 2», sul tratto di Bergeg- 
gi. A bordo del camion c’erano 
33 persone, quante appunto ne 
conteneva l’autocarro dei vigili 
del fuoco, I soldati sono stati 
sistemati nell’identica posizio- 
ne in cui si trovavano i loro 
compagni al momento della 
sciagura. Alcuni seduti sulle 
cinque panche, altri in piedi, 
aggrappati alle centine, altri 
ancora seduti sul cassone. A 
una certa velocità (pare sui 55 
orari) l’automezzo ha sbandato, 
ma l’autista lo ha riportato fa- 
cilmente in carreggiata. 
Queste le novità di rilievo. Le 
condizioni dei feriti sono sta- 
zionarie. Alcuni sono stati in- 
terrogati ieri dal dott. Boccia, 
Sostituto Procuratore della Re- 
pubblica, e hanno raccontato 


che cosa hanno visto in queil 695: 


terribili momenti. Il tenente 
Innocenti, che si trovava accan- 
to all'autista, è nettamente mi- 
gliorato ed è stato trasferito 
all'ospedale militare. Sempre 
grave è invece Luigi Ferraro, 
il giovane che ha riportato nel- 
l'incidente gravi lesioni alla co- 


Chiusura 18 luglio 1967 Ù 
MILANO 
+ Mercato ben. disposto ma irregolé 
Te in chiusura, Le difficoltà incaf 
frate in sede di riporti nella richie#t 
di ‘titoli’ hanno favorito in aperti 
l'afflusso di ordini arno 
mercato. I corsi g 
hanno così registrato discreti mie 
ramenti, mentre l' degli dia 
ratori si andava estendendo ad 
voci del’ listino, L'attività è 
abbastanza Mea e ARTI sù 
medie dei scorsi, 

delle Sinternamioni di fine mese. fi) 
rante la compilazione del listino 
sistemazioni . dell'ultimo momenti 
hanno determinato una maggiore 
regolarità con pronunciati a: 
menti su diverse voci, ed în 

lare sui tessili, Etemnit, Ciga, Led 
Buoni progressi vengono co) 

da alcuni ‘assicurativi, C. Erba, Salle 


Agricola ed alcuni ‘altri. finanditi 
Falck, Unione Manifatture, 
Italcementi, Rinascente 

titoli pilota ancora calme 
Scambi poco attivi a prezzi 

nel reddito fisso, L'indice Medio 
ca ha fatto registrare quota 62,18 
una variazione rispetto a d 
0,27 per cento in aumento. 

Titoli trattati: di Stato 18.500.007 
Buoni del Tesoro 195.000.000; obbi 
vioni 974.094.640; azioni n, 2.175 

Titoli di Stato: Rend. It. 5% 

Li 100.60), 
costr. 3,5% 85.55 (85,40); 
9640 (—); Trieste 5% M. 
Rif. fond! 5% 94,65 (), 


(100,075); 
(100.05); 1971 100.15 (100.10); 


1974 10 (>); 
Cert. 


stillerio 2700 (2710); Bridania 
(3170); Es, Molini 2301 (xy 
77000 (7001); Romana Z. 167 
Romana Z. priv. 327 (>). 
Assicurativi: Ass. Generali 
(93960); Ass, Milano 26405 ( 
Ass. Milano priv, 21285 (21030); 
Torino 6227 (6120); iAss. Torino 
4780 (4740); Incendio "7450. € 
Fond. Vita 17050 (16660); L'. 
trice 61650 (61500); Ras 34055 
Bancari: Mediobanca 72550. (71 


Napoli 910 (— 
Erba priv. 5900 (5918); Italgas 14088 
(1496): Iniz, Ind, Comm, 2710 (22) 
Ledoga ord. 4000 (4105); Ledoga 
4930 (4995); Liquigas 208 (205); sui 
Lanza 29340 (29320); Montedison ll 
(>); Ossigeno 1470 (1480); Pibifi 
99,195 (—); Rumianca 1530 con 
Salta 4450 (4400); Sarom 1000 (00 
Elettrici © elettrotecnici: Cieli 
(2930); Emiliana 2962 (2360); Meg 
(1006); Marelli 581 (9) 
Orobia 2649 (2635); Sip 2520 (295) 
Tecnomasio 1020,50 (1025); Temi N 
va 272.50 (272.25). Pi 
Finanziari: Agr. Lig. Lomb. tal 
(3750); Bastogi 1815 (1800); Br 
3220 (3250); Finmare 345 (— 
der 625 (—); Generalfin "770 
Gim 3300 (—); Invest 2070 (22, 
Italpi 2400 (2380); La Centrale si 
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(6565); Pirelli e C. 3640 (3620); 

25 (20); Sifir 893 (895); Sme <il 
(2247); Stet 2830 (2794);  Svili 
1812 (1790). 

Immobiliari e agricoli: Aedes 
(1830); Beni Stabili 2733 (2730); 
fiche 825 (—); Co.Ge, 7950 ( 
Imm. Roma 475 (474); Sagi 
(1410); Iniz. Pdilizia 1740 (1746); 
lano Centrale 18400 (18500); RIS! 
mento 5335 (5350); Silos Genti 
2750 (2770), È 

Meccanici e automobilistici: 0 
stinghouse 878 (—); Fiat 2695 ( # 
Fiat priv, 2200 (2216); Nebiolo si 
(>); Olivetti ord. 2797 (2780 
vetti priv. 3100 (3065); Tosi 
uz (>), si 

Minerari © metalli i; Aco, Fi 
3190 (3440); Acc. Falck priv. Sg 
(3230); Broggi-Izar 1010. (1015); 
mine 1905 (1212); Ilssa-Viola 
(738); Italsider 957.50 (954); 
1445 (—); Metalli 2990 (2999); dA 
Amiata 5300 (5246); Monteponi 4% 
(500); Sielé 2700 (2719); Tr 
510 (505), i 

Tessili e manifatturieri: 
4900 (5010);  Cot, Cantoni lia 
(12600); Val Ticino 8,875 (450); Ol 
se 400 (—); Cucirini 5510 (00) 
Stampati 3100 (3120); Cascami #2i 
5500 (—); Fisac 431 (433); Lanero) 
3495 (3494); Gavardo 1955 y 
104 (—); Linificio 440 (); M i 
priv. 1915 (—); Rossani 


(12380); Cond. Acqua 564 (565 
nascente 309 (308); Rinascente 
253 (248); Mondadori priv, 2950 Gi 
Pirelli S.p.A. 3455 (3443); Rejna lb 
(>); Ses (ex Sarda) 3932 (9 
Sges (ex Seso) 1520 (1516); 

70 (—); Terme Acqui 3250 { 


e 


CAMBI E VALUTE % 
Cambi ufficiali: doltaro USA 62% 
dollaro canadese 578,90; coton4 gj 
nese 89,96; corona’ ni 
corona svedese 101,19; fiorino tea 
dese 173,225; frarico belga 12% 
franco francese 127,325; iranco 5 ti 
zero 144,332; lira sterlina 179%) 
marco tedesco 155,955; scellino 
striaco 24,193; escudo po: 
21,723; peseta spagnola 10,413. 
Cambi per le banconote: ; 
USA 629,95; lira sterlina 1739,50; 4 
co svizzero 143,90; franco fr: 
127,15; franco belga 12,33; marc0% 
‘desco 155,50; scellino austriaco 2° 
‘peseta spagnola 10,37; escudo PO 
21,75; dollaro canadese * 
landese 172,75: coronb, fil 


corona norvegese 87, 
Slavo t. g. 47, t. p, 48; 5 
t. g. 19,60, t. p. 20, ‘ 

Metalli preziosi: oro fino 705%) 
Platino 2800-3400; argento 
38.000, 


TRIESTE 

Dopo la stipulazione det riporti 
mercato prosegue la seduta coni Yi 
zioni e qualche incertezza m&; i 
complesso, con la maggior P* 
delle voci in miglioramento, Il 
naro è stato più attivo e selett 
Nel reddito fisso prezzi resist; 
con discrete plusvalenze nelle 0” 


gazioni, gli 
Titoli trattati: obbligazioni 1,000] © 
azioni n. 3171, i 
Bastogi 1815; Finmare 345; 
i Stet 2830; Ass. Generali 1° 


lonna vertebrale. Egli si trova|Sip 


ricoverato al reparto neurochi- 
rurgico dell'ospedale di San 
Martino, a Genova. E 


| PREVISIONI DEL TEMPO] 


NEW YORK J 
Wall Street ha registrato ieri 1° 
tra i più sensibili dell’anno, col 
intenso votume di affari, Nell’ors £ 
clusiva, il nastro magnetico & 1° 
Sto attardato rispetto alle conti'igi 
zioni, mentre i prezzi salivano 
livelli massimi di giornata. I 
hanno riguardato un vastissim0 
tore, dai titoli alfieri a quelli & 


L'Italia è interessata da un cam.| Prezzo. 


livellato di pressioni leggermente 
Fiperiori alla media. Prevalenti con- 
dizioni del tempo di domani: su 
tutte le regioni al mattino sereno, 
Nel iggio annuvolamenti loca» 
li Temperatura stazionaria. Venti a 
regime di brezza. Mari leggermente 


3%; 
fe 
; Bologna 

17, 28; Ancona 


; bi 
; Bari 20, Napoli 19, 30; Po- 
tenza 18, 27; S. Maria di Leuca 23, 
31; Catanzaro 20, 26; R. Calabria 
23, 31; Messina 23, 30; Palermo 23, 
28; Catania 1/7, 32; Alghero 18, 31; 
Cagliari 19, 30, 


L'indice Dow Jones del titoli #7 
striali è salito di 13.35, arrivan0y 


869.09 e superando il massimo Wyl Dri 


to dal recupero del 13 giugno: jo 
dice dell’Associated Press è soll! 
3.7, a 235.5. L'indice dello Stock 
change è salito di 0.37, a 52.00. 
state scambiate 12.06 milioni di f 
contro le 10.39 milioni di lunedì 


LONDRA 

I timori di un'altra crisi della 
lina ha tenuto lontani i com) 
Il denaro disponibile è andato “ 
ire per l'acquisto dei valori} 
feri, il riparto tradizionale ) 
inflazione e le crisi finanziarie; 
sterlina che lunedì aveva chi 
dollari 2,7875 si è mantenuta in! 
a dollari 2,7866, Le azioni aer' 
che sono scese a seguito dell'8 
cio di una prossima riduzione 
Spese per la difesa, 


== n rr... - csc cscesron eresia 


febiolo di 


Quira parete di fondo una 
doppietta. Bella, se mai una 
ma può essere bella. Pulita, 
"on un granello di polvere, men- 
Ire intorno il sentore di vec- 
Stio, la trascuratezza, non man- 
Sîno. Sotto il fucile, ben alli 
Neate nelle scansie accanto ai 
àCchetti di sigarette, di trin- 
Sato e di lamette da barba, le 
“artucce. «Fiocchi», altre mar- 
Che dai nomi più complicati 
Se non si ricordano. Cilindri 
Btassottelli, del calibro 12, ros- 
, gialli, azzurri. A seconda 
“Ila pezzatura del piombo. 
Na domanda mai formulata: 
Chissa qual è il colore dei pal 
ttoni grossi, della lupara. Im- 
Mutabilmente, un anno dopo 
l'altro, la scena è la stessa ad 
Ni ritorno. Una sfida, un'af- 
“Tmazione di principio, un ri- 
Uto di un certo genere di no- 
tà. Doppietta, cartucce e siga- 
tette sono in vendita: è il ta- 
serio di un grosso centro si- 
Îliano. Vi si vendono anche 
Riornali, ma non c'è commercio 
® idee nuove. Ogni anno le 
Ssse cose, solo le parole Sì 
‘iscono meglio. E' per via 
Ila televisione: piano piano 
dialetti muoiono e nasce la 
Uova lingua nazionale. Il ger- 
30 dei caroselli e dei quiz. 
ve ltorno al nome del Ministro 
Una grossa polemica, un 
Uocesso lo oppone ora al so 
sologo che lo ha accusato di 
Mominiose complicità. Quan- 
S Îl cameriere, sulla terrazza 
d l'albergo, ve lo indica, qual 
y © tavola più in là, la sorpre: 
grande. Avreste immagina- 
dl acerenza a un ben preciso 
lè, lineamenti drammatici, 
SCR nettamente provin: 
. © isolano. Vedete invece un 
gore in età, elegante non so- 
Nei vestiti, con una punta ap- 
a di indefinibile ma non 
“'adevole forzatura. Non nei 
mea menti nè nella figura, ma 
0 «charme», vi fa ricorda- 
(I personaggi di De Sica. 
= 


lui un giovane segretario 

ly Carpe e camicia certamente 
or, inesi — impeccabile poria- 
ì ® della grossa cartella di cuo- 
dx è lo «status symbol» del 
« Tessionista politico. La sera 
do inoltra e il tavolo del per- 
Nlaggio sempre più si affolla. 


no, Coni 


'Sstiti neri, nere le coppole 
Ì berretti a visiera — che 
giuro degli ospiti pensa a to- 
RISI di testa, neri gli occhi, 
Unghe basette, i molti baffi. 
danno una quindicina e por- 
îo tutti i segni di una auto 
ne Niezza che la loro condizio- 
ta Civile non sembra giustifica 
del Saranno massari, capintesta 
lan Mercato del pesce, dispor- 
Mono di qualche paio di ca 
Ù î. Nulla di più. Il medico, 
li pero, il farmacista, abitua- 
aders sociali di ogni picco- 

; È media comunità, non lì ve 
son A quei quindici, il per- 
tieeZio — impossibile non sen- 
DI © svolge un vero È La 
dell, Pporto sulle grandi linee 
n Politica nazionale, interna 
di Stera, Un grande esempio 
o mocrazia diretta, è il pri 
sì GE dizio; non diversamente 
Stapo Porteranno gli uomini di 
britannici e statunitensi 
delPopoi® elettori del Galles 0 
Versa lo. Ma l'atmosfera è di- 
con diversi i rapporti tra le 
ca. Vle e il signore alla De Si 
Line si intuisce da mille sfu- 
Zion. © Suona l'allarme: atten- 
alle ingenuità. Bisogna 
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| Un'immagine tradizionale e sorridente di Padri 


cercare un'altra spegazione. Una 
spiegazione alla doppietta del 
tabaccaio, ai commensali del 
Ministro, a tutte le cose diver- 
se, «strane» che di questa terra 
fanno veramente un'isola, non 


solo per realtà e definizione 


geografiche. 

Una spiegazione difficile, tan- 
to è vero che del problema si- 
ciliano e di quello meridionale 
in genere ben pochi ancor oggi 
hanno capito qualcosa di serio. 
Basti pensare che Giustino For- 
tunato, uno dei meridionalisti 
più preparati, spese una vita a 
cavallo tra questo e il secolo 
precedente, quasi solo per sfa- 
tare uno dei miti più persisten- 
ti e falsi: quello, per dirla con 
il Croce, della «inesauribile ric- 
chezza e feracità della terra me- 
ridionale, negletta dai suoi abi- 
tatori che sì addormentano tra 
le sue delizie, cupidamente cer- 
cata sempre dagli stranieri ai 
quali poi incoglie male, perchè, 
entrati nel giardino di Armida, 
vi si ammolliscono e corrom- 
pono». Ed è una convinzione 
che nutrirono persino i suoi so- 
vrani, per cui Federico II la 
paragonava alla Terra promes- 
sa e Carlo d'Angiò ne descrive- 
va con enfasi l'ubertosità, in 
realtà mai esistita. Altre Duse, 
le per la ricerca della verità si 
ciliana offrono Gramsci, Salta; 
tore F. Romano, che al rigore 
scientifico della. ricerca suilisca 
una aderenza all'attualità in- 
consueta in casa nostra, lo sto- 
rico Romeo, l'inglese E. J. Hob- 
sbawm nel capitolo del suo sag- 
gio «I ribelli» dedicato alla ma- 
fia, e cento alltri, storici, soclo- 


letterati, studiosi di fol 


logi, Tono 


clore: Pirandello, Verga, 
si di Lampedusa, Sciascia, An- 
tonino Uccello. 

«Processo alla Sicilia» di Giu- 
seppe Fava (Editrice ITES, pa- 
gine 326, lire 2000) è un nuovo 
contributo alla comprensione 
dell'Isola. E lo è su due piani: 
su quello delle cose che vi ven- 
gono raccontate e Su quello del- 
la personalità dell'autore quale 
salta fuori dalle pagine con tut 
te le qualità, i difetti, le osses- 
sioni del tipico isolano. Giu- 
seppe Fava è un quarantenne 
della provincia di Siracusa che 
fa il giornalista a Catania. Ha 
scritto anche un romanzo e una 
commedia e dipinge quadri. In 
«Processo alla Sicilia» ha rac 
colto i trentacinque servizi di 
una sua inchiesta giornalistica 
nell'isola, ordinandoli secondo 
criteri geografici, nel “senso di 
passare in rassegna città dono 
città, paese dopo paese. Il libro, 
che apre alla comprensione mob 
ti fenomeni, anche recentissimi 
della vita siciliana, ha il suo 
lato debole in un difetto d'am- 
bizione. Sembra, infatti, SEI 
stato concepito per una circo 
lazione esclusivamente regiona- 
le e con ciò l’autore si È senti 
to esentato dall'obbligo di do- 
cumentare, o di documentare 
con maggior precisione, certe 
sue affermazioni che in Sicilia 
appariranno senz'altro ovvie © 
liquidabili sul puro piano della 
enunciazione, ma che altrove, 
per convincere, avrebbero biso- 
gno di concrete «pezze d'appog- 
gio». 

Licata, il paese dell'astensio- 
ne in blocco dal voto alle ulti 
me elezioni regionali. Ecco co- 


e Pio di Pietrelcina, il frate delle stimmate 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 19 luglio 1967 


TRA LE POVERE CATAPECCHIE DI PIETRELCINA LO SPLENDORE MISTICO DI UNA ASSISI DEL MERIDIONE 


«Le orme dei Santi non si cancellano» dicono i suoi compaesani mostrando i luoghi che videro adolescente 


il frate delle stimmate e #rasaliscono nell'indicare i passi dei suoi piedi scalzi quand'era ancora un pastorello 


DAL NOSTRO INVIATO 
Pietrelcina, luglio 

Ecco Pietrelcina emergere 
sull’orizzonte; un mucchio 0, 
come dicono qui, una «catasta» 
di case e niente più; senza una 
torre, senza un pinnacolo, sen- 
za neppure il solito campanile 
alto e impettito. Un mucchio 
di case di pietra dura e grin- 
rosa (pietra patita del Sud); 
case accovacciate, strette le 
une alle altre, come a proteg- 
gersi contro un comune desti- 
no. Pietrelcina comunello 
del Sannio a 11 chilometri da 
Benevento con tremila abitan- 
ti in tutto — minuscola e de- 
crepita come tante altre loca- 
lità del Mezzogiorno di fronte 
alle quali ti viene da esclama- 
re: «Ma di questi paesini che 
ne facciamo?». 

Che ne facciamo di Pietrel- 
cina; di questa «catasta» di ca- 
tapecchie? Eppure, è proprio 


= 
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A SICILIA 


me la spiega Giuseppe Fava: 
«Mi fissò con due occhi roton- 
di: io non mi lavo da un mese 
— disse — lavarmi veramente 
cioè, con l'acqua che ti scorre 
addosso, il sapone. Acqua e sa- 
pone in tutto il corpo. Guardi, 
guardi... Infilò due dita nel col- 
letto allargandolo; aguzzò il col- 
lo rattrappendosi tutto in faccia, 
quasi offrendo un varco dove 
l'occhio potesse penetrare per 
constatare il dolore, l'aberra- 
zione della sua sporcizia fisi 
Disse: in una settimana 
qua arriva soltanto un'ora. La 
acqua si vende per le strade 
con le botti. Passa il carro con 
l'asino e la botte sopra. Trenta 
o cinquanta lire la brocca, se- 
condo la capienza. La Regione 
ha varato sei anni orsono uno 
stanziamento di undici miliar- 
di per bonificare la zona. Non 
siamo riusciti nemmeno a far 
funzionare la commissione per 
l'utilizzazionè degli stanziamen- 
ti. Abbiamo fatto dieci crisi po- 
litiche, ci azzanniamo per le 
molliche, lottiamo per spodesta- 
re il rivale dalla poltrona di co- 


mando, lottiamo. con tanta 
astuzia, convinzione, alacrità, 
furbizia e maleficio che vi riu- 


sciamo quasi sempre. E il-pro- 
blema che quel nostro. rivale 
avrebbe potuto risolvere resta 
tragicamente tale, nè noi sare- 
mo capaci di risolverlo, poichè 
i nostri rivali a loro volta riu- 
sciranno, con astuzie, cavilli, 
trappole, incidenti, crisi e ma- 
lefizi a toglierci la poltrona di 
sotto. Così è Licata, quelli che 
siamo rimasti a Licata». 

Uno scorcio di forte efficacia, 
un buon esempio di cosa offre 
al lettore «Processo alla Sici- 


‘PROCESSO ALI 


lia», ricco anche di molto ma- 
teriale fotografico, E poi ci so- 
no Milazzo, Mongiuffi, un pae- 
se che esiste ma è tanto sper- 
duto tra i monti che nominar- 
lo, in Sicilia, è come dire: Vat- 
telapesca, Gela, con l'efficace 
ritratto sociologico dell'isola 
mento economico, culturale, 
morale, della «piccola Milano» 
costruita dall'’ENI all'estrema 
periferia della città vecchia, 
Caltanissetta, Enna, Agrigento 
con la frana e il delitto Tandoj 
all'inespressa origine di troppe 
cose, Palermo, Augusta con la 
assurda storia di guerra e del 
dopoguerra dell'unico hangar 
per dirigibili che probabilmen- 
te ancora esista al mondo, Mes- 
sina con la sua sporcizia, Cal 
tagirone con le memorie di Age 
silao Greco, di Giorgio Arcoleo, 
di antiche scorrerie e un pre- 
sente fatto di emigrazione, Aci- 
reale, Catania, Corleone e, via 
Via, praticamente tutta la Si- 
cilia. 

In definitiva: non un sestan- 
te per la navigazione di lungo 
corso dei meridionalisti esper- 
ti, ma un più che utile porto- 
lano per il piccolo cabotaggio 
dei neofiti e dei desiderosi di 
una informazione media e di 
piacevole lettura. Con un sorri- 
so di divertita simpatia verso 
certe insistenze siciliane dello 
autore: come quando ad ogni 
pie’ sospinto e nei contesti più 
inattesi lamenta l'assenza di 
night clubs in questo o quel 
centro, o descrive trepidante le 
bellezze nordiche che scendono 
a Taormina o le bionde nero- 
vestite compagne dei capelloni. 


Paolo Berti 


in una di queste decrepite, in- 
significanti catapecchie, lì nel- 
la zona più alta, in cima al 
paese, che è nato il frate delle 
stimmate, Padre Pio; lassù, su 
quella punta di tetti neri, do- 
ve si scorge un tremolio ai fo- 
glie verdi. Che ne facciamo 
dunque di Pietrelcina? 

Il mucchio delle case ora 
sembra vibrare di uno splen- 
dore insolito sotto il cielo esti- 
vo «c(e)leste — per dirla con 
i contadini del Sud — cume 
n° u mant(e) da Madonne». 
Splendore di Pietrelcina, di 
questo paesino, da nulla, mi- 
nuscolo e cadente; eppure im- 
portante e meraviglioso col 
suo spazio, che è dentro e al 
di là delle sue case e delle sue 
straducce; col suo tempo che 
è dentro è al di là della sua 
scialba, monotona cronaca quo- 
tidiana, dentro e al di là delle 
sue giornate e delle sue stagio- 
ni: spazio e tempo di Pietrel- 
cina che è spazio e tempo di 
Padre Pio. 

Qui è nato e qui torna a na- 
scere ogni giorno Padre Pio; 
qui torna ad essere fanciullo, 
adolescente, giovane. Qui Pa- 
dre Pio è presente con l’orma 
dei suoî passi, dei suoi piedi 
scalzi, quand'era pastorello; la 
orma dei sandali di cappucci- 
no. «Le orme dei santi non si 
cancellano» sentenzia un vec- 
chio seduto, il bastone tra le 
gambe, sul primo gradino di 
una scaletta esterna, accanto 
ad un uscio tutto incorniciato 
di erbe rampicanti e cespi di 
viole. 

«Di qui, proprio di qui passa- 
va, con zì Tore (l'arciprete del 
tempo, don Salvatore Pannul- 
lo, mezzo parente di Padre 
Pio). Camminava sempre con 
gli occhi bassi». A parlare, ora, 
è una donna, Amalia Crafa. Si 
è avvicinata tenendo in mano 
impugnato a mo’ dì stendardo, 
un ferro da calza con un go- 
mitolo di lana infilato in cima. 
Si avvicinano altre persone. In- 
torno a me sì forma un folto 
gruppo. Tutta la strada è în 
movimento. Gente si affaccia 
sugli usci: un falegname con 
un truciolo impigliato fra i ca- 
pelli e pendente sulla fronte, 
una donna con una pentola in 
mano, un'altra con un bambi- 
mo al collo, una vecchina ap- 
poggiata alla scopa (figure da 
vecchio Sud). 

«Eccolo là...», esclama all’im- 
provviso una contadina vestita 
di nero, e tende il dito. Mi vol- 
to. «Eccolo, come se lo vedes- 
si con gli occhi — continua la 
donna, sempre col dito teso. — 
Si fermava all'imboccatura di 
quel vicolo a guardare la cam- 
pagna verde». Un'altra contadi- 
na mostra nel cavo della ma- 
no un involtino con dentro un 
frammento: sembra l'ala di 
una farfalla. E' invece un pez- 
zetto di corteccia d’albero. 
«L'olmo di Piana Romana — mi 
spiegano le donne — la masse- 
ria della famiglia Forgione, do- 
ve Padre Pio ricevette le stim- 
mate invisibili». 

La campana di mezzogiorno 
della vicina chiesa di S. Maria 
degli Angeli riempie tutta la 
strada di squilli. «Quante vol- 
te — dice una vecchia — ho 
sentito Padre Pio recitare l’An- 
gelus Domini dovanti a casa 
sua, in Vico Storto Valle. Que- 
sto vico, andate a vederlo, è 
come il corridoio di un conven. 
to, con una pace di chiesa». 


Semplici ricordi? Semplici 
immagini? Istanti fermati per 
sempre in un punto preciso del- 
lo spazio. Un passato, divenu- 
to presente. Pietrelcina è dav- 
vero un meraviglioso paesino 
proprio perchè contiene nel suo 
spazio limitatissimo — poche 
straducce con case da niente 
— un mondo così vivo, come 
non è neanche quello di una 
grande città. Paesino che nel- 
le sue giornate, nelle sue ore 
scialbe, senza vicende degne di 
nota, ha inserito le giornate, le 
ore intense di Padre Pio. 

Pietrelcina, una culla» la 
culla di Padre Pio e la culla 
di una fede resa visibile, ma- 
terîale, da segni concreti; se- 
gni semplici, francescani, alla 
portata di tutti. La casuccia al 
rione Castello, în Vico Storto 
Valle, dove Padre Pio è nato, 
il panchetto accosto al cami- 
no dove sedeva fanciullo nelle 
sere d'inverno, il lettuccio di 
ferro battuto come quelli che 
sì usano melle celle, lo spiazzo 
davanti alla chiesina di San- 
t’Anna, largo quanto un oorti- 
letto; l'arco della Madonnella, 
la «torretta», specie di spelon- 
ca pensile, dove Padre Pio stu- 
diava e lottava con i demoni; 
la masseria paterna in contra- 
da Piana Romana con l’olmo 
igliaio delle stimmate în- 
: oggetti e tappe di un 
itinerario che ci accingiamo a 
percorrere per fissarne il sen- 
so quanto più possibile genui- 
no e profondo. 

Sono, dicono qui, i «luoghiv 
di Padre Pio, ed è come se di 
cessero i «luoghi santi». In real- 
tà, a Pietralcina, c'è la radice 
del frate delle stimmate. Per 
sentirselo più vicino, Padre Pio, 
bisogna venirlo a conoscere 
prima qui, a Pietrelcina, dove 
è nato col suo «destino segna- 
to», per usare l’espressione dei 
compaesani. Perciò Pietrelcina 
non è più una semplice locali- 
tà geografica, ma un «centro» 
di spiritualità, una specie di 
Assisi del Sud. 


Quel Sud è qualche cosa di 
intimo, starei per dire di incar« 
nato in Padre Pio: il Sud pri- 
mitivo di cui esistono ancora 
tracce visibili, il Sud millena- 
rio con le pietre di queste ca- 
se decrepite, con la zappa e 
la vanga, con la madia, la fal- 
ce e la spiga di grano, il Sud 
dolorante e crocefisso che ane- 
la alla liberazione. 

Silenzio di zona Castello in- 
torno alla casa di Padre Pio, 
con un roco crocchiar di gal- 
line, un belare lontano, il rul- 
lo di una macchina dae cucire, 
e una voce di donna che chia- 
ma: «Pio!... Pio!...» (è il nome 
più diffuso a Pietrelcina). 

Nell’andar via ho incontrato 
davanti a un uscio una vecchia 
appoggiata ad uno zappettino. 
Le ho chiesto se avesse cono- 
sciuto Padre Pio bambino. «Al- 
tro che! Io l'ho cullato — mi 
ha detto guardandomi di sot- 
to in su. — Potevo avere dieci 
anni. Andavo spesso alla ca- 
succia di zì Giuseppa e zì Giu- 
seppa mi faceva cullare quel 
piccolo. Io mi chiamo Anto- 
nietta Scocca». 

Appoggiata allo zappettino, 
la vecchia mi guarda ancora 
per un po’ di sotto in su. Poi 
aggiunge: «Ricordo quando si 
addormentava, col ditino in 
bocca». 


Anacleto Lupo 


A Pietrelcina la chiamano «la torretta misteriosa». Qui — un'unica stanza — saliva Padre Pio. 
Era il luogo dove il frate delle stimmate, ancora studente o da poco sacerdote, studiava e 
lottava con î demoni. Da questa «torretta», di vico Storto Valle i vicini udivano grida e strepiti 
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L’ETÀ DEI MINERALI 


Monaco, luglio 

Un metodo che permetterà di 
determinare l'età dei minerali 
e dei meteoriti con una sensi 
bilità tre volte superiore a quel- 
la dei metodi finora conosciu- 
ti, è stato realizzato da alcuni 
studiosi che ne hanno dato co- 
municazione durante un simpo- 
sio organizzato a Monaco dal- 
l'Agenzia internazionale della 
energia atomica. 

La datazione dei minerali, dei 
meteoriti, dei vetri si basa in 
parte sul fatto che elementi 
radioattivi quali l’uranio-238 e 
il torio-232, sono contenuti in 
quantità abbastanza elevate in 
questi materiali. Questi elemen- 
ti si disintegrano emettendo par- 
ticelle alfa, mentre una picco- 
lissima porzione di essi subisce 


una fissione spontanea. I fram- 
menti di fissione lasciano trac- 
ce, permanenti nella struttura 
cristallina della sostanza consi 
derata. La misura quindi della 
densità di queste tracce permet- 
te di determinare la concentra- 
zione originaria in uranio del 
campione e di stabilirne l’età. 
L'americano prof. Walker ha di- 
chiarato che, oltre a queste 
brevi tracce di fissione, erano 
state scoperte brevi tracce nu- 
cleari. Esse sono prodotte dal 
violento ritorno dei nuclei, che 
accompagna l'emissione di una 
particella alfa al momento del- 
la disintegrazione dell'uranio e 
del torio. 

Se la datazione col metodo 
delle tracce di fissone ha già 
permesso di ottenere successi 


La Pas 


eg 


na dei libri 


LUNE - FIORI DI CARTA 


Portato «a cercare gli spazi tra 
vicoli ciechi» ha la mano «corrosa 
dal dubbio, incatenata alla luna». 
Dalla pagina che sì chiude, un filo 
di vento fa smuovere ancora la ban- 
diera: non morta. Pressappoco con 
questo vessillo compare alla ribalta 
della poesia Massimo V. Mori per 
presentarsi con un poemetto sug; 
gestivamente simbolico (edito da Re- 
bellato, Padova) dal titolo «Lune - 
fiori di carta». L'esordio del giovane 
Mori, studente universitario di Ro- 
vigo, avventuratosi nel mare della 
poetica attuale sembra promettente. | 
Individuato il suo modo di proce-| 
dere nel pensoso itinerario, si coglie 
con soddisfazione e le immagini e 
i concetti rivolti a delineare l’imper- 
serutabile mondo 

«Finito è l'Amore, — Son chiuse 
le porte delle Chiese, — Il pensiero 
ha forma circolare»; sono suoi versi 
ricorrenti e sono le tre tappe del 
viaggio da lui intrapreso, Cogliamo. 
ora, per percorrere la sua rotta, i 
più significativi passi del lavoro let. 
terario; quelli cioè più idonei a chia- 
rire il discorso allegorico del Mori. 

Parte prima: «Una mano — alla 
barra del timone, — guardava l’uo- 
mo — la terra vicina... Aperto il 
petto all’odore della terra, 
camminava nella sera — verso il suo 
appuntamento d'amore... Passò una 
nube e cancellò la luna; — era acer- 
bo.il tuo corpo — ed i tuoi baci — 
come mandorle amare, — Già è stan- 
ca la carne — sfatto il volto dai 
baci... E non ebbe la forza — di 
dirle: ,,Rimani”, — ed ebbe la for- 
za — di non dirle: ,,Rimani”, — Più 
non vi fu per l’uomo — loglio tra 
spighe, — raccolse la rosa e l’'orti- 
ca... Ecco spremuta — della capa- 


pregato Dio... Ma vedeva ornamen- 


ti — sugli altari, — e splendere 
l'oro — dov'altra luce — avea cerca- 
to invano, — e nella Bibbia, — nel 


Vangelo, — nel Corano, — non tro- 
vò parola — che parola d'uomo... 
Non adoro Dio — nella mistificante 
— penombra delle arcate. — Lo ado- 
ro in un tempio — aperto al vento, 
— ‘al vento che porta — al mio Dio 
— le mie preghiere, — Iddio — è la 
sabbia del deserto — ed il grano di 
polvere, — l'acqua del mare — e la 
goccia che la compone, — il prato 
ed il fiore, — la margherita — e il 
quadrifogiio.., Sull'aurea — medaglia 
del sole — è l'effigie di Dio... S'è 
allontanata l'umanità -— dalla natu- 
Ta, — e tra questa e se stessa — ha 
frapposto presunti vantaggi 
per la propria esistenza...», 

Inoltratici fin qui, ascoltiamolo nei 
tratti ‘salienti del terzo. capitolo: 
«Prima della conclusione — era giun- 
to — il momento dell'introspezione... 
Non foravano — gli aghi del sole — 
la. bruma — della disperazione, 
La fantasia — anticipando il tem- 
po, — vedeva conclusa una vita... 
Ma non ha delusioni — chi non nu 
tre speranze. — Malgrado — il nau- 
fragio nell’ente, — puoi vedere — 
negli oblò — dei miei occhi — il 
colore del mare... Non più affanno 
se corse, — ero seduto — con una 
penna in mano; — nel cielo — era 
un coccio di luna, — l'altro pezzo 
nel cuore, — Sporcare un foglio — 
con parole, — questo il mio deside- 
rio... — La parte bianca — ancora 
salva — si rifugia, inerme, — verso 
il fondo del foglio, — poi soccom- 
be — al frutto dei pensieri Si 
chiude il libro e l'alito così provo- 


cità affettiva — l’ultima stilla. 
Gli amori — hanno spento l'Amore». 

Nella seconda parte va alla ricer- 
ca quasi affannosa d'una religione: 


cato farà muovere la bandiera del 
Mori, non morta appunto come ce 
lo diceva lui stesso all'inizio: «Ma 
ancora mi illude — la bellezza — del 


«Con mani giunte — e le ginocchia | tuo viso, — e le notti — farò con 
— su consumate pietre — abbiam lle lune, — scrivendo poesie, —. fio- 


ri di carta — dal gambo di ferro — 
e senza profumo», 

Consapevolezza ‘dunque di essere 
affetto d'un male inguaribile, di 
trovarsi ormai in navigazione verso 
quei lidi poetici raggìungibili dopo 
lungo soffrire. 


s. Di 


Alfred Métraux: Meravigliosa iso- 
la di Pasqua (Sugar ed., pagg. 272, 
lire 1500), In. Arancia questo studio 
ha avuto, alla sua uscita, una calo- 
rosa accoglienza: da parte della cri. 
tica poichè è venuto a colmare un 
vuoto nelle ricerche antropologiche 
pasquanesi, e da parte del pubbli. 
co in generale per la ricca messe 
di materiale mitologico e leggenda. 
rio che contiene. Métraux che ha vis- 
suto a lungo nell'isola di Pasqua, 
venendo a contatto quasi giornalmen- 
te con la mentalità e la storia del- 
l'isola, i suoi contatti con l'esterno, 
1 rituali, le feste, le guerre, le tri- 
bù, i giochi, e le grandi statue che 
fanno da corona a tutta l'isola, Li 
bro che si legge come un'epopea po- 

lare, perchè tutto corroborato € 
‘corredato da un fondo antologico 
di racconti, di poesie e di canti rì- 
tualistici che lo rendono peraltro 
di facile e appassionante lettura an- 
che per il lettore meno preparato in 
fatto di ricerche etnologiche, 


(©) 


Marchese de Sade: I crimini del- 
l'amore (Sugar ed., pagg. 550, lire 
3500), Nella ‘collezione «Olimpo ne- 
to», dedicata ai classici della lette 
ratuta nera, l'editore Sugar propo 
ne per la prima volta al pubblico 
italiano questi «Crimini dell'amore» 
che comprendono novelle di ambien- 
tazione storica, altre di ambientazio- 
ne contemporanea e due novelle, 
«Florville e Courval o del fatalismo» 
ed «Eugenie de Franval» che sono 
considerate tra le migliori del De 
Sade. 


L’interno della cappella costruita tra il 1945 e il 1947 che dista poco più di 2 chilometri da 
Pietrelcina. La chiesina sorge nel luogo dove Padre Pio, il 17 settembre 1915, ricevette le stimmate 


considerevoli, il metodo fonda- 
to sul ritorno delle particelle 
alfa dovrebbe permettere di au- 
mentare di circa tremila volte 
la sensibilità del procedimento. 
Inoltre si potranno ora misu- 
rare molti tipi di campioni di 
cui finora era impossibile deter- 
minare l’età, data la loro bassa 
concentrazione di uranio o la 
loro recente origine. In parti 
colare, diverrà possibile, pro- 
babilmente, determinare l'età 
di un qualsiasi oggetto fabbri- 
cato dall'uomo, avente una con- 
centrazione in uranio di almeno 
una parte per milione. 

L'origine e l'età dei meteoriti 
sono state stabilite basandosi 
sul loro contenuto in radioiso- 
topi e del rapporto tra radio- 
isotopi e i loro prodotti di di. 
sintegrazione mon. radioattivi, 
Infine, i radioisotopi prodotti 
dall'esposizione dei meteoriti ai 
raggi cosmici dello spazio han- 
no fornito informazioni sulla 
storia di questi corpi. Alcuni 
studiosi hanno così potuto for- 
mulare delle conclusioni riguar- 
do all'origine di questi meteori- 
ti: molti di essi provengono dal. 
la rottura di una sola massa, 
altri sono il risultato di colli- 
sioni uniche. e. violente, 

Durante il simposio sono sta- 
ti descritti degli studi geocro- 
nologici per mezzo della data- 
zione mediante i radioisotopi e, 
in particolare, quelli che per- 
mettono di determinare la data 
alla quale alcune formazioni 
geologiche sono state formate 
o modificate. Per esempio, il 
professore. svizzero Jaeger ha 
determinato l’età dei campioni 
provenienti dalle Alpi centrali 
e l'americano Adams ha stu- 
diato la cronologia di eventi 
vulcanici misurando il rappor- 
to tra l’argon e il potassio in 
rocce ignee. 

Interessante la relazione del. 
l'inglese Aitken che ha illustra- 
to un metodo di datazione del. 
le ceramiche ‘antiche, basato 
sulla termoluminescenza, cioè 
Sull'emissione di luce sotto l’ef- 
fetto del calore, Il principio di 
questo metodo è che la termo- 
luminescenza di un campione 
di vasellame è proporzionale 
alla sua antichità. La termolu- 
minescenza potenziale dipende 
dalla dose di radiazioni alla 
quale il frammento di vaso è 
Stato esposto e questa dose pro- 
Viene essenzialmente dall’ura- 
nio, dal torio e dal potassio, 
contenuti nella sostanza del 
campione. 

Gran parte delle ricerche sul- 
la datazione descritte al simpo- 
sio di Monaco, sono state rese 
possibili dalla messa a punto di 
metodi nuovi e di apparecchi 
perfezionati per la misurazione 
delle radiazioni di debole inten- 
sità, 

Piero Longardi 


| | Mercoledì, 19 luglio 1967 IL PICCOLO. eun 


CRONACA DELLA CITTA 


UN PROGETTO ANNUNCIATO AL CONSIGLIO COMUNALE | Colloqui nella Capitale | LE APPRENSIONI FRA I DIPENDENTI DEL SETTORE TESSILE 


del segretario d.c. Coloni 
Il segretario provinciale della 


: Nonsarà più un bazarf===="Temono di restar disoccupati 


co..ed. economico, e nel corso 


di tali incontri ha potuto sotto. 


® ® 
® lineare gli aspetti. essenziali dei 9 
i piazza Gei FOonterosso fr: a Causa dell automatizzazione 
la nostra città. } 
In particolare Coloni è stato 
ricevuto dal segretario del par- 


tito, on. Rumor, e dal vice se- 


! Dovrebbero restare solo le tradizionali «venderigole» areiazio on. Picoli. i. sai Interventi sindacali per la «Pettinaturo» e la «Fil-Sniw» 
| Allo studio il trasferimento di tutte le altre bancarelle |onorevoli Beici è Bologna egli 


i è anche recato all’IRI dove 
mao stato ta dal presidente | L'ombra del licenziamento |hanno annunciato la proposta |sarà tornato da Venezia dove 


prof. Petrilli. All'incontro erano | grava su un centinaio di lavo-|di licenziamento. 3 si è recato per impegni di la- 
to il Sindaco — un congruo nu- l’IACP (consigliere repubblicano presenti anche il vice direttore | ratori. Le loro apprensioni — di| Dal canto loro, gli organismi | voro. 
mero di progetti in proposito|Fragiacomo) e sulla situazione | generale Medugno e il presiden- | cui si sono fatti interpreti i sin- | sindacali della CCdL, e, della 
le delibere votate, ma di ordi-|e la commissione sarà chiama-|precaria in cui opera il Consul-|te della Italcantieri, Giorgio |dacati — derivano ‘dall’esube-|CGIL — come già è stato rife- Gill D rfl il CC A 
naria amministrazione nella so- ta ad operare con la massima |torio prematrimoniale comuna-| Tupini. ranza di manodopera a disposi. | rito — hanno chiesto l’urgente Mio L’oriles a. 
stanza, lo svolgimento delle in-|solerzia. le (cons. Fragiacomo), Nel corso dei colloqui il se-|zione delle aziende dalle quali |convocazione alla Associazione su «du omo e 1 lo s azio» 
terrogazioni ha consentito dii Ancora un tema di interesse| Fra le delibere successiva-|gretario Coloni ha illustrato gli | dipendono, dopo che queste |Industriali delle parti interes- p: 
| sviluppare argomenti di vasto | cittadino particolarmente attua-|mente svolte dal Consiglio so-|Orientamenti emersi sulle varie |hanno-provveduto ad automa.|sate. Prese di, posizione STO | Stasera al Circolo della cultu- 
| rilievo cittadino, Fra questi Je in periodo estivo è stato sol-|no state approvate quella rela-|questioni nell'ultimo congresso | tizzare compiutamente i propri | seguite da parte della CIS ‘ng |ra e delle arti con inizio alle 
| l'annuncio dato dall’ass dal consigliere Abate (D.|tiva alla costruzione di un tron-| provinciale della Democrazia |cicli di lavoro. Si tratta di ot- della CISNAL. Quest'ultima ha 19, sotto i comuni auspici del 


In una seduta serrata al Con- 
I siglio comunale per l'entità del- 


ini o n Palbira i i N comunicato nel qua- 
ale Des acziol Vestini C.) con un'interrogazione rela-|co stradale di accesso alle case | Cristiana, in modo particolare | tantadue dipendenti della. so- ia tn seguito alla so-|C-C.A. © dell'Azienda di sog- 
| strazione comunale è orientata spensione delle maestranze al- 
| verso una radicale soluzione di 
riassetto della piazza del Pon. 
terosso. L'argomento è stato 
sollevato con un’interrogazione 
che denunciava la «situazione 
di confusione e caos esistente 
in piazza Ponterosso specie in 
determinate ore dei giorni fe- 
riali». In sostanza l'interrogans 
te (cons. Trauner del PLI) sol- 
lecitava una soluzione per rida- 
te alla piazza un aspetto più 
consono alla posizione centrale 
: che occupa e di rispetto per 


giorno il ‘prof. Gillo Dorfles 


i ini ; fi 7 Piceni terrà l’annunciata conferenza 
turne di un servizio di vigilan-|spesa di 42 milioni, e quella sviluppo economico di Trieste. |collegata la prima. la «Pettinatura» di Trieste, SO-| tl tema «L'uomo e lo spazion. 


za da parte dei vigili urbani.|relativa alla costruzione di un j -| La «Pettinaturi Trieste» | cietà collegata al gruppo Snia i n 

L'assessore Romano ha rispo-|tratto della via Trissino anti- Do o fasca — come si AE vanta | Viscosa, la Cisnal ha richiesto TEA sPaiole 
sto che il Corpo dei vigili ur: |stante la nuova scuola di Chiar-| stioni relative ai preparativi per |il titolo di priorità tra le azien-|Ja convocazione d'urgenza alla 
bani ha già in atto da tempo|bola per una spesa di 18 mi-|;l cinquantenario della reden-|de che sono sorte nella zona in- | Associazione degli Industriali al 
lo svolgimento di controlli not-|Jjoni. Entrambe le delibere so-|zione è i problemi connessi con | dustriale nell'ultimo dopoguer:|fine di provvedere con la mas-|%ste allestita a Palazzo Co- 
turni con due pattuglie che ope-|no state illustrate dall’assesso- le scadenze politiche. ra. La grave decisione è matu-|sima sollecitudine al ripristino Ris 

Tano rispettivamente dalle 19|re Mocchi. In particolare per| In tutte le sedi il segretario {rata in questi ultimi giorni. Le|della normale attività nella [5 si 

azienda suddetta. Inoltre, nella | Studioso di rinomanza euro- 


’istituzi A ’ soffermandosi sulle questioni |cietà «Pettinatura» e di undici 
tiva all'istituzione nelle ore not-|dell'IACP di via Flavia per una| 3}: direttamente interessanti lo |della Fil-Snia, al cui gruppo è 


val internazionale del film di 
fantascienza e della mostra di 


alle 21 e dalle 23 alle 6. In|ia via Trissino il consigliere | provinciale della D.C. di Trie-|direzioni delle due imprese, si 


quest'opera rientra anche la vi-|Jiberale Traw ha a al i ; Ù imitata ni 
gilanza agli stabili comunali e libera, mer: uspicato | ste ha rilevato nei suoi interlo- |sono limitate per ora a sospen: 


riunione verrà dea la so- Tei Fonchazino; Delo f («Giornaifot0») 

una completa sistemazione di|cutori viva sensibilità agli argo- |dere dal lavoro i novantatrè di-|spensione degli undici impiega- rfles n f 

si estende alle zone della peri-|tutta la strada e il consigliere | menti da lui delnino to pendenti anticipando le loro fe- |ti della Fil Snia, provvedimen- |l'ambito del tutto particolare | I professori Berenstein, Mazzoni e Balzarini all'inaugurazion® 

feria. Le contravvenzioni eleva-| comunista Cuffaro ha proposto | spirito di piena e sincera colla- {rie che sarebbero dovute comin-|to questo che ha suscitato scal- | della fantascienza con varie| dei corsi internazionali di Diritto comparato del lavoro È. chi 
te dalle pattuglie nella prima|un'adeguata illuminazione, borazione, ciare il 2 agosto. Nel contempo | pore, non avendo l’azienda stes. | trattazioni, Facoltà di giurisprudenza della nostra Università degli 


Sure _& | 
della Strada e 6020 stai te! 14 CRISI NEL MEDIO ORIENTE E L’OLEODOTTO |:ssntina non è ritenuta ciust:| IN AUGURATI ALL’ATENEO I CORSI INTERNAZIONALI 


guito l'assessore Romano — i Le Federazioni tessili della 
vigili urbani fanno parte con CCdL e della CGIL di fronte 
‘un agente motociclista del pat- alle due comunicazioni di ridu- 


pa sn ® ® 0 < LU J 
tuglione misto della. P.S. che zione di personale da parte del. 
svolge la sorveglianza in orari i Î | {la Fil-Snîa e della «Pettinatu- 
ed itinerari sempre diversi. Nel. ra» riaffermano di aver fatto 


lo stesso periodo del mese que- 


quindicina del corrente mese sa dato sentore di flessione al 
riguardano infrazioni al Codice = lavoro e pertanto tale decisione 
della Strada e sono state tren- 


Telegramma del Sindaco 
al Ministro Scalfaro 
per lo scalo di Prosecco 


Sulla drammatica situazione del- 
lo scalo ferroviario di Prosecco 
dove, come ha denunciato «Il 
Piccolo», tanti animali sono con- 
dannati ad atroci sofferenze, un 
telegramma è stato inviato dal 
Sindaco a1 Ministro dei Trasporti 
on, Scalfaro, Ne ha dato l’an- 
nuncio lo stesso ing. Spaccini al 
Consiglio comunale. 


Nel telegramma sì riafferma 


subito. opposizione ai licenzia- 
sto pattuglione ha elevato tren. menti e di aver sollecitata con Ò 


ta contravvenzioni. Quando gli I n n urgenza la convocazione all’As- 
organici del Corpo dei vigili sociazione degli Industriali. Nel 
urbani saranno completati e la } comunicato si aggiunge che di 
‘motorizzazione : avrà raggiunto quanto sta accadendo nelle due 


un livello adeguato, l’opera di ditte sono state informate le 


li studi sul diritto del lavoro 


tensa e sviluppata ampiamente. î È H H A à di petenti. dentata di ° pio 
o ante empioente | Una ripresa dei rifornimenti verso la metà di agosto PAnioso è atteggiamento s Successo crescente dell’inizialiva ad alto live 


la chiusura della via Capitolina iù î H i i irìi i della S È | Î Î iffà 

ti » f 

e e di ll deine derior] Ol più “fiducigso-, pronostico» del.» dirigent 10T |’rrannuncio de Hcenziamenti| Che SI affua per il quinio anno nella nosira c 

assolutamente inadeguate all’au- da SUROSio ha sno eco pi 
« ns) lo comunale con un’in- 

oe ee lee di || terrogazione del consigliere Cuf:|__Il «terminal» dell'oleodotto | mento nella politica del riforni- 

daco nel suo telegramma — men- ||faro (PCI). L'assessore ai la-|Trieste . Ingolstadt è inattivo. | menti. e una corsa all’accapar- 


ha colto di sorpresa le mae- 
stranze delle due società. Tutti a 
la via Moncolano «nel tratto e |sapevano che prima o poi, i| Diciassette nazioni, assieme al-| imboccato la via migliore per,dal prof. Balzarini e dal 
con direzione dalla via Cerreto | macchinari - tessili impiegati | l'Italia, sono presenti ai ‘corsi| valorizzare e far progredire il|cente belga Troclet, già gi 
tre” esprimo il vivo compiaci. ||vori pubblici Mocchi ha ricor-|La crisi del Medio Oriente —|ramento delle petroliere, per |'al viale Miramare» nonchè sul-|dalla «Pettinatura» sarebbero | della Scuola internazionale di|lavoro umano. stro. Oggi proseguono con mie 
mento mio e dell’Amministrazio. || dato gli aspetti tecnici del pro-|come rileva l'agenzia «Italia» |cui è difficile ancor oggi avere |la via Bonafata «nel tratto e|stati sostituiti con altri più mo-|diritto comparato del lavoro| 11 prof. Berenstein, nella sua|interventi del prof. Mazzo e. 
ne civica per l'impegno dei pri. ||blema annunciando che forse|— ha bloccato tutti gli arrivi | prospettive precise. icon direzione dal viale Mirama-|derni e in grado di svolgere |che si sono inaugurati ieri nella qualità di presidente dell’Asso- del prof. Berenstein. A mer 
mi duecento milioni già stanziati || entro la corrente settimana la|di petrolio greggio destinato | Qualora anche oggi stesso, |tre alla via Cerreto». Il provve-|quella parte del ciclo lavorativo | sede della Facoltà di giurispru- | ciazione ginevrina, ha porto a|giorno i partecipanti al Kiro 
dalle Ferrovie dello Stato. per i ||via potrà essere riaperta al traf-|@lla Baviera. per una sorta di miracolo, la | dimento è stato preso perchè|per cui occorreva mano d’ope-|denza della nostra Università. |sua volta il benvenuto ai parte-|corso della Scuola intern dd 
lavori di ampliamento della sta- ||fico e cioè dopo la costruzione| Al momento dell'inizio del|RAU decidesse la riapertura |«la carreggiata delle parallele |ra qualificata. Tuttavia, nessu-|Ta Scuola raggiunge con questi cipanti ‘ai corsi, rilevando chelnale di diritto comparato gli 
zione di Poggioreale del Carso ||dei contrafforti e l'esame tec-|COnflitto arabo -israeliano il|immediata del Canale di Suez, | vie Moncolano e Bonafata non |no secondo quanto ci è stato ri-| corsi il suo quinto anno di at- cinque anni di attività. costi-|lavoro saranno ricevuti dal vw 
prego il suo decisivo intervento ||nico attraverso le «spie» di ve-|*Parco serbatoi» aveva imma-|i tecnici della «Bechtel», che la- {ha una larghezza sufficiente», |ferlto — aveva mai avuto sen-|tività con un crescendo di par- |tuiscono per la scuola già una|daco che porgerà loro il ben! 
per un esame generale e conse» |{tro. Il consigliere Cuffaro non|S@Zzinate circa 400 mila ton |vorano in stretto accordo con tore di riduzioni di personale. |tecipazione e di interesse. Sono |somma di lavoro e di esperien-| nuto a nome della città. 
guenti provvedimenti per l'inte- ||si è dichiarato soddisfatto della | Rellate di petrolio; ma l'afflus- 1la direzione, della SIOT nella Divieti di sosta Superato lo choc iniziale — |presenti studiosi nello specifico |za, Il successo dei corsi aumen- 
ro complesso ferroviario di Pog- ||risposta, soprattutto nella par-|5° regolare di petroliere è ve-(|nostra città, ritengono che ci quello cioè di vedersi sospesi|campo della Francia, della Spa-|ta, di anno in anno, per la qua- 
gioreale e Prosecco allo scopo ||te che esclude ogni qualsiasi|PUto a mancare, impedendo co-|vorrebbero almeno tre mesi e per restauri in corso |a! lavoro in attesa di una de-|gna, dell'Inghilterra, del Vene-|lità dei docenti e per il gran 
di adeguarlo alle nuove esigenze ||responsabilità da parte del Co-|5} di completare il riempimen- | mezzo - quattro mesi prima che cistone così grave come quella | zuela, della Germania, della Ce-|numero di Paesi che vi parteci- 
di fondamentale interesse per la || mune come da parte dell’impre- |t9 della pipeline fino all’altro | il Canale stesso possa divenire | nelle vie Lazzaretto Vecchio, |del licenziamento — gran par-|coslovacchia, del Perù, dellalpano. E’ un'iniziativa — ha 
nostra zona. In particolare — ||sa di costruzioni. La dichiara-|<@Polinea dell’ oleodotto. Anzi | nuovamente transitabile per le | Beoggio, Burlo ed in riva|te delle maestranze sì sono con- | Colombia, della Bolivia, della | detto il prof. Berenstein — di 
conclude il Sindaco — segnalo || zione dell'assessore è stata, per |x;,come si ricorderà -— si è|grosse petroliere. tti do | Grumula è stata eretta un'ar-|vinte che. tale atteggiamento | sugoslavia, della Polonia, del-|gran merito e che è stata resa | STATO CIVILE 
lorenza dl'oparnità ee [fl Gonielire Gufaro nun mar. |xfeunto li fenomeno invero | vanno essere rimosso ie pati | matura tubolate perì restauro |ustunto, dale direzioni dele | 'Agenina, dell rian, "dela | Socio ll Ospiatià, genero i 

Pat rosa interfe {|cj È i qui È 1 " 6 lo ‘stabile numero 2 della ri- ì svizzera, aiti e del “sa. del versità ieste e È [ 
VERA Dania pavesi fre, cla DEC PERO fornirsi due petroliere: una a |tuarvi i lavori di dragaggio, che | va Grumula. Per salvaguardare | Una pura formalità che sl do (Iscritti si corsi erano anche rap- |in. particolare della Facoltà dil Mont Gelsi Riccardo 2. Mia 
zionalità dello Scalo di Prosecco || comunali è l'impresa fine giugno, che ‘ha prelevato | sono stati sospesi per tutto i fa sicurezza del transito veico-|vrebbe concludere con il rias-|presentanti dell'Irak e dell’Al-|giurisprudenza. Il diritto dellsni mentale fà. E Rebol Ve nel 
determinata dal binario di corsa : 7 50 mila tonnellate, e un'altra |periodo della crisi. Gli stessi |1nre in quella zona il Sindaco |Sorbimento totale dei licenzia-|geria che però non si sono pre-|javoro — ha proseguito — ha ii Matilde a. 69: Lone Piso a. pe 
rispetto al fascio merci». Lo, svolgimento di altre in-|pochi giorni or sono un quan-|impianti tecnici ‘del’canale|na emesso un'ordinanza con la|ti, i quali potrebbero essere|sentati all’inizio dei lavori. Si |una finalità morale che discende |Ledo Giovanni a. 60; Siaucich in n) 

DI terrogazioni ha riguardato i ri-|titativo minore. I dirigenti del- | avranno necessità di essere con- quale viene istituito il divieto jo 
tardi nell’esecuzione degli ap-|la «SIOT» hanno dichiarato al-|trollati e collaudati. di sosta per tutti i veicoli nelle | Verse da quelle attuali. za la crisi politica e militare|vuol dare all'uomo, In tutti î|bero a. 59; Scarcelli Francesco &: 


| 
| i palti delle opere pubbliche (con-|l’Agenzia «Italia» di sperare in] C'è poi da tener presente un | vie Lazzaretto Vecchio, Belpog-| Queste, tuttavia, non sono|che sta coinvolgendo in questi|Paesi ormai questa scienza Fioretto Giuseppe a. 69. 
| 
| 
| 


Per {l MSI alle 19 in piazzale fi 
nomea terrà stasera un comizio 
gio Cosma. 


reimpiegati con mansioni di-|riflette anche in questa assen-|dalla stessa protezione che esso |Marchi Francesca a. 71; Sancil & 


Î un’area cittadina di particolare | sigliere liberale Cecovini), cui|una ripresa dei rifornimenti a|altro fattore; nell'attuale situa- n H i Pi] prostate ; ; 4 NATI: 7. 
| si pci 5 È n È gio, Burlo ed in riva Grumula |che considerazioni che il croni-|giorni il Medio Oriente. va. acquistando un'importanza, 
o aac Masoni pre viel consta Don Pi ci oa (e |\Ungo l'armatura tubolare, Ii-|sta ha raccolto tra i lavoratori. | Dalla pariecipazione di tante |sempre maggiore e sempre pù —____ 
mano ha risposto non solo che | terrogante l'occasione per un|ammesso che si tratta di una|gi dai Paesi arabi, con il siste 
il uo segue con SITE giudizio generale estremamente painizone piuttosto ottimisti | ma delle eco neutrali» 0 
tale problema ma concorda su; ativo -|ca della situazione. sutto 1 lelle comi ie Ùi î ca E i) pen 
ludizi negativi espressi dall'in- DO ReIgio Ol imepclio In pratica, i rifornimenti per | non oiencate nella eista nera» | IO sciopero nazionale ne settore ERE on pa O CEREA I ao fa Seni ne eo 
rrogante e si orienta verso |pubblico da Poggi Sant'Anna|i'cieodotto sarebbero. dovuti | degli arabi, vengono convoglia- | dell'ind ra RO a Area 
una soluzione definitiva per ri-|a1 centro cittadino (consigliere giungere per mezzo di super. |ti verso le raffinerie in funzio- ani css RSA nes Miei pn Li ipo MO Do a DI se per la me Sh 
dare decoro alla piazza stessa | democristiano Paron), sull'isti-| petroliere, navi-cisterna dalle|n6 € verso tutti gli impianti a | lava "ta a I BIGLIETTI Hasta) of I RE a i ibattà USS DEORIA, FI 
e, maggior respiro al traffico. |tuzione di attraversamenti pe-|100 alle 160 mila tonnellate pro- | ciclo continuo esistenti nel ba- |A tea egg 1 eindacati di sate FERROVIARI ai iui Se ; ABBAZIA-FIUME gior. 8, Il.ci 
L'assessore ha così sintetizzato | donali in alcuni punti di via|venienti in prevalenza dalla Li-| cino mediterraneo e nel resto |Vai delle OaL e dele CGIL Al E VETTURE LETTO | netto IL Ter. Bal. |_, Infine il prof. Mazzoni, pre-| AURONZO via Ampezzo, Fo! 
la situazione attuale: in piazza | Valerio e a un incrocio sulla|bia e via Gibilterra piuttosto | dell'Europa occidentale; l'oleo-|f9FE U A asi n SSN TE An SRTES na da sidente della sezione italiana| Laggio giornaliera, ore 7: y 
Ponterosso e adiacenze sono si- {strada di Opicina (consigliere! che da Suez. La chiusura del|dotto di Trieste è un impianto | dito. in segno ai ei SS PATERNITI VIAGGI RIA Ja0si SO ISIGN ZIO: rile: | dell'Associazione internazionale | GENUVA via Mantova, Crem! 
| stemati attualmente 115 vendi- | comunista Pahor), sui ritardi|Canale ha, peraltro, provocato | di nuova istituzione € NOn an | te o ii mtrlto di Corso Cavour n, 7/1|50 ie ra e tamsaziona, [di diritto comparato e preside| giornaliera ore 8.15. 
tori ambulanti di mercerie e |nell’assegnazione di alloggi del-l un vero e proprio rivoluziona. | Cora in. funzione: poco danno | en IOVO Telefono 23362 MSI dieta voro nazioni | della Facoltà di giurispruden-|GENUVA via Milano, ore My, 
confezioni e 164 rivenditori di dopotutto se ritarderà ancora |/*Yoro. Sl eli CA a za dell'Università di Firenze ha|MILANO giornal. ore 8.15 ®.{ 
frutta, verdura e fiori, ESE di qualche mese È sua o > so a A Smeioa de TORO RENE GENTE VENEZIA 6.45, 8.15. 12 e 16 
situazione crea difficoltà al traf- in funzione; questo, in pratica, ; A A IZI0- | italiana ganizzatrice di Per ogni altro orario (au' 
fico veicolare e costituisce moti-1 UN CONTRIBUTO DI NOVE MILIONI E MEZZO |i ragionamento che verrebbe DUE GIOVANI SCOOTERISTI FERITI ne pilota negli attuali ordina-|congressi, di cui l'ultimo svol-|nee, E aerei, ecc.) infor) 
vo di turbamento in una zona fatto nell’ambito delle grandi menti giuridici. Ne è prova laltosi a Teramo ha dibattuto uno|zioni e prenotazioni  rivolg@ 
caratteristica. Si impone perciò compagnie interessate all’oleo- Stessa esistenza dell’organizza-|gei problemi più avvincenti elai suddetti Uffici CIT. & 
una soluzione globale e radi. dotto, ma contemporaneamente zione internazionale di diritto interessanti: quello del contratto| ____——°—’ —“‘’é 1 
cale quale è richiesta dalla stes- anche a decine e decine di al- del lavoro che ha resistito an-|gi Iavoro stesso. 


® ° © y X 
sa entità e dalle caratteristiche tre imprese. ; che alla bufera della seconda| Ail'inaugurazione erano pre- 
| dell’attività del mercato che lì la | otta a | ] a d ISÌ rofi a Le cause del blocco dei ri- Ù I Î dl Î I d dl u n di u Î 0 guerra mondiale. senti il Procuratore generale dott. U. € [| 0 LI Tti 
| fornimenti per l’oleodotto tran- Le sue finalità sono altamente | della Repubblica Renzi, l'asses- este 


mitatamente ai giorni feriali, 
dalle ore 8 alle 17. i 4 i 
———+—_—___ dottor Grippo Belfi ammini-|di collaborazione fra i popoli |ringraziamento il prof. Beren- 


Una parola certa, si potrà ave- {nazionalità alla quinta edizione | aperta ad interessanti prospet- Viaggi . Cambio valli 
re soltanto oggi non appena il |dei corsi ha tratto un auspicio |tive. Espressioni di caloroso CIT Documenti - 


Piazza Unità telef. 1 


Staz. Autolinee tel. 
Staz. Centrale tel. 


ORARIO AUTOSERVIZI 
Ent lA e prg ott 


si svolge. ant lalista 
È 2 5 } alla significative. perchè in primolsore comunale n SpEoia 
Soluzioni parziali già esami- O BALBO Vengono Fissalzte rr y luogo si indirizzano all’eleva-|Sindaco DO Fian|PELLE e VENERÉ del riv 
Te Sa VAlUbalz Ri ROno, dovute sostenuta a a e Ione strettamente collegati fra di lo- zione del livello dal punto di|za dott. Barbera. ore 12.13.30 e 118 - 21] pethiera 
TR RE n RO 10: 1) la chiusura del Canale | S dl 0 vista giuridico delle zone più| Nel pomeriggio di ieri st sono| | Vie ERE BLANCA | aa Se 
serve i due riali i niral gel ch Suna. per flmeno s altri, [quat Cso Suo daro PrO: svolte le prime lezioni tenute TELEFONO 61740 Sa a 
a piazza ai posteggi per le tra- ipo ce 7 ù 5 ) i 
dizionali «venderigole» di trut-| Atteso il riconoscimento del carattere sociale Governo di Tripoli per i rIfor"| sul rettilineo che si diparte| quali hanno effettuato i rilievi | di ugiesti corsi si identitiso 10 Rie, 0° 
ta, verdura e fiori come già av- del È ni va PIE le TE IR viva dalla via Flavia e, passando|e provveduto a far recuperare | parte con la stessa storia del- ve di 
viene e di trasferire i posteggi| della malattia per un intervento più massiccio |!2 carenza di ne petroliere © | internamente per 1a zona indu- | Jo scooter. danneggiato. PUniversità. Gi Trieste è Ra : 
) per le mercerie e le confezioni. a GODI pula LA OOnO striale, sbocca nei pressi di Do- "——_——*t=-‘@ reso omaggio alla memoria di ti ltone 
È Dove potrebbero essere collo- tI ini Pec Lo CART mio, un'auto jugoslava ha in- Anch ] t jelo|gquei docenti che con la loro lin suc 
| Ge queste 115 Dida di| Attualmente la Regione non e SESSI. = SEO ieri sera una Doge nehe nel nostro cielo passione e la loro preparazione Mento, 
ambulanti? Le zone più indi-|ha lo strumento legislativo per i 2 ‘ferendo i due giovani uom LI i Tesero possibile il successo, di (Si; 
| cate appaiono essere quella di|poter intervenire direttamente |tervento della Regione per dar al MIeRE do SE che si trovavano in sella. La l’<oggetto» luminoso = 1 AMOR guesia Inls CI aa 
| piazza Libertà, tra la stazione |per l'istituzione del progettato |vita nella nostra città al Cen-|cicne anche sulle cerimonia |tracchina, una «Fiat 1300, tar-| Anche nel cielo di Trieste, ie- |tiva. Ha ricordato anche i vari ten, ini; 
delle autocorriere e il silos, per | Centro regionale per la diagno-|tro per la lotta contro la di- inaugurale del «terminal»: dello | 8312 Maribor 2209-14, guidata da | r: ‘l’altro sera e ieri sera, è sta- | organismi internazionali che ta di 
circa 70 bancarelle e quella del: |si, la terapia e lo studio della |strofia muscolare, di cui l0|Gieodotto che originariamente |Pst0 Klancie, di 36 anni, DIO: {to notato il passaggio di un|operano nel campo del diritto Mora n 
| la zona, dell'Idroscalo per le|distrofia muscolare, nè per in-|UILDM ha già gettato le basi, veniente dalla'via Flavia. Sta-| satellite, L'oggetto, luminoso |del lavoro e, prima fra tutti, DI volte 
| rimanenti. In tal modo si po- | tervenire in favore dell’Unione del Ù È più di una stella, ha percorso [l'Associazione internazionale di Ar anc 
| trebbe aprire al traffico la stra-|italiana per la lotta contro la|neato l’interesse con cui il suo|"7 dirigenti della «SIOT» — centro «Fiat Grandi» sen- Îl cielo a perpendicolo sulla cit- | diritto comparato di Ginevra. } 
| da attualmente occupata dalle | distrofia muscolare (UILDM).|Assessorato segue ogni attività | riferisce l'Agenzia «Italia — de: |YA accorgersi che dalla propria | {. "Numerose persone che lo| Siamo convinti — ha conclu- fe o ne 
| bancarelle degli ambulanti fino | Lo ha rilevato ieri al Consiglio | volta a scoprire le cause dilgiderano che alla cerimonia destra stava ‘sopraggiungendo Maro visiontizinDia reduto che | so il prof. Balzarini — di aver tti 
Î all'angolo con la via Dante. E' | regionale l'assessore alla sani-|questo male e l'alto valore del. inaugurale intervenga il Capo una «Vespa». fosse un disco volante. Il satel: Di ter gn 
questo un orientamento di mas-|tà, Nardini, rispondendo ad una |l’opera svolta dall'Unione ita-|%ello Stato con i massimi espo. | L'urto è stato inevitabile. La n gu 
sima — ha spiegato l’assessore | interrogazione presentata dallliana per la lotta contro la di-|nenti del Governo assieme ai| Parte anteriore del muso del- Do 


lite potrebbe essere o l’«Echo 7 % Ì di 
2», gopure queto seodeico e |[ CALENDARIETTO | | RBB la svedese Le 
blichiamo in ‘altra pagina, ill ox ; st, - Mata 
satellite è stato visto ariché in sonia Morse So pol che ha tanto da dire 0 dA 
altre città. La sua luminosità |20.49. La luna nasce alle 19.41 e tra. i Circa 
si deve alla riflessione della |monta domani alle 241. 


— che potrà essere attuato solo | cons. Trauner (PLI). Sia pur 
voDO aver Sato appieno easpprezzando VECTOR Den. one 
utelato gli interessi economici |vi che hanno ispirato l'iniziati-| g; {01 ter- | (compresi quelli delle maggiori | che è volata ad alcuni metri 

degli ambulanti stessi coglien-|va, ha continuato Nardini, la RIESIOOSFO: ALA AE ZIONe TA er (COMPTON 8 distanza assieme ai documenti 


_ muscolare, rappresentanti diplomatici dei |l'auto ha spazzato via netta la 
do fra tutte quella soluzione | Amministrazione regionale e in! centro quando \'UILDM che,|bero essere presenti pure espo-|COntenuti in essa, agli attrezzi 


Come è noto il Comune ha |Paesi interessati all’oleodotto | S8cca, sinistra ‘della’ motoretta 


reno sul quale potrà sorgere il| compagnie petrolifere). Dovreb. 


che meglio risponde ai fini pre- | particolare il competente As-|anchg recentemente ha indetto |nenti della finanza internazio-|® &d alcune minuterie. I que 


‘ lalla 
luce del sole. Ieri sera, nugoli| Ieri: temperatura massima 31,3; ; : îeno 5 


| posti e al rispetto degli interes. | sessorato, si trovano nell’impos- | con buon esito una campagna | nale (si paria dell'intervento che si trovavano in arcione. SO- | di ragazzini è numerose perso. | Minima 23,6; pressione mb, 101,9; dn “N 
sati. A questa soluzione — ha | sibilità di agire dato che la di-| per Ja raccolta di fondi, Ass di tre na della fami- | 9 gati catapultati io ne hanno seguito il corso del ea Sua Brad ohi Send 
i | soggiunto l’assessore — forse |strofia muscolare non è DUr-|rà dei mezzi necessari alla rea-|glia Rotschild). Per bene che | 1g scooter Pollata corsa | Puntino luminoso in movimen-|quasi calmo con temperatura di 2 ESA 
Bene SUA i ego moro [Fe sore Sato me |Iuiione el polo. _. [vt | direi dol SOT 10 [SODI ina fo Dying, gle N © di E  oa varunia AB Leti 
Ù ; ) no ropensi a lea dai j S LI A n È 20 con / Ù 
richiede un intervento che non |gli interventi in favore della d = a FINA non possa avve- OO a REATO Cra BI sono AL, i 3 È E do STR 
potrà non andare a beneficio di | parte edilizia, non risulta chel Messa in memoria |nire prima della fine di set |A} È iato sole rosta e del Pollic f i SR 
L'int n su RA cn ig riaice Gelo: di Melchi Corelli tempra (0 air ore Tarabinieni. Ti sanitari hanno e mozzato di. be 
’interrogante, dal canto suo, |configurazione giuridica de) i 1 Melchiorre Uorelli - Ha scOnota due feriti e li hanno se . Chica, 
i j i si . 0 ._ e. SÒ 
Decesshtatiai Sh Grto io SI ciò, sono stati pe-| | Ricorre oggi. l'anniversario Nuovi «sensi unici» trasportati all'ospedale mag: D agli Ingranaggi Ri telbarchi 
vento. ricordando anche gli Î dalla Regione alla | della morte dell'illustre patrio: È giore. olorosissimo infortunio ieri | Farmacie in servizio diumo.inin- | BE dhe Porte 
Aspetti più sconcertanti che [12 concessi dalla Regione alla |‘ ° ea educatore istriano prot.|_.1l transito dei veicoli sulla| "71 più grave è il passeggero | Nella zona industriale. La OPe-|terrotto (dalle 8.30 alle 19.30): Barbo: | MII e 
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rispondendo ai consiglieri Ca-|essere considerata Ente pubbli. 
labria (PCI) e Pincherle (P.S.I.|co, Non appena questi due pre- 
'U.P.), che nella seduta di ve- 


rette a rievocare le migliori f-| sosta sui due lati». E' stato alle bra 
, ccia, Il primo è stato 
gure no ER io na ‘inoltre rilevato «lo stato di pe-|ricoverato nella T ivisione orto- 
ogni attività del n Lia o ricolosità per il traffico deriva-| pedica ed è stato giudicato gua- 
anche il nome del Pro uo. aj| to dei veicoli che della predet-|ribile in un mese. Il secondo 
li troverà doveroso tributo dita via si immettono in piazza! è potuto rincasare dopo le me- 
omaggio. della Borsa, dove transitano,|dicazioni che gli sono state pra- 
Alle ore 8.30 nella Chiesa del|fra l’altro, numerosi mezzi dilticate all'astanteria. Sarà guari- 
Sacro Cuore di Maria in via|servizio pubblico». to in meno di una settimana. 
Sant’Anastasio sarà celebratal Il transito a senso unico è| Sul posto dell'incidente sono 
una Messa in suffragio dell’il-|stato istituito con un’altra or-|accorsi i carabinieri del Nucleo 
lustre conterraneo. idinanza del Sindaco anche sul-' radiomobile di via dell'Istria, i 


la mano sinistra dell’operaia è {mate nei giorni festivi o in caso di 


bi Sona: 
finita tra gli ingranaggi della |irreperibiltà, di altri sanitari, tele v Wo E 
macchina, che le hanno reciso |fonare si pan A È , Sirige 
il pollice. Gigliola Prodan è sta- atto fostiro NANI Te Ù Na Sett 
ta immediatamente soccorsa e |lefonare al n. 37265. s fio Is, 


trasportata all'ospedale maggio- 5 

re con un automezzo del sta | Cinta o te coli e 
ili alle ti v 

bilimento. La poveretta è stata Topo issipasione: ini pastone ma Un 


e n BORA eia i TRIESTE-PIAZZA SCORCOLA,3-TEL.24574 Dx 
Bua; 


supposti saranno acquisiti, la 


merdì prossimo, precedente l’ini- | Regione non mancherà di in. 
s | zio delle ferie estive, sarà porta- | tervenire per il potenziamento 
ta all'attenzione del Consiglio la | delle attività di ricerca e di 
I delibera relativa alla nomina di |studio dell’istituendo centro re- 
una commissione che dovrà cu-|gionale, in modo da poter rag. 
rare la sistemazione a Museo |giungere il maggiore successo 
della Resistenza della Risiera|possibile in questo particolare 

di San Sabba. Esiste — ha det-| settore della medicina, 


rinai; un fuochista; un piccolo di 


l'assessore Nardini ha sottoli Riario e PECE O per immettersi sul piazzale 
Un mese circa. camera. 
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IL PICCOLO 


| 
| FORSE UN PO’ DI PSICOSI 'TRA I RAGAZZI DELL'ISTITUTO «CARLI» 


I 
ij 


Hanno paura della bancarotta agli orali 
dopo il tema di ragioneria sulle banche 


È uno scoglio infido, ma la comprensione degli insegnanti varrà ad aiutare 
\| li studenti effettivamente preparati - Le obiettive difficoltà dello seritto 


Due candidate «sotto esame» 


(«Giornalfoto») 


nell'aula dell'Istituto tecnico commerciale «Carli». Alcuni allievi stanno ad ascoltare le prove 


(«Giornalfoto») 
Schirò durante le prove pratiche, A destra: Gabriella Corsi.e M. Teresa Antona attendono il loro turno 


i Mi 

nobil 

da Li Dante Tommasini e Pietro 

| Si scogli più infidi per gli 
quis] «denti  dell’Istituto tecnico 

i nt lerciale a indirizzo mer 

let, 200% pantite «Gian Rinaldo Carli», 


tel. 5,96 | {0 l'italiano e ragioneria. Ita- 
el. #7 | lano fors'anche perchè gli stu 


LA | lenti si sono un po’ troppo con 
{| &°l che i professori siano smi. 
771 Matamente esigenti rispetto 
s. in loro normale preparazione 
remo” |}, Che non è del tutto vero), € 
| gEioneria perchè gli scritti non 
e 2 0 andati proprio tanto tanto 
I | Rene 


«L'esame scritto di ragioneria 
— ci dirà il professor Raul Pac- 
co — era davvero impegnativo, 
tanto più che rispecchiava una 
parte della materia che di soli- 
to si studia all’ultimo mese di 
scuola, per cui non c’è abba- 
stanza tempo da permettere 
agli studenti di esercitarsi con 
prove esaurienti prima della 
fine dell'anno scolastico. E non 
si tratta di una questione che 
investa soltanto Trieste, ma è 
comune a tutta l’Italia. Un mio 


collega che in questi giorni ha 
îi mio stesso incarico a Padova, 
mi ha confermato in un breve 
incontro avuto con lui domeni. 
ca, ciò che pensavo e che le sto 
dicendo». 

Dal canto loro gli studenti 
speravano che l’esame scritto 
di ragioneria non vertesse sulle 
imprese bancarie, tema di fon- 
do che è stato proposto solo due 
volte negli ultimi vent’anni 
nel 1948 e nel 1958, Perciò, fidan- 
do sulla «cabala» delle ricorren- 


ze empiriche scolastiche che do- 
veva vedere sfruttato dal Mini. 
stero un tema del genere ogni 
dieci anni, si erano preparati 
a fondo in tutti gli altri aspetti 
della ragioneria fuorchè in quel. 
lo che appunto riguarda le im- 
prese bancarie. 

«E quale sarà di conseguenza 
— @&bbiamo chiesto al professor 
Pacco — il criterio dei commis- 
sari nella valutazione di questa 
prova?), 

«E' molto semplice, mi pare 


lapalissiano — ci ha risposto 
l’esaminatore —, Nonostante 
che la stragrande maggioranza 
dei candidati abbia fatto errori 
madornali, stia sicuro che ci 
terremo su un piede di indul- 
genza, a patto tuttavia che sap. 
piano i candidati superare l’esa- 
me orale», 

E’ proprio di questo di cui si 
dolgono gli studenti del «Carli». 
Non è che si sentano tartassati 
o assillati da fivmane di do- 
mande: è che, sentendosi con la 
coscienza non tranquilla per 
essersi resi conto della propria 
manchevolezza nello scritto, te- 
mono l'assalto della professo- 
ressa Gemma, Taverni di ragio. 


nerla con una certa maggiore 
preoccupazione, Ma hanno tor- 
to: abbiamo assistito a qualche 
interrogazione, mimetizzandoci 
tra gli studenti in ascolto, e 
dobbiamo dire che l’esamina- 
trice è veramente cortese, affa- 
bile e comprensiva, 

Ma tale atteggiamento della 
signorina Tavermni non è stato 
sufficiente a dare la sicurezza 
agli studenti di aver superato 
la prova orale di ragioneria. 
Biancamaria Strati, Pietro Schi. 
Tò, Giovanni Pellegrini e Fran. 
cesco Rosso, hanno ancora 
qualche perplessità, sono un po 
pessimisti. Forse è solo questio. 
ne di sensazioni, 

A sentire il professor Pacco, 
infatti, il loro pessimismo non 
appare del tutto giustificato: 
«Sono ragazzi ‘preparati, non c'è 
dubbio. Hanno le solite  defi- 
cienze, motivate talvolta più 
che altro da mancanza di spi- 
Tito. Sono ragazzi simpatici, 
composti, e soprattutto impron- 
tati ad una certa serietà». 

Dante Tommasini dirà per 
contro: «Gli esaminatori sono 
persone veramente simpatiche, 
Hanno fatto di tutto per per- 
mettermi di ragionare, soprat- 
tutto quando mi trovavo nei 
guai. "Temevo anch'io ragione 
tia, spero d’aver rimediato lo 
scritto. Mi sentivo sicuro in ma- 
tematica e sono invece un po' 
crollato». 

Ariella Giorgi è piuttosto eu. 
forica: «E* andata bene, beni. 
nol Non ci Speravo proprio. 
Pensate ragazzi, a italiano solo 
un pamorama (vasto, però!) e 
io che temevo qualche doman: 
dina strana: forse il professore 
non me l'ha fatta perchè dove. 
va essere un po' stanco, In ra- 
gioneria credo d’essere filata a 
meraviglia. Lo scritto no. Quei- 
lo proprio no. Ma forse mi sono 
salvata con l'orale». 

Dante ‘Tommasini riemerge 
tra il gruppo degli studenti af- 
follati nel corridoio in attesa 
dei compagni che stanno spasi- 
mando al loro posto, per dire 
l’ultima battuta: «Beata tu, che 
ne sei così sicura. Io, anche se 
credo d’aver risposto bene, la 
riprova non sono riuscito ad 
averla: questi professori non ti 
fanno mai capire se la risposta 
è giusta. Gli orali, davvero, 
qualche volta sono peggio degli 
seritti!». 


Mercoledì, 19 luglio 1967 


» 


LE ORE DELLA CITTA’ DA UN AGENTE DI P.S. ALLA STAZIONE 


PRESO SUL FATTO 
UN BORSEGGIATORE 


Era un ospite di una colonia di lavoro 
non rientrato alla base dopo la licenza 


Divieti abrogati a Sistiana 
Tutte le limitazioni ai bagni, al- 
la sosta e al transito dei natanti 

nella baia di Sistiana sono abroga. 

te. Un'ordinanza in questo senso è 

stata emessa dalla Capitaneria di 

Porto in considerazione del fatto 

«che è stato provveduto alla bonifica 

dei residuati bellici rinvenuti nelle 

acque antistanti il porticciolo di Si- 
stiana». 


Corso di tedesco a Passau 


L'Istituto germanico di cultura 

informa che a Passau vengono 
‘organizzati dal Goethe-Institut di Mo- 
naco di Baviera, due corsi sudiovi- 
sivi di lingua tedesca per principian- 
ti. Il primo corso avrà inizio il gior- 
no 26 ottobre e terminerà il 24 no- 
vembre, il secondo avrà svolgimento 
dal 27 novembre al 22 dicembre, La 
tassa per partecipare a questo corso 
è di 625 marchi e dà diritto anche 
all’alloggio in stanze per due perso- 
ne presso famiglie private ed al vit- 
to durante i giorni lavorativi. Per 
‘più ampie informazioni gli interessa- 
ti possono rivolgersi, fino a giovedì 
27 alla segreteria dell'Istituto ger- 
manico di via del Coroneo 15, ogni 
giorno, escluso il sabato, dalle 17 
alle 20, 


«Repubblica dei ragazzi» 


Il periodico «La Repubblica dei 

Ragazzi» che riporta le cronache 
della comunità di cui è portavoce, 
dedica un'ampia parte del suo ulti- 
mo. numero, uscito in questi giorni, 
ai problemi dell'europeismo visti dai 
giovani e dai giovanissimi. Il supple- 
mento «Europa, patria mia» contiene 
scritti di vivo interesse sul decenna- 
le dei Trattati di Roma, e le prospet- 
tive di lavoro e di sviluppo culturale 
offerte alle nuove generazioni nei 
Paesi della CEE, 


Indennità ai disoccupati 
Per il pagamento dell'indennità 
di disoccupazione relativo’ alla 


prima quindicina di luglio, oggi sono 
di turno gli aventi diritto con co- 


gnomi dalla D alle L compresa, che | 60 


devono presentarsi dalle 9 alle 13.30 
alla sede di via Fabio Severo 46/1 
dell'Ufficio regionale del Lavoro, 


Sussidi ai profughi 


I profughi non alloggiati nei cen- 

tri di raccolta 1 cui cognomi si 
iniziano con le lettere D, E, F, sono 
di turno oggi per ritirare il sussidio 
all'Ente comunale di assistenza. 


Nella «Libertas» barcolana 


Il nuovo consiglio direttivo della 

«Libertas» Barcolana è così com- 
posto: presidente dott. Igor Lasic, 
Vicepresidente Giuliano Marcolin, se- 
gretaria Ondina Steffè, tesoriere Ar- 
mando Minniti; ai consiglieri Doria- 
no Gregoris e Gualtiero Mattei è sta- 
ta affidata la guida tecnica delle 
squadre di calcio, a Giuliano Mar- 
colin l'atletica leggera. Gli altri con- 
siglieri sono: il dott. Franco Elia, 
Ennio. Zaintl e Augusto Steffè., E' 
stato deciso di organizzare la terza 
edizione del torneo di calcio in ono- 
re del patrono di Barcola San Barto- 
lomeo e di partecipare alla terza 
categoria di calcio e al campionato 
ragazzi del CSI. 


Saldi borsette 


Alle. Pelletterie Argia, 
estive a prezzi imbattibili. 
Gallina 1. 


Palidomus di Flavio Nardò 


tappeti, divani e poltrone da pu- 
lire senza lo smontaggio del tes- 
suto? Telefonate al 77317 o al 20234 
@ sarete sollecitamente soddisfatti. 


Sportivi 

I super-extra degli allenatori del 

calcio internazionale e nazionale, 
di passaggio per Trieste, sosteranno 
questa sera al Ristorante «La Bus- 
sola» di Muggia per gustare le sue 
specialità marinare uniche al mon- 
do. Tel. 98266. 


Mercato ortofrutticolo 


1 prezzi prevalenti (tra parentesi 

dopo ciascuno i minimi e i ma 
Simi) delle derrate di maggior con- 
sumo esitate ieri al Mercato orto- 
frutticolo all'ingrosso sono stati 1 
seguenti: 

Frutta: arance 212 (176-259); limo- 
ni 165 (118-176); albicocche 153 (106- 
259); mele 165 (141-330); pere 118 
(59-188); pesche 141 (47-318), 

Verdura: aglio 450 (400-500); bar- 
babietole 45 (40-50); bietole locali 
(40-80); cappucci 53 (40-60); ce- 
trioli 55 (36-60); cipolle 100 (70-141); 
fagiolini 165 (70-200); fagioli da sgra- 
no 94 (24-141); insalata locale 70 (50- 
120); insalatina locale 250 (150-300); 
melanzane 106 (94.235); patate 45 
(35-59); peperoni verdi 118 (94-153); 
pomodoro 65 (20-150); radicchio ver- 
de locale I 300 (200-450); radicchio 
verde locale II 150 (100-170); zucchi- 
ne altra prov. 46 (12-59); zucchine 
locali 60 (50-80). 


borsette 
Via 


Un ospite della casa di lavoro 
di Pianosa, che non fece ritor- 
no alla base dopo la licenza ot- 
tenuta esattamente un mese fa, 
è stato arrestato da una guardia 
di P. S. in servizio antiborseggio 
alla Stazione centrale, accorsa 
alle grida di uno straniero che 
era stato derubato della somma 
di ventimila dinari. L’uomo, 
Raffaele Nasto, è stato arresta- 
to e tradotto al Coroneo. Dovrà 
rispondere di furto con destrez- 
za, dichiarazione di false gene- 
ralità e contravvenzione al fo- 
glio di via obbligatorio. 

Ma narriamo ora i fatti che 
hanno portato Raffaele Nasto 
agli arresti. Il dirigente del 
Commissariato di Pubblica sicu- 
rezza presso il Compartimento 
delle Ferrovie ha istituito recen- 
temente un servizio speciale per 
la prevenzione dei furti in con- 
siderazione delle maggiori afflu- 
enze dei viaggiatori per la sta. 
gione estiva. Ed è proprio gra- 
zie a questo servizio che Raf- 
faele Nasto è stato riaffidato 
alla Giustizia. 


La guardia Luigi Gentile sta- 
Va passeggiando lungo i mar- 
ciapiedi della Stazione centrale 
tenendo gli occhi bene aperti 
e scrutando le persone che po- 
tevano destare qualche sospet- 
to, A un tratto la sua attenzione 
è stata richiamata dalle grida 
concitate di uno straniero. Lo 
‘agente, voltatosi prontamente, 


CONDANNATI TR 


E PORTOGHESI DEL VOLANTE 


Pagano con il carcere 
la passione per l'auto 


Rubarono dieci macchine nel giro di poche settimane 
dopo la corse - «Colpi» in due bar 


abbandonandole 


La passione per le corse in 
macchine rubate e abbandona- 
te, dopo l'uso, a serbatoio a- 
sciutto, ha fatto finire davanti 
ai giudici della sezione feriale 
del Tribunale penale (Presiden- 
te Fazio; P.M, Franzot; Cancel- 
liere Lidia Sferco) un «tris» di 
i e cioè: Walter Janesich, 
, Studente, abitante in 
via di Cologna 26; Dario Reja, 
18 anni, fioraio, domiciliato in 
via Berchet, 10, e Bruno Gentil 
li, 21 anni, studente, abitante 
& ‘rebiciano 24, i quali dove- 
vano rispondere di associazione 
a delinquere e di ben dodici 
furti, dei quali dieci di auto- 
mobili e due perpetrati in pub- 
blici esercizi, Inoltre, il solo 
Janesich era imputato della 
contravvenzione relativa alla 
guida senza essere provvisto 
della relativa patente. Un altro 
giovane, Roberto Lucatello, 21 
anni, radiotecnico, domiciliato 
in via di Cologna 2, era im- 
putato di ricettazione, ed infine 


Teodoro Putzbach, 65 anni, ve- 
trista, abitante in via Verga 2, 
doveva rispondere di favoreg- 
giamento. 

I fatti risalgono ai mesi di 
gennaio e febbraio dello scorso 
anno, In quel periodo si era 
verificata una recrudescenza di 
furti di automobili, in partico- 


FA = 


$ | este - Genova: 12 ore! 


sr | pifi rivolgiamo al "Piccolo! con 1a 
2 | \WEhiera di voler inserire nella Tu- 
5 | apt Segnalazioni” la richiesta più 
Do v ati esposta, con la speranza che 


dog, Venga accolta, una volta ‘pro- 
| ny? dalle colonne del vostro gior- 
| toy: € che la Direzione delle Fer- 

9 di Trieste faccia cortesemente 
OScere, col vostro tramite, la Sua 
None ‘in merito, e le possibilità 
Se intervento nella sede com- 


i amo un gruppo di funzionari 

iDiegati della Società Italcan- 
in missione alla direzione cen- 
È di Trieste. ma con le famiglie 
Uta residenti a Genova. Almeno 

Volta alla settimana e qualche 
Ra anche più spesso, ci rechiamo 
Senova o per rivedere le fami 
O per servizio, dovendo mante- 

è i contatti col Cantiere di Sestri, 


n 50 all'ora. 

tbiNetta: stazione: di ‘Milano, con la 
azione di convogli straordinari, 
“. ©d anche tris, le vetture letto 
Nccette per Genova vengono at- 
Ate all'ultimo convoglio, sostan- 
da quella stazione per ben due 
&d oltre, come dei qualsiasi 
bestiame! 

ulChiediamo pertanto, visto che ci 
Marchiamo a viaggiare di notte 
Poter disporre della giornata, 
,.© carrozze in questione vengano 
V©Rte al primo treno in parten- 
da Milano, Augurandoci che que- 
Nostra venga presa nella spera- 
Considerazione, porgiamo cordiali 
| ti e ringraziamenti». Seguono di- 

MO tinme, ii 


Norani squaîati 


iste certamente ancora la legge 
Rig Otdanna chi bestemmia in pub- 
È allora, direi che il vigile 

ge spesso il traffico nel viale 
bre, all'altezza di via 

h dovrebbe intervenire con- 
love etti giovani che credono di 
ST bestemmiare per apparire 
Un signore, che aveva pregato 
lente di non bestemmiare, si 
Teplicare: Xe meo che la sia 


SEGNALAZIONI 


la vol qualcosa de altrol”. 
Losa piste il Viale è ormai "’pro- 
prietà” dei giovanissimi, ma vi tran: 
Sitano ugualmente delle mamme “n 
i loro bambini, mariti con le mogli, 
e vi assicuro che è veramente spia- 
cevole sentire tante volgarità i 
oscenità da chi avrebbe ancora DI 
sogno di. essere guidato dai propri 
genitori, Il vigile non potrebbe in 
tervenire? Egli non è li soltanto per 
regolare il ‘traffico o per "pescare! 
Je auto in sosta proibita. Cordialmen- 


te, Felice Melli». 


Ricerche su V. Bolaffio 


«D'accordo con la direzione del Mu- 
seo Revoltella sto cercando di fare 
un elenco od un piccolo catalogo 
dellè opere del pittore Vittorio Bo- 
laffio, anche nella speranza di poter 
organizzare una mostra & carattere 
monografico nel 1968. Vorrei prega- 
fe ‘chiunque sia in possesso di no- 
tizie circa l’esistenza di quadri del 
pittore, ovvero chiunque sia in grado 
di dare indicazioni utili a tal fine, 
di telefonarmi o di scrivermi. In 
particolare non niesco a trovare uno 
dei quadri più noti e più belli, 
L'interno di caffè” ovvero Il caffè 
Tomaso”; Ing. Marino Bolaffio, via 
Machiavelli 5 tel. 36922». 


Le fontane asciutte 

«Si è tanto parlato di quel bene 
detto monumento dei "Quattro conti- 
nenti”. Io penso che i monumenti, 
belli o brutti che siano, si dovreb- 
bero lasciarli dove i nostri antenati 
hanno scelto il luogo adatto per eri 
gerli. Sono tante altre così, che si 
dovrebbero ‘demolire, case in Citta- 
vecchia, marce e maleodoranti, che 
però si vogliono conservare perchè 
hanno un portone differente da un'al- 
tro (vedi via Crosada), Ma vi sorivo 
perchè un lettore ha sostenuto, in 
una ’’Segnalazione”’ che Trieste man- 
ca di monumenti, ma di acqua no. 
Chiunque voglia controllare, vedrà 
che le fontane di Trieste sono come 
tante balie asciutte. Niente zampillo 
in piazza Vittorio Vensto, le due 
fontane del ‘Palazzo del Lloyd sono 


all'asciutto da anni, sulla Scala dei l 
Giganti, di cui si è tanto scritto pri | 
ma di metterla a posto, l’acqua 


manca. Sulla via Capitolina c’era 
una bella cascata ed una vasca con 
sovrastante. un bel salice, Oggi non 
c'è più. E si potrebbe continuare. 
‘Per vedere certe cose, bisogna girare 
a piedi e non in auto, P, Gm. 


IN VIA CADORNA E A PASSEGGIO SANT'ANDREA 


TRE PERSONE FERITE IN DUE 


(«Giornalfoto») 

Due incidenti con tre feriti 
sono avvenuti ieri sera a mez- 
z'ora di distanza l’uno dall’al- 
tro. In via Cadorna, angolo via 
Felice Venezian un’utilitaria 
(nella joto a destra) è finita 
sul marciapiede dopo l’urto con 
una macchina di cilindrata leg- 
germente supericre. Il condu- 
cente dell'una e la passeggera 
della seconda auto hanno ripor- 
tato ferite non gravi. 

Alla guida della propria «500» 
(TS 93530) il medico dott. Ro: 
berto Michelazzi di 45 anni, abi- 
tante in via Carducci 20, stava 
percorrendo la via Cadorna di- 
retto verso piazza Venezia 


quando, dalla sua sinistra, è 
sopraggiunta la «850» condotta 
da Antonio Corazza, di 46 anni, 
abitante in Campo San Giaco- 
mo 9. La «500», urtate sulla par- 
te sinistra è finita contro la ca- 
sa d'angolo, Il medico ha ri. 
portato un trauma cranico e 
contusioni alla tempia sinistra, 
La passeggera della «850», mo- 
glie del guidatore, signora Ada 
Silla in Corazza, lamenta una 
contusione alla tempia destra, I 
due feriti sono stati soccorsi 
dai sanitari della CRI e tra- 
sportati all'Ospedale maggiore, 
Il dott. Michelazzi ha trovato 
accoglimento nella divisione 
neurochirurgica (prognosi die- 
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ci giorni) mentre la signora 
Corazza è stata medicata alla 
astanteria dell'Ospedale maggio- 
re e quindi dimessa, E’ stata 
giudicata guaribile in sei giorni, 

Secondo incidente: passeggio 
Sant'Andrea. Alla guida della 
propria «Guzzi» con carrozzino 
(TS 9839) il meccanico Mario 
Sinigoi di 32 anni, era diretto 
verso la via San Marco, dove 
abita al numero 34, Lungo il 
Passeggio Sant'Andrea, la vec- 
chia moto (nella foto a sini- 
stra) ‘ha urtato contro la «Fiat 
1100», targata TS 95871, che pro- 
prio in quel momento stava 
staccandosi dal marciapiede per 


immettersi nella corsia di mar- 


cia, Il guidatore della vettura 
e il motociclista hanno frenato 
entrambi, ma era già troppo 
tardi. I due veicoli sono en- 
trati in collisione e il guidato- 
re del «side-car» ha riportato 
una violenta contusione con s0- 
spette lesioni ossee alla spalla 
sinistra, oltre ad una ferita la- 
cero contusa 1° gomito sinistro, 
In stato di choc è stato traspor- 
tato all'Ospedale maggiore, do- 
ve è stato accolto nella divisio- 
ne di chirurgia polmonare con 
la prognosi di un mese e mez- 
zo. I due incidenti sono stati 
rilevati rispettivamente dalla 
Polizia stradale e dai carabi- 
nieri del Nucleo radiomobile. 


lare del tipo «850». Siccome le 
macchine venivano poi ritrovate 
nei luoghi più disparati, era 
evidente che qualcuno se ne 
serviva per divertirsi a scoraz- 
zare fino all'esaurimento del 
carburante. 


I sospetti andarono a conver- 
gersi sullo Janesich, il quale 
non solo era già noto per tale 
genere di attività, ma aveva pu- 
re dimostrato una particolare 
predilezione per le «Fiat 850». 
Fermato e messo alle strette, fi- 
niva per confessare il furto di 
dieci macchine, delle quali set- 
te del «suo» tipo, per soddisfa- 
re, volta per volta, la prepoten- 
te bramosia per le corse sfre- 
nate, e confessava anche due 
furti compiuti nel Bar Alpino 
di via S. Lazzaro 8, e nel Bar 
Violetta di via Rossetti 39. Qua- 
li complici in alcuni dei furti 
lo Janesich citò un certo Bru 
no, identificato poi nel Genril- 
li, e un altro giovane, il Reja. 

Il primo furto era stato per- 
petrato la notte del 29 gennaio, 
in piazza Sansovino. Lo Jane 
sich, che si trovava in compa- 
gnia del Reja, adocchiò una 
«600». Forzarne la portiera fu, 
per lui, affare d'un minuto. 
Messosi al volante, lo Janesich 
fece sedere l'amico al suo fian- 
co, cominciando a correre per 
le vie della città. Ad un certo 
momento — erano in via Vi- 
dali — rimasero senza benzina, 
e così abbandonarono la vettu- 
ra, ch'era di proprietà del ma- 
cellaio Marcello Visintini, abi- 
tante in via del Bosco 34, 

Alcuni giorni dopo fu la vol. 
ta di un'altra «600», di proprie- 
tà di Silvia Millo di 36 anni, 
abitante in via delle Ginestre. 

Il 14 febbraio il solo Janesich 
s'impossessò in via Ruggero 
Manna, della «850» del capo- 
stazione delle Ferrovie Mario 
Job, di 42 anni, domiciliato al 
numero 26 della stessa via, ab- 
bandonando poi l'automobile in 
piazza tra i Rivi, a Roiano, 

La notte del 18 febbraio, lo 
Janesich, il Reja ed il Lucatel- 
lo si recarono in via S, Laz 
zaro, per il colpo al Bar Alpino. 
All'ultimo momento, però, il 
Lucatello rinunziò all'impresa e 
se ne andò, Sollevato dallo Ja- 
nesich, il Reja riuscì a sgat- 
taiolare attraverso la lunetta 
della porta, ch'era stata lascia- 
ta semi-aperta, nell'interno del 
locle, impossessandosi di 15.000 
lire, trovate nel registratore di 
cassa, di una bottiglia di whi- 
sky e di una reticella contenen- 
te cioccolatini ed alcune tavo- 
lette di cioccolato. Con quella 
modesta refurtiva i due si di- 
ressero allora verso i giardini 
pubblici di via Giulia, ma per 
istrada, in viale XX Settembre 
s'imbatterono nel Lucatello. 
Non si sa a quale titolo (forse 
per assicurarsi il suo silenzio), 
diedero all'amico 3.500 lire. 

La serie dei furti d'auto ri- 
prese il 21 febbraio. Lo Jane- 
sich ed il Reia s’impossessaro- 
no di una «850», di proprietà 
di Bruno Tamaro, di 24 anni, 
abitante in via Cadorna 29, il 
quale l'aveva parcheggiata da- 
vanti al portone di casa. Ri- 
masti col serbatioio in secca, 
i due abbandonarono la vettu- 
Ta in via Doda, e quindi ne ru- 
barono un’altra in via Econo- 
mo, dove il suo proprietraio, 
Ezio Mosca, di 32 anni, domici- 
liato al numero 10 della stessa 
via l'aveva parcheggiata. Il gior- 
no dopo la vettura fu ritrovata 
in via S. Lazzaro, 

La notte dell’ultimo giorno di 
Carnevale, cioè quella del 93 
febbraio, lo Janesich, questa 
volta in compagnia del Gentilli, 
s'imnossessò della «850» di pro- 
prietà dell'impiegata Corinna 
Vezzoni. di 39 anni, domiciliata 
‘in via dei Leo 6, la quale l’ave- 
va parchegsiata nei pressi di 
casa. Dopo Ja solita corsa lun- 
go le vie della città, i due ab. 
bandonarono la macchina in via 
Santi Martiri. Il 27 febbraio, 
sempre lo Janesich ed il Gen- 


tilli, si servirono della «850» del 
commerciante Vittorio Alzetta, 
di 54 anni, abitante in via Rug- 
gero Manna 14, il quale aveva 
lasciato la vettura in via Ro- 
magna. Essi contavano di re- 
carsi a Udine, ma in via Bar- 
bariga, a Roiano, restarono sen- 
za benzina, Continuarono allora 
lla corsa con un’altra «850», tro- 
vata nella vicina via Solitro e 
di proprietà del commerciante 
Pietro Rusgnach, di 27 anni, do- 
miciliato al numero 3 della stes. 
sa via. Ma neanche con questa 
vettura lo Janesich ed il Gen- 
tilli ebbero molta fortuna: giun- 
ti a Visogliano dovettero conti- 
nuare il viaggio in treno, 

A Udine lo Janesich aveva un 
amico, tale Riccardo Zilli, co- 
nosciuto nelle carceri del Co- 
roneo, Riuscì a trovarlo, e tut- 
ti e tre trascorsero il tempo in 


vari locali, finchè lo Janesich 
non potè più resistere alla pas- 
sione della solita corsa in auto- 
mobile. Con l’ennesima «850», 
rubata stavolta al farmacista 
Luigi Durisotto di Attimis, non 
solo potè girare per tutta Udi- 
ne assieme ai due amici, ma 
anche tornare a Trieste col 
Gentilli, abbandonando poi la 
macchina in via Fabio Severo, 
alle porte della città, non sen- 
za essersi prima impossessato 
di alcuni capi di vestiario che 
51 trovavano a bordo e che lo 
Janesich lasciò poi in casa del 
Putzbach. 

L'ultima «850» venne rubata 
alla fine di febbraio. L’auto era 
di proprietà di Francesco Cam- 
marato, di 53 anni, domiciliato 
in via Conti 5, il quale l'aveva 
parcheggiata nel vicino largo 
Mioni. A fare la solita corsa 
erano questa volta lo Janesich, 
il Reja ed il Gentilli, i quali 
abbandonarono poi la vettura 
In via Genova, Era notte inol- 
trata, e da Jì i tre si recarono 
a piedi in via Rossetti, per per- 
petrare il furto nel bar Violet 
ta. Anche questa volta l’opera. 
zione materiale toccò al Reja, 
il quale, issato dagli altri due, 
raggiunse la lunetta che sovra: 
stava la porta del locale, pene: 
trando così nell'interno. Botti- 
no per 70 mila lire. 

Come la volta precedente, 
avevano scelto i giardini di via 
Giulia quale posto ideale per 
dividersi tranquillamente la re- 
furtiva, ma questa volta per via 
fecero un brutto incontro, Una 
pattuglia di agenti in camionet- 
ta notò qualcosa di sospetto in 
quei tre giovanotti, ed essi, vi. 
sta la mala parata, se la diede- 
To a gambe, prendendo ciascu- 
no una strada diversa, riuscen- 
do a far perdere le proprie 
tracce. Tuttavia, nella fuga, il 
Reja perdette la radiolina e la 
torcia elettrica. Comunque, in 
seguito al fermo ed alla succes- 
siva confessione dello Janesich, 
tutti e tre vennero acciuffati e 
rinviati a giudizio, 

Il Tribunale li ha ora assolti 
tutti e tre dall’accusa di asso- 
ciazione a delinquere, perchè il 
fatto non sussiste, Per gli altri 
reati ha condannato lo Jane- 
sich a 3 anni e 6 mesi di reclu- 
sione e a 120 mila lire di multa, 
più 4 mesi di arresto e 18 mi. 
la lire di ammenda per avere 
guidato senza patente; il Gen- 
tilli, a 2 anni e 3 mesi di reclu- 
sione e 8) mila lire di multa, e 
il Lucatello a 15 giorni di re. 
clusione ed a 15 mila lire di 
multa, concedendogli però i be. 
nefici er condizionale e della 
non menzione; hanno assolto il 
Reja. il quale, all’epoca dei fat- 
ti era minore dei 18 anni, trat- 
tandosi di persona non impu- 
tabile per mancanza della capa- 
cità ci intendere e di volere, or. 
dinandone il ricovero in un ri- 
formatorio giudiziario per un 
tempo non inferiore a tre anni; 
ir ‘îne, hanno assolto il Putz- 
bach d° accusa di ricettazione, 
per insufficienza di prove, Han: 
no difeso gli avvocati Clarich, 
Morgera e Carlini, 


ha scorto un individuo che sta- 
va correndo verso un’uscita se- 
condaria della stazione: im. 
mediatamente si è buttato al- 
l’inseguimento dell’uomo ed è 
riuscito a raggiungerlo quan. 
do egli era già fuori dall’ambi- 
to ferroviario ed aveva rag. 
giunto l'ingresso del Porto fran- 
co. L'agente ha bloccato il fug- 
gitivo e lo ha accompagnato 
negli uffici della Polizia ferro- 
viaria. 

Per prima cosa al fermato 
sono stati chiesti i documenti. 
Non li aveva. Allora nel rap- 
porto sono state registrate le 
generalità declinate dall'uomo: 
Luigi D'Angelo fu Francesco e 
di Filomena Marino, nato a 
Torre Annunziata il 7 maggio 
1933 e domiciliato in quella cit- 
tà in via Commercio 10. Poi ha 
avuto inizio l’interrogatorio, 
breve, in quanto l’uomo ha con- 
fessato subito, e si è dichiara- 
to autore di un borseggio ai 
danni di uno straniero, al qua- 
le egli aveva abilmente (ma 
non troppo) sottratto la som- 
ma di ventimila dinari, comple. 
tamente recuperata e subito re- 
stituita al. legittimo proprie- 
tario. 

Le indagini, ovviamente, non 
si sono fermate qui. Sono sta- 
ti subito diramati fonogrammi 
alla Questura di Napoli e al 
commissariato di P.S. di Torre 
Annunziata per poter control. 
lare se erano esatte le genera- 
lità dell’uomo arrestato. Sono 
stati inviati i dati somatici del- 
l'individuo e così è risultato che 
egli aveva dato false indicazio- 
mi sulla propria personalità. 
Non si trattava dunque di Lui- 
gi D'Angelo fu Francesco, ma 
di Raffaele Nasto, che aveva 
lasciato la casa di lavoro di 
Pianosa alla quale era stato as- 
segnato e dove aveva ottenuto 
‘una breve licenza concessagli il 
18 giugno. L’uomo è ora al Co- 
roneo. 

er eran 


Centauro ebbro 
finisce al Coroneo 


Era al bagno a Santa Croce, 
faceva. molto caldo ed aveva 
bevuto — sono sue dichiarazio- 
nì — mezzo litro di vino. Poi 
era salito in sella alla propria 
motoretta per ritornarsene a ca- 
sa. E' finito al Coroneo. Questa 
la disavventura toccata al brac- 
ciante portuale Silverio Mreule, 
di 38 anni, abitante in via del 
‘Rivo 4. All’ospedale, dove è sta- 
to accompagnato da un vigile 
urbano, i medici gli hanno ri- 
scontrato lo stato di ebbrezza 
alcoolica. 

Ciò che lo ha tradito è stato 
il modo in cui egli ha compiuto 
la curva in viale Miramare al- 
l'angolo con la piazza Libertà. 
Il vigile urbano di servizio lo 
aveva subito bloccato e si era 
accorto che l’uomo aveva be- 
vuto un pochino per cui, come 
abbiamo già detto, lo ha ac- 
compagnato all'ospedale per la 
visita di rito. L'uomo è stato 
quindi affidato agli agenti del- 
la Mobile, i quali lo ha in- 
viato al Coroneo denunciandolo 
per ubriachezza e guida di mo- 
tomezzo in stato di ebbrezza. 

dti lenire Dista 


Infortunio al porto 


Una tavola, sfuggita da un’im- 
bragata in movimento al porto 
Nuovo, è caduta addosso all’im- 
piegato Amerio Rupil, di 47 an- 
ni, abitante in via Capodistria 
36, spezzandogli il piede destro. 
L'infortunio è avvenuto nei 
pressi del magazzino numero 62 
quando Amerio Rupil, dipenden: 
te della ditta Sofianopulo, sta- 
va controllando le operazioni di 
carico di un mercantile. 

L'infortunio è stato fulmineo. 
Dall’imbragata si è sfilata una 
delle assi, che è precipitata al 
suolo. L’impiegato ha cercato di 
scansarsi ma è stato ugualmen- 
te colpito. Soccorso prontamen- 
te da alcuni operai, l’'infortuna- 
to è stato trasportato all’ospe- 
dale maggiore con un automez: 
zo privato. All’astanteria il me- 
dico gli ha riscontrato ia frattu- 
ra del piede destro, escoriazioni 
al ginocchio e all’anca. Pro- 
gnosi di una ventina di giorni. 

E ER 

Un panino confezionato con mor 
tadella acquistata in una salumeria 
delle Rive ha procurato un princi. 
Pio di intossicazione alimentare al 
Pensionato Ferdinando Uliani, di 83 
anni, abitante in via Malcanton 4, 
Colto da dolori addominali, ha chie. 
Sto l'intervento della Croce Rossa e 
SÌ è fatto trasportare all'Ospedale 
maggiore, E' stato ricoverato con la 
Prognosi di una settimana, 


MANNINI 
VIAGGIO A VIENNA 


L'U.T.A.T. effettua dal 29 lu- 
glio al 2 agosto un viaggio in 
autopullman a VIENNA, 

Sono inoltre in pi imma 
per fine luglio i SOgUENE Viaggia 
PRAGA . VIENNA. BUDAPEST 

20/7» 5/8 
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Passa coni voti del centro-sinistra | Giovani e anziani | Arduo l'accordo con Varsavia 


la legge sulle funzioni amministrative 


Contrari i consiglieri liberali, missini, comunisti e quello socialproletario 


Dichiarazioni di Berzanti sul prossimo incontro a Roma per le aree depresse 


Il Consiglio regionale ha va- 
rato ieri, dopo nove sedute, il 
disegno di legge n. 138 sulle 
nuove procedure in materia di 
opere pubbliche. A favore del 
provvedimento hanno votato i 
consiglieri del centro-sinistra 
(DC, PSU e PRI); contro, le op- 
posizioni: PLI, MSI, PCI e 
PSIUP; assente dall’aula il rap- 
‘presentante dell’Unione slovena. 

E’ giunta così in porto que- 
sta legge che ha richiesto una 
discussione come poche altre, 
moltissime ore di dibattito con 
decine e decine di interventi e 
un centinaio di emendamenti. 
Pertanto con questo provvedi. 
mento sull'esercizio di funzioni 
amministrative in materia di 
opere pubbliche, di urbanistica 
e di edilizia popolare, e sulla 
istituzione di uffici e organi re- 
gionali, che ha suscitato, così 
com’è uscito dalla Commissio- 
ne, non poche perplessità an- 
che nell’ambito della. maggio- 
tanza consiliare, la Regione si 
sostituisce agli organi dello Sta- 
to che regolano il settore delle 
opere pubbliche, Come ogni 
legge regionale, per diventare 
operante, al provvedimento 
manca ora soltanto il visto go- 
vernativo. 

Teri mattina la discussione 
sulla legge n, 138 è ripresa dal. 
l’articolo 52. I diciannove arti- 
coli che rimanevano da appro- 
vare sono stati esaminati con 
una certa rapidità. Uno scoglio 
nella discussione è stato l’art. 
68, cioè il punto riguardante il 
personale che sarà necessario 
assumere per l'esercizio delle 
attribuzioni previste da questo 
provvedimento, Dato che la Re- 
gione non ha ancora un rego- 
lamento per il proprio persona- 
le, era facile prevedere che si 
accendesse un dibattito piutto- 
sto vivace sull'argomento, Allo 
art. 68 sono stati presentati 
quattro emendamenti, tre dei 
quali da parte di assessori e 
‘precisamente Masutto (ai lavori 
pubblici), Comelli (agricoltura) 
e Leschiutta (urbanistica); il 
quarto emendamento, presenta. 
to dal cons. Trauner (PLI), 
chiedeva in particolare la sop- 
pressione dell’ultimo comma 
dell'articolo, che prevede la 
possibilità che la Giunta prov- 
veda direttamente all’assunzio- 
ne di personale, a tempo deter- 
minato, qualora non si riesca 
ad avere i cosiddetti «comandiy 
di dipendenti statali; quest’ul. 
timo emendamento è stato re- 
spinto dall’Assemblea con i vo- 
ti della maggioranza. Sono pas- 
sati invece gli altri tre emenda- 
menti, che hanno modificato in 
parte la tabella analitica del 
personale per i vari Comitati. 

Approvati tutti i settanta ar- 
ticoli della lesge sulle nuove 
procedure in materia di opere 
pubbliche, sono iniziate le di- 
‘chiarazioni di voto. Ha preso 
la parola per primo il cons, Ri- 
maldo Bertoli (PLI) il quale, 
dopo aver elencato le perplessi 
tà del suo gruppo su questa 
legge, ha concluso affermando 
che, secondo i liberali, con il 
provvedimento in esame le pro- 
cedure non verranno snellite, 
ma, al contrario, appesantite. 
La Regione, ha detto inoltre il 
‘consigliere liberale, ha perso an- 
cora un'occasione per creare 
uno strumento snello ed effi- 
ciente. Per tutte queste ragioni, 
Rinaldo Bertoli ha annunciato 
il voto contrario del suo grup- 
po. 


Per dichiarazione di voto ha 
preso quindi brevemente la pa- 
Tola il cons. Gefter-Wondrich 
(MSI), il quale preannunciando 
il voto negativo dei consiglieri 
‘missini, ha ribadito le perples- 
sità espresse dal suo gruppo 
nel corso della discussione, ed 
ha osservato che il provvedi- 
‘mento fra l'altro creerà una se- 
rie di doppioni burocratici, Si 
è voluto unire tutta una serie 
di problemi, mentre sarebbe 
stato più giusto scindere le ma- 
terie in singole leggi, per ren: 
dere la 138 più efficace. Dopo 
aver ricordato la «battaglia» 
condotta con i numerosi emen- 
damenti per rendere migliore il 
provvedimento, il cons, Gefter- 
Wondrich ha ribadito che il di- 
segno di legge in esame non 
Toe avere l'approvazione del 


‘Breve pure l'intervento del 
cons. Dulci (PSU), che ha ri 
cordato il proprio precedente 
intervento nel quale aveva sot- 
tolineato che sarebbe stato me- 
glio fare delle leggi distinte, e 
‘osservato come nel provvedi. 
‘mento c'erano zone d'ombra ac- 
canto a quelle di luce, che 
avrebbero dato adito a non po- 
che perplessità. Anche a discus- 
sione conclusa — ha osserva- 
to Dulci — qualche dubbio può 
ancora rimanere, ma di fronte 
alla necessità di questa legge, 
di estrema importanza per la 
‘Regione, ogni perplessità cade 
in occasione della votazione. 
Dopo aver annunciato il voto 
favorevole del suo gruppo, Dul- 
ci ha espresso l'auspicio che 
anche il Governo lo approvi 
senza indugi. 

Il cons. Calabria (PCI) ha 
sottolineato anzitutto il carat- 
tere della discussione e l’appor- 
to ad essa offerto dal gruppo 
comunista, sia in sede di com- 
missione, sia in assemblea; ma. 
ha osservato, non si può dire 
che la legge sia uscita migliora- 
ta di molto da questo dibatti. 
to, per cui il parere del grup- 
po consiliare comunista rimane 
negativo. Con il provvedimen- 
to, ha detto Calabria, si sosti- 
tuisce la macchina statale con 
ti ni ovo accentramento, anche 
se di dimensioni minori. Non si 
tratto nemmeno di una iegge 
tecnicamente felice, ha prose- 
guito il consigliere, e si è vi- 
sto che ha suscitato dubbi an- 
che in coloro che voteranno a 
favore. Ha concluso il nro: ‘o 
intervento annunciando il voto 
tontrario dei comunisti. 

Ultima dichiarazione di voto 
è stata quella del capogruppo 
della D.C. al Consiglio regio- 
nale, Mizzau, il quale ha rile- 
vato che la legge in esame de- 
Ve essere prima di tutto consi- 
derata come un tempestivo 


adempimento di obblighi deri. 
vanti da norme che riconosce- 
vano competenze specifiche al- 
la Regione. E’ noto, ha detto 
quindi Mizzau, che dopo l’ema- 
nozione delle norme di attua- 
zione gli amministratori degli 
Enti locali si sono trovati in 
difficoltà per remore che ritar- 
davano l'approvazione delle de- 
libere, Era quindi urgente re- 
golare le materie in modo or- 
ganico, tenendo presente il ri- 
spetto dell'autonomia degli En- 
ti locali, che deve essere non 
solo difesa, ma il più possibile 
ampliata. La legge, he conclu- 
so Mizzau, sarà un efficrze 
strumento di autonomia, e la 
Regione ancora una volta offre 
agli amministratori locali un 
servizio che sarà certamente 
apprezzato, 

La seduta di ieri dell’Assem- 
blea regionale era iniziata con 
una richiesta del cons, Pelle- 
grini (PCI) per avere una pre- 
cisazione sul prossimo incon- 
tro del Presidente Berzanti con 
il Ministro Pastore in merito 
all'applicazione nella nostra Re- 
gione della legge nazionale n. 
614 sulle aree depresse. Sulla 
questione il Presidente Berzanti 
ha fatto una dichiarazione che 
bermet'> di valutare meglio il 
problema. Dopo aver osservato 
che la seduta di venerdì a Ro- 
ma sarà dedicata alla prima 
fase dello studio dell’applica- 


zione della legge 614, senza che 
la Regione possa intervenire in 
qualsiasi modo se non con la 
presenza formale del Presiden- 


te della ‘unta, Berzanti ha 
detto che l’obiettivo da raggiun- 
gere è quello che tutto il terri. 
torio delle province di Udine e 
Gorizia venga considerato come 
area depressa, Ma questa istan- 
za, ha soggiunto, difficilmente 
potrà essere accolta  intera- 
mente, 

Nella seconda fase dell’appli- 
cazione della 614, ha ricordato 
Berzanti, la Regione potrà in- 
tervenire con la stesura di pia- 
ni d'intervento, che interesse- 
ranno le zone montane (inclu- 
se automaticamente nella legge) 
e le altre aree dichiarate de- 
presse, In questa seconda fase, 
ha concluso il Presidente della 
Giunta, il Consiglio verrà de- 
bitamente informato, affinchè 
possa valutare l'opportunità dei 
vari investimenti, Anche nella 
fase fin:‘e, quella decisionale, 
la Regione ha solo la possibi- 
lità di concorrere con suggerì 
menti, perchè la decisione de- 
finitiva spetterà al CIPE. 

La prima parte della seduta 
di ieri mattina dell’Assemblea 
è stata dedicata allo svolgimen- 
to di numerose interrogazioni 
e interpellanze, L'assessore alla 
agricoltura, Comelli, ha rispo- 
sto a un’interrogazione dei con- 
siglieri Moschioni e Pellegrini 
(entrambi del PCI) sull’inizio 
dei lavori ner sistemare e raf- 
forzare gli argini a mare della 
regione, e contemporaneamente 
anche a un’interpellanza dei 
cons. Del Gobbo ed altri (D, 
C.) sulla situazione economica 


e finanziaria degli agricoltori dei 


guito dei recenti nubifragi. 


Dorligo della Valle, 


L'assessore alla Sanità, Nar- 
dini, ha risposto al cons, Mo- 
relli (MSI) sui problemi della 
convenzione tra gli Enti mutua- 


listici e l'Ospedale maggiore di 


Trieste per il servizio di recu- 
pero di anziani non colpiti da 
malattie croniche e per emiple- 
pub- 
blici, Masutto, ha chiarito la 
situazione riguardo la costru- 


gici. L'assessore ai lavori 


zione di un edificio scolastico a 


Cervignano (in risposta a una 
interrogazione del cons. Boschi 
(MSI) ed ha pure risposto bre- 
vemente al cons, Trauner che 


lo aveva interrogato su un even- 
tuale provvedimento legislativo 


della Regione per favorire la 
ripresa economica dell'edilizia 


privata residenziale, rilevando 


che proprio ieri era stata pre- 
sent.’ > dal Presidente del Con- 


siglio una legge ad hoc, dalla 


quale può venire una risposta 


al problema. 

L’ assessore all'industria e 
commercio, Marpillero, ha for- 
nito alcuni chiarimenti riguar- 
do la creazione di una società 
ortofrutticola europea a Trie- 


ste, in risposta a un’interroga- 


zione del cons. Calabria (PCI). 


Comuni di Latisana, Precenicco 
e Palazzolo dello Stella a se- 


Lo stesso assessore, ha ri- 
sposto anche all’interrogazione 
presentata dai consiglieri Cala- 
bria ed altri (PCI) sul movi- 
mento franoso di una falda del 
Monte Carso sovrastante il vil- 
laggio di Crogole presso San 


LE DELIBERAZIONI DELLA GIUNTA REGIONALE 


Destinati tre miliardi 
al settore del turismo 


Serviranno alla sistemazione di 700 km. di strade - Lo stanziamento 
ripartito nel quinquennio 1966-'70 fra Trieste, Udine, Gorizia, Pordenone 


La Giunta regionale, nel corso 
della riunione di ieri, ha ap- 
provato, su proposta dell’asses- 
sore ai trasporti e turismo, Gia- 
cometti, la ripartizione di spe- 
sa per il quinquennio 1966-1970, 
relativa alla legge regionale 29 
dicembre 1965, n. 32, concernen- 
te provvidenze per la sistema. 
zione ed il completamento di 
strade d’interesse turistico. Si 
tratta di un grosso impegno fi. 
nanziario, pari a ben tre miliar- 
di di lire, con il quale l’Ammi- 
nistrazione regionale intende 
favorire ed attuare un organico 
e. coordinato potenziamento 
della rete viaria di interesse 
turistico, quale infrastruttura 
condizionante all'origine del fe- 
nomeno economico rappresenta- 
to dal turismo, componente es- 
senziale dello sviluppo della 
economia del Friuli-Venezia 
Giulia. 

L'aspetto incentivante della 
politica turistica che l’Ammini- 
strazione regionale intende per- 
seguire con questo provvedi. 
mento si impernia principal 
mente sulla necessità di dotare 
il territorio del Friuli-Venezia 
Giulia di una maglia di traffi- 
co motorizzato, di disporre di 
infrastrutture viarie qualifican- 
ti zone di indubbia suscettività 
turistica, e di stabilire itinera- 
ri turistici preferenziali lungo 
il percorso dei quali determi. 
nare e favorire il localizzarsi 
di iniziative turistiche, 

Lo sforzo imponente che la 
Regione autonoma ha intrapre- 
so tende quindi a consolidare 
le premesse stesse di un più 
accentuato e rapido incremen- 
to dei flussi turistici nel Friuli. 
Venezia Giulia e delle attività 
ad essi connesse. Oltre alla rea- 
lizzazione delle grandi arterie, 
l’Amministrazione regionale as- 
sicura anche la sistemazione 
di una notevole rete di viabili- 
tà minore, capace di integrare 
utilmente, dal punto di vista 
turistico, i grandi assi stradali 
esistenti, o in progetto, valoriz- 
zando varie località. 

La legge regionale n. 32, cui 
il piano di spesa ieri approvato 
dalla Giunta si riferisce, defini- 
sce per strade con interesse tu- 
ristico, quelle che servono per 
il potenziamento e la valorizza- 
zione di zone suscettibili di svi- 
luppo turistico, che presentano 
particolare interesse panorami- 
co e paesaggistico, che allaccia» 
na alla rete stradale o pro. 
vinciale sedi di centri climatici 
e turistici, e infine che agevola. 
no l’accesso a rifugi alpini ed a 
zone di particolare interesse al. 
pinistico. 

Le Amministrazioni provincia. 
li di Trieste, Udine e Gorizia 
hanno provveduto a predispor- 
re un piano delle strade di in- 
teresse turistico da sistemare 
e completare per quanto concer- 
ne il rispettivo territorio, impe- 
gnandosi, secondo quanto ri 
chiesto dalla predetta legge, a 
provvedere alla elaborazione dei 
progetti esecutivi ed alla esecu- 
zione delle opere, e a sostene- 
re la differenza di spesa non 
coperta dai contributi regiona- 
li. I contributi erogati a tale 


scopo dalla Regione possono in- 
fatti raggiungere al massimo 
1’80 per cento della spesa, sem- 


‘prechè le opere stradali non be- 
neficino già di contributi statali, 

Il piano approvato ieri dalla 
Giunta regionale prevede la si- 
stemazione o il completamento 
di circa 700 chilometri di strade, 
dei quali 35 in provincia di 
Trieste, 100 in provincia di Go- 
rizia, 425 in provincia di Udine 
e 125 nel circondario di Porde. 
none, per una spesa globale di 
oltre cinque miliardi di lire, Più 
dettagliatamente si può nota- 
Te che in provincia di Trieste 
sono in programma lavori per 
quasi un miliardo di lire, ri. 
guardanti 21 strade; in provin. 
cia di Gorizia, quasi un miliar- 


do per 33 strade; in provincia 
di Udine, due miliardi e mezzo 
‘per 59 strade; nel circondario 
di Pordenone, 700 milioni per 
33. strade. 


La Regione contribuirà al fi- 
nanziamento di questi lavori, 
ripartendo i tre miliardi previ. 
sti, nel quinquennio 1966-70 in 
questo modo: all’Amministra- 
zione provinciale di Trieste 
500 milioni, all’Amministrazione 
provinciale di Gorizia 500 mi. 
zioni, all’Amministrazione pro- 
vinciale di Udine, anche per i 
lavori riguardanti il circonda. 
zio di Pordenone, due miliardi 
di lire. Praticamente in ogni 
singolo esercizio finanziario del 
quinquennio previsto per la con- 
cessione dei contributi, verran- 
no osservati i seguenti limiti, 
variabili per necessità tecniche 
o contabili: alla provincia di 
Trieste 100 milioni, alla provin- 
cia di Gorizia 100 milioni, alla 
provincia di Udine 400 milioni, 
per un totale di 600 milioni 
annui. 


CON LA XXX OTTOBRE 
Itinerari alpinistici 


di fine settimana 


Ancora le Dolomiti nei pro. 
grammi alpinistici di fine set- 
timana della XXX Ottobre, 
Prossima gita, quella che ha 
per meta il Rifugio «A. Van- 
delli» e il Bivacco «Slataper», 


nel gruppo che comprende il 
Sorapis. E’ una gita di vasto re- 
spiro, con un itinerario che 
presenta interessanti scorci pa- 
noramici, in una zona ancora 
estromessa dalle usuali escur- 
sioni alpinistiche, 

Sorapis vuol. dire Forcella 
Cengia del Banco (m. 2485) e 
vuol dire soprattutto Tivacco 
«Slataper». Da Passo Tre Cro- 
ci, su fino al Rifugio «Vandelli», 
e poi alla Cengia e al Bivacco 
«Slataper», in un’ampia conca, 
meravigliosamente tranquilla. E* 
il punto di arrivo, ma la via 
del ritorno, scendendo a San 
Vito di Cadore, con tappa ob- 
bligata il Rifugio «San Marco», 
non è meno attraente, con lo 
orizzonte che si apre dinanzi, 
oltre la vallata, fino al Pelmo. 
Una gita che tocca il vertice di 
metri 2550, al bivacco, e che ha 
quale alternativa la traversata 
dal Rifugio «Vandelli» ai Ton- 
di del Faloria attraverso la Sel- 
letta di Punta Nera (m, 2615). 

Programma. Partenza sabato 
ore 15 da piazza Oberdan, tran- 
siti per Tolmezzo, Misurina, ar- 
tivo a Passo Tre Croci e final. 
mente al Rifugio «Vandelli», 
Domenica sveglia ore 7, parten- 
za dal Rifugio, arrivo al Valico 
sopra la Cengia del Banco e al 
Bivacco «Slataper». Ritorno per 
il Rifugio «San Marco», fino a 
San Vito di Cadore, Rientro in 
sede verso le 23,30. 


premiati 


Settantadue borse di studio e 
trentadue premi di incoraggia- 
mento, messi a disposizione dal- 
la Finmare per i figli dei dipen- 
denti di mare e di terra del 
Lloyd Triestino e dell’«Adriati- 
ca», sono stati consegnati ieri 
sera nel corso di una bella ceri- 
monia, tenutasi nella sala consi- 
liare del palazzo lloydiano, ad 
altrettanti studenti meritevoli, 
Nella stessa sede sono stati in- 
signiti del distintivo di anziani. 
tà aziendale cinquantadue di- 
pendenti delle Società del Grup- 
po operanti a Trieste, dei qua- 
li quattro che hanno raggiunto 
— tutti al Lloyd Triestino — il 
traguardo dei 35 anni di ser- 
vizio. 

Prima di procedere alla con- 
segna delle borse di studio e 
delle «ancore d'oro» d’anziani- 
tà, il presidente del Lloyd ing. 
(Gianni Bartoli, ha voluto sotto- 
lineare il particolare significato 
di una cerimonia che unisce, 
nella solenne celebrazione del 
lavoro e dello studio, i vecchi e 
i giovani della grande famiglia 
marinara. e 

Sono intervenuti alla cerimo- 
nia il comandante del porto gen. 
Savarese, il Provveditore agli 
studi prof. Angioletti, il presi. 
dente dell’Associazione armato» 
ri giuliani, cap, Gerolimich, lo 
amministratore delegato del 
Lloyd Triestino e dell’«Adriati- 
ca», ing. Cirrincione, il condiret- 
tore generale del Lloyd dott. 
Salomone, il direttore della Se- 
de triestina della «Adriatica» 
dott. Baici, il direttore della Se- 
de dell’«Italia» cap. Vittori a 
numerosi dirigenti delle tre So- 
cietà di navigazione, 

Ecco gli assegnatari delle bor- 
se di studio del Lloyd Triesti- 
no: Università (borse da 60 'mi- 
2» lire): Anna Danese (borsa 
doppia), Luisella Tenente (bor- 
sa doppia), Loredana Bernobi- 
ni, Elio Culot, Claudio Cergol, 
Maria Vlahov, Giacomo Degob- 
bis, Giorgio Longo; Scuole me- 
die superiori (borse di studio 
da 50 mila lire): Sergio Steffè 
(borsa doppia), Alberto Pucci, 
Rosanna Masiola, Guido Dreos- 
si, Fabio Predonzan, Giuliana 
Steffè, Marina Trampus, Mari- 
no Vascotto, Fabio Flamini, Li- 
vio Siro, Anna Cividino, Lucia: 
no Fornasier, Flavio Poldrugo, 
Patrizia Merialdi, Clara Rere- 
cich, Livio Metton, Fabio Muie- 
san, Adriana Depase, Liviana 
Rossi, Doriano Gulli, Andrea 
Accardo, Rossana Gregorin, 
Sergio Paulich, Rosanna Puppi, 
Laura Bobicchio, Antonietta Co- 
stanzo, Sergio Piemonte, Mario 
Tomicich, Renata Tamaro; En- 
rico Pobega, Emanuela Tudo- 
rin, Serena Fonda; (premi 
straordinari d’incoraggiamento 
da 25 mila lire): Licia Doria, 
Dario Furlan, Massimiliano Lu- 
bini, Fiorenzo Pozzetto, Elda 
Bordon, Renata Fornasaro, Lui- 
gi Fillini, Rita Rismondo, Da- 
niela Spadaro, Maria Luisa Gi- 
raldi, Sergio Lusina, Sandro 
Vascotto, Dario Ranzatto, Sere- 
na Rosso, Bruno Dapretto, Sal 
vatore De Gioia. Loriano Loren: 
zutti, Adriano Ogrisek, Gianni 
Cincopan, Giorgio Cusati; Scuo- 
le medie inferiori (borse di stu- 
dio da 40 mila lire): Franco Pla- 
ni, Fulvia Bezzoni, Elena Iess, 
Fabio Fumolo, Roberto Cuttin, 
Roberto Bernich, Cristina Orsi- 
ni, Luciano Zorro, Dario Poz- 
zetto, Giorgina Filippi; (premi 
straordinari da 20 mila lire); 
Giancarlo Vichi, Sandra Dello. 
re. Claudio Fragiacomo. 

Per l'«Adriatica» sono stati 
premiati: Università: Franco 
Del Ben (borsa di studio da 120 
mila lire), Paolo Senin e Gior- 
gio Maraspin (borse da 100 mi. 
la lire), Franco Rota e Neva 
Giovanella (premi straordinari 
da 100 mila lire); Scuole medie 
superiori (borse di studio da 
50 mila lire): Gabriele Pozzato. 
Vesela Starz, Anna Cristina 
Rossi. Flavio Zamparo, Rober- 
to Marzari, Claudio Gembres- 
si, Renata Petronio. Claudio 
Gradara, Laura Trani, Anna 


Date aiuto all'opera civile 
della LEGA NAZIONALE 
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ROVINCIALE DELL’ENARS 


POLITICA DEL TEMPO LIBERO 
NEI PROGRAMMI DELLE A.C.L.I. 


Multiforme attività svolta dai tre settori ricreativi 


TI secondo convegno provin. 
ciale dell'Ente nazionale ACLI 
per la ricreazione sociale ha 
avuto svolgimento presso la sa- 
la riunioni del circolo dei lavo- 
ratori cristiani muggesani «Oli. 
viero Petronio», I lavori sono 
stati introdotti dal presidente 
provinciale Mario Paron, 

Nel suo indirizzo, rivolgendo- 
si ai dirigenti del Centro turi. 
stico sociale, dell’Unione spor- 
tiva AGLI, dell'Unione naziona- 
le arte e spettacolo popolare, 
impegnati ai vari livelli del mo- 
vimento, il presidente ha anzi- 
tutto ricordato i motivi per i 
quali le ACLI, esattamente un 
anno fa, hanno dato vita al. 
l’ENARS: rendere un servizio 
a tutti i lavoratori in armonia 
con le finalità e lo svirito che 
animano il movimento operaio 
cristiano. Su questa base sono 
state promosse le attività nei 
tre settori in cui si articola il 
servizio per la ricreazione so- 
ciale, 

Mario Paron ha poi sottoli 
neato come il nuovo ente, vo- 
luto dalle ACLI, sia sorto a se- 
guito di un’esigenza creata dal. 
la ricca fioritura di iniziative 
che sono state portate avanti 
all’interno del movimento, con 
progressione crescente, in ri- 
sposta al problema del tempo 
libero. Con esso si è inteso, poi, 
coordinare i tre enti già esi. 
stenti (Unione sportiva ACLI, 
Centro turistico sociale, Unione 
nazionale arte e spettacolo po- 
polare), così da dare una com- 
posizione unitaria al lavoro ed 
agli impegni, 

Chiarito l’obiettivo fondamen- 
tale teso a realizzare la cresci. 


ta culturale e morale, non solo 
dci singoli, ma anche dei grup- 
pi e delle famiglie dei lavorato. 
ti, Paron ha concluso afferman: 
do che l’ENARS si pone a ser: 
vizio dei lavoratori e della co 
munità locale, con l'intento di 
veder affermata un’autentica 
politica del tempo libero, co- 
me attesta il documento appro- 
vato recentemente dal Comita- 
to esecutivo nazionale delle 
ACLI, un documento in cui, ri. 
fiutato ogni intervento statale 
che non si configuri in termini 
di servizio, si richiede la mi- 
gliore utilizzazione della spesa 
pubblica e l'istituzione di un 
«Servizio nazionale per la ri- 
creazione sociale», 

E° seguita la relazione del vi 
c"presidente provinciale del 
l'’ENARS, Pino Grio, che ha il- 
lustrato l’attività svolta nel cor- 
so dell’anno sociale mettendo in 
luce i caratteri salienti e gli 
aspetti principali. Un’attività 
intensa che si è esplicata in 
rrilte discipline per la parte 
sportiva, in numerose iniziati 
ve turistiche, in parecchie ma- 
Nifestazioni di carattere cultura» 
le. Sottolineata in particolare 
l’attività svolta, per quanto ri- 
guarda l'Unione sportiva ACLI, 
dai gruppi federati al CONI 
nel campo sciatorio, della pal. 
lavolo, dell'atletica leggera, del 
ciclismo, è stata posta in evi- 
denza quella consistente in tor- 
nei e gare promossa a livello 
provinciale e regionale, e nella 
partecipazione alle manifesta- 
zioni sportive naziona!» dell’U. 
S. ACLI. 

Nel settore del turismo, Grio 
ha comunicato il quadro degli 


impegni assolti sul piano del- 
l'ospitalità alle comitive in vi. 
sita a Trieste, delle gite, delle 
Settimane sciatorie, dei pellegri- 
naygi, dei viaggi turistici e dei 
soggiorni invernali ed estivi. In- 
fine è stato messo l’accento sul. 
l’attività dell’Unione nazionale 
arte e spettacolo popolare, 


Delegazione regionale 


in Canada 


Una delegazione del Friuli 
Venezia Giulia, composta dagli 
assessori regionali Dal Mas e 
Giust, e da esponenti del mon- 
do economico e politico, tra 
cui il presidente della Provin- 
cia di Udine, Burtolo, parte og- 
gi per il Canadà, dove avrà una 
serie di incontri con la Came. 
ra di Commercio italo-canadese 
e l'Ufficio del Commercio este- 
ro di Toronto, 

Venerdì alla delegazione si 
unirà il Presidente della Giun- 
ta regionale, Berzanti, che par. 
tirà da Roma, dopo aver pre 
senziato alla riunione del Co- 
mitato interministeriale per le 
aree depresse del Centro-Nord. 
Nel corso della visita i rappre- 
sentanti del Friuli-Venezia Giu- 
lia si incontreranno anche con 
gli emigrati della regione in Ca- 
nadà, 

PE rr 

Un’urgente convocazione all’Asso- 
ciazione industriali è stata chiesta 
dalla federazione tessili della CCdL 
e dalla CGIL, per esaminare le pro- 
Spettive di lavoro alla «Pettinatura» 
di Trieste, 


al <Lloyd> 


Maria Zaro, Romana Cociani; 
(premio straordinario da 25 mi- 
la lire): Marina Pace; Scuole 
medie inferiori (borse di stu- 
dio da 40 mila lire): Anna Ma- 
tia Vascotto, Alida Valle, Fran. 
co Fornasaro, Marisa Razza 
Lucio Degrassi, Livio Soldini, 
Daniela Ulcigrai, Gianpaolo Bel- 
lemo (premi straordinari da 20 
mila lire): Marino Ruzzier, Ro- 
berto Buchacher, Elide Tram. 
pus, Sandro Corsi, Maurizio 
Fragiacomo, Laura Castellan, 
Ed ecco l’elenco degli insigni. 
ti con i distintivi di anzianità 
aziendale: Lloyd Triestino (35 
anni di servizio): Carlo Lin, Sil- 
vio Oveglia, Carlo Rosani, 
Oriente Vetta; (25 anni di ser- 


vizio o venti anni di na- 
vigazione): Giuseppe Amato, 
Nicolò Benvin, Aldo Cedioli, 


Renato Costanzo, Simeone Del: 
le Feste, Mario Deste, Marino 
Domancich, Angelo Godini, Car- 
lo Longhi, Giuseppe Lutmann, 
Marcello Menis, Romano Miche- 
lazzi, Antonio Millo, Giorgio 
Petronio, Arrigo Predonzani, 
Luigi Rogelia, Giuseppe Scopaz- 
zi, Giuseppe Valli, Mario Va- 
scon, Mario Vida, Antonio Viez- 
zoli, Rodolfo Visintin. 


«Italia» (25 anni di servizio o 
20 di navigazione): Vittorio Bat- 
tisti, Carlo Chelan, Augusto De- 
bernardi, Armando Delise, An- 
drea Fonda, Giulio Ranzatto, 
Domenico Scorcia, Bruno Toso, 
Guerrino Vascotto, Bruno Ve- 
ronese, Francesco Visintin, Vit- 
torio Zerial, Mario Zugna, 

«Adriatica» (25 anni di servi. 
zio o 20 di navigazione): Teodo- 
ro Chiarella, Giacomo Daneu, 
Domenico De Luca, Santo Ga- 
rofolo, Elio Gherbiz, Emilio Gri- 
son, Giuseppe Matteoni, Fran- 
cesco Perini, Giovanni Salich, 
Angelo Starz, Accorsio Viezzoli, 
Giorgio Viezzoli, Marcello Zaro. 


sugli indennizzi agli italiani 
raien 


Un recente incontro svoltosi 
a Varsavia tra una nostra dele- 
gazione e rappresentanti polac- 
chi «non ha prodotto gli au- 
spicati risultati positivi». per 
quanto riguarda i beni, diritti 
e interessi italiani in Polonia. 
Peraltro si ha motivo di con- 
fidare che i negoziati siano 
presto ripresi e possano avere 

ion esito, 


Questa, la sostanza di una ri- 

sposta fornita dal Sottosegre- 
tario agli Affari Esteri ad una 
interrogazione che, per interes- 
samento del consigliere regiona- 
le e comunale triestino, avv. 
Daniele Morpurgo, era stata 
presentata dal deputato libera- 
le on. Alberto Ferioli. L’avv. 
Morpurgo aveva ravvisato la 
opportunità di sollecitare un 
chiarimento sull’esito dei ne- 
goziati italo-polacchi, in quanto 
a Trieste e nel resto della re- 
gione ci sono cittadini diretta- 
mente colpiti dai provvedimen- 
ti di confisca o di nazionalizza- 
zione adottati dalla Polonia nel 
dopoguerra anche nei confron- 
ti di beni e interessi italiani in 
territorio polacco. 
Ed ecco il testo della rispo- 
a che il Sottosegretario agli 
teri ha fornito sulla questio- 
ne, anche a nome del Ministro 
glel Tesoro: 

«I contatti in argomento fu- 
Tpno ripresi su nostra iniziativa 
He il tramite della nostra Am. 

Sciata a Varsavia nel 1966, nel 
quadro di una azione intesa 
a regolare il contenzioso finan- 
ziario patrimoniale con i vari 
Paesi dell'Europa Orientale: 


azione questa che, sia detto per 
inciso, ha già consentito di rag- 
giungere la stipulazione di ac- 
cordi con la Bulgaria e con la 
Cecoslovacchia mediante i qua- 
li sono stati fissati gli indenniz- 
zi che dovranno essere corri. 
sposti da quei Paesi all'Italia 
per l'esproprio, confisca o na- 
zionalizzazione di beni o inte 
ressi italiani. 2 

«I contatti con la Polonia 
‘hanno quindi portato ad una 
ripresa del negoziato sospeso 
nel 1961. Si è infatti svolto a 
Varsavia, nel periodo 16 feb- 
‘braio - 3 marzo 1966, un incon- 
tro tra delegazioni dei due Pae- 
si. Peraltro, anche quest’ultimo 
tentativo non ha prodotto gli 
auspicati risultati positivi, ed il 
processo verbale delle conver- 
zioni registra il persistere di 
una notevole divergenza di po- 
sizioni tra le due Parti. 

«In sintesi la questione si pre- 
senta nei termini seguenti: 
fronte del credito a noi spet- 
tante a titolo di indennizzo per 
la confisca o nazionalizzazione 
dei beni di cittadini italiani in 
Polonia — credito che in via di 
principio i polacchi ci ricono- 
scono anche se è contestata la 
entità delle nostre richieste — 
i polacchi reclamano dei paga- 
menti dovuti da parte delle no- 
stre Compagnie di assicurazione 
operanti in Polonia prima del 
conflitto, in relazione a delle 
polizze contratte a suo tempo 
da cittadini polacchi. L'aspetto 
più complesso della questione 
è precisamente la valutazione 
del debito delle nostre assicu- 


= 


= = 


QUASI 600.000 TONNELLATE ESTRATTE IN UN ANNO 


Un giacimento di calcare 
fonte di cospicua ricchezza 


Si frova lungo la fascia cosfiera fra Sisfiana 
e Aurisina: necessifa di uno sfruttamento fofale 


Ogni qualvolta s'ode parlare 
delle cave di pietra del Carso, 
il pensiero corre immediata- 
mente ai grandi blocchi ed alle 
lastre di marmo che da secoli 
vengono estratti dai giacimenti 
situati sull’altipiano, per esse- 
Te spediti in tutte le parti del 
mondo; marmi pregiati, che re- 
cano nomi noti e sovente poe- 
tici: «Aurisina fiorito», «Breccia 
del Carso», «Antico Timavo», 
ecc. 

Ma accanto ai materiali lapi- 
dei cosiddetti pregiati, destina. 
ti all'edilizia, la produzione del. 
le cave del Carso comprende 
anche altri materiali — soven- 
te non meno pregiati — desti 
nati ad usi industriali. Secondo 
le più recenti statistiche del 
l’ISTAT, per esempio, nel 1964 
la produzione di «calcare in 
pezzame per costruzione e per 
industrie e per la produzione 
di calce grassa e di cemento 
artificiale» ha superato nella 
provincia di Trieste le 598 mi. 
la tonnellate, 

Nell'ambito di tale produzio- 
ne, un posto a sè occupa il 
calcare estratto nella zona del 
la fascia costiera compresa fra 
il porticciolo di Sistiana e le 
sorgenti di Aurisina, e destinato 
prevalentemente alle industrie 
di Marghera, 

In effetti, sin dal sorgere dei 
primi stabilimenti chimici ed 
elettrochimici nella zona di 
Porto Marghera, il calcare del 
Carso ha svolto un ruolo di 
primo piano nel rifornimento 
di tali industrie; delle quali ha 
seguito l’espansione, continuan- 
do ancor oggi ad essere — per 
la quasi totalità — impiegato in 
tutte le lavorazioni. 

Im proposito, riandando al. 
’indietro nel tempo, ricordere- 
mo come già negli anni intorno 
al 1930 le industrie di Marghe- 
Ta assorbissero circa 40-50 mi. 
la tonnellate di tale calcare al. 
l’anno, per arrivare — negli an- 
ni immediatamente precedenti 
la seconda guerra mondiale — 
a quantitativi aggirantisi sulle 
80-100 mila tonnellate annue. 

Dopo la stasi della guerra e 
dell’immediato dopoguerra, a 
partire dal 1947 le industrie 
registrarono una rapida e rag- 
guardevole espansione, sia nel 
campo degli elettrofusi, sia in 
quello dei fertilizzanti azotati; 
espansione che determinò un 
incremento, altrettanto notevo- 
le, dei consumi di calcare. Dal. 
le 30-40 mila tonnellate del 
biennio 1946-47, si passò così 
gradualmente alle 300 mila ton- 
nellate del 1958 e degli amni 
successivi, con una notevole di- 
latazione anche per quanto at- 
tiene al numero dei prodotti 
nella cui preparazione il calca- 
Te trova largo impiego: alla 
calce, al carburo di calcio ed 
alla calciocianamide, vennero 
ad aggiungersi il nitrato di cal. 
cio, il solfato ammonico, ecc.; 
e successivamente le materie 
plastiche, derivate dall’acetile- 
ne prodotta in cospicua 
parte — con carburo di calcio. 

In questo settore, in base ai 
‘programmi conosciuti, è preve- 
dibile, per il futuro immediato 
e lontano, un ulteriore notevole 
aumento dei consumi di calcare 
da parte dell’industria dei fer- 
tilizzanti, la cui produzione — 
avuto riguardo al costante in. 
cremento della domanda in tut- 
to il mondo — è (e sarà per 
molti anni ancora) in continua 
espansione. 

Contemporaneamente all’ au- 
mento della domanda di calca- 
re da parte delle industrie chi- 
miche di Marghera, negli ultimi 
anni si è registrato anche un 
forte incremento dei consumi 
di calcare negli altiforni del. 
l'«Italsider» di Trieste, i quali; 
vengono interamente  riforniti 
con materiale estratto nella zo- 
ma indicata. 


Dopo la stasi connessa conl'—————__———_—__—_—_——_—_—————1112121212121114_+1_7___ÉD ciale, via S. Pellico 1, telef. 


gli avvenimenti e le distruzioni 
del periodo bellico e con la suc- 
cessiva ricostruzione degli im- 
pianti, i consumi di questo sta- 
bilimento hanno raggiunto, nel. 


l’ultimo quadriennio, le 60-70 


mila tonnellate annue, mentre 
ai sistemi di lavorazione sono 
stati apportati vari aggiorna- 
menti tecmci, intesi a realizza- 
re una produzione sempre più 


Aaffinata e maggiormente rispon- 
dente alle necessità di una tec- 


nica in continua evoluzione, An- 
che in questo settore, è preve- 
dibile, in un periodo non lon- 
tano, un ulteriore incremento 
del consumo di calcare, sia per 
agglomerazione che per altofor- 
no, sino ad un volume com- 
plessivo di circa 80-100 mila 
tonnellate annue. 


Ciò premesso, è lecito presu- 


mere che per l'industria del 
calcare per uso industriale — 
chimico e siderurgico — della 
zona compresa fra Aurisina e 
Sistiana si profilano prospettive 
favorevoli, che consentono di 
guardare al futuro con sereni. 
tà; e — considerata l’assolu- 
ta rispondenza, del materiale a 
tutte le esigenze delle industrie 
interessate — di programmare 
e di attuare le migliorie tecni. 
che, intese ad adeguare, come 
sin qui fatto, la produzione ai 
continui 
delle aziende rifornite. 


sviluppi tecnologici 


Appare pertanto indispensa- 


bile garantire lo sfruttamento 
totale dell’intero giacimento, 


LA SCHEDINA DELL’ENALOTTO 


Il nostro pronostico 


BARI — Si può impostare il 
giuoco sul gruppo X, în lieve 
stato di crisi. In evidenza la de- 
cina dal 41 al 50, in ritardo or- 
mai da 22 settimane. 
CAGLIARI Il gruppo X, 
assente da 5 settimane, merita 
il favore del pronostico, In otti. 
ma fase nel gruppo X, la decina 
dal 41 al 50, in ritardo da 26 
settimane. 

FIRENZE — Il gruppo 1, in 
lieve stato di crisi, merita il 
favore del pronostico, Segnalia- 
mo, sempre nel gruppo 1, la de- 
cina dall’1 al 10, in ritardo da 
30 settimane, 

GENOVA — I gruppi 1 e 2 
sono i favoriti di questa setti 
mana, Non si hanno indicazioni 
utili per quanto riguarda i ri- 
tardi delle cinquine. 

MILANO — Il gruppo 2, in 
lieve stato di crisi, è il favorito; 
in via subordinata si può tenta- 
re il giuoco anche sul gruppo X. 


Mancano indicazioni utili per 
quanto riguarda i ritardi delle 
cinquine. 


NAPOLI — Il favore del pro: 
nostico va senz'altro ai gruppi 
1 e 2, Nel gruppo 1 si pone in 
evidenza la decina dal 21 al 30, 
in ritardo da 31 settimane. 


PALERMO — Si suggerisce di 


impostare il giuoco su tutti e 
tre i gruppi, mancando. parti 
colari elementi di giudizio a fa- 
vore di uno di essi, 

ROMA — Il segno 2, assente 
da 15 settimane, lascia preve 
dere imminente l'estrazione di 
un numero compreso nel grup. 
po corrispondente, In evidenza 
la decina dal 61 al 70, in ritar- 
do ormai da 43 settimane. 

TORINO — Il gruppo X, as 
sente da 5 settimane, merita sen: 
z’altro. il favore del pronostico. 
Mancano indicazioni utili per 
quanto riguarda i ritardi delle 
cinquine. 

VENEZIA — Nella situazione 
di approssimativo equilibrio che 


che, dal limite orientale della 
baia di Sistiana si estende — 
in direzione di Trieste — fino 
quasi all’altezza di S. Croce, 
con un potenziale non inferiore 
ai 50 milioni di tonnellate, Ciò, 
al fine di evitare che tale co- 
spicua ricchezza naturale del 
nostro territorio abbia a resta- 
Te inutilizzata; il che determi. 
nerebbe, in un futuro non trop- 
po lontano. la cessazione di 
una notevole fonte di lavoro 
«in loco». 

Di tutto ciò è indispensabile 
venga tenuto debito conto an- 
che nella sistemazione urbani 
stica e viaria della zona, Con 
particolare riguardo alla rea. 
lizzazione del nuovo raccordo 
stradale fra la statale 202 (au- 
tostrada Trieste-Venezia) e la 
«Costiera» (il quale, peraltro, 
secondo il progetto di massima, 
lascerebbe all’attività estratti. 
va un più ampio respiro, rispet- 
to all'attuale strada statale), ap- 
pare opportuno un ulteriore 
Tiesame della situazione, avuto 
riguardo alla possibilità di un 
eventuale spostamento verso 
Trieste del raccordo stesso, on- 
de evitare che dalla localizza- 
zione di tale infrastruttura ab- 
bia a formarsi una barriera 
insormontabile ai fini dello 
sfruttamento integrale del ric- 
co giacimento di calcare esi- 
stente nella zona. 


Giovanni Palladini 


si rileva in questa ruota, si ri. 
tiene opportuno impegnare nel 
giuoco l'intera tripla, 

NAPOLI II — Si può impo- 
stare il giuoco senz'altro sul 
gruppo 2, assente da 6 settima: 
ne. Comunque, in via. subordi- 
nata, vale considerare lo stato 
di crisi in cui attualmente si 
trova il gruppo 1, Pertanto am- 
bedue i segni sono favoriti que- 
sta settimana, 

ROMA II — Il giuoco può es- 
sere tentato anche sul gruppo 1, 
in lieve stato di crisi, In ottima 
fase la decina dall'I al 10; in 
ritardo da 36 settimane, 


LOTTO — Ecco ora le nuove 
previsioni debitamente aggiorna- 
te: Bari, cadenza di 4 (4, 14, 24, 
34, 44, 54, 64, 74, 84), Cagliari, 
cadenza di 8 (8, 18, 28, 38, 48, 
58, 68, 78, 88). Firenze, cadenza 
di 2 (2, 12, 22, 32, 42, 52, 62, 72, 
82). Genova, 30.na (30, 31, 32, 
33, 34, 35, 36, 37, 28, 39). Mila- 
no, cadenza di 2 (come a Firen- 
ze). Napoli, cadenza di 8 (come 
a Cagliari, Palermo, 20.na (20, 
21, 22, 23, 24, 25, 26, 27, 28, 29). 
Roma, cadenza di 6 (6, 16, 26, 
36, 46, 56, 66, 76, 86), Torino, 
40.na (40, 41, 42, 43, 44, 45, 46, 
47, 48, 49). Venezia, 50.na (50, 
51) 52, 53, 54, 55, 56, 57, 58, 59). 

Raimondino 
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razioni alla luce di una leg | 
polacca del 1959 che stabilist 
speciali rapporti di cambio, Usai 
«sloto» vecchio e nuovo, fort | 
mente sperequati rispetto 
cambi ufficiali. In base all di 
plicazione delle disposizionitli | 
netarie polacche, il passivo ie | 
carico delle nostre Compagt* | 
di assicurazione risulta talm# 
te elevato che i crediti pero 
nazionalizzazioni non sarebbe? 
neppure sufficienti a com) i 
Te questi debiti. hd 
«Non si è naturalmente per | 
cato di far intendere ai dirig@t | 
polacchi, anche in recenti ch 
sioni ed al più alto livello, f 
la soluzione del contenzioso # 
nanziario-patrimoniale fra i di 
Paesi, di una vertenza cioè uri 
trae la sua origine dalla gue n 
e si è ormai trascinata per nali 
20 anni, deve essere ricerehi | 
su altre basi, più risponi 
all'attuale andamento dei bri 
porti tra l’Italia e la Polo! pe4 
«A seguito di questi nuovi # n 
daggi, è possibile esprimere 
fiducia che il negoziato sia Di 
sto ripreso, e che da ente 
le parti si farà ogni sforzo A 
giungere ad un Accordo che i 
goli tutte le pendenze, in Mi nt 
da consentire la soddisfazion 
delle legittime aspettative d 
cittadini ed enti italiani che Pa 
tempo attendono un Cau 
dennizzo per le perdite subi! 


Suggestivo concerto 


nella Basilica di Grad 


Una bella e importante 
nifestazione artistica, una 
nifestazione musicale rius@ 
quella organizzata domenica sof 
Ta dall’Azienda di cura e #°| 
giorno e dalla Parrocchia ei, 
dese nella vetusta Basilica 
S. Eufemia. Due violini, cel 
flauto, l’organo e un clavi mr 
balo, attraverso le diverse el 
dulazioni hanno rievocato 
l’artistica Basilica paleocri: 
na sentimenti ed idee mus 
espresse da alcuni tra i ti 
grandi artisti europei visi 
nel peniodo storico che Va “a 
sedicesimo al diciottesimo dif 
colo. Hanno dato voce ai 0% 
que strumenti che abbia 
elencato, altrettanti docenti be; 
Liceo musicale «Jacopo TO! 
dinin di Udine: Ernesto IA 
nardi e Renata Senie, risbo 
tivamente primo e secondo “.;, 
lino, Pier Paolo Janes, flauti 
Tarcisio Todero, organo, @ vi 
rio Maria Pasqualis, al di 
cembalo. di 

E’ stata una esecuzione, 
prim'ordine, alla presenza va 
le autorità comunali e deli 
zienda di soggiorno, e con 1%. 
tervento di numeroso pubblici 
sia di cittadini gradesi che ta 
turisti, italiani e stranieri. te 
ambiente sacro, artisticamei 
illuminato creava una coll 
ce ideale alla manifestazioni 
Nella prima parte sono St 
eseguiti brani di Giovanni vw 
grenzi, (una «Sonata a tre 
II n. 13» per due violini 205 
balo), Johann Sebastian By 
(1685-1890) («Adagio della dh 
sonata», per flauto e continiti; 
C. Franck («Il Corale in si dA 
nore»). Praticamente due ny 
coli di storia in cui, da ul 
mosfera austera e ancora © 
venzionalistica del Legren& 
è passati ad una melodia 
ditativa e cantabile, in una Sh 
lida costruzione classica del, 
«Adagio» di Bach, per teri 
nare con il «Corale» di di 
in una fantasmagonia di colo” 
propria dell’era postrorom? | 
tica. 0 

La seconda parte del Die 
gramma è iniziata con 
cuzione della «VII Sonata i, 
chiesa, a tre op. i» di Core 
che ha riportato l’uditorio Di; 
vamente nell'ambiente classiti 
del Sei-Settecento, da Cor; 
a Froberger, a Scarlatti ad È 
Binoni. Palla linearità tenti 
sica, 


sottesa dall’orchestrali 
clavicembalistica propria Co 
Corelli, all’insistente crom@; 
smo formale, già preludianti, 
«fugato» nella toccata di 
berger; dalle due sonate_ 
Scarlatti dove emergono il per 
tivo di preludio in forma 05, 
tabile della prima in «Si mig | 
re» e il caratteristico virW0 
smo della seconda in Sol mo 
giore, al concerto grosso l 
l’Albinoni. Ù 
Quasi due ore di buona Ii 
Sica, insomma, che hanno 
disfatto e appagato il gus 
dello scelto pubblico presen 


ELARGIZIONI VARIE 


In memoria di Romano Mauro. 
trigesimo, dalle sorelle Norma € f 
via 3000 pro Centro tumori. più 

In memoria di Romano Di <p 
nel trigesimo, dai colleghi di sedi, 
to del figlio Marcello 6000 pro A#° 
naz.le spastici (bambini). d 

In memoria del dott. Hermes 
Demetrio, nel I annirio, dalla fi 
glia. 30.000. pro Ospedale inf@M!5s 
(lettino a suo nome nella sedi 
cronici). 

In memoria del dott. Riccard0 
Pieri, nel II ann.rio dalla zia 


10,000 pro Fondo «Trofeo R 
Pieri». 


RR 


Gite @ soggior 


g64 

CAI - SOCIETA' ALPINA pESÉ 
GIULIE — Sabato 22 e domeni8.j | 
corrente gita a Sella Nevea CON spy 
lita al monte Canin. Eton i 
tagliato ed iscrizioni in sede 
di piazza Unità 3, tel. 35240. 

CAI ASSOCIAZIONE XXX s 
BRE. Continuano le iscrizioni up 
soggiorni ‘estivi di Valbruna © v# 
Cassiano Val Badia. Informazi08! £ 


ì 
*scrizioni seralmente in sede, i 


Pellico 1, telef. 68-795 PA 
SCI CAI XXX OTTOBRE — 00ì 
nuano le iscrizioni al Corso &5j 


di sci aì Cadini di Misurina, COh.@ 
collaborazione della Scuola nazi0!*.4 
di sci di Sappada InformazioP!pgl | 
iscrizioni in sede sociale, via S 
lico 1. telet_ 68.795 of 
CAI - ASSOCIAZIONE XXX, ‘gi 
TOBRE -— Domenica 23, gita att | 
fugio A. Vandelli ed al Bivacco Slesp 
per (m. 2550), La comitiva B_@°Mi 
tuerà la traversata dal Rifugio sr. 
Vandelli ai Tondi del Faloria 2° 
verso la Selletta di Punta Net? sil 
2700 circa). Partenza sabato i 
ore 15 e ritorno domenica ser8: gp 
formazioni ed iscrizioni in Fari 


5 detto 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 19 luglio 1967 


ill CRONACHE DEGLI SPETTACOLI E DELLA TELEVISION 


N UN UOMO CHE AMAVA LA MUSICA E CHE CREDEVA IN ESSA 
SE UUMU ILA NA RI AI I a E IA 
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JAZZINLUTTO 


| É MORTO COLTRANE 


Aveva solo quarani’anni - Con il suo sassofono 
| sì era faffo una immensa schiera di ammirafori 


i 


| NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
New York, 18 

I mondo del jazz è in lutto: 
morto John Coltrane, il leg- 
| Fendario «Trane» che con il suo 
| 3ssofono tenore si era fatto 
| Una immensa schiera di ammi- 
‘Tatori ed era stato al centro di 
Controversie fra le più vivaci 
| tempi del «bopy in qua. 
e» è spirato all’ospedal 
0 Huntington, ove era stato ri 
0overato per un’affezione al fe- 

. Aveva quarant'anni. 
notizia della scomparsa di 
Coltrane ha gettato in un dolo- 
te carico di chigottimento gli 
Ambienti jazzistici americani, 
| dalla costa atlantica a quelle 
del Pacifico; è una sensazione 
Molto simile a quella che inve- 
Si l’ambiente il 12 marzo del 
1955, quando si sparse la noti 
tia della morte di Charlie Par- 
Ker, e quattro anni dopo, il 15 
zo, quando si seppe che era 
Morto Lester Young. Come 
Bird e Prez, Trane ha innova- 
to, non sembra vero che il suo 
Sax debba tacere per sempre. 
Son i suoi «sheets of sound» 
(serosci di suono) Trane aveva 
Stordito e sgomentato la criti- 
Ca nella fase determinante del- 
la sua evoluzione, L'insistenza 
di certi suoi passaggi gli aveva 
fatto scagliar contro accuse di 
Monotonia e di insufficienza 


Tia del jazz si sono avute dia- 


ri | {Sbressiva, Raramente nella sto- 
é 


violente come quelle che 
ono su John Wil 
liam Coltrane. un uomo che 
amava la sua musica, che di 
quella viveva e che credeva pro- 
fondamente nella sua opera. 

ane, sotto certi aspetti pre- 
ARE «New thing», non 
aveva mai mescolato musica e 


Baruffe 
all'Opera 


Roma, 18 
«Il Teatro dell’Opera su 
secondo a nessuno» così 
Litio in molti dei centomila 
volantini lanciati questo po: 
eriggio da un aereo © 
ha Asa ‘piazza Colonna, 
piazza del Parlamento e 
piazza Montecitorio. 


li altri volantini i di. 
Donini del massimo teatro 
lirico romano protestano per 


sugli enti lirici che 
la eiicolo 5 riconosce sol 
tanto il Teatro «Alla Scala» 
di Milano come «ente di par- 
ticolare interesse pulente 

jo musicale». A 
TEN io, la Commissio- 
ne Bilancio della Camera ha 
all'esame il D.L. sugli enti 


lirici. 


== 


RIUNITI A MILANO I DIRETTORI 


Giulio Bosetti affiancato a D'Osmo per Trieste 


Milano, 18 

T direttori dei teatri a gestio 

Ne pubblica di Milano, Genova, 
Torino, Trieste, Catania, Bol- 
?ano, L'Aquila e Roma si sono 
Tiuniti a Milano per esaminare 
Droblemi comuni e prospettive 
di lavoro, In un comunicato è 

| etto che «a vent'anni dalla 
‘Ondazione del primo teatro 
Dubblico, il «Piccolo» di Mila- 
No, nonostante gli sforzi dello 
Stato, dei Comuni e delle Re- 
| Rioni, i direttori dei teatri a ge- 
Stione pubblica ritengono 
Doter affermare che — al di l 
ì propri meriti, successi ed 
@trori — il problema di un rin- 
Novamento delle strutture tea- 
li italiane non ha ancora Tag- 

| Funto risultati soddisfacenti». 
«Se è vero che l’area della 
pubblica è tuttora scoperta 

È În diverse zone, quanto a pub- 
A dliche strutture teatrali, pro- 
Segue il comunicato, è anche e 
Soprattutto vero che gli attua- 
Ùi istituti operano tra  difficol- 
i eccessive e con mezzi asso 
Utamente insufficienti di fron: 
al privilegio che il teatro pri- 
Ato continua a godere in Italia 
(Compagnie semistabili»). I 
| pettori dei teatri a gestione 
®ubblica, convinti quindi della 

| Îecessità di un continuo ag- 
‘Ornamento e approfondimen- 
| 3) dei propri metodi di lavoro, 
| ilfermano pubblicamente che 
| feTebbe autolesionistico da par: 
Ì dello Stato arrestare il pro- 
| Sesso in atto di costruzione sia 
Ure faticosa e difficile del tea- 


i | 9 pubblico in Italia. «In que- 


| (20 senso — conclude il comu- 
Cato — i direttori dei teatri 
è Restione pubblica, mentre ri 
‘i°lgono un fervido augurio 
on lavoro a Renzo Giovam- 
| Dietro, chiamato dalla direzio- 
Ne del teatro di Bolzano, a Ful- 
| Vio Fo, che si appresta a far 
prendere vita al teatro stabi- 
di Bologna e a Giulio Bo- 
Setti che si affianca a Sergio 
Î Dosmo nella responsabilità 
del teatro stabile di Trieste, si 
tmettono di richiamare l'at- 
iNzione del Governo sulla ne- 
Ssità di un urgente invio 2! 
i fritlamento della legge sul tea- 
0 di prosa, si appellano agli 
| Ugani dello Stato, alle regioni, 
A Municipi e agli Enti locali 
° soprattutto alla pubblica opi- 
one perchè i problemi e le 
Îunzioni dei teatri a gestione 
Dubblica formino oggetto di 
responsabile attenzione, I 
Uitettori dei teatri a gestione 
Pubblica pongono allo studio 
Costituzione dell’Associazio- 


| 
| 
Ì 
| 


— | 8 fra i teatri stabili italiani. 
‘ 

get | 
rx | La serata 

| S È 
Pa | in Castello 
ne dt | STASERA SI REPLICA 

il 
- V| yFestosa inaugurazione degli 
2I°% |. Netiacoli estivi. organizzati del. 
SI vzienda di soggiorno e turi. 
2109) $, | Sao ieri sera al Castello di 
ve EURO Un eo, So 

J Ito dl «gran varietà» 
055 | Aeri internazionali. Ha dato 
0001 tinia allo spettacolo l’orche- 
zion8) di Peppino Principe men- 
ODI pet | ® presentatore dello spettaco» 
s f° | È Stato Sandro Massimini, Il 

of | datico «intruso» venuto al- 

ER libalta con la trasmissione 
gia &visiva «giochi in famiglia» 
sell | disimpegnato molto bene 
gio ga i Man ruolo che non gli è con- 
sto ‘Sto, ma ha saputo subito le- 
SIR] Te con il pubblico con sciol- 
Si ne di linguaggio ed alcune 
HA guose barzellette. 
(sl bito dopo è stata la volta 


del «Duo Sagaras», un’attrazio- 
ne da locale notturno, nella qua- 
le sono state messe in luce del- 
le ottime figure di contorsio- 
nismo e di acrobazia. Mimma 
Ley, la giovane cantante di Ron- 
chi dei Legionari, ha ricevuto 
il suo battesimo dal pubblico 
che gremiva il Cortile delle Mi. 
lizie. Ha interpretato tre can- 
zoni del filone melodico, met- 
tendo in luce una voce pastosa, 
che le auguriamo possa por- 
tarla ad una sicura afferma. 
zione. 


I Frediani, padre e tre figli, 


di| compongono una famiglia no- 
à | tissima nel campo dello spet- 


tacolo. Sono giunti ieri da Te- 
heran e lo scorso anno sono 
stati per lunghi mesi all’Olym- 
pia di Parigi. Saltatori al tap- 
peto, acrobati, giocolieri, 
clowns riescono a condensare 
il tutto in una entrata che du- 
ra un quarto d'ora. Ma quello 
che potrebbe essere una classi- 
ca entrata per una pista di se- 
gatura, viene corredata da pas- 
Ss di danza, da figure studiate 
per poter figurare nei grandi 
Jocali notturni di tutto il mon- 
do. 
ic e Gian, al secolo Riccar- 
Ao iuicnione Gianfabio Fo- 
sco, hanno divertito con le loro 
gustosissime scenette. I gran: 
de pubblico ha avuto modo di 
conoscere questi due comici su- 
gli schermi televisivi, grazie 
ai quali proprio sono balzati 
sull'onda del successo. La loro 
non è una fama usurpata, per- 
chè sono veramente bravi e 
sanno accompagnare ogni bat- 
tuta da una mimica adatta, per 
cui riescono a far ridere, E tut- 
ti sanno quanto difficile sia 
muovere al riso il pubblico. Vo. 
gliamo ancora ricordare Peppi 
no Principe, il giocoliere della 
fisarmonica elettrica, che si è 
esibito in alcuni pezzi di bravu- 
Ta da solo e con l'orchestra. : 
seconda parte dello spet- 
tacolo è stata tutta imperniata 
sulla esibizione di Antoine che 
‘ha suscitato applausi a non fi- 
nire dal foltissimo pubblico ed 
in particolare dai molti giovani 
che erano accorsi per vedere, 
applaudire e possibilmente toc- 


ll case il loro «idolo». Questa se- 


ra l’unica renlica. 
IS: 


Premio nazionale 
«Ugo Betti» 


Camerino, 18 

' stato bandito il premio 
Sunia di teatro «Ugo Betti», 
giunto alla terza edizione, per 
un’opera teatrale inedita di due 
o più atti. La manifestazione si 
svolge sotto l'alto patronato del 
Presidente della Repubblica. Le 
due precedenti edizioni del pre- 
mio, che è biennale, sono state 
vinte, nel 1963 da Plinio Acqua 
bona per «Daccapo» © Claudio 
Novelli per «I condottieri»; nel 
1965 da Nicola Saponaro Der 
«La traccia». Al vincitore sarà 
attribuito il premio di un milio- 
ne di lire. La proclamazione 
dell'autore vincitore sarà fatta 
dal presidente della giuria Ma- 
rio Apollonio nell'aula magna 
dell’Università di Camerino. La 
partecipazione è aperta a tutti 
gli autori italiani per opere non 
premiate in altri concorsi e che, 
con ampia libertà di espressio- 
ne e di interpretazione, tengano 
fede all’alto impegno etico che 
fu proprio di Ugo Betti. 


politica. E anche per questo lo 
si era criticato in qualche am- 
biente, Aveva semmai dato ne- 
gli ultimi tempi al suo jazz un 
significato e un valore di 
espressione religiosa, Esaltato 
e denigrato nei primi anni del 
decennio (era quanto accadeva 
anche a Ornette Coleman per il 
sassofono contralto) si era or- 
mai costruito un solido e indi- 
struttibile piedestallo, dal quale 
poteva guardare tranquillo la 
tempesta del free jazz, Il desti. 
no tanto spesso crudele con gli 
uomini del jazz, lo ha stron- 
cato. 

John Coltrane era nato ad 
Hamlet, nella Carolina del 
Nord, il 23 settembre 1926. Era 
cresciuto in un ambiente per- 
m ato di musica; il padre, sar- 
to, afferrava uno dei molti stru- 
menti in cui era versato non 
appena gli era possibile depor- 
re l'ago. John imparò da ragaz- 
zo il clarinetto e il corno, Nel: 
la scuola media fu affascinato 
del sassofono, in ispecie il te- 
nore, e in questo strumento si 
perfezionò poi nelle scuole mu- 
sicali, 

vopo aver debuttato a Fila 
delfia in un'orchestra da ballo, 
il giovane musicista di colore 
fu chiamato in marina per il 
servizio militare, e restò due 
anni ele Hawai, suonando nel- 
la banda della U. S., Navy. Tor- 
nato alla vita civile aveva ri- 
preso a presentarsi al pubblico 
con Eddie Vinson. Poi fu con 
Dizzy Gillespie; erano gli anni 


.|del «bop». Coltrane passò nel 


combo di Earl Bostic, poi in 
quello del grande Johnny Hod- 
ges che aveva preso a quel tem- 
po indipendenza da Ellington. 
Incontrò nel ’55 Miles Davis, e 
da quell'incontro derivò una se- 
rie di storiche incisioni. Non 
mono importante fu per Col 
trane il periodo trascorso con 
Thelonious Monk, 

Lo stile di Coltrane si andava 
evolvendo, e quando dopo va- 
rie associazioni egli tornò as- 
sieme a Miles Davis nel 1958 
era già al centro delle discus. 
sioni, Con Sonny Rollins John 
dominava il mondo del tenore, 
I dibattiti raggiunsero punte di 
violenta polemica, lo si imputò 
di infilare una dopo l’altra no- 
te prive di melodia e di senso, 
ma incontrò anche sostenitori e 
seguaci, Anche adesso si discu- 
teva su certi aspetti della sua 
musica, ma su un punto prati 
camente tutti erano ormai con- 
cordi: John Coltrane era uno 
dei grandi del Jazz. 

H. S. 


I travestimenti 


di Elio Pandolfi 


Roma, 18 

Elio Pandolfi, che partecipa 
con Walter Chiari e Paolo Quat- 
trini al film «Cantasposi al Can- 
tagiro» nel ruolo di un miania- 
co dei travestimenti, interprete- 
rà in brevi apparizioni alcuni 
famosi personaggi storici: Giu- 
seppe Garibaldi, Napoleone Bo- 
naparte, Cristoforo Colombo, 
Archimede e la Monaca di Mon- 
ta. Per il trucco e gli abiti di 
quest’ultimo personaggio, Pan- 
dolfi si è direttamente ispirato 
ai provini fotografici che Sofia 
Loren fece quando doveva por- 
tare sullo schermo la monaca 
manzoniana, 


IL B ALLO DI B ABY «TRAVIATA», «ELISIR» E «TOSCA» 


Carrol 
Baby Doll dello schermo (di 
parecchi anni fa) assaggiata 
l'Italia non ne può più fare a 
meno, Ritornatavi per comple- 


Baker, la famosa 


tare alcune scene di un film 
girato a Roma, eccola în un 
night di Porto Ercole, nello 
Argentario, mentre balla con 
Simone di san Clemente. 


Lirica a 


Lignano 


con novità sceniche 


Lignano, 18 

La stazione balneare di Ligna- 
no Sabbiadoro ha saputo rea 
lizzare questo anno un suo tea- 
tro estivo per ospitare la secon- 
da stagione lirica organizzata in 
proprio e i responsabili della 
Azienda di soggiorno hanno vo- 
luto predisporre tutto in ma- 
niera ineccepibile valendosi di 
grandi nomi e di grossi inter- 
preti, oltre che assicurarsi una 
orchestra di primo ordine e 
chiedendo Ja collaborazione del 
noto coro del Teatro Verdi di 
Trieste, oltre a un prestigioso 
e valente direttore di orchestra, 
un regista che sta mietendo suc- 
cessi e larghi consensi per la 
modernità delle concezioni sce- 
niche e uno stuolo di collabo- 
ratori, tutti esperti della miglio- 
re tradizione della lirica italia- 
na. Il maestro Nino Bonavolon- 
tà, il cui nome oggi è una ga- 
ranzia di ottime concertazioni, 
il regista Federico Esposito, che 
dalle numerose esperienze tea- 
trali ricava vieppiù nuovi detta- 
mi scenici, 

Tutti sono al lavoro da mesi 
per curare con il miglior impe- 
gno la realizzazione delle ope- 
re: «Traviata», «Elisir d’Amo- 
re» e «Tosca», realizzazioni che 
avranno del nuovo senza intac- 
care il classicismo che tale re- 
pertorio richiede. 

Il maestro Bonavolontà di- 
sporrà della Orchestra Sinfoni- 


_—— 


A TRIESTE IL CAPELLONE PIU’ CELEBRE DEL MONDO 


Guadagna in un sola sera 
come la Callas dei tempi d’oro 


Antoine: «Il canti di protesta mi fanno ridere) 


Altezza: un metro e ottanta. 
cinque. Peso: cinquantanove 
chilogrammi. Data di nascita: 
15 giugno 1944, Occhi bruni, Ca- 
pelli castani lunghissimi. E° la 
carta d’identità del «capellone» 
più celebre al mondo, che in 
meno di due anni è diventato 
l'idolo dei ’beats” di tutta 
Europa, guadagnando gruzzoli 
di dollari che farebbero invidia 
a un petroliere texano. Il tratto 
è raffinato, languido, a volte 
fanciullesco. Lo sguardo acuto, 
malizioso. Il gesto studiato, ba- 
rocco, da attore-mattatore, 

«Ingegner Antoine, è vero 
quel che scrivono i suoi dili- 
genti biografi, cioè che i signo- 
ri Muraccioli, suoî genitori, era 
no disperati d'avere un figlio 
come lei?». 


«Mio padre è ingegnere, mia 
madre casalinga. Sono due ti- 
pici e dignitosi esemplari di 
quella ’’fauna” che è la buona 
borghesia parigina. Io portavo 
i capelli lunghissimi (molto più 
di adesso) assai prima che fos- 
sero di moda, indossavo cami- 
cie a fiofi e giacche a vento 
l'estate e l'inverno, partivo im- 


Ieri se 


sul video 


RIA iena i ronnie vee evire 


IL20LUGLIO DI HITLER 


Punto di forza dei programmi 
televisivi è stato ieri il Teatro- 
inchiesta, in onda sul primo ca- 
nale. Ne era oggetto il complot- 
to contro Hitler del 20 luglio 
1944, organizzato da un gruppo 
di militari e funzionari tedeschi 
che avevano deciso di uccidere 
il Fiihrer facendo esplodere 
nel suo Quartiere generale di 
Rastemburg una bomba chiu- 
sa in una borsa portacarte. Che 
cosa si proponeva la congiura? 
Nel 1944 ai militari era ormai 
chiaro che le sorti della guerra 
erano gravemente compromesse 
e che la sconfitta era vicina. 
Una volta tolto di mezzo Hitler, 
i congiurati contavano di chie- 
dere una pace a condizioni ac- 
cettabili, rese possibili dalla dis- 
sociazione delle responsabilità 
del dittatore nazista da quelle 
dell’intero popolo germanico. Il 
piano sarebbe forse andato in 
porto se i suoi autori fossero 
stati più decisi e meglio prepa- 
Tati di quanto sì dimostrarono 
alla prova dei fatti, 

La vicenda è nota, fu più vol: 
te rievocata in ricostruzioni sto- 
riche e drammatiche, se ne im- 
padronì in modo egregio anche 
il cinema. L'esecutore dell’atten- 
tato fallito fu un aristocratico e 
Ppluridecorato ufficiale bavarese 
dell’esercito: il colonnello von 
Stauffenberg. La bomba esplose 
regolarmente, ma Hitler si sal- 
vò per vero miracolo, La reazio- 
ne nazista non si fece attendere, 
I responsabili della congiura 
vennero arrestati nel giro di po- 
che ore e fucilati. 

Basandosi su un dramma di 
Roger Manvell, il Teatro-inchie- 
sta ha rievocato (servendosi del- 
la tecnica che gli è propria, 


cioè di documenti autentici, di 
testimonianze dirette e di parti 
drammatizzate) questi fatti, il- 
lustrando gli errori, i dubbi e 
le incertezze che determinarono 
il fallimento dell'impresa. Il ri- 
sultato ci è parso nel comples- 
so buono, sia perchè la regia di 
Vittorio Cottafavi è andata più 
volte a segno, sia perchè alcu- 
ni interpreti come Tino Carra- 
to, Paolo Graziosi, Carlo D'An- 
gelo, Renato De Carmine ecc., 
hanno impersonato i rispettivi 
personaggi (entrati quasi tutti 
nella cronaca storica) con di- 
secreta verosimiglianza. 


Ber. 


Sabato a Miramare 


il primo concerto 


Come annunciato, avrà luogo 
sabato, con inizio alle ore 21.30, 
il primo dei quattro concerti 
sinfonici organizzati dall'Azienda 
autonoma di soggiorno e turi- 
smo e dal Teatro Verdi nel por- 
ticciolo del parco di Miramare. 

Nell'occasione l'Orchestra del 
Teatro Verdi sarà diretta dal 
maestro Armando La Rosa Pa- 
rodi; in qualità di solisti, suo- 
neranno il violinista concitta- 
dino Franco Gulli ed il violista 
Bruno Giuranna. In program. 
ma: Haendel: «Water music», 
suite per orchestra (nella revi- 
sione di Hamilton Harty); Mo- 
zart: «Sinfonia concertante» per 
violino, viola e orchestra KV 
364; Prokofieff: «Un giorno di 
estate», op. 65 (nuovo per Trie- 
ste); De Falla: «El amor brujo», 
suite dal balletto. 

La vendita dei biglietti inizia 
oggi alla biglietteria del Teatro 
Verdi (tel. 23988), aperta dalle 
9.30 alle 13 e dalle 16 alle 19, 


chitarra e l’armonica a bocca, 
facevo l’autostop sulle autostra- 
de di una dozzina di Paesi, e 
loro a ripetere sconsolati: po- 
vero figlio nostro! Mi pare ov- 
vio, no?». 

«Ingegner Antoine, allora lei 
è un vero anticonformista, un 
’’ribelle”, uno che vuole il mon- 
do diverso?». 

«Guardi che deve aver sba- 
gliato indirizzo. Non sono un 
"beatnik”, Rifiuto questa clas- 
sificazione, Rifiuto qualsiasi 
classificazione. Potrei definirmi 
un ”aconformista”. Ho avuto 
un'infanzia molto savia, nessu- 
no ”choc”, nessun trauma, nes- 
suna esperienza difficile. A di 
ciott’anni mi sono iscritto alla 
facoltà di ingegneria e mi so- 
no laureato lo stesso giorno del 
mio debutto all'«Olympia»: il 
22 aprile dell’anno scorso. Non 
sono stato io a fabbricarmi un 
personaggio alla moda, E' la 
moda che, oggi, ama ciò che 
io sono». 


«Ingegner Antoine, questa 
giacca da Lord Brummel, que- 
sta camicia a fiori di seta, que- 
sti pantaloni gialli con relative 
calze arancione, questo insieme 
pseudo-liberty, dev'essere una 
moda un po’ costosa vero?». 

«Questo? Non vuol dir nulla, 
Quando non si hanno soldi, un 
paio di pantaloni di tela e una 
camicia vanno benissimo, Ma 
se si hanno molti soldi, allora 
vestinsi diventa un vero diver- 
timento. E' un gioco bellissimo. 
Coi soldi lo sì può fare, e mol- 
to bene», 

«Ingegner Antoine, dov'è al- 
lora il rifiuto di questa società? 
Una sua canzone dice, se non 
sbaglio: "La libertà e la pace 
sono le cose più importanti nel- 
la vita di un uomo”, Come la 
mettiamo?». 

«Ah, le mie canzoni... Sono 
delle sciocchezze, Le scrivo per 
fare quattrini. Questa, società io 
non la rifiuto affatio. Non l'ho 
inventata io. Non me ne sento 
Tesponsabile. Mi ci adatto, e 
basta, Nella politica non ci cre- 
do. Chi ha un'idea, l’ha presa 
dal padre, O è la stessa del pa- 
dre, per tradizione, o il suo 
contrario, per reazione. I canti 
di protesta mi fanno ridere. 
Cantare che si vuole imbrac- 
ciare il fucile per difendere la 
pace, equivale ad infrangerla. 
Non c'è niente di serio al mon- 
do, Neppure la guerra o la pil 
lola», 

«Ingegner Antoine, a propo 
sito di ”pillole”, una sua famo- 
sa canzone dice press'a poco 
così: ”Il Presidente m'ha do- 
mandato, tu che sei saggio, An- 
toine, come possiamo jare per 
arricchire il Paese? Facile, gli 
ho risposto, metta in vendita 
le pillole nei distributori auto- 
matici”. Allora è una cosa 
seria?», 

«Macchè. sono frasi costruite 
per il gusto della battuta o per 
il piacere dell’assurdo, Bisogna 
pur divertirsi. E come l’amore. 
Non bisogna permettere al pen- 
siero di cancellare il sorriso. 
L’ha detto Nietzsche, sa? L’uni- 
ca cosa seria è il lavoro, Lo 
studio è un hobby, L’ingegneria, 
la seconda laurea in scienze 
economiche, sono hobbies, E* 


| provvisamente di casa con la 


per questo che posso permet. 
termi delle canzoni così idiote 
come «Elucubrations» che lei 
ha citato prima, Non hanno al- 
cun senso, mi credal». 
Insomma, una filosofia del 
meninfischio, cantata a volte in 
tono sommesso, a volte agitan- 
dosi come se fendesse una fol. 
la, oppure come se si volesse 
snodare in atteggiamenti clow- 
neschi, Filosofia del’ meninfi- 
schio verso lo stesso mondo 
"beat” che lo esalta, Si è ac- 


corto che l'industria discografi- 
ca è più potente della «General 
Motors», perchè non vi sono 
limiti al suo mercato, Oltre a 
tutto, è molto bravo: canta con 
Una voce martellante, senza 
acrobazie, Guadagna in una se 
ra quanto la Callas ai tempi 
d’oro, Con una differenza: che 
lui può reggere a quel ritmo 
per mesi di seguito, Quando la 
sua stella cadrà, probabilmen- 
te sì sbarazzerà delle camicie 
a fiori e dei pantaloni attillati, 
e si ritirerà nel suo castello in 
Provenza, Alla faccia delle «elu- 
cubrazioni». 
G. P. 


ca Udinese, nota al pubblico 
per i lunghi anni di attività 
concertistica e per le perfette 
esecuzioni offerte at pubblici 
del Friuli-Venezia Giulia oltre 
che per la presenza di solisti di 
chiara fama. 


GRATTACIELO 
«GLI SPIETATI» 
Il prigioniero della miniera 


he -_R._ Widmark 
TECHNICOLOR 


PARCO DI MIRAMARE. Sabato 22 
luglio, alle ore 21,30, a cura della 
Azienda Autonoma di Soggiorno e 
Turismo, e del Teatro Verdi, concerto 
sinfonico diretto da Armando La 
Ross Parodi; violinista Franco Gulli, 
violista Bruno Giuranna. Orchestra 
del Teatro Verdi, Musiche di Haen- 
del, Mozart, Prokofieff e De Falla. 
Prevendita: biglietteria del Teatro 


Con l'Orchestra, l’Associazio- | Verdi. 


ne corale e teatrale di Trieste, 
stabilmente collaboratrice del 
Teatro Verdi di Trieste, sotto 
la direzione del valente maestro 
Aldo Danieli, anch'egli presente 
a Lignano, 

Federico Esposito, regista, af- 
fiancato da Fernando Benassi, 
direttore di scena e da Augusto 
Cherri, assistente alla regìa, si 
è impegnato per una messa in 
scena eccezionale, 


Possiamo anticipare che a Li- 
gnano avremo una «Traviata» 
nuova, per ideazione scenica e 
scenografica, un «Elisir d’Amo. 
re» più che mai vivace e bril- 
lante e una «Tosca» veristica e 
potentemente drammatica. 

Come si vede, tanti nomi, 
tanta garanzia di serietà arti 
stica e di impegno organizzati. 
vo e si spera, quindi, di succes- 
so con il concorso di un pub- 
blico numeroso e appassionato. 
Sarà, comunque, il pubblico 
‘chiamato a giudicare nelle sera 
te del 23, 25 e 27 luglio, il lavo- 
To compiuto dalla Azienda di 
soggiorno di Lignano e dai suoi 
appassionati collaboratori, per 
dare alla località balneare uno 
spettacolo di tono elevato che 
non mancherà di ottenere lar- 
ga risonanza non soltanto tra 
gli appassionati della lirica, ma 
anche nel mondo dello spetta 
colo. 


«Tragedia nuda» 


al Teatro Romano 


Domani sera alle ore 21.30 va 
in scena al Teatro Romano il 
secondo spettacolo  dell’estate 
triestina di prosa, organizzata 
dall’Azienda autonoma di sog- 
giorno e turismo, in collabora- 
zione col Teatro stabile. 

Si tratta di «Tragedia nuda», 
un testo elisabettiano d'autore 
anonimo, che per molto tempo 
s'è creduto di poter identificare 
in William Shakespeare, non 
tanto per ragioni filologiche, 
quanto piuttosto per la pode- 
rosa forza drammatica della 
commedia e il rilievo psicolo- 
gico dei suoi personaggi, che 
hanno fatto pensare al poeta 
di Stradford. 

Lo spettacolo di domani è 
allestito dalla compagnia stabi- 
le del Teatro Metastasio di Pra. 


to, il primo complesso di pro- 
sa voluto e creato da un Comu: 
ne italiano. Regista è il giovane 
Nello Rossati, assai lodato al- 
Nello Rossati, assai lodato alla 
«prima» fiorentina di pochi gior. 
ni fa. Scene e costumi sono di 
suo fratello, Toni Rossati. Mol- 
ti nomi popolari e simpatica» 
mente noti anche al pubblico 
triestino, fra gli attori: Anna 
Miserocchi (un gradito ritorno), 
Carlo Hintermann, Nanni Ber- 
torelli, e ancora Virgilio Zer. 
nitz, Pierluigi Zollo, Ugo Maria 
Morosi, Vittorio Di Prima, Mar- 
cello Bartoli, Daniela Guarduc- 
ci, Loris Toso, Marco Berneck. 

Informazioni e prenotazioni 
presso la Biglietteria Centrale 
di Galleria Protti, tel. 36372. Lo 
spettacolo avrà una sola repli- 
ca, venerdì sera. 


CASTELLO DI SAN GIUSTO. Oggi 
alle 21.39: Antoine ed il suo comples- 
so in eccezionale spettacolo con 
Ric e Gian, Sandro Massimini, Peppi. 
no Principe, e varie attrazioni del 
Casinò de Paris. Prevendita biglietti 
alla Biglietteria Centrale. 

TEATRO ROMANO. Domani 20 e ve. 
nerdì 21 luglio l'Azienda Autonoma 
di Soggiorno e Turismo e il Teatro 
Stabile di Prosa presentano: «Trage- 
dia nuda» (Arden of Feversham) di 
anonimo inglese. Riduzione di Paola 
Getti. Regìa di Nello Rossatti con 
Anna Miserocchi, Carlo Hintermann, 
Nanni Bertorelli, Allestimento della 
Compagnia Stabile del Teatro Me- 
tastasio di Prato. 

PARCO DI MIRAMARE. Spettacoli 
di «Luci e Suoni». Questa sera alle 
21.30: «Der Kaisertraum von Mirama- 
te» edizione tedesca); alle 22.45: 
«Massimiliano e Carlotta» (edizione 
italiana). Autobus «M» in coinciden- 
za a Barcola con il tram n. 6, 
CIRCO DI MADRID, Campo sportive 
S, Giovanni (tram 6, 9): Oggi uno 
spettacolo alle ore 21.15, (Tel. 762705) 
Prevendita: UTAT, via Imbriani e 
Galleria Protti, 


EDEN. 16: «Letti sbagliati», Un film 
brillante e divertentissimo con I. 
Scoener, L. Buzzanca, R. Vianello e 
Franchi, Ingrassia. Vietato amni 18. 
EXCELSIOR. Chiusura estiva. 
FENICE. Apertura ore 16, ultima 
ore 22.25: «Desideri proibiti». Un film 
in edizione integrale, audace e shoc. 
kante. 

GRATTACIELO, 16. Arla condiziona» 
ba: «Gli spietati» (Il prigioniero del- 
la miniera). Un'altra grande inter 
pretazione di Gary Cooper con Susan 
Hayward e Richard Widmark, Cine- 
mascope technicolor, 

NAZIONALE. Apertura ore 16,30: 
«Una raffica di piombo», con Robert 
Hoffman e Marilù Tolo. Technicolor 
techniscope, 

RITZ. Chiuso per ferie, 


ALABARDA, 16, Ultimo giorno: «Se 
sel vivo spara», in technicolor, Au- 
daci avventure in un clima di in- 


gista di «L'uomo del banco dei pe- 
gni») presenta il suo primo film di 
«fantapolitica», Il nuovo genere che 
sta conquistando il mondo: «A prova 
di errore», con H. Fonda. Alta dram- 
maticità, suspense, brivido. 

CAPITOL, Chiuso per ferie. 

CRISTALLO, . lf: «38.0 parallelo» 
(Missione compiuta), Un film insu- 
PErapiio? con Gregory Peck e George 


Peppard. 

FILODRAMMATICO. 10, 17 e 21: 
Spettacolo pubblicitario gratuito of- 
ferto dalla Genercom di Milano per 
fl lancio di articoli casalinghi di 
assoluta novità. Distribuzione di 
omaggi pubblicitari al termine di 


ogni Ri 

GARIBALDI, Chiuso per ferie, 
IMPERO, 16.30, Tratto dal romanzo 
di P. Ardeer «Case chiuse» il capo- 
lavoro Paramount: «Madama P. e le 
sue ragazze», con S. Winters. Rigo- 
RSRRenta vietato ai minori di 14 


anni. 

MODERNO, Oggi riposo. 

VIALE, 16: «Chi giace nella mia ba- 
ra?», La più drammatica interpre- 
tazione di Bette Davis con Karl Mal. 
den e Peter Lawford. 

VITTORIO VENETO. 17. Technicolor: 
«I criminali della Galassia», Tony 
‘Russell, Jane Fate, Franco Nero, Un 
film di fantascienza, 

ABBAZIA. 16.30: «La spia dai due 
volti». Suspense e avventura in un 
emozionante technicolor con Robert 
Vaughn e Senta Berger, 

ALCIONE. (Tel. 96162). 16.30: «La 
pistola sepolta». Un avvincente we. 
stern con Glenn Ford, Jeanne Crain 
e Russ Tamblin, 

ARISTON. 17 (estivo 21.15): «I due 
nemici». Ritorna sullo schermo il 
capolavoro in technicolor con Sordi, 
David Niven e Nazzari, 

ASTRA. 16.30. Stanlio e Ollio in: 
«Non andiamo a lavorare». Domani 
un capolavoro della. cinematografia 
giavponese: «Onibaba», 

IDEALE. 16.30: «Il mistero dell’isola 
maledetta». Cinemascope technicolor 
con Rock Stevens, Dina De Santis. 


I programmi RAI-TV 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


7: Giornale; 7.10: Musica stop; 
7.38: Pari e dispari; 7.48: Ieri al 
Parlamento; 8: Giornale; 8,30: 
Le canzoni del mattino; 9: Vive 
re sani; 9.07: Colonna musicale; 
10: Giornale; 10.05: Le ore della 
musica; ll: Cronache di ogni 
giorno; 11.05: Le ore della musi- 
ca (II parte); 12: Giornale; 
12.05: Contrappunto; 12.47: La 
donna. oggi; 12.52: Sì o no; 18: 
Giornale; 13.20: Punto e virgola; 
13.33: Le mille lire; 13.37: Sem- 
preverdi; 14.40: Zibaldone italia- 
no; 15: Giornale; 15.40: Pensaci, 
Sebastiano; 15.45: Parata di suc- 
cessi; 16: Programma per i ragaz: 
zi; 16.30: Il giornale di bordo; 
16.40: Antologia musicale; 17: 
Giornale; 17.15: «Rocambole», di 
Ponson du Terrailj 17.30: Mo- 
mento napoletano; 17.45: L’Ap- 
prodo; 18.15: Per voi, giovani; 
19.15: Ti scrivo  dall’ingorgo; 
19,30: Luna-park; 20: Giornale; 
20.15: La voce di Caterina Casel- 
li; 20,80: Andreina Pagnani in 
«Lettere d'amore», tre atti di 
Gherardo Gherardi; 22.10; Luglio 
musicale a Capodimonte: Concer- 
to sinfonico diretto da Franco 
Caracciolo; 23.15: Oggi al Parla. 
mento - Giornale. 


SECONDO PROGRAMMA 


7.30: Notizie; 7.40: A tempo di 
musica; 8.15: Buon viaggio; 8.20: 
Pari e dispari; 8,30: Giornale; 
8.45: Signori, l'orchestra; 9.05: 
Un consiglio per voi; 9.12: Ro- 
mantica; 9.30: Notizie; 9,35: Al- 
bum musicale; 10: «I custodi», 
originale radiofonico di Leslie 
Darbon; 10.15: Vetrina di «Un 
disco per l'estate; 10.30: Notizie; 
10,85: Le stagioni delle canzoni; 
11: Romantica; 11.35: Le canzoni 
degli anni ’60; 12,15: Notizie; 
13: Pronto, chi parla? Giochi al 
telefono; 13,30: Giornale; 13.45: 
Teleobiettivo; 13.50: Un motivo 
al giorno; 14: Le mille lire; 14,04; 
Jukebox; 14.30: Giornale; 14. 
Dischi in vetrina; 15: Motivi scel 


TV NAZIONALE 


18.00: 


Eurovisione - 54.0 Tour de France . Arrivo della 


18.a tappa Pau-Bordeaux. 


LA TV DEI RAGAZZI 


18.45: a) Lanterna magica - 
cini — b) Parcogiochi 
RIBALTA ACCESA 
19.45; 
Notizie del lavoro e 
italiane 


20.30; 
21.00: 
22.00: 
23.00: 


Mercoledì sport. 
Telegiornale, 


Programma per i più pic- 


- Dall'autopista al Far West. 
Telegiornale sport - Tic-tac - Segnale orario + 


dell'economia - Cronache 


Oggi al Parlamento - Arcobaleno - 
Previsioni del tempo. 

Telegiornale - Carosello. 

1440 minuti a Le Mans 


TY SECONDO 


21.00; 
21.10; 
21.15: 


Intermezzo. 


Segnale orario - Telegiornale. 


«Palcoscenico» - Film - Regla di Gregory La 


Cava - Int.: Katharine Hepburn, Ginger Rogers. 


22,45: 


ti per voi; 15.15: Rassegna di gio- 
vani esecutori: soprano Milka 
Kalusova; 15.30: Notizie; 15.35: 
Musiche di Pugnani, Kreisler e 
Beethoven; 16: Rapsodia; 16.35: 
Tre minuti per te; 16.38: Transi- 
stor sulla sabbia; 17.30: Notizie; 
17,55: Non tutto, ma di tutto; 
18,30: Notizie . Servizio speciale 
per il 54.0 Tour de France: 18.50: 
Aperitivo in musica; 19.23: SÌ o 
no; 19.30: Radiosera: 19.50: 54.0 
Tour de France: Cronache da 
‘Bordeaux; 20.10: «Il Bistolfo», di 
D'Onofrio e Nelli; 21.10: Come e 
perchè; 21.20: Tempo di jazz; 
21,30: Giornale; 21.40: Musica da 
ballo; 22.30: Giornale; 22.40: 
Benvenuto in Italia. 


TERZO PROGRAMMA 


10: Musiche operistiche; 10.30: 
Musiche di Felice Giardini e T, 
A. Ame; 10.45: Musiche di O. 
Respighi e S. Rachmaninov; 
12.10: L'informatore etnomusico- 
logico; 12.20: Il clavicembalo di 
J. S. Bach; 12.55: Concerto sin- 
fonico diretto da R. Bashai; 
14.30: Recital del pianista Rodol- 
fo Caporali; 15.380: Compositori 
contemporanei; 16: Musiche di 


Panorama economico. 


Giuseppe Torelli e L.van Beetho- 
ven; 17: Le opinioni degli altri; 
17.10: Gaetano Donizetti: «Quar- 
tetto in re minore per archi» - 
Musiche di A. Ponchielli; 17.50: 
Musiche di J. Turina; 18.5: 
Quadrante economico; 18.30: Mu- 
sica leggera d'eccezione; 18.45: 
Lo sport e gli italiani; 19.15: 
Concerto di ogni sera; 20,30: Do- 
dici sonate per violino e clavi- 
cembalo di Geminiani; 21: Musi- 
che di J. Brahms; 22: Giornale; 
22,80: Incontri con la narrativa: 
«Il laboratorio n. 10+; 23: Musi- 
che di Giovanni Gabrieli; 23.20; 
Rivista delle riviste. 


LOCALI (Trieste) 


7.15: Il Gazzettino; 12.05: Can. 
ta Adriana Pozzetto; 12.15: Aste 
risco musicale; 12.25: Terza pagi 
na; 12.40: Il Gazzettino; 13.15: 
«El Caicio»; 13.40: Appuntamen- 
to con l'opera lirica: «La vita per 
lo Zar» - Atto II; 14.15: Dai con- 
certi pubblici di Radio Trieste: 
Duo Mosesti-Lini; 14.45: Pagine 
di speleologia triestina; 19.90: 
Oggi alla Regione; 19.45: Il Gaz 
zettino. 


TEATRI E CINEMA 


Azienda Autonoma di Soggiorno 
Teatro Stabile di Prosa 
TEATRO ROMANO 


GIOVEDI” 20 e VENERDI' 
21 luglio alle ore 21.30 


Compagnia Stabile Teatro 
Metastasio di Prato 


con 
ANNA _ MISEROCCHI 
CARLO HINTERMANN 
NANNI BERTORELLI 


TRAGEDIA NUDA 


(ARDEN OF FEVERSHAM) 
‘Regia di NELLO ROSSATI 


BIGLIETTERIA CENTRALE — 
GALLERIA PROTTI, TEL. 36372 


Un'avventura d’amore e lotte fra 


frati. 

MARCONI. 16,30 (est. 21.15): «Gine- 
vra e il cavaliere di Re Artù», Tech- 
nicolor con Cornel Wilde. 

NOVO CINE, 16: «All’Ovest niente 
di nuovo». Il più potente film rea- 
lizzato fino ad oggi. Dal celebre ro- 
Manzo di grande successo. 


ESTIVI 


ARENA ARISTON. 21.15 (st ripete il 
1.0 tempo): «I due nemici». Ritorna 
sullo schermo il capolavoro in tech. 
nicolor con Sordi. David Niven e 
Nazzari. 

ARENA DEI FIORI, 21.10 (cassa 
20.30 - Si ripete il 1.0 tempo): «Vento 
caldo». Un capolavoro in technicolor 
con Troy Donahue, Connie Stevens, 
Diane McBain, Claudette Colbert è 
Karl Malden, 

ARENA DIANA. 21.15 (cassa 20.30 - 
Si ripete il l.o tempo): «Jaguar... 
professione spia». Avvicente technico- 
lor con H. Frank e C, Regnier. 
GIARDINO PUBBLICO, 21.15 (cassa 
20,30). Spettacolo unico con il film: 
«I sette monaci». Cinemascope a co- 
lori con R. Vianello, M. Kopoka, A. 
Fabrizi, R. Billi. 

GINNASTICA, Apertura cassa 20.45, 
inizio 21.15 . Si ripete il 1.0 tempo): 
«La donna di Ringo». Western in 
technicolor con _S. Flynn. 
MARCONI. 21.15: «Ginevra e il ca- 
valiere di Re Artù». Technicolor con 
Cornel Wilde, 

SATELLITE. 21. Burt Lancaster in: 
«Il corsaro dell'isola verde». A colori. 
SERVOLA. 21.15: «Lassù qualcuno 
mi ama», con Paul Newman e Anna 
Maria Pierangeli. 

STADIO, 21: «Il principe guerriero». 
A colori con Chariten Heston. 
VALMAURA. 21, I Beatles in: «Aiu- 
to». Grande successo in technicolor. 


RIDUZIONI ENAL: Grattacielo, 
Alabarda, Cristallo, Filodrammatico, 
Garibaldi, Impero, Moderno, Viale, 
Vittorio Veneto, Abbazia, Alcione, 
‘Astra, Marconi, Novo Cine, Estivo 
Ginnastica. 


MUGGIA 
ROMA ESTIVO. 21.30: «P.T. - Posto 
di combattimento». Cinemascope in 
technicolor con Cliff Roberison e Ja- 
mes Gregory. 


UDINE 
ARISTON, 15: «Il mistero dell'isola 
dei gabbiani». 
ASTRA, 15: «I guerriglieri dell'Amag- 


; «Il mondo di notte 


n, 3a 
CENTRALE. 15: «L'uomo dal brac- 
cio d’oro». 
PUCCINI, 15: «Mani di pistolero». 
DIANA. 18: «Kociss l’eroe intliano». 
FRIULI, 16: «Il treno». 

GORIZIA 
CORSO. 17.30: «Anatomia di un ra- 
DEE con T, Mifune, Cinemasco- 


pa. i, 22, 
MODERNISSIMO, 17.15: 


MONFALCONE 
AZZURRO, 18: «A 007 dalla Russia 
con amore», S. Connery e D, Bian- 
chi. Technicolor, 

PRINCIPE. 18: «Sparatorie ad Abi- 
lene», B. Daryn ed E, Banks, Scope 
a_colori. 

ESCELSIoR, 17,30: «Scandalo in so- 

3, 

SAN MICHELE. 19,30: «Joselito in 
America», technicolor con Joselito e 
fuori programma cartoni animati. 


GRADO 
TEATRO MOBILE (Città Giardino), 


21.30: «Il diavolo in convento», com- 
‘media Da in 3 atti di Chiosso 
ne, con di 

pi È Umberto 


CRISTALLO, 21.30: «Nè onore nè glo- 
Triav, con Anthony Quinn, Alain De- 
lon, George Segal e Claudia Cardi- 
tit 122.50 ‘i SA 


PARCO DELLE ROSE, 21,30: «Tutti 
con 


mer; in cinemascope technicolor, 
RAZZO, 21.30: «La valle dell'orso», 
con Clint Walker e Martha Hyer; in 


lor, 

RONCHI 
EXCELSIOR, 20: «Vacanze sulle 
Spiaggia». A. colori, Ultima 22, 
RIO: riposo, 


Agnes Spaak 
a Lignano 


Lignano, 18 
Agnes Spaak, sorella di Ca- 
therine, è giunta a Lignano Sab- 
biadoro dove girerà alcuni ester- 
ni del film «Corri corri Jimmy 
Logan» che il regista Prandino 
Visconti sta attualmente realiz- 
rando. Nonostante il titolo del- 
la pellicola, essa non è di gene- 
re avventuroso. Si tratta, infat- 

ti, di una commedia brillante. 


IMMI 
a 


Date anuto all'opera civile 
della LEGA NAZIONALE 


pessr: 


Mercoledì, 19 luglio 1967 


E IN ARRIVO (con anticipo) 
LA MODA INVERNALE 1968 


IL PICCOLO 


Molte novità per il prossimo inverno, soprattutto nel settore 
tessuti dove la lana mantiene le più ambite posizioni di pre- 
stigio assumendo, ancora una volta, il ruolo di «pilota» della 
nuova moda. Lane morbide, lane rasate, lane a superficie 
pelosa, lane double-face, lane-tweed, lane-velours e un nuo- 
vissimo rustico panno di lana straordinariamente raffinato. 
Usando il nome antico di «lana pastore» per questo moder- 
nissimo tessuto creato da Helita, si è messo l'accento sulla 
genuinità del prodotto di lana vergine che con colori caldi, 
intensi, rugginosi, mescolati al marrone o 

al nero nei grandi disegni quadret- 

tati e nelle fantasie e larghe 

rigature spezzate, mette in 

risalto un netto cambia- 

mento di stile della mo- 

da. Sempre di Helita, il 

«cotélé» di pura lana 

è uno dei tessuti «ve- 

dette» della prossima 

stagione applicato 

nelle più prestigiose 

collezioni. Moltissimi 

disegni per i famosi 

jacquards multicolori di 

Nattier che propone una 

quantità di lane double- 

face a superficie pelosa, de- 

cisamente calde e morbide adat- 

te ad assicurare il. più completo 

comfort invernale.  Morbide come seta ie 

lane di Piacenza: velours, panno, crespo. Nei double-face il 
rovescio è stampato con grandi disegni esotici o informali. 
Molti tweeds e shetlands a riquadri nella collezione delle La- 
nerie Poala; questi tessuti fantasia, per i quali si prevede un 
grosso successo di vendita, diventeranno certamente molto 
popolari nel prossimo autunno. In questa stessa collezione 
si notano una quantità di bellissimi crespi di pura lana ver- 
gine pettinata e molte tele double- face, con effetti di arma- 
tura in rilievo. Stile e buon gusto nei tessuti di Tallia-Femme 
dove le righe e i riquadri assumono un particolare risalto a 


Nuova 
linea 
. di 
bellezza Î 
Mary | 


causa delle coloriture tonali. Le lane in tinta unita, soprat- 
tutto crespi doppi con armature fantasia, hanno una finezza 
veramente inimitabile. Tra i tessuti più classici notiamo le 
bellissime lane pettinate di Tilane in una gamma di colori 
brillantissimi. Per riassumere, le nuove tendenze della moda 
si concretano in un aumento di. peso delle lane che acqui- 
stano morbidezza pur assumendo, talvolta, un simpatico 
aspetto rustico. Ritorna la tessitura caratteristica del tweed 
applicata soprattutto nei tipi pettinati di pura lana vergine. 
Le lane per mantello, ancora lavorate a 

«double-face», presentano una su- 

perficie stampata con disegni di 

grande formato. Ancora dou- 

ble-face anche le lane 

jacquards a disegno geo- 

metrico e molti doppi 

crespi con superficie 

irregolare lavorata 0 

in rilievo. Il panno 

pesante: e il melton 

perdono terreno a 

vantaggio del velour 

e delle lane pelose e 

soffici, che hanno buo- 

ne probabilità di arriva. 

re ad una affermazione 

interessante. Lo shetland. e 

la lana a tessitura diagonale, in 

tinta unita o a larghi disegni qua- 

drettati, saranno largamente impiegati nel- 

le prossime collezioni. | colori denunciano un netto cambia- 
mento di gusto: le tinte calde ed intense si sommano in com- 
posizioni tonali; il marrone e l’intera gamma del nocciola, 
del terra di Siena, del cammello e dell'écru, conquistano i 
primi posti. Ancora il rosso-arancio sovente mescolato al mar- 
rone o al nero; cupi o slavati i verdi; verdastri i gialli. II blu 
vivo e il rosa indiano si esibiscono insieme e separati. Il co- 
lore sarà insomma una delle caratteristiche di maggior rilievo 
nella moda autunno-inverno 1968. Accentuato.il tono rustico, 
ne risulterà una moda assai nuova e con aspetti interessanti. 


Ecco nelle foto, alcuni fra i più nuovi «pezzi» fir- 
mati Mary Quant, la creatrice a cui si deve l’inven- 
zione della minigonna e della moda «beat», Sta per 
esplodere ora il fenomeno delle «maglie» alla Mary 
Quant, di cui presentiamo una piccola scelta in 
queste foto. A questo «exploit» si aggiunge adesso 
un’altra grossa novità: la «linea di bellezza Mary 
Quant», da poco in vendita anche nella nostra città. 
Alla domanda: «Qual è Ja caratteristica di questa 
nuovissima linea di bellezza?, così risponde Mary 
Quant: «Quella di offrire a tutte le ragazze la pos: 
sibilità di ’’crearsi” un volto simile a quello delle 
più ammirate fotomodelle. Io ho pensato di riunire 
tutti gli strumenti necessari per il trucco in un mini- 
cofanetto semplice, alla portata di tutte le borse». 
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INDIRIZZION 


DA GUERIN 


La linea MARY QUANT: 
ecco un nome noto a tut. 
te le «teen-agers». Segna- 
liamo ore una grande no- 
vità lanciata dalla celebre 
creatrice di moda per: gio- 
vanissime: il maquillage 
speciale per chi ama vesti. 
Te nel modo più attuale. 
La linea MARY QUANTin 


tutta la sua vasta gamma 
sì trova in vendita presso 
la profumeria GUERIN, 
via Tarabochia 1. 


I COIFFEURS 
DI NOME 


Collaborano con noi quat- 
tro acconciatori, che per 
le loro squisite creazioni 


Le attrezzature sportive e î giochi 
all'aperto per i ragazzi, sono argo- 
menti che le riviste specializzate 
trattano e disaminano con crescen- 
te interesse. Ci è gradito sottoli- 
neare l'attenzione data all'argomen- 
to, dalla rivista «Abitare», che ha 
proposto a suo tempo un’apprez- 
zabile inchiesta, che qui citiamo. 
Di semplice attrezzatura il crocket 
e il volano che si possono giocare 
entrambi anche su un prato: per il 
crocket — che si gioca con mazze 
e palline di legno su un percorso 
a passaggi obbligati — occorre so0- 
lo un terreno senza ostacoli, protu- 
beranze o simili, che potrebbero in- 
tralciare l'andamento della partita. 
Il volano — che richiederebbe per 
partite a punteggio un campo di 
dimensioni simili a quello da ten- 
nis e ugualmente delimitato con 
aree di gioco e di fuori gioco — è 
meno veloce del tennis e ‘quindi 
adatto anche per i ragazzi che non 
iniziato questo 
sport. Si gioca con racchette legge- 
re e piumini con fondo in gomma 
dura (che non hanno bisogno di 
un terreno su cui rimbalzare). Tut- 
ta l'attrezzatura è venduta solita- 
mente in confezioni comprendenti 
, due racchette, un certo numero di 
ipiumini e la rete. Questa sarà si- 
x stemata tra i giocatori ad un’al- 
tezza pari a circa due metri, ser- 
vendosi degli appositi picchetti in 
lega leggera, acclusi alla confezione. 
Fra î giochi di gruppo, per î piccoli, 
la giostra in metallo, da far ruo- 
tare spingendosi tuiti insieme. Al 
perno centrale è fissato un largo 
anello su cui i bambini fanno for- 
za imprimendo il movimento. C'è 
poi il ponte in tubo di ferro cur- 
vato, per arrampicarsi, saltare, ec- 
cetera. E infine lo scivolo: il più 
piccolo (della lunghezza di quasi 2 
metri) costa all'incirca 20.000 lire. 


abbiano ancora 


LENIRE ZZ IU VI LINDIRIZZIONILIN 


godono da tempo nella no- 
stra città, di una giusta 
fama presso un pubblico 
di classe. Vi ricordiamo i 
loro nomi: 

FELICE, via Muratti 1 
NEVIO, via Ginnastica 1 
LUCIANO, Corso Italia 21 
NEREO, V.le XX Sett. 19 
Segnaliamo inoltre a Go- 
tizia, l’acconciatore GUI 
DO, Corso Italia n. 92. 


VIAGGIO IN ITALIA 


VOLTERRA 


Continuiamo nel nostro viaggio in Italia. Dopo le brevi puntate 
precedenti, ecco ora qualche parola su Volterra, E° una città dal 
fascino strano, che conserva testimonianze di ogni civiltà. Al tu- 
rista — anche in visita affrettata — ne indichiamo le principali: 


Periodo etrusco e romano; imponenti avanzi di Mura Etru- 
sche — Ipogei — Porta all’Arco e Porta Diana — ricchis- 
sima collezione di urne, ceramiche, sculture e pitture, 
nonchè una notevole raccolta numismatica e oggetti vari, 
tutti conservati nel Museo Guarnacci — Piscina Romana 
e Teatro Romano in corso di scavo. 

Periodo medioevale: torri, fonti e mura medioevali — 
Duomo e Torre campanaria (prima foto, da sinistra) — 
Chiese di S. Francesco, S. Agostino, S. Michele. S. Ales- 
sandro e Cappella Guidi — Antica Fortezza Medicea (se- 
conda foto) — Palazzo dei Priori al quale è annessa una 
Pinacoteca contenente pregevolissime pitture dal Trecento 
al Settecento, fra. cui opere del Rosso Fiorentino, del 
Ghirlandaio (terza foto) — e Palazzo Belforti (quarta foto). 
Periodo rinascimentale: Palazzo Minucci-Solaini, attribuito 
al Sangallo — Palazzo Incontri-Viti — Palazzo Maffei Rug- 
geri — Palazzo Inghirami del Silvani. 

Il Museo etrusco Guarnacci è uno dei più completi in Ita- 
lia. Vi sono conservate circa 700 urne cinerarie in alaba- 
stro e tufo, vasi di ceramica etrusco-campana, bronzi, avo- 
ri, vetri, gioielli e monete. Una sezione preistorica ed una 
sezione romana fanno degna cornice ai materiali rappre- 
sentativi della cultura Etrusca. 

L'alabastro di Volterra. L’alabastro toscano è costituito 
da solfato di calcio idrato. Ne è conosciuto l’uso fin dal- 
VIII sec. a.C. (civiltà villanoviana) mentre gli Etruschi 
fin dal IV sec. a.C. lo usarono largamente per le loro bel- 
lissime urnette cinerarie (Museo Guarnacci). I manufatti 
di alabastro costituiscono oggi uno dei più tipici e tradi- 
zionali prodotti di esportazione dell'artigianato italiano. 


I 


L PICCOLO 


l'eccezionale parto di Genova 


Formazioni di 


* contemporaneamente in Francia, Svizzera, Germania, O 


Roma, 18 
iienomeno. di allucinazione 
| lettiva, effetto ottico o mi- 
losa realtà? Difficile rispon- 
ny da il momento i aueno 
si pone oggi sulla scorta 
{i innumerevoli ‘testimonianze 
di Persone le quali affermano 
vere seguito la scorsa not 
i Nel cielo di mezza Europa, 
È ORO di formazioni di «dischi 
da 
Uli avvistamenti sono avve: 
È uti attorno alle 2, e vengono 
lenalati dall'Italia Settentrio- 
ul, dalla Francia, dalla Sviz: 
Ra} dalla Germania, dall’Olan- 
e dall’Inghilterra. 
Questa la sequenza, delle se- 
Relazioni, Un gruppo di «og- 
volanti» luminescenti è 
% Nitidamente scorto, intor- 
tg Alle 2.20 della scorsa notte, 
‘Gì Cielo dell'alta Valle d'Aosta. 
Vga Esetti ‘emanavano una. vi 
Www. luce rossa che si riflette 
Mi Sulle montagne ed avevano 
(Petto, secondo i testimoni, 
‘Palloni da football incan- 
Sconti», 
| nel oggetti davano l’impres- 
tao di «volare in formazio- 
® velocità non eccezionale, 
direzione della Svizzera. Il 
Co leno è stato notato 2 
dqpmayeur ed in altri centri 
tnt valle. Un Loro 
le veniva segnalato anch 
*Togno iva segni 
mn Milano invece è stato visto 
ii(Clobo di fuoco», seguito da 
nai quattro più piccoli, da nu- 
Qi ‘osi cittadini verso le 2.15. 
lp Oggetti hanno solcato il cie- 
jé grande altezza ed a note: 
| Opgyelocità in direzione Nord 
gift Coloro che hanno visto 
I) 


;omparsa all'orizzonte. 
"n oggetto luminoso è stato 
visto la scorsa notte, verso le 
di (e nel cielo di Faenza da 
alcuni ferrovieri: «L'oggetto do- 

aver a lungo volteggiato — 
Radio detto i ferrovieri — si 
è disintegrato». 
Anche in Toscana, a Firenze 
e a Viareggio, numerose perso- 
ne hanno visto globi luminosi. 
Il fenomeno, secondo quanto 
hanno dichiarato i testimoni 
oculari, è avvenuto a Firenze, 
alle 2,10 della scorsa notte e 
a Viareggio alle 23.30. Uno di 
essi, un fiorentino che abita al. 
le Cinque vie e che vuol mante 
nere l’incognito, ha detto che 
a quell'ora ha visto dieci ogget- 
ti luminosi e silenziosi solcare 
{l cielo da Est a Ovest. in for- 
mazione. 


DOPO DUE COLPI IN GIOIELLERIE DELLA SICILIA. 


FUOCO SUI CARABINIERI 
CHE LI SORPRENDONO A RUBARE 


I malviventi hanno ferito due militi poi sono fuggiti 
Posti di blocco ed elicotteri controllano le Madonie 


meteorologico e astronomico 
di Imperia, dove è stato rile 
vato il punto e la direzione 
esatta degli oggetti. 

Il fenomeno è stato osserva. 


osservatorio, rag. Pino Pini. 


ha detto il rag. Pini — sì tro- 
vavano più in alto degli altri 


_ 45 gradi sull’orizzonte e aveva: 
53 no una velocità non molto. ele- 
ott 
Lod ‘per venti secondi. La direzione 
ti era da Nord-Ovest a Est-Sud- 


Est. Ritengo che la luminosità 


'OSTRO CORRISPONDENTE 
TURI Palermo, 18 


conda guerra mondiale ed è sta- 
to prigioniero in America. Nella 
sua tesi di laurea ha trattato la 

litica dell'imperatore Carlo 

I dal 1719 al 1740. 

Nello stesso giorno, all'Uni- 
versità di Innsbruck ha conse- 
guito la laurea la più giovane 
dottoressa in medicina dell’Au- 
stria, la ventiduenne Theresa 
Giner. 


it, 

Oggetti luminosi, quasi tutte 

Sone che si trattenevano sul- 
CRESTA 

| Un po” frescura, 

| Aipestato di telefonate 1 gior- 

Tore la polizia chiedendo una 
{azione del fenomeno. 

Io 


cinque malviventi che la notte 
a anno svaligiato una gio- 
jelleria di Bompietro, e non 
contenti di un bottino di quat- 
tro milioni si sono trasferiti a 
Petralia Sottana, distante una 
decina di chilometri e si sono 
i all'opera, dinanzi ad una 
la gioielleria. î 
I carabinieri di Petralia, av- 
vertiti da una telefonata, si so- 
no recati sul luogo dello scasso 
e sono stati accolti dal fuoco 
di pistole automatiche: hanno 
risposto con le armi d'ordinan- 
za e due di essi, Francesco Gri- 
santi e Giulio Secchieri, sono 
Stati feriti di striscio. 
I malfattori non hanno insi- 
stito nel conflitto a fuoco, so- 
no balzati sulla Giulia che li 
aveva condotti a Petralia fug- 
gendo. verso la valle, inseguwi 
da una ENCORRA pal che 
\ in tre | ha danneggia loro, vettura. 
OE ani Vero. dre direzione delle. indagini è 
i i Hi | stata assunta dal colonnello Cal- 
valigi, comandante del nucleo 
investigativo della. legione dei 
Carabinieri, il. quale giunto a 
to De Battisti, di 23 anni, Petralia ha chiesto alla stazio- 


Vadar e i centri di control 
ella «Prima regione aerea» 
Tm anno però registrato al- 
Rchè. Anche l'osservatorio 
Wta non ha rilevato il miste 
RUSO «oggetto»; è stato fatto | posti 
bggfe che, approssimativa 
| de all’orà, dell’avvistamento 
tangiiono di fuoco» dovevano 
thositare il satellite geodetico 
fa ricano «Pageos» e il satelli- 
‘Echo.2». 
{fiche quattro esattori della 
illostrada del Sole, in servizio 
rsa notte al casello di Me- 
i | Atto, hanno avvistato, poco 
| le due, un oggetto miste- 
| ilo solcare il cielo in dire 
gate Nord-Sud, Essi sono: 
fVio Loconte e Ettore Jurato 
Rega e Alcide Cornia e Gio- 
Araldi, di Piacenza. 


A_Piotroso in. Corsica 


HALLIDAY CANDIDATO 


vie Pon 
alle elezioni municipali 
Parigi, 18 

Il celebre cantante «ye-yè» 
Johnny Halliday, alias Jean- 
Pierre Smet, si lancia nell’are- 
na politica: egli ha deciso in- 
fatti di accettare la proposta 
che gli è stata fatta dal signor 
Antoine Pagni, sindaco sociali- 
sta di Pietroso, in Corsica, di 
presentare la propria candida- 
tura alle prossime elezioni mu: 
nicipali parziali. di. quella lo- 
calità. 

Johnny Halliday si era recato 
domenica scorsa a Pietroso per 
l’inaugurazione di una piscina 
che porta il suo nome. 


farda, il vigile’ notturno 


|NOTTE RISCHIARATA DAL VOLO DI STRANI OGGETTI LUMINESCENTI 
il 


«dischi volanti» 
‘avvistate nei cieli di mezza Europa 


I) fenomeno è stato osservato in molte zone dell'Italia settentrionale 


moderata e che è poi; Infine in molti centri della 
ce Riviera imperiese sono stati 
osservati la scorsa notte cin. 
que oggetti luminosi che hanno 
attraversato il cielo da monte 
a mare, Il passaggio è stato 
notato. anche dall’osservatorio 


to alle 2.14 dal direttore dello 
«Due degli oggetti luminosi — 


tre. I cinque oggetti erano a 


vata: li abbiamo potuti seguire 


MORTI ALTRI DUE 
dei quattro gemelli 


Genova, 18 


Raffaella e Giovanni, due dei 
tre bambini sopravvissuti al 
parto quadrigemellare di Geno- 
va, la piccola Lina era infatti 
perita ieri mattina alle ore 
10.20, sono deceduti questo po- 
meriggio nei rispettivi incubato- 
ri dell’Istituto pediatrico «Lo- 
renza Gaslini» dell’Università di 
CrOora ove si trovavano ricove- 
rati. 

La morte è avvenuta a 5 mi. 
nuti l’uno dall'altro. Alle 15.20 il 

rimo e alle 15,25 il secondo. 

'er salvare il quarto dei picco- 
li, Giuseppe, l’unico neonato che 
al momento della nascita supe- 
rava il peso di un chilogrammo, 
il prof. Ettore De Toni e i suoi 
assistenti seguono costantemen- 
te il suo decorso ventiquattro 
ore su ventiquattro. 

Questo pomeriggio il piccolo 
Giuseppe ha superato una crisi 
dovuta al fatto che il suo orga- 
nismo, che al momento della 
nascita non aveva ancora rag- 
giunto i 7. mesi, non riusciva a 
sopportare una alimentazione 
sia pure leggerissima, tramite. 
sonda. Il prof. De Toni ha do- 
vuto impiegare ancora un’ali- 
mentazione tramite  fleboclisi 
con endovenosa. 

Sulle condizioni del piccolo il 
prof. De Toni e i suoi assistenti 

‘mantengono il massimo riserbo 

quanto l’organismo pare 
completamente formato. 


landa e Inghilterra 


sia dovuta a sostanze fosfore- 
scenti, con cui penso sia stata 
ee DI Rn e 
leg] È ebbe infatt: 
trattarsi di palloni sonda resi 
luminosi per seguirne il cam- 
mino», 

I misteriosi oggetti volanti 
sono stati scorti, come si è 
detto, in vari punti della Fran- 
cia. Nella regione parigina nu- 
merose persone hanno assistito 
alle evoluzioni di una formazio 
he di sei «oggetti non identifi- 
cati» fra le 1.15 e le 120. Alla 
Stessa ora, alcuni piloti d’aerei 
di linea hanno fatto analoghi 
avvistamenti nelle regioni di 
Nantes e di Strasburgo. 

Anche in Svizzera, come rife- 
Tisce l'agenzia di stampa sviz- 
zera, sono stati osservati sta- 
mani prima dell’alba strani fe- 
nomeni celesti che da molti 
sono stati interpretati come il 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 
Roma — Anna Di Meo scende la gradinata del «Palazzacclo» 
dopo il lungo interrogatorio da parte del giudice Del Basso 


Mercoledì, 19 luglio 1967 {i 


PER IL 50.0 ANNIVERSARIO DELLA VITTORIA 


A Roma sarà restaurato 
il sacrario delle bandiere 


Così ha disposto Tremelloni dopo una visita ai locali 
del Vittoriano che raccolgono i vessilli dell'Esercito 


Roma, 18 

Nell'ambito dei preparativi 
per le celebrazioni del Cinquan- 
tenario del 1918, il Ministro del- 
la Difesa Tremelloni ha visitato 
stamane il Sacrario delle ban- 
diere al Vittoriano, che racco. 
glie centinaia di bandiere del 
nostro Esercito. 

Il Ministro, dopo la visita, ha 
dato disposizioni per l'esecuzio- 
ne immediata dei lavori neces- 
sari affinchè sia provveduto ad 
una più degna sistemazione dei 
locali che raccolgono la ‘testi 
monianza di un secolo di dure 
lotte e cruenti sacrifici delle 
Forze armate italiane. 

Il Sacrario potrà così, mel 
Cinquantenario della Vittoria 
del 1918, essere aperto a tutti 
coloro che vorranno visitarlo. 
Nell’altare della cripta, ‘che si 
apre sulla Tomba del Milite 
Ignoto, potranno tra l’altro es- 


sere celebrate, a cura dell’Or- 
dinariato militare, nelle parti. 
colari festività, funzioni reli- 
giose. 


Telefonata anonima 


Minacciato il rapimento 


È . ni 
di una bimba di tre anni 
Milano, 18 
Il direttore della «South. 
African Tourist Corporation» di 
Milano, Norman Roland Jen- 
kins, ha denunciato alla polizia 
che la moglie ha ricevuto: una 
telefonata anonima con la qua- 
le si minacciava il rapimento 
di sua figlia ,una bambina di 
tre anni. I carabinieri hanno 
aperto un'inchiesta. Prudenzial. 
mente la signora Jenkins e la 
figliola hanno lasciato oggi’ la 
città. 


passaggio di «dischi volanti» o a 
Gi mezzi volanti di nuova con- 
cezione, Il fenomeno è. stato 
segnalato un po’ ovunque: nei 
Cantoni di Vaud, nel Vallese e 


DRAMMATICA FASE ISTRUTTORIA SULLA FEROCE RAPINA AI FRATELLI MENEGAZZO 


nella Svizzera tedesca, 

Il portavoce della aviazione 
statunitense ha comunicato che 
oggetti volanti che emanavano 
Una brillante luce sono stati 
avvistati poco dopo mezzanot- 
te da militari in tre basi aeree 
americane, a Ramstein, Spang: 
dahlem e Sembach in Germa- 
nia. Il portavoce ha detto che 
sembrava che . dagli oggetti 
uscissero delle fiamme. Egli. ha 
precisato che i radar dell’avia- 
zione americana non hanno ri- 
levato neppure uno dei miste 
Tiosi oggetti volanti, 

Anche sulla costa olandese è 
Stato avvistato la notte scorsa 
un oggetto luminoso che si av- 
Vicinava al territorio olandese. 
In un primo momento si è pen. 
sato che si trattasse di un ae- 
reo in fiamme. Successivamen- 
te, è stata avanzata l’ipotesi 
che potesse essere un satellite 
divenuto incandescente durante 
il rientro nell'atmosfera terre- 
stre. Un avvistamento simile è 
avevnuto anche sulla costa in- 
glese del Kent. 

A proposito di questi «avvi- 
stamenti» di dischi volanti, è 
Stato fatto notare a Roma da 
‘ambienti competenti che gli ap- 
parecchi di avvistamento ae 
teo della difesa nazionale non 
hanno registrato la presenza in 
cielo di alcun oggetto miste 
tioso. Negli stessi ambienti è 
stato ricordato che non si può 
trattare di effetti ottici dovuti 
@ lanci sperimentali dal poli- 
gono interforze di Salto di 
Quirra, in Sardegna, sia perchè 
i lanci non avvengono in ore 
notturne, sia perchè non sono 
previsti lanci in questo perio- 
do. Per quanto riguarda .la 
eventualità che gli oggetti av- 
vistati fossero palloni sonda, 
essa è da escludersi poichè 
questi palloni non sono lumi 
nosi e non risultano visibili, 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 17 
Dopo aver subito un lungo 
interrogatorio dai magistrati i 
quirenti, durato sette ore, nella 
Stanza. della seconda sezione 
istruttoria, Anna Di Meo si è 
rifiutata in un primo momento 
di firmare i verbali della sua 
deposizione. «Non ho detto 
quello che voi avete scritto — 
ha urlato la giovane donna — 
e non potete pretendere che io 
li IAS 
singhiozzi, le urla e il pian- 
to di Anna Di Méo, interrotti 
di tanto in tanto dalla voce im- 
riosa del giudice Giovanni 
l Basso si sono sentiti fino în 
fondo ai corridoi del «Palaz- 
zaccio». Ad un certo punto, il 
Magistrato con voce alterata e 
decisa, ha testualmente detto al- 
la donna: «Basta, ora, la. fac- 
cio arrestare per oltraggio alla 
Magistratur, P 
Durante interrogatorio il 
Pubblico. Ministero Santoloci, è 
entrato in polemica con il col- 
lega Del Basso, affermando che 
l'iniziativa. di un eventuale ar- 


usano fare le mogli con il.ma- 
rito. Tutto qui. E questo pra- 
ticamente Anna Di Meo ha ri- 
petuto ai Magistrati inquirenti 
nel corso del suo primo inter- 
Togatorio 
Nel pomeriggio di ieri con 
circa tre ore di ritardo sul 
programma previsto, i Magi- 
stati inquirenti hanno conte- 
stato a Franco Mangiavillano, 
nel carcere di Regina Coeli, il 
reato di concorso del duplice 
omicidio e nella rapina ai dan- 
ni di Silvano e Gabriele Mene- 
gazzo. Ma Franco Mangiavilla- 
no ha fatto quasi scena muta. 
Per la verità qualcosa ha det- 
to subito ai giudici che con 
insistenza gli rivolgevano, inu- 
tilmente, numerose domande e 
cioè che lui si chiama France- 
sco Mangiavillano, e basta. Non 
ha aggiunto una sola parola. 
Si è limitato ad una alzata di 
spalle ogni volta che i giudici 
insistevano per farlo rispon- 
dere, poi, quando gli inquiren- 
ti si sono stancati di quella 
scena, muta, è rientrato nella 
sua cella. 


resto dell’imputata spettava a 
lui, come rappresentante dell’uf- 
ficio del Pubblico Ministero. 

Il drammatico interrogatorio 
di Anna Di Meo, che aveva avu- 
to inizio alle 9 di questa mat- 
tina, e che si era svolto sino 
alle 14 in un'atmosfera appa- 
rentemente calma, tanto che la 
donna è stata più volte vista 
sorridere e fumare, ha avuto 
‘una improvvisa e drammatica 
conclusione, quando il Magi- 
strato ha invitato l’imputata a 
firmare i verbali, 

Solo dopo un duro contrasto 
col Magistrato, l'interrogatorio 
è finito alle 16,25. La giovane, 
che è apparsa molto stanca, ha 
detto ai giornalisti: «Sono stre- 
mata... non ne posso più, fate- 
mi andare a casa». «Sarà nuo- 
vamente interrogata?», le è sta- 
to chiesto: «Per il momento 
no...». «Ad un certo punto si 
sono..udite .delle. grida, prove- 
nire  dall’ufficio del giudice 
istruttore, che cosa è succes- 
s0?», hanno insistito i giorna- 
listi. «Semplicemente ha chie- 
sto che venissero modificate al. 


i A i invitare il 
day Stituto veronese «La Ron: |ne di Bompietro di in: SU 


—= 


cune frasi mentre venivano bat- 


i | gioielliere di Bompietro a con- 


== 


interrogata per sette ore la Di Meo 
fra pianti, singhiozzi e altissime grida 


La donna alla fine non voleva firmare i verbali ed è stata minacciata di arresto per oltraggio 
Un incidente fra il giudice e il P.M. - A Regina Coeli «Francois» fa scena muta con gli inquirenti 


E l'alibi di ferro? e la prova| carcere riservato agli interro- 
della sua innocenza? nulla, nep-| gatori, Franco Mangiavillano 
pure una parola per discolpar-|ha, finalmente, aperto bocca. 
sì, per cercare di allontanare| Un attimo: «Sono completamen- 
da sè la pesante accusa che gli| te estraneo al delitto di via Gat- 
è stata mossa e che lo sta por-| teschi» — ha detto. 
tando dritto dritto all'ergastolo. | Ma Del Basso e Santoloci non 
Franco Mangiavillano, che du-| si sono persi d’animo e gli 
rante il processo di estradizio-| hanno confermato che lo por- 
ne in Grecia aveva. più volte| ranno egualmente a confronto 
protestato la propria innocenza| con. lo «storico» del delitto, 
ed aveva promesso, appena|quel Franco Torreggiani che 
giunto in Italia, di presentare | con le sue dichiarazioni ha per- 
ai Magistrati che lo avrebbero | messo agli inquirenti di fare 
interrogato il suo alibi di fer-| piena luce suî protagonisti e 
ro, ha mutato improvvisamen-| sulle figure di secondo piano 
te tattica. Ha fatto scena mu-|di questa tragedia. 
ta. Perfino quando il giudice Come spiegare l’atteggiamen- 
Del Basso gli ha comunicato | to di Franco Mangiavillano do- 
che lo porrà a confronto con il] po le precedenti dichiarazioni 
suo principale accusatore, Fran. | rese in Grecia? Secondo alcuni 
co Torreggiani, «Francois» è | si tratta di una accorta tattica 
tornato a stringersi nelle spalle | difensiva. Franco 'Torreggiani 
quasi volesse dire: «Fate quello | nelle sue ammissioni che, pe- 
che volete, tanto io non parlo». | rò fino ad ora, non hanno por- 

Naturalmente sia Del. Basso | tato al ritrovamento dei qua- 
che: Santoloci hanno. insistito | ranta milioni di gioielli sottrat- 
‘per persuaderlo. a mutare. at- | ti ai due giovani Menegazzo, ha 
teggiamento, Il risultato è sta- | affermato che «Francois» è sta- 
to. identico. Solo un ‘attimo | to praticamente l'organizzatore 
prima di uscire dall'ufficio del| del colpo e che egli presenziò 
quella ormai famosa sera del 


» mentre era fermo davanti orire con lui. 
lino stabilimento di confe | f ta vittima del primo colpo 
si è messa in viaggio a bordo 


TRAGICO BILANCIO 


tute a macchina... non ero d'’ac- 
cordo sul come le scrivevano». 
Poi Anna Di Meo, accompa- 


sua utilitaria. in compa- 
dei del nipote, che guidava. 
un tratto si è visto incro. 
dalla Giulia dei rapinato- 


a gio: la zona. 
Tha RR un meteorite, | gni 
Mygtardato verso il cielo Ciro Ho 
I Cesi, fe e ONE vera 10 foga copta di 
{Sano orizzontalmente, in fila | un pezzo di ca i n 
eggiezione Sud-Est, I primo | rozzenta. rom ‘a da fuoco esplo- 
‘o emanava una luce blua- | dei colpi d'armi 
Intermittente. ed era circon- 
da un alone di colore 
che lo >. 
tig sno emanavano luce Fiac e 
3 dello stesso colore. Im: |dei 
Morvisamente, la strana for-|più veloce, 


Le vittime sono un t 
e due spagnoli impeg 


sì sono 


Precipitano tre alpinisti 
daighiacciai delMonte Bianco 


DI ATENE 


17 gennaio 1967 a via Gatte- 
schi alla uccisione di Silvano e 
Gabriele Menegazzo. 


NALE 


DI DUE GRAVI SCIAGURE IN MONTAGNA 


gnata dal difensore, che aveva 
atteso mel corridoio ‘antistante 
l'ufficio del giudice Del Basso, 
si è avviata all'uscita, Qui, pi 
Tò, accortasi che alcuni foto- 
grafi erano in attesa si è fer. 
mata: «Non me ne andrò — ha 
esclamato — finchè ci saranno 
i fotografi». Dopo un attimo 
di incertezza la giovane è usci. 
ta e si è allontanata a bordo 
di un taxi. 
Il giudice istruttore, Del Bas- 
so e il P.M. Santoloci, hanno 
lasciato il Palazzo di Giustizia 
un quarto d'ora. dopo. Alle 


edesco che stava scalando l’Aiguille Blanche 
nati sull’Aiguille Verte - Difficile il recupero 


Ibfiione non è stata più visi-|minati». 1 occo sono stati isti. 
I come se le luci fossero Posti di Do strade che dal 
ente. tagni 
pla altro vigile notturno del- Tio conducono alle 
Uigtesso istituto, il vicebriga- per Messina e 
WTe Ciro Schiavone, di 37 an- lo a questo mo- 
tgg servizio nella zona di Pe- traccia 
tji0tina, ha fermato la propria 
Na quando è stato sorvolato 
la * medesima formazione, 
tip: Procedeva a quota assal 
meplta. Apparentemente, il dia- 
se \j\tro delle sfere era, secondo 
\IbgSile, di circa un metro © 
i, Tago. Poco dopo aver supe 
k° la verticale dell’osservato- 
* la formazione si è sareste: 
LO ‘un attimo impenna! 
li indi è salita in verticale 
H sa velocità sino a scom- 
pro; 
I rà Nogarole Rocca il vigile 
‘mo Pasquale Tabarelli, di 
, anch'egli della «ronda» 


ltre otto persone, tra le 
Qua guardapesca Luigi Mi- 
h) 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

Aosta, 18 
Tre alpinisti sono morti in 
due sciagure in montagna avve- 
nute nel gruppo del Monte 
Bianco. Le vittime sono un te- 
desco e due spagnoli. Il primo, 
Karl Rudolf Hofman, di 33 an- 
ni, nativo di Mauthausen e re 
sidente a Monaco, è precipitato 
Sul ghiacciaio della Brenva, 
mentre tentava con un compa- 
gno di scalare l’Aiguille Blan- 
che de Peuterey (m. 4.108); gli 
altri, Antonio Lagos, di 25 anni, 
ed Eugenio Ubeda, di 26 anni, 
abitanti a Madrid, sono dece- 
duti sul versante francese del 
massiccio precipitando dalla 
Aiguille Verte (m. 4.121) lungo 
li canalone Wymper. 

I due sventurati spagnoli han- 
no compiuto un volo di cinque 
+] cento metri: i loro corpi sono 
stati recuperati nella tarda mat- 
tinata dalle guide di Chamonix, 
con l’aiuto di un elicottero. La 


rsa ogni 
F. D. 


Ra 
SI:LAUREA A 79 ANNI 
un ex contabile austriaco 


Vienna, 18 

ersità di Innsbruck — 
sino” quanto scrive a 
Joe Tagesgeltunea s'e fosolia 
to con lode in NERO 

idente di 79 anni. Si 

iS ao anziano DESIrSE 
dell'Austria. chiama 
Schar ed è or: 


O |wpStti, di 55 anni, hanno vi 


T tre minuti una massa 
Nosa multicolore, non ben 
ita, che viaggiava a veio 


numerose domande dei giorna- 
listi si sono limitati a rispon- 
dere: «Anna Di Meo si man- 
tiene prudentemente alla fine. 
stra». 

Dato il protrarsi dell’interro- 
gatorio di Anna Di Meo, che 
ha occupato tredici pagine di 
verbale, il confronto tra Fran- 
cesco Mangiavillano e Franco 
Torreggiani è stato rinviato a 
domani. 

Entrando nella stanza del giu- 
dice, ‘Anna Di Meo era apparsa 
questa mattina alle 9 serena e 
ben disposta. Indossava un ve- 
stitino souro, con fiorellini ros- 
si che metteva in risalto la sua 
figura slanciata. «Considero eventuale manca- 

Come si ricorderà, ad Atene, |ta risposta — si legge nel te- 
affermò di essere estranea al-|legramma — come persistente 
la rapina di via Gatteschi e che| rifiuto. Diffidoti altresì. dal 
‘anche il Mangiavillano nulla | prendere qualsiasi iniziativa nei 
‘aveva a che vedere con quel|confronti di mia figlia». Ergas 
delitto. L'unica cosa che la|afferma che la Milo non gli 
donna ammise fu di essere in: BEEN di vedere la piccola 
namorata di «Fransois) e di bora da 40 giorni. 
averlo seguito in Grecia, comel Con la sua iniziativa il. pro- 


salma dell’alpinista tedesco, in- 
vece, non è stata ancora loca- 
lizzata, 
La società delle ide, di 
Courmayeur ha adora ‘in 
tervento di un elicottero del 
soccorso aereo di Linate, L'al- 
larme è stato dato questa mat- 
tina all'alba a Courmayeur da 
due alpinisti svizzeri. Insieme 
con altri due amici essi stava- 
no scalando il Monte Bianco 
dal versante della Brenva; più 
in alto, sulla parete, vi erano 
due tedeschi. 
Ad un tratto dalla montagna 
si sono staccati alcuni massi ed 
uno degli svizzeri è stato col- 
pito ad una gamba. I quattro 
allora hanno interrotto l’ascen- 
lone e si sono apprestati a far 
ritorno a valle, Mentre scende 
vano hanno udito le invocazio- 
ni di aiuto di uno dei tedeschi. 
Giunti in Val Veni gli svizze- 
ri si sono divisi. Il ferito ed 
un altro si sono attendati; due 


sono corsi a Courmayeur a da- 
re l'allarme. Immediatamente il 
capo guida Grivel ha organizza 
to una squadra di soccorso 
composta dalle guide Cosimo 
Zappelli e Giorgio Bertone, da 
tre agenti del Posto fisso di 
frontiera di Entreves'e da tre 
finanzieri addetti al Soccorso 
alpino, 

Si pensava di dover soccor- 
rere un ferito: invece, poco so- 
pra il rifugio Monzino, la spe 
dizione ha incontrato ‘soltanto 
uno dei tedeschi, Satzbror 
Schreiner, di 35 anni. Ques 
ha affermato che non vi è più 
alcuna speranza che il suo com- 
pagno. fosse rimasto. in vita. 


P. A. 


—__——- 


STRANGOLANO PER GIOCO 
un ragazzo di 14 anni 


Bruxelles, 18 


Roma, 18 


Moris Ergas ha reso noto 
che il Tribunale di Atene, con 
una sentenza pronunciata ieri, 
e che porta il numero 1588, gii 
ha affidato la tutela della picco- 
la Debora, la bimba contesa fra 
lui e Sandra Milo, Il produtto- 
re ha inviato all'attrice un te 
legramma con il quale le inti. 
ma di comunicargli nel giro 
di 48 ore il domicilio della fi- 
glia perchè egli possa esercita. 
te i suoj legittimi diritti di 
padre e di tutore. 


Il cadavere di un ragazzo di 


‘Occasione cel cinquantesimo 


| n dirigibile in ricordo del costruttore Zepp 


Tieg tadina rmani stato costruito e fatto librare in aria un dirigibile Zeppelin 
Wn'glrichshafen — In questa cit pero SRI Slo del disegnatore Graf Zeppelin, Il modello è lungo oltre 10-metri 


=== 


PALAZZO DI GIUSTIZIA DI PALERMO 


Un'ora per trasferire 


il <dossier> del caso Bazan 


A disposizione del P.M. î 100 volumi dell'inchiesta 
La sentenza istruttoria è prevista per il 19 settembre 


14 anni, morto per strangola- 
mento, è stato trovato alcuni 
giorni fa in una cisterna a Leb. 
beke. Oggi due compagni della 
vittima, più o meno della stessa 
età, hanno confessato che men- 
tre «giocavano alla guerra» ave- 
vano passato intorno al collo 
del loro amico un cappio che 
poi avevano stretto. 

Quando però essi hanno pro- 
vato ad allentare il nodo non 
vi sono riusciti. Infine hanno 
tagliato la corda, ma ormai era 
troppo tardi. Il loro ‘compagno 
era già morto. Terrorizzati i 
due ragazzi hanno. trascinato il 
corpo della vittima verso la 
fontana del giardino in cui gio- 
cavano e ve lo hanno gettato. I 
due ragazzi sono stati ora affi- 
dati al Tribunale dei minorenni, 

nen 


PULCI BLOCCANO 
le operazioni doganali 


Palermo, 18 
I magazzini della Dogana di 
Palermo: sono stati invasi dal- 
le pulci. I parassiti sono venuti 
con un carico di pelli prove- 
nienti dalla Tunisia ed il caldo 
di questi giorni ha, favorito il 
loro rapido moltiplicarsi, 
Gli addetti al magazzino han- 
no rifiutato di occuparsi delle 
merci in giacenza e di conse- 
guenza sono state momentanea- 
mente sospese le operazioni di 
sdoganamento. L'ufficio di Igie- 
ne comunale ha provveduto al- 
la disinfestazione dei locali irro- 
randoli di D.D.T. 


AL 


Palermo, 18 

Cinque uscieri del Palazzo di 
Giustizia hanno i gnato 
un'ora circa per trasferire dal- 
la stanza del giudice istruttore, 
dott. Mazzeo, a quella del sosti- 
tuto Procuratore della Repub- 
blica, dott. La Barbera i cento 
volumi nei quali sì racchiude 
l'inchiesta istruttoria sul «caso 
Bazam, 

Il voluminoso dossier, trenta- 
mila fogli, sarà ora esaminato 
dal P.M, che dovrà restituirlo 
con le richieste’ a carico del- 
lex presidente del Banco di Si- 
cilia e dei suoi 71 coimputati. 

Come è noto il dott, Bazan 
venne tratto in arresto il 19 
marzo scorso su mandato di 
cattura del giudice istruttore 
per rispondere di peculato per 
distrazione ai danni della Ban- 
ca, della quale per 12 anni era 
stato presidente. 


Altre 71 persone, tra le quali 
figure di primo piano della fi- 
nanza e del mondo politico ed 
economico, figurano nel proces- 
so quali imputate di concorso 
nel reato, 0 di peculato. La 
sentenza. istruttoria dovrebbe 
essere emessa entro il 19 set. 
tembre prossimo, data in cui 
scadono i sei mesi di arresto 
preventivo, 

Frattanto 3 difensori del dott. 
Bazan hanno inoltrato una nuo- 
va istanza rivolta ad ottenere la 
libertà provvisoria per il loro 
cliente, La Corte di Cassazione 
sì è infatti pronunciata, sfavo- 
revolmente su una richiesta, 
avanzata all'indomani dell’arre- 
sto del dott. Bazan, che chiede- 
va l'annullamento del provvedi» 
no di carcerazione preven- 

CA : 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


Al produttore Ergus 
lu tutela di Dehora 


Ha già telegrafato a Sandra per sapere dov'è la figlia 
In settembre sarà esaminata una richiesta dell'attrice 


non aveva la patria potestà, 


Ergas per ottenere la tutela 
della piccola Debora? Secondo 
il settimanale «Gente» il 
duttore avrebbe mostrato 
ne e decine di lettere di San- 
dra Milo, scritte in epoca non 
sospetta e dalle quali risulte 
Tebbe evidente che egli è pro 
prio il padre di Debora, 


fatto ascoltare al magistrato 
greco due registrazioni, una di 
Debora ed una di un testimo. 
ne. La piccina avrebbe mosso 
alla madre, anche se involonta- 
riamente, gravi accuse. 


Al processo di estradizione 
in Grecia, Mangiavillano ha ri- 
sposto a queste domande. Ha 
detto, nel tentativo di evitare 
il processo in Italia, che lui 
non ha organizzato un bel nien- 
te, che in via Gatteschi non 
c'è mai andato e che al pro. 
cesso proverà con un «alibi di 
ferro» che lui quella sera era 
in tutt'altra parte. 

Ora se Franco Mangiavillano 
continuerà a tenere per tutto 
il corso della istruttoria que- 
sto atteggiamento e presenterà 
il suo alibi soltanto al dibatti- 
mento, due possono essere le 
probabili soluzioni. La prima 
che l'alibi crolli, ed allora per 
lui possono già considerarsi 
spalancate le porte dell'ergasto- 
10, la seconda soluzione, invece; 
è a lui favorevolissima perchè, 
reggendo l’alibi, egli verrebbe 
a dimostrare la sua mancata 
partecipazione al crimine; e 
sarebbe difficilissimo provare 
che lui fu l’organizzatore del 


colpo. 
Cc. L. 


SALTA A. CASABLANCA 
una fabbrica di' esplosivi 


Casablanca, 18 

‘Trenta tonnellate di dinamite 
sono esplose la scorsa notte in 
una fabbrica di esplosivi, appar- 
tenenti alla «Compagnia africa- 
na degli esplosivi» e situata a 
15 chilometri da Casablanca, 
facendo saltare in aria l’intera 
fabbrica. 
La terribile esplosione, che 
fortunatamente non ha provo- 
cato vittime, ha mandato in 
frantumi molti vetri a Casa- 
blanca ed è stata udita anche 
a Rabat, distante un’ottantina 
di chilometri. La Polizia, che 
non ha escluso la possibilità del 
sabotaggio, sta ancora indagan- 
do sulle cause dell’esplosione. 


Aperta una «direttissima» 
sul Petit Clocher 


Aosta, 18 
Il noto. campione di fondo 
Livio Stuffer e un portatore 
di Courmayetir, Agostino Per- 
Tod, hanno aperto una «diret. 
tissimay sulla parete Est del 
Petit Clocher, che si innalza a 


3.586 metri nel gru; del Mont, 
lane du Tacul. sa 


Cercasi ingegnere elettrotecnico 


per compito di collegamento. fra’ aziende elet-. 
tromeccaniche importante gruppo internazionale 


RICHIEDESI: età 35-45 anni, conoscenza tedesco 
e inglese o francese 


duttore ha prevenuto quella 
dell’ attrice, che recentemente 

era rivolta alla Magistratura 
di Atene per chiedere la tutela 
e l’affidamento della bambina. 
Una decisione in merito a tale 
richiesta sarà presa il prossimo 
18 settembre, 

La decisione della autorità 
giudiziaria ellenica favorevole 
a Ergas ha capovolto la situa 
zione creatasi in seguito alla 
decisione del Pretore di Roma, 
che un mese fa, applicando la 
legge greca, aveva affidato De- 
bora alla madre perchè Ergas 


Ora, se.la Milo non permet- 

terà a Ergas di rivedere la fi- 
glia, il produttore si rivolgerà 
nuovamente al magistrato ita- 
liano accusando la donna con 
la quale ha convissuto dodici 
anni di sottrazione di minore 
alla tutela paterna. 
E questa volta si farà forte 
della. sentenza emessa ieri dal 
Tribunale greco, che evidente 
mente non ha tenuto in alcun 
conto le recenti rivelazioni del- 
la Milo, la quale ha affermato 
che la bambina non è figlia di 
Ergas. 

Quali nuove prove ha presen: 
tato ai giudici di Atene Moris 


deci 


Sites eni 


Inoltre il produttore avrebbe 


OFFRESI: buona retribuzione - dirigenza , : 
Indicare: curriculum dettagliato, referenze pretese. 


Scrivere: Casella 13/B SPI - 20121 - MILANO. 


strazio. — DE 


Mercoledì, 19 luglio 1967 IL PICCOLO 


TOURMALET E AUBISQUE NON HANNO PORTATO IL TERREMOTO 


GRAN RICUPERO DI GIMONDI 
NELLA TAPPA VINTA DA MASTROTTO 


Classifica generale quasi immutata - Valida difesa di Balmamion 
Oggi 206 chilometri da Pau a Bordeaux: una frazione per passisti 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Pau, 18 
Più che sul vincitore della 
tappa, la attenzione dei «suive- 
urs) s'è appuntata oggi su Feli 
ce Gimondi che lungo le ram- 
pe del Tourmalet e dell’Aubi- 
sque, affollate in maniera im- 
pressionante, ha raccolto messi 
di applausi, La radio nazionale 
‘francese lo ha poi citato innu- 


il suo stesso ragionamento per | mattina il vincitore Mastrotto, 
considerazioni inverse di strate- |un tipo scontroso e di scarsa 
gia difensiva. A questa stessa | comunicativa che abita praprio 
tappa di Pau era collegato an-|a una quindicina di km. da Pau, 
che un episodio di particolare | La moglie con i bambini era 
importanza nel 1964: un altro |v.auta ad attenderlo e si è trat- 
scalatore “spagnolo Bahamontes, | tato di una attesa ripagata ne 
ancora più potente di Jimenez, |la maniera più felice. Per giun- 
‘aveva superato l’Aubisque (se-|gere alla conclusione della cro- 
conda salita e punto-chiave del- |naca di questa tappa con un 
la tappa) con oltre sei minuti di | vincitore a sorpresa bastano po- 
vantaggio, ma negli 80 km. che|chi cenni: nessun elemento 
dalla vetta dell’Aubisque condu-|nuovr fino alla vetta del Tour- 
cono a Pau, in discesa e pianu-|malet, dove Jimenez è transita- 
Ta, l’«aquila di Toledo» aveva|to con un minuto e mezzo sul- 
dovuto cedere agli inseguitori |lo spagnolo Ventura Diaz, con 
circa quattro minuti e mezzo, | Balmamion e Pingeon a ri 
giungendo al traguardo con me- | dosso. 
no di un minuto e mezzo dif Nella discesa Pingeon, con 
vantaggio. tenacia e coraggio non comuni, 
Oggi Jimenez, non solo non i 
è riuscito a superare in «a so- 
lo» i due colli, ma ha dovuto 
accettare come compagno di fu- 
ga proprio quel Pingeon sul 
quale aveva sperato di prevale- 
re. Il duello Jimenez - Pingeon 
ha subìto pertanto un rinvio o 
forse è rinviato ad un altro 
Tour. Sull’Aubisque era atteso 


erano presenti tutti gli abitanti 
del villaggio, duecento ciclisti 
e alcuni rappresentanti del mon- 
do sportivo fra i quali il corri- 
dore belga Eddie Merckx, gran- 
de amico di Simpson, Alan Le- 
grevas, un ex corridore che 
accompagnava sempre il cam- 
pione scomparso alla partenza 
delle corse e la moglie di 
Jacques Anquetil. Alcuni ragazzi 
dei paesi vicini hanno compii 
to decine di chilometri in bi 
cletta per seguire i funerali del 
loro idolo. 

Dal Belgio, dove Simpson sì 
era stabilito, era giunto un mes- 
saggio da parte del Club spor- 
tivo di Saint Amandsberg che 
è stato letto durante il rito. Nel 
messaggio, diretto al corridore 
scomparso, era detto: «Il tuo 
carattere di lottatore e il tuo 
grande cuore fanno sì che noi 
ti consideriamo un vero "fiam- 
mingo”, uno di noi. Il tuo gran- 
de cuore si è fermato per sem- 
pre sull’impietoso Ventoux, 
‘una crudele lotta per la vita. 


LA . 
Ordine d'arrivo 
(Luchon - Pau, di km. 250) 


1) R. MASTROTTO (Coos) in 
8.027”; 

2) Van Springel (Bel.) a 49”; 
3) Junkermann (Germ.) s.t.; 4) 
Janssen (O1.) a 1’55”; 5) Karstens, 
6) Corain (Coos), 7) Van Den 
Berghe (Bel.), 8) Schleck (Svizz- 
Luss.), 9) Samyn (Bieuets), 10) 
VICENTINI (It.), 11) Aimar (Fr.) 
e altri 30 corridori fra i quali gli 
italiani POLIDORI, BODRERO, 
PORTALUPI, DALLA BONA, BAL- 
MAMION, GIMONDI, POGGIALI; 
il tedesco Wolfshohl, i francesi 


, Janssen e ‘Balmamion. 
Verso la vetta dell’Aubisque ha 
attaccato il campione di Fran- 
cia, Theilliere, tagliando il tra- 
guardo della montagna con un 
minuto e mezzo su Balmamion 
a sua volta impegnato a «tira- 
re» Poulidor, Letort, Jimenez, 
Bayssiere Janssen, Pingeon, 


BIIDINAGIIE SIPOLYTUV. | 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


Pau — Arrivo costrastato al Tour de l’Avenir con Pecchielan 
che batte sul filo d’arrivo altri sei corridori. A sinistra di 
chi guarda l'olandese Den Hertog e a destra il francese Ricci 


anche oggi qualche spiacevole 


Pingeon e Lebaube, gli spagnoli 
Lopez Rodriguez, Manzaneque, 
Garcia e Jimenes, tutti con il 
tempo di Grain. 


Rabaute e Portalupi. Ripreso il 
campione di Francia e dopo al- 
cuni tentativi di fuga di Deli- 


episodio’ che quanto meno era 
stato preannunciato; infatti era 
stato detto che Marcel Bidot, 


IL TOUR DE L'AVENIR HA TROVATO U 


N NUOVO LEADER 


sle e di Poulidor, si è verifica- 
ta la gara di inseguimento pro: 
vocata da Gimondi e dai suoi 
uomini. Quindi a 20 km, da 
Pau, se ne è andato Mastrotto, 
il quale non si è fatto più rag. 
giungere e ha lasciato al belga 


direttore sportivo della squadra 
Lozionale francese, sarebbe sta- 
to accolto, lungo le Ttampe del. 
l’Aubisque, da un nutrito lan- 
cio di pomodori. Questa minac- 
cia, si dice, era contenuta in 


43) COLOMBO (It.) a 2°48” 
50) DURANTE (It.) a 9743”; 65) 
Michelotto (Primavera) a 16'37”, 
70) Minieri (It.) s.t., 72) Basso 
(Primavera) s.t., 75) Ferretti (It.) 
s.t., 87 Scandelli (Primavera) . 


Pecchielan sui 


Ritirati: Schutz (Luss.), Den. || una lettera la cui paternità ve- i 
son (GB), Puschel (Germ.) e ||niva attribuita a Geminiani, di. | Van Feto tedesco Jun 
Otano (Sp.). rettore sportivo dei «Coqs»|Kermann solo la possibilità 


disputarsi i posti d’onore, L'ex 
campione del mondo‘ Janssen 
nella volata del plotone, com- 
prendente anche Gimondi, ha 
battuto il suo connazionale 
Karstens. 
Nei pressi dell’arrivo Gimon- 


francesi, Qualche fondo di ve- 
rità deve esserci stato poichè 
fra i due non corre buon san- 
gue. Teri sera essi erano infatti 
venuti alle mani ed era volato 
qualche schiaffo. Comunque, 


merevoli volte, sottolineandone 
la prodigiosa ripresa a sole 24 
ore di distanza dalla indisposi- 
zione che lo aveva stroncato ie- 


conquista tappa e Maglia 


Vani tentativi di Gomez, Mascaro e Den Hertog - Conti secondo, Cattelan quinto 


sull’ ubisque non è avvenuta 
nessuna manifestazione «orto. 
frutticole::. 

Forse l’unico a non pensare 
ad una affermazione sul tra- 
guardo di Pau era stato questa 


di era stato vittima di una, fo- 
ratura. Il campione bergama- 
sco, al traguardo si compiace- 
va con sè stesso. «Lungo la sa- 
lita del Tourmalet — ha detto 
— non ero ancora sicuro di me, 
La volontà mi ha forse sorret- 
to più della forza fisica, ma 
ora sento che, nonostante ab: 
bia oggi condotto anche il plo- 
tone, mi occorreranno ancora 
almeno un paio di giorni per 
sentirsi perfettamente bene. In 
ogni caso, mi riprometto di fa- 
re una gran gara nella tappa 
contro il cronometro». 

La classifica generale rimane 
immutata nei primi dieci posti; 
più oltre, sono scomparsi dalla 
‘competizione altri cinque con- 
correnti, che però non poteva- 
no vantare grandi pretese. 


Luigi Prado 


ti. Si può affermare che la ra- 
dio francese abbia parlato oggi 
di Gimondi più di quanto non 
ne abbia parlato quando il ber- 
gamasco vinse brillantemente la 
tappa di Briancon. Sta di fat- 
to, del resto, che oggi si è visto 
effettivamente uno sbalorditivo 
Gimondi che ha sfoggiato una 
inattesa vitalità, anche se forse 
ormai improduttivo ai fini della 
vittoria finale. Egli ha dimostra- 
to quali siano le possibilità di 
recupero di un atleta bene assi- 
Stito dalla classe, 

‘Basti pensare che lungo la di- 
scesa dal Tourmalet; a circa 
metà tappa e mentre il plotone 
era letteralmente frantumato, 
Gimondi si trovava in un grup- 
po attardato di circa otto minu- 
ti, A quel punto pensavano mol- 
ti che egli fosse ormai destina- 
to al ritiro dal Tour, ed ecco in- 
vece la meravigliosa resurrezio- 
né del bergamasco che già lun- 
go le rampe dell’Aubisque co- 
‘minciava a ridurre il distacco 


ORDINE D'ARRIVO 
1) PEGCHIELAN (It.) in 5.22?21” 
2) Den Hertot (01,), 3) Robini 
(Fr.), 4) Mascaro (Sp.), 5) Gomez 
(Sp.), 6) Cattelan (It.), tutti con lo 
stesso tempo del vincitore; 7) Gui- 
mard (Fr.) a 2'4”, 8) Harrison (GB) 
s.t., 9) Conti (It.) s.t., 10) Maes 
(Bel.) a 297”; 11) Guyot (Fr.) a 5'17", 
12) Giaccone (It.), 13) Wagtmans 
(Oì.), 14) ‘Willes (GB), 15 Tesselaar 
Peter (Oìl.) 16) Pintens (Bel.), 17) 
Bilic. (Jug.), 21) Cavalcanti (It.), 
tutti.con iî tempo di Guyot; 28) Bian 
co (It.) a 6727”; 32) Marcelli (It.) a 
11720”. 
CLASSIFICA, GENERALE 

1) PECCHIELAN (It.) in ore = 14722” 
) CONTI (It,) 
3) Guimard (Fr.) . 
4) Den Hertog (01). n 
5) CATTELAN (It.) . 
6) Robini (Fr.) .... 
7) Pintens (Bel.) ... . a VI” 
8) CAVALCANTI (It.) a 9705” 
9) Harrison (GB) a 9730”; 10) Gomez 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Pau, 18 
Ancora una vittoria italiana, 
al Tour dell’Avvenire, la cui se- 
sta tappa, Bagneres de Bigorre- 
Pau di chilometri 171,500 è sta- 
ta vinta da Pecchielan che nel| 
contempo ha tolto la Maglìa 
gialla (con striscia bianca) al 
connazionale Conti e la Maglia 
verde a Wagimans. Pecchielan 
ha così bissato, con maggior 
profitto, l'exploit di ieri ed ha 
dimostrato che il Tourmalet e 
l'Aubisque, i due colli che ca- 
ratterizzavano la tappa odierna, 
sono «pane per i suoi denti». 
Il corridore italiano ha rego- 
lato in volata un gruppo di sei 
fuggitivi tra i quali erano l’olan- 
dese Den Hertog, piazzatosi se- 
condo, il francese Ricci terzo, 
lo spagnolo Mascaro e Leopol- 
do Cattelan, tutti accreditati del 
tempo del vincitore. 
I sessantacinque dilettanti e 
semiprofessionisti del «Piccolo 


SUL TOURMALET 


1) JIMENEZ (Sp.); 
2) M. Diaz (Esperanza) a 1180”; 
3) BALMAMION (Primavera) s.t.; 
4) Pingeon (Fr.) a 1°35”; 5) 
PORTALUPI (Primavera) a 2'50” 
6) Aimar (Fr.) s.t4 7) Janssen 
(01.)3pg.t.; 8) Delisle (Coos) a 
3°20” 9) Theilliere (Coos) 2 
3740”; 10) Poulidor (Fr.) a 3'55”. 


SULL’AUBISQUE 


1) THEILLIERE (Coos); 

2) BALMAMION (Primavera) a 
1730”; 5) Poulidor (Fr.), 4) Le- 
tort (Bleuets), 5) Jimenez (Sp.), 
6 Bayssiere (Coos), 7) Janssen 
(01.), 8) Pingeon (Fr.), 9) Ra- 
baute (Bleuets), 10) PORTALUPI 


« ® 170» 
a 3758” 
+ a 029” 
+ 8 3047 


NELLA NATIA HARWORTH 


L'estremo omaggio 


del suo manipolo. Poi il prodi- n Cont: o ne-|(Sp.) a 123” 11) Maes (Bel.) a 
gio obo di Dessggo in veli || (mem. tit em i temo || a Tom Simpson (To, econo er, e si tetto 1 nico tt a oi 
Sotapepsi di squadre, si assu: pie Londra, 18 |sotto un cielo grigio e con tem-|13) Weckx (Rel) a 1426% 14) Ma: 

jr IESh A Un mesto corteo ha accompa- afoso che ‘o dopo, una|scaro (Sp.) a 1573”; 15) Trocke (Ger.) 
meva addirittura il compito di || G.P, della Montagna ||gnato oggi sotto il temporale Ra cite SI sole È sbuealo da | a 15/44"; 16) Hrazdira (Cec.) a 162"; 


fare l'andatura, portandosi con 
i compagni a ridosso del grup- 
petto di testa del quale faceva- 
no parte, con Jimenez, Balma. 
mion e Janssen, ben sette fran- 
cesi fra cui la maglia gialla Pin- 
geon, Poulidor, Aimar e Letort. 
Questo veloce riavvicinamen- 
to, avvenuto nello pazio di una 
trentina di chilometri, si è con- 
cluso con l’agganciamento dei 
fuggitivi che non se l’aspettava- 
no. La corsa, che sembrava ave- 
Te assunto una fisionomia non 
più mutabile, cambiava a que- 
sto completamente aspetto. D’al- 
tro canto, anche l'attacco alle 
f È vette aveva fatto sfumare mol- 
ti progetti. Per Jimenez era in- 
dispensabile oggi non soltanto 
recuperare quei due minuti che 
in classifica generale lo separa. 
vano dalla maglia gialla Pin- 
geon, ma anche avvantaggiarsi 
addirittura sul francese di un 
altro paio di minuti, in previ- 
sione di quelli che la maglia 
gialla avrebbe potuto sicura 
mente rimangiargli durante la 
tappa a cronometro. In altri 
termini, per potere aspirare al. 
lla vittoria finale, Jimenez sareb- 
be dovuto arrivare questa sera 
a Pau in maglia gialla. Consa. 
pevole di questa esigenza, lo 
spagnolo ha cominciato ad at- 
tuare il suo piano fin dall’attac- 
co al Tourmalet, inseguito pe- 
tò da Balmamion e da Pingeon 

assieme ad altri. 
Mentre era in piena azione, lo 
Ri spagnolo si accorgeva che an. 
SH che la Maglia gialla aveva fatto 


17) Bilic (Jug.) a 1972 
CONE (It.) a e 
a 1827”; 20 Schepers (01.) 
21) MARCELLI (It.) a 2076”; 
22) Bouloux (Fr.) a 2VI1”. 


le spoglie di Tom Simpson, il 
corridore inglese morto la set- 
timana scorsa durante il Giro 
di Francia. Il feretro ha rag- 
giunto il cimitero di Harworth, 
il villaggio dello Yorkshire dal 
quale l’ex campione del mondo 
era partito per cominciare la 
sua carriera di ciclista, 

Al rito funebre, celebrato 
nella chiesa di «Tutti Santi», 


dietro le nubi, s'è fatto da Afri- 
ca equatoriale. Mentre il ploto- 
ne attraversa il villaggio di Sain- 
te Marie de Campan, lo spagno- 
lo Gomez riesce a distaccarsi 
e resiste ud un primo insegui- 
mento operato da una decina 
di corridori. Poi, alle spalle del 
fuggiasco piombano Pecchielan, 
im gran forma, e il lussembur: 
ghese Smaniotto e l'italiano, do- 


1) JIMENEZ (Spagna) p. 112; 

2) BALMAMION (Primavera) 
p. 61; 3) Poulidor (Fr.) p. 46; 4) 
Pingeon (Fr.) p. 38; 5) ex aequo: 
Manzaneque (Esperanza) e Le- 
tort (Bléuets) p. 3%; 7) Aimar 
(Fr.) p. 31; 8) ex aequo: GIMON. 
DI (It.) e M. Diaz (Sp.) p. 30; 
10) Janssen (01.) p. 28. 


po aver sfiancato Smaniotto ed 
averlo costretto a rinunciare, 
prosegue da solo l'offensiva con- 
tro Gomez al quale si avvicina 
gradualmente e inesorabilmen- 
te. A un chilometro dal culmi- 
me del primo colle della gior- 
nata, Gomez è ancora solo în 
testa, seguito a 1’45” da Pec- 
chielan e a 2°15” da una pat- 
tuglia di cui fanno parte tre- 

corridori compresì i fran- 
cesi Ricci, Robini, Boulour e 
Guimard, Più addietro un’altra 
pattuglia comprende Conti e 
l'inglese Harrison. 

Lungo la discesa Gomez si 
butta a settanta chilometri al- 
l'ora ma Pecchielan non è a lui 
inferiore in audacia e la distan- 
za tra i due continua a decre- 
scere. Nella ‘seconda pattuglia 
Pintes cade per una foratura e 
Wagimans riesce fortunosamen- 
te ad evitare di essere coinvol 
to nel capitombolo. Ad Argeles 
(64.0 chilometro) Pecchielan ha 
raggiunto Gomez ed i due han- 
no un vantaggio di 2°45” sul 
gruppetto di cui fanno parte la 
Maglia gialla Conti e la Maglia 
verde Wagtmans, 

Ora la maglia di primo in 
classifica è solo «in custodia» 
a Conti, in quanto Pecchielan 
se l'è ormai aggiudicata, salvo 
imprevisti. Nella tratta che con. 
duce all’Aubisque un gruppo di 
ventidue corridori riuniti (co- 
stituito dalle diverse pattuglie 
che si sono man mamo juse) si 


Tutti dietro al grande Poerio 


Serata di ottimi risultati - Troppi i 20 metri di Sentito 
Bella corsa di Conestabo - Contributo dell’ «Adriatica» 


di pugnace velocista. Sembra che 
Piratti sia riuscito ad impostare fe 
licemente la figlia di Taro con'un 
nuovo tipo di ferratura e i risultati 
non si sono fatti attendere se la 
portacolori della Scuderia Gioconda, 
viaggiando all’esterno dalla partenza 
all'arrivo, è giunta felicemente in 
porto con il nuovo record di 1.22.9. 


L'ultimo convegno a Montebello ha 
‘pienamente: soddisfatto sotto il pro- 
filo tecnico perchè diversi risultati 
di valore sono stati ottenuti dai va- 
lorosi protagonisti del nostro ippo- 
dromo. Gli anziani, ed erano quasi 
tutti i migliori, nulla hanno potuto 
contro lo strapotere di Poerio, ospi- 
te illustre arrivato a Trieste per rin- 
forzare la sua fama già validamente. 
messa in mostra nel corso del «Me- 
morial Giorgio Jegher». Intoccabile 
Poerio, i nostri hanno gareggiato 
esclusivamente per il posto d’onore 
che è spettato a Quintosole in serata 
di grazia e quindi meritevole del ri- 
conoscimento. Degli altri, Ordonez 


tico «mago» ha fatto una bella corsa 
ci sembra doveroso, specialmente 
per la fredda determinazione in ret- 
ta d'arrivo, dove la frusta roteava 
senza sosta onde non permettere a 
Norico delle distrazioni. 


DI 


La Scuderia Adriatica ha deciso 
di inviare a Montebello per il pe- 
riodo estivo (si parla di un mese 
circa di permanenza sulla nostra 
piazza) parte del suo materiale, affi- 
dandolo alla regìa di Vittorio Guz- 
zinati. Lo spettacolo estivo risulterà 
indubbiamente migliorato con l'av- 
vento delle due americane Maiy’s 
Brawest e Flower Drum Song (vin- 


ses 


Sempre belle a vedersi le disfide 
fra i puledri (naturalmente i miglio- 
ri) di 3 anni. Domenica un test im- 
pegnativo per Sentito, il moro figlio 
di Way Ahead, che non è stato su- 
perato dal giovane puledro che va 
per la inaggiore qui da noi. Non è 


Classifica generale 
1) PINGEON (Fr.) in 102.31’28” 


2) Jimenez (Sp.) a 2108” || — pur in buona forma — non è riu | <tsto possibile rendere venti me-|citrice a San Siro in 1.18.5 di recen-|qpvicina ai due fuggitivi che a 
3) Letort (Bleuets) .., a' 405” [|scito a passare indenne lo sforzo di|tr; a quelle svettanti giumente che|te) e con gli indigeni Duino (un pu-|Soulor hanno un vantaggio di 
4) BALMAMION (3) a 548” ||una logorante seconda ruota; Agadir, | sono Fabiuccia e Gran Gala, e Sen-|ledro classico) e Dnieper, ai quali|2"10”. Sulla salita Pecchielan co- 
5) Aimar (Fr.) . a "02? |{trincerato in posizione, al momento |; ha dovuto abbassare bandiera e | verranno affiancati i 3 anni Prosecco | glie l'occasione favorevole e ad 
6) Janssen (01.) 8’39* ||dello scatto conclusivo non è aPPAI-| frrire il... mento alle due femmine |e Zaule e successivamente i 2 anni|un chilometro dal traguardo 
") Manzaneque (Esp) » a a 1505" so irresistibile come nei giorni mi-| ne gli hanno inferto la mazzata del| Wessex e Spiduway che debutteran: | della montagna si stacca dallo 
8) GIMONDI (It.) . 3 1550 ||gliori; e Brighenti non è riuscito| 0. E’ stata Gran Gala ad attin-|no in agosto. Per fare posto ai nuo-|spagnolo e passa in vetta, con 
9) BODRERO (Prim.) . a 193” || mai ad interferire dopo un cauto gere il ben remunerato traguardo iîn|vi arrivati, si sono dovuti allontana-|? vantaggio di 17”. A oltre due 
10) Poulidor (Fr.) ... a 19704” || inizio. minuti da Pecchielan, e dietro 


un finale molto spettacolare con la 
compagna di allenamento Fabiuccia. 
Gran Gala, ritornata in forma sma- 
gliante, ha confermato di possedere 
doti di fondo abbastanza consisten- 
ti, da accoppiare allo «speed» che 
fa andare in solluchero i suoi esti- 
matori sempre numerosi. Una. giova- 
ne interessante la figlia di Bordo e 
Rai (e Giorgio Zeugna la impiega 
bene non c'è che dire) che procura 
non poche soddisfazioni nell’entou. 
Tage della Scuderia Faro. 


te alcuni soggetti di stanza a Mon- 
tebello, ricercandoli fra quelli meno 
attivi o addirittura fermi del tutto. 
Questi provvedimenti non avranno 
ragione di essere presi nel futuro, 
quando i box a Montebello raggiun: 
geranno il numero previsto nel pia- 
no della ristrutturazione dell’ippo- 
dromo. Una ragione di più per ini- 
ziare detti lavori quanto prima. 


M. G. 


Serata di record con Giove sul più 
alto piedistallo dell'Olimpo... equino 
con l’ottimo 1.22 segnato al termine 
\di una gagliarda condotta di testa. 
Non aveva avuto troppo fortuna re 
centemente il figlio di Rumana (pri- 
‘ma un errore in partenza, successi. 
vamente uno scivolone a pochi me- 
tri dal traguardo, e addio a due 
Vittorie quasi certe) ma questo suc- 
cesso è venuto a ripagarlo della di- 
sdetta incontrata. Per il 4 anni di 
Toni Quadri una ricompensa ben 
meritata foriera di sempre più pre: 
gevoli, esibizioni, Nella corsa vinta 
da Giove, è continuata la serie fa- 


11) Huysmans (Bel.) a 19°8”; 12) 
Monty (Bel.) a 19717”; 13) Bays- 
siere (Coos) a 19745”; 14) Van 
Clooster (Diables Rouges) a 
2230”; 15) Haast (O1.) a 25’39”; 
16) Gines Garcia (Sp.) a 26°38” 
17), Samyn (Bleuets) a 2656”; 
18) Junkermann (Germ.) a 27°27”; 
19) Brands (Bel.) a 28°2?”; 20) 
POLIDORI (Primavera) a 28’56”; 
23) POGGIALI (It.) a 21°48”; 30) 
VICENTINI (It.) a 36724”; 35) 
Mastrotto (Coos) a 41’12”; 36) 
COLOMBO (It.) a 4l’15”; 52) 
Scandelli (Primavera) a 5651”; 
57)  Michelotto (Primavera) a 
1.4%4?; 62) Ferretti (It.) a 1.915”; 


Gomez, passano Mascaro, Robi- 
ni, Pintens, Conti, Maes, Harri- 
son, Guimard e Ricci. 

Nella lunga discesa verso Pau 
Mascaro e Robini agguantano 
Gomez e Pecchielan mentre Cat. 
telan, a cinquantacinque secon- 
di, ce la mette tutta per unirsi 
all'avanguardia e dopo poco go- 
de della non disinteressata col- 
laborazione di Den Hertog. Co- 
sì a trenta chilometri dal tra- 
guardo la pattuglia in testa è 
composta da sei uomini, quelli 
che taglieranno insieme il tra- 
guardo. Mascaro e Den Hertog 
hanno tentato il colpuccio a un 


AD AGNANO LA TRIS 


Dodici cavalli figurano iscritti 
nel Premio Oriolo, in program- 
ma venerdì 21 luglio all’ippodromo 


Lo spazio tiranno a volte non ci 
consente di ricordarci di tutto e di 
tutti. Così nell'ultima cronaca non 


A Sinai NA) = vorevole di Meco, ritornato in una|è comparso il consueto accenno alla |di Agnano in Napoii, prescelto come chilometro dall'arrivo e sono 
11015”: 66) Basso (Primavera) ||cONdizione apprezzabile e  pertanto|corsa agentlemen» (e i «puri» sono|corsa Tris della settimana, Eoco il TRIECE, ad avvantaggiarsi, ma il 
a 71.1321”: 80) Durante (It.) a || tO a continuare sulla falsariga del-|stati ospitati sempre con simpatia|campo: Premio Oriolo (L. 3.000.000, Mo na ha ancora una 
129/48”; '88) Minieri  (It.) a |{!® promettenti prove fornite in gio- in queste colonne) vinta da Mario|Marengo Guà, Orìotta, Lenin, Ron- Ù sa oa A e OdETa 
1 L50*40”, p “ , «|| ventù, ma risalto anche per Calige- Conestabo (giunto a quota 3) in sul-| chesina, Agello; a m. 2080: Montese, È o poi 1 

pa ra finalmente esente da errori e quin-|ky al sempre in gamba Norico della ‘print, 


Misel, Laclos, Anselmo, Adorno, Oron- 
to; a m. 2120: Bernadet Hanover. 


di in grado di far valere le sue doti] Scuderia Appia. Dire che il simpa A.P. 


portanza che comunque ha rac: 
colto a Monfalcone tutti i nostri 
migliori singolisti. 


do la giuria e i concorrenti si 
avviano nella laguna verso 
Golfo di Panzano, località scelta 
per la posa del campo di regata. 
Soffia un leggero vento da ostro- 
ponente che non promette mol 


sfilano dopo i due nominati il 
trentino Golser, îl campione 1966 
Cocoloni, il toscano Pampaloni 
e il gardesano Fabio Albarelli, 
Ci sono tutti i migliori dunque, 
a eccezione di Ostuni, 
sparato un inspiegabile ‘bordo 
verso Trieste e che arriva alla 
hoa al... 
successivi Mauro tiene sempre 
sotto controllo gli avversari e 
Tiesce a destreggiarsi molto be- 
ne. Gorla lo segue in seconda 
posizione fino all'ultima boa, e 


TORNEO FEMMINILE DI BASKET 
Facili vittorie 
di Ungheria e Jugoslavia 


Messina, 18 
Nella terza giornata del torneo 
internazionale femminile di pal. 


lacanestro «Trofeo dello Stret- 


to», Ungheria e Jugoslavia han- 


no facilmente avuto ragione ri- 


spettivamente di Francia e Ro- 
mania. 
Le magiare hanno condotto 


una partita velocissima, con al- 
cuni spunti, di notevole fattura 


tecnica e hanno sempre domi 
nato la partita, anche nei primi 
minuti di gioco quando la Fran: 
cia cercava di tenere il passo 
delle più forti avversarie. 
fine le ungheresi conducevano 
per 42-29. 

Jugoslavia-Romania: 81-46. Il 
punteggio parla chiaro: le gio- 
catrici jugoslave, troppo supe- 
Triori alle romene, non hanno fa- 
ticato a imporsi, tanto che nella 
ripresa hanno rallentato, 

In un incontro successivo, la 
Jugoslavia ha battuto la Fran- 
cia per 54 a 39. L’Ungheria ha 
virtualmente vinto il torneo. 

Nella seconda partita l’Italia 
ha battuto la Romania per 65-48 


DURAN VINCE 


[MI In una riunione di pugilato svol. 


tasi in provincia di Ferrara, il 


campione italiano dei pesi medi, Du 


Tan, ha battuto per K.O. alla setti- 


ma ripresa l'americano Shelton. 


Alla 
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PER IL CONFRONTO CON GLI STATI UNITI IL 9 E 10 AGOSTO A MONTREAL | 


OTTOZ E FRINOLLI INSERITI,” 
NELLA RAPPRESENTATIVA EUROPEA 


+ |lon m 


Esclusi gli atleti sovietici a causa dei loro molti impegni 


FEMMINILE 

100 metri: Irena Kirzenstein 
(Pol.) 11”’2; Eva Klobukowska 
(Pol) 11”2; riserva: Eva Lehoc- 
ka (Cec.) 115. 200 metri; Ire- 
na Kirzenstein (Pol») 22°7; Eva, 
Klobukowska (Pol.) 229; ri 
serva: Annamaria Toth (Ung.) 
23”9. 400 metri: Karin Waligren 
(Sve.) 537; Lilian Board (Ing.) 
52”8. 800 met; Vera Nikolic 
(Jug.) 2°2*1; Karin Kessler 
(Germ. fed.) 2°3"6. 80 metri 
ostacoli: Inge Schell (Germ. 
fed.) 107; Elzbieta Bednarek 
(Pol.) 10”6, 

Alto: Ilona Gusenbauer (Au,) 
1,74 m.; Rita Schmidt (Germ. 
or.) 1,76. Lungo: Irena Kirzen- 
stein (Pol.) 6,62 m.; Ingrid 
Becker (Germ. fed.) 6,53. Peso: 
Margitta Gummel (Germ. or.) 
17,68 m.; Renate Boy-Garisch 
(Germ. or.) 17,12. Disco: Liesel 
Westermann (Germ. fed.) 57,98 
m.;. Karin Ilgen (Germ. or.) 
57,96; Yolande Kleiber (Ung.) 
57,24. Giavellotto: Daniela Ja- 
vorska-Tarkowska (Pol.) 58,68 
m.; Amelie Koloska (Germ 
fed.) 53,78. Staffetta 4x100 m.: 
Irena Kirzenstein, Eva Klobu- 


WATERPOLO SERIE <B>: DUE ALTRE SCONFITIÈ $ 


POCHE PROSPETTIVE 
PER LE SQUADRE TRIESTINE È 


skova, Miroslava Salacinsks £ 
Elzbieta Bednarek (tutte pole! 
che). 

Tutti questi atleti si riunire) 
no il 6 agosto a Francofo dl bm 
per partire il giorno successi BE 
par ii Canada. Tito uh E Ma, 
mitato europeo della Federi: “cana 
ne. internazionale . di atleti i T% È 
leggera si riserva il diritto tato, 
sostituire qualche concorrenti 
con le «riserve» sulla base S| (Ri Presi 

E 


Diisseldorf, 18 


Il Consiglio europeo della Fe- 
derazione internazionale di atle- 
tica leggera ha stabilito la com- 
posizione della Selezione euro- 
pea — maschile e femminile — 
che incontrerà gli Stati Uniti il 
9 e 10 agosto prossimi a Mon- 
treal. Le deliberazioni, alle qua- 
li hanno partecipato otto alle 
natori nazionali, hanno richie- 
sto più di quattro ore di lavori 
in quanto i componenti del Con- 
siglio hanno dovuto attendere i 
risultati della terza semifinale 
della Coppa europea femminile 
voltasi ad Oslo (si sono quali- 
ficate URSS e Granbretagna) 
per prendere una decisione di- 
finitiva per quanto concerne la 
squadra femminile. 

L'Italia sarà rappresentata da 
Ottoz e Frinolli, rispettivamente 
nei 110 metri e 400 metri osta- 
coli. Di questa selezione non 
fanno parte atleti sovietici, che 
hanno un calendario già pesan- 
te, anche in considerazione del 
le manifestazioni in programma 
quest'anno per il cinquantena- 
rio della Rivoluzione d'ottobre. 

Ecco la composizione delle Se- 
lezione europea (fra parentesi 
la migliore prestazione di cia- 
scun atleta); 
MASCHILE 

100 metri: Roger Bambuck 
(Fr.) 10”2; ‘Wieslav_ Maniak 
(Pol.) 10”3. 200 metri: Roger 
Bambuck (Fr.) 20”7; Jan Wer- 
ner (Pol.) 20”4, 400 metri; An- 
drei Badenski (Pol.) 46”2; Jan 
Wemer (Pol.) 46”. 800 metri: 
Franz-Josef Kemper (Germ, fed.) 
l'46”9; Jean-Pierre Dufrsne 
(Fr.) 1’475; Manfred Matu- 
schewski (Germ. or.) 1’48”7. 
1500 metri: Jean Wadoux (Fr.) 
3’41”9; Arne Kvalheim (Norv.) 
3°40”4. 5000 metri: Harald Nor- 
poth (Germ, fed.) 13’54"4; La- 
jos -Mecser (Ung.) 13°39”; ri 
serva: Salgado (Sp.) 13942”. 
10.000 metri: Juergen Haase 
(Germ. or.) 28'38”8; Gyorgy 
Kiss (Ung.) 28°46"8. 3000 metri 
steeple: Gaston Roelants (Bel.) 
8'35”; Maurice Heriot (Ing.) 
8733”8. 110 metri ost.: Edy Ottoz 
(It.) 135; Marcel Duriez (Fr.) 
1379. 400 metri ost.: Roberto 
Frinolli (It.) 507; John Sher- 
wood (Ing.) 506; Gerhard Hen- 
nige (Germ. fed.) 50”9, 

Alto: Rudolf Huebner (Cec.) 
2,14 m.; Wolfgang Schillzowski 
(Germ. fed.) 2,14. Asta: Chri 
stos Papani Colaou (Gr.) 5,20 
m.; Herve D’Encausse (Fr.) 
5,20. Lungo: Lynn Davies (Ing.) 
7,94 m.; Max Klauss (Germ. 
or.) 7,89. Triplo: Hanrik Kalo- 
casai (Ung.) 16,73 m.; Josef 
Schmidt _(Pol.) 16,45; Hans- 
Juergen Rueckborn (Germ. or.) 
16,57. 

Peso: Vilmos Vaju (Ung.) 

19,09 m.; Vladislav Komar 
(Pol.) 19,05. Disco: Ludvik Da- 
nek (Cec.) 64,77 m.; Hartmut 
Losch (Germ. or.) 60,92. Mar- 
tello: Uwe Beyer (Germ, fed.) 
68,11 m.; Gyula Zsivoty (Ung.) 
67,68. Giavellotto: Miklos Ne- 
meth (Ung.) 87,20 m.; Gergly 
Kulesar (Ung.) 85,74, 
Staffetta 4x400 metri: Roger 
Bambuck, Claude Piquemal, 
Jocelyn Delecoure, Max Berger, 
(Fr.) 39”1 e come riserva Fe 
nouil (Fr.). Staffetta 4x400 me- 
tri: Jan Werner, Andrei Ba- 
denski, (entrambi polacchi); 
Jean-Claude Nallet, (Fr.); Ingo 
Roeper (Germ. fed.) e Tim 
Graham (Ing.). 


Ul Pres; 
SE 
ta neon 

t quals 


risultati ottenuti nelle prossità 
eliminatorie della Coppa d'8l 
TOPA. 


Pallanuoto Serie A 


Napoli, 18 
Nell'incontro di recupero de 
la 14.a giornata del campion@ 6 
di pallanuoto di Serie «A», 
Rari Nantes Napoli ha batti i 
la Florientia per 10-3 (3-0, 
1-1, 4-0), La classifica: Recco 
2; Can, Napoli p. 20; Nervi 
19; R.N. Napoli p, 16; Cami dr 
p. 13; Sori p. 12; Lazio P. Ho 
Florentia e Civitavecchia p. !!! 
Posillipo p. 2. 


Ùi atteati 
= 


de Israel 
ti ci 


Sono salite a quattro le candidate al titolo italian im sa 
i oa È 


Ù 
dalle casse sociali da lungo a Ano p 
esangui, incapaci di permettere È cr 
atleti della squadra di pallanuoto È î 
partire alla vigilia della pere 1 lg E 

ci iffi 

‘ausa queste insuperabili di si E SA è 

" 


Complice il redivivo Andrea Doria, 
Îl vertice della Serie B di pallanuo- 
to ha accusato alla fine della quarte 
giornata un nuovo movimento sus- 
sultorio. Sconfitto il Pegli dai doria- 
ni con un perentorio 5 a 1, ne ha 
tratto vantaggio la Mameli che ha 
consolidato il suo primato, ma nel 
contempo anche l’animatrice della 
giornata, l’Andrea Doria, grazie al 
suo «exploit» si è reinserita fra le 
formazioni in lizza per il gran balzo. 
Pertanto dopo questa giornata, le 
candidate alla promozione non sono 
più due come si poteva supporre 
l'altra settimana, bensi quattro: vale 
& dire Mameli, Pegli, Andrea Doria e 
l'estrosa Fiat anche se quest'ultima 
in Liguria, di fronte alla vivace Ge- 
noa Nuoto, ha dovuto accontentarsi 
di un pareggio. 

Anche da questo turno, le espo- 
nenti locali sono uscite a mani vuo. 
te; la Triestina era impegnata a Mi- 
lano contro l’Olona, l'Edera a Ge. 
nova contro la capolista Mameli, Tra 
l'altro confidare che le due locali 
possano fare qualcosa di buono al- 
lorchè giocano in trasferia, è utopia. 

Tuttavia, proprio in questa circo- 
stanza è possibile reperire qualche 
elemento valido per attenuare l'in- 
soddisfazione e l'amarezza causate da 
queste due nuove sconfitte. Dall’Olo- 
na la Triestina è stata superata per 
" a 6 dopo essere stata capace di 
insidiare con maggiore continuita la 
rete difesa dal bravo Margheritti; in 
questa occasione gli alabardati han- 
no risentito enormemente dell'assenza 
contemporanea di Alessandrini e di 
Brazzach ma soprattutto dobbiamo 
rilevare l'aspetto desolante offerto 


finanziarie la Triestina si è mess® 
viaggio alla volta di Milano 
mattinata di domenica; alla sec 
giocato e ha perduto per. una 
rete ‘di scarto. Considerate le ar pali 
prestazioni offerte da Iacono, £ 
Pischiutta, quest’ultimo cima p0% (RI 
gorista, entrambi militari ma 
a Milano con un giomo di = SS 
rispetto alla gara, siamo 
che la nuova sconfitta Li 
trae origine dalla. mancanza di 
adeguato riposo. 
Ospite della prime in ee a 
(Mameli), l’Edera, schieratasi 
un portiere. di ruolo, è stata inhl 
ta per undici volte dalla forte af” 
saria. 
«Abbiamo disputato un'ottima | 


tita d’attacco — è Slavich Ls 

illustra le fasi dell’incontro 

dai suoi — in cui si sono ut 1 
ne 


prezzare i notevoli progressi compili 
dal giovane Stoini e la e 
la si 


Cescon e di Morgera, Purtroppo, 
la parte opposta, Lastrico ha 
tuato interventi di gran class8ì ,} 
mancata realizzazione di tre rigoti 
sbagliati da Stoini, Morgera e 
l’inesperienza del nostro portier?. oi 
emergenza, il giovane Zolia, @ der) 
senza di qualche giocatore, i 
consentito alla Mameli di coi 
re un risultato vistoso, Ora, calt; 
dario aila mano, la retrocessione 
l’Edera è prossima», | 
Chiusura melanconica quella di 9 |} 
vich, ma in tutti i casi ispirata © CIR 
pochi punti conseguiti dagli deri 
e dalle prospettive non certo " nl 


Vetta 
DI 
Ra i 


CAMPIONATO ITALIANO PER LA CLASSE «FINN» 


che si profilano. 


Mauro Pelaschiar vince 


AI secondo posto Cocoloni della Marina Militare 


Colummi e Radio 


rientrati a Trieste | 


SR 
sit [Nani 
Il vicepresidente della noi [ER 
stina, avv, Tristano Colum 
e l'allenatore Radio sono Y | 
trati ieri a Trieste dopo i È 
daggi eseguiti in Lombardia. Ke 
l'altro le trattative sono S!% 
impostate con il consiglio dire 


ma 
mo 
ta S 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Monfalcone, 18 

Soltanto 21 dei 29 ammessi al 

campionato italiano per «Finn» 


si sono presentati alla partenza 
della prima regata. Pochi per 


una manifestazione di tanta im- 


Fa un caldo asfissiante quan: 
il 


to di buono e che invece andrà 


aumentando nel corso della re- 
gata fino a soddisfare ogni esi- 
genza. 


Si parte con un quarto d’ora 


di ritardo in quanto il cap. Pic- 
chi, presidente della giuria, vuol 
accertarsi che il vento sia «fat- 
toy prima di sparare il colpo di 
cannone iniziale. Al segnale tutti 
si avviano regolarmente puntan- 
do verso il largo, dove il vento 
sembra più gagliardo e la cor- 
Ttente meno sensibile. Dopo po- 
chi bordi Mauro Pelaschiar è 
in testa, tallonato da Giorgio 
Gorla, campione italiano della 
classe «snipe», a cui le condizio 
ni del vento sembrano molto 


confacenti. 
Alla boa della prima bolina 


che ha 


gran lasco. Nei lati 


tivo del Lecco e ieri con il pirla 
sidente del Milan, Franco eh 
raro, Nessuna decisione è S de 
presa perchè Colummi. int: di 
prima riferir al suo Cont i 
direttivo — convocato per 
sera — e chiedere ad esso 1% 
provazione delle operazioni 
corso, 


si fa però superare nel lato con- 
clusivo da Cocoloni e Albarelli, 
autore quest’ultimo di una for- 
midabile rimonta. 

Primo round dunque per il 
giovane campione della SVOC, 
ma lotta apertissima con almi 
no altri quattro timonieri in liz- 
za per il titolo. Domani si cor- 
re la seconda regata, sempre 
con partenza alle ore 13.30. 
Marsilio Vidulich 


Ordine d'arrivo: 1) Garigliano 
(Pelaschiar) SVOC di Monfalro- 
ne; 2) Metauro (Cocoloni) Ma. 
rina Militare; 3) El Doge (F. Al. 
barelli) Y. C. Torri; 4) Dodo V 
(Gorla) C. V. Orta; 5) Ibis (Gol. 
ser) A. V. Trentina; 6) Volturno 
(Pampaloni) S. V. Viareggio; 7) 
Speedy Gonzales (Ostuni) SVOU; 
8) Mader I (M. Albarelli) Y. C. 
Torri; 9) Utri (Carlini) CNUG; 
10% Wind I (Siliotti) Y. C. Torri. 
Seguono altri 11 concorrenti. 

mille 


ALLA MEDIA DI 160 KM/H 
Prove a Cervinia 
sul chilometro lanciato 


Cervinia, 18 

Sono cominciate oggi a Cer- 
vinia sul «Plateau Rosa» le pro- 
ve per le gare di velocità sul 
chilometro lanciato, in program- 
ma giovedì a Cervinia, Una, qua- 
rantina di concorrenti ha pro- 
vato il percorso di gara e col- 
laudato gli impianti, La discesa 
più veloce è stata compiuta da 
Teresio Vachet (km, 160,714), 
seguito da Bruno Alberti (km. 
159,645) e Alessandro Casse (km. 
158,102) Domani proseguiranno 
le prove preliminari. 

Sono giunti intanto a Cervi 
nia anche gli sciatori tedeschi, 
guidati da Ludwig Leitner, vin- 
citore del «chilometro lanciato» 
nel 1965, Il primato della com- 


petizione appartiene a Luigi Di 
i con la media di km. 
174,757. 


PATTINAGGIO ARTISTICO 
Brillanti affermazioni 
di Edera e Ferroviario 


Dopo il brillante risultato con- 

seguito dall’Edera, nel Criterium 
Nazionale di Ferrara, dove si è 
classificata seconda su nove so- 
cietà, un’altra bella prestazione 
viene ad arricchire i successi dei 
nostri pattinatori. A Ferrara i 
triestini si erano comportati vt- 
timamente: Fabio Todero aveva 
vinto nella categoria allievi, Pie- 
to Paghi aveva ottenuto un se- 
condo posto individuale e il po- 
sto d’onore in coppia con Da- 
niela Duimivich; infine s'erano 
avuti buoni piazzamenti da Lei- 
la Gambrini e Franca Strancar. 
A Marina di Grosseto i patti- 
natori hanno riconfermato la 
tradizione che vuole la nostra 
città tra le migliori. Durante il 
Criterium Nazionale la coppia 
ederina Franca Strancar - Ro. 
berto Todero ha vinto al termi- 
ne di una brillante esibizione 
che ha riscosso notevole succes- 
so. Bella anche la prestazione 
della coppia del Dopolavoro Fer- 
roviario composta da Serena 
Pinamonti e Renzo Mangini i 
quali, per un banale errore di 
iscrizione, sono stati esclusi dal- 
le prove individuali, dove avreb- 
bero potuto emergere, aggiun- 
gendo così un altro alloro al 
pattinaggio triestino. 
A Marina di Grosseto Pia de 
Rota ha tenuto una conferenza 
sulla danza, specialità questa 
che a Trieste sì sta sempre più 
affermando, grazie al vivo inte 
ressamento della stessa de Rota 
e degli ederini Dohatella Dapret- 
to e Antonio Imprerato. 


NUOTATORI AZZURRI 


Del Campo e Pangaro |kà 
convocati a Padova, [uni 


Roma, 1 by 
Per l’incontro internazioP5, | 
di nuoto maschile in progr so N 
ma il 2 e il 3 agosto a Sabadi 
(Spegna) fra Spagna, Fon 
e Italia, sono stati conv 
per domani a Padova, sott0 
guida degli allenatori Cost? 
tino Dennerlein e Dick fai 

i seguenti atleti: Franco O) CHI, 
Pierpaolo Pangaro (Rari 

tes Patavium); Giampiero 

sati, Riccardo Siniscalco (Ce ti 
tieri Napoli); Franco Del 

po (Triestina); Roberto 

garo (Edera); Antonio DOP 
do, Francesco Spinola, M@%, 
mo Vassallo (Lazio); Ezio 1 
la Savia (Fiat); Ladislao Pal à 
bo (Rari Nantes Irno); Simeot d, 
Camalich. (Circolo Nautico 4 | 


+ amm 
|Rgttomi] 
di Paggi 
ri di 


titani Nantes Florentia). 
Nei prossimi giorni rag z| 

ranno Padova anche Giov: IS 

e Boscaini. la 


CONSIGLIO DELLA F.0% 
MM Alle 1730 di oggi si riunist 
Consiglio direttivo del cont 
regionale della F.C.I. All'ordine 
giorno argomenti vari; tra essi dU' 
riguardanti i Consigli direttivi Da) 
vi e l'eventuale partecipazione ai i 
rappresentativa della categoria d 
tanti al Giro ciclistico della 20%) | È 


ARTO 
CN 


CINECA RISSA | TI 
17 Il 17 luglio è mancato sl nostro 
affetto 


‘Prendono parte al lutto le famiglie: 
VARRIDI 
SOTTLAR - SOLARI 


9 LI 
ERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO \.:------| “o 
Ì Lo piangono la moglie BRUNEL- 
(RR LA SOLUZIONE DEL CONFLITTO NEL VIETNAM | CRONACA DEI GIORNI D’INCUBO VISSUTI NELL’EX STANLEYVILLE OCCUPATA DAI MERCENARI |c0tatanmte LA, 1 agi e |, con i o 
REINA ti oli SU AOLO I EOLO ie pri e PALA 
Uni Mpre pron | $ Mata SEPPERO DALLA RADIO DI ESSERE MORTI fatt ringrazia. 23 sone dopu, e 10 Malo 
mento all'amico dott. G. Gal-| dell'Ospedale Maggiore. 
za in cui sempre si è prodi. FATTI condoglianza 
gato. (Primaria. Impresa. Zimolo) 
oggi 19 luglio alle ore 15.45 
il, ho dichiarato Johnson, quel Governo = Parieado,dalia,Gapnala; del 
legni ‘în mostra alcuna disposizione a trattare | Erano invece rinchiusi in un albergo insieme ad alcune centinaia di bianchi, impotenti testimoni dei combattimenti | Primera mmoresa zimelo) 


10 | Pag. 11 IL PICCOLO Mercoledì, 19 luglio 1967 
Giuseppe Fioretto [141 to Et ennio She. 
ZO con la moglie BONA e| tn sentito ai 
| LI >. lina per l’affettuosa assisten- i A “a 
î| H SI pren di essere dispensa! 
pat negoziare con tano! || GIORNALISTI PRIGIONIERI A KISANGANI :-x;;:::x> 
l’Ospedale Maggiore. 
Razzie indiscriminate e arresti di presunti «collaborazionisti» europei segnarono il ritorno dei congolesi in città 


Profondamgate costernati, si asso- 
ciano al grave lutto gli amici: 


Preendono parte al lutto: —|_ ADOLFO e LILIANA ANGELI 


Washington, 18 | terranno le loro posizioni in 


inska € | Il Presia ha ri-| quella parte del mondo e osia” — MARINO ROSSET e fam.|-— famiglia NINO BIASUTTI 
> polsifiitii teeidente Johnson mo sperare che essi trovino È i 3 — ORESTINA TURUS — CARLO CIMADOR 
to oggi che gli Stati Uniti ‘Gillo a i aa ray Soia 19.30 di SI 5 luglio: era-| Koller, ci informò di non riu|che la vostra vita dipende day Denard tornò qualche minu-|- DANILO KOREN e famiglia|— PAOLO PALADINI 
fono pronti a negoziare O a nina Dorno partiti al mattino da Kin-|scire a chiamare con la radio| quella di Moise Ciombè». Come|to dopo, per ordinare ai piloti| — REDENTA PAULUZZI — famiglia PINO ROMANELLI 
Qualsiasi momento» un re- Die ao ia cinica] ile ia quella che doveva es-| di bordo la torre di controllo.| si sa Ciombè, già Presidente| belgi che si trovavano in alber-|-1 BRUNO BARBO — dott, FERRUCCIO ZOPPOLATO 
&Mento del conflitto nel Viet- LA CHIESA MACEDONE dai SRI ni x ti sere una visita di un giorno|Compiuti due sorvoli sulla cit-| del Katanga é Primo Ministro|go di andare alla ricerca di rin-|1 ROSA BENEDETTI 
golesi 1i-| nell'er. Stanleyville. Hravamo|tà, Kollr atterrò: l'aereo ven-| del Congo, era stato rapito e|forzi. «Dovete trovare rinforei| ETTORE TERTAN III 


Ma, purtroppo, continuano 
Care le indicazioni che Ha- 
Sia disposta a fare altret- 


belli, per otto giorni. Bunnens,| in tredici, dodici giornalisti e|ne immediata i gi 
n , d gi l menti cerchiato | tradotto ad Algeri alcuni giorni] — disse Denard — ‘chè sia- 
to a rose) Cara Re la nostra guida ufficiale: il Pre-| dai mercenari. Vademmo una | prima, mo nei guai», I gi 
RITO Der Lene fia sidente Mobutu ci aveva invita-| jeep disporsi di fronte al por-! Dopo qualche ora di attesa|rono un rifiuto, ma i mercena- Partecipano al dolore le fa- 
AAT LO to a visitare il Congo perchè ci| tello di uscita, con una mitra-| all'aeroporto, intervallo di cui|ri li portarono all'aeroporto |miglie DORA CATTARIN e 
NOSTRO SERVIZIO. PARTICOLARE rendessimo conto di persona|gliatrice puntata ‘in direzione| approfittammo per disfarci di|con la minaccia delle armi e OLIVIER. 
Bruxelles, 18 SO DOTIOO den Ter, dell'aereo, qualsiasi documento che, a no-| trattenendone due come ostag- 
ins grande Paese| Un mercenario sudafricano| stro avviso, potesse essere giu-| gi. I mercenari ci dissero che ’ ASSOCI. ESER- i 
n pren È Le Gb di Kisangani ci ap-| africano. . entrò in cabina, VII dicato compromettente dai ri-| controllavano tutta Kisangani, GRIGÈ ELGATO, Collivanie Pietro Lonza 
| cTevissimo preavviso (qual: | sa serbo - ortodossa. La SEE purivano deserte mentre il na Mentre eravamo in volo, i|che eravamo tutti in stato di ar-| belli, ci portarono in jeep allo|e che la rivolta si era allargata |(FIPE) partecipa al cordoglio| Ne danno il doloroso annun- 
| RE corrispondente l'ha definita | nia durante la quale si è avuto | stro «DC 3» volava in circolo| mercenari bianchi di Kisanga-|resto. Ci scortarono fino alla|«Hotel Congo Palace». Duran-|ad altre città, fra cui Lumum- ‘amig scomparsa | ci i NA, il figli 
A lk Drovvisata”) nella quale, do- | questo annuncio è ORE ceo Sua città, di SFOnEE a dono ni ch TDedaDaTO al Governo|x«air terminal» e quì un capita-| te il tragitto, sentimmo sparare| bashi e Luluaburg Dovevamo do s PALLI Se TIC 
ih ave, isazione, |la storica cittadina di Ochrida,| calma non avremmo mai potu-| Mobutu. Naturalmene, noi non|no delle tru, cer-| da ogni parte. In albergo tro-| scoprire, vari giorni 4 Lataimo te 
e ra in | sull'omonimo lago, dove 200 an- to immaginare gli undici giorni| potevamo saperlo, e il primo in-| to Monga, ci dicano cL6 sta-| vammo numerosi Sironi che non era affatto: 5: o, CAV. SOA La ANSE 
Stagno alle domande fategli |ni fa :1 sultano turco Puc de FILED ALTO : esuli BIO RO On lo avemmo|to maggiore ha dichiarato che|l@ rivolta aveva sorpreso al mo-| vano solo la parte di Kisangani Giuse Fioretto I funerali del caro Estinto se- 
ont? | ie consultazioni in corso con| LI aveva abolito l'indipendenza. | dopo ‘ggio, Erano le orel quando il pilota, comandantel sarete tenuti come ostaggi e| mento di prendere l'aereo per| sulla sponda destra del Congo, ppe guiranno oggi 19 luglio alle ore 
Li ta [Mi alleati degli Stati Uniti — ETNO, IZ Gerano e GEL i difensori del cam-|già suo Vicepresidente, 10.30 partendo dalla Cappella 
i; ei tecnici be. 5 mi ’Osped; i iretta- 
tutto Australia, Nuova gi che la-| po re «Ketele» resisteva- dell’ ale. Maggiore dii 


gatto Ausirate, N0ot®| RIVELAZIONI NEGLI STATI UNITI SULLA FINE DEL LEADER SOVIETICO E DI BERIA |0îc%%"a;per l'Aeronautica con | n0 ci rieti attacchi del ME | ono Viva parte sì doiore|2ERIO lla Chiesa di Muggia 


i te l'aumento delle Forze allea precise, ma credo che la gente| Rimanemmo in albergo per |della famiglia: (Primaria Impresa Zimolo) 
i | pel Vientam, Johnson si è li ammassata al Congo Palace|tutta la durata dei combatti. |— GILDA e ROMOLO BRU- 
o p.ll itato a confermare che «siamo sommasse ad alcune centinaia| menti, uscendo solo per acqui- NELLI 


fi \Rcone i LI) D) ® di persone, fra cui molte donne {stare viveri che distribuivamo | — ELDA ed ELIO CASETTA L'AQUILA Sp.A., i dirigenti 
Cop, Ntinuo contatto con quei Î e bambini. In seguito ci furono| ai nostri compagni di prigio- @ il personale tutto annunciano 

| assegnate delle stanze cercam-|nia, L'unico nostro contatto ‘col | si uniscono al iutto la cugina |%0N Profondo cordoglio la per- | 
mo di dormire, ma ju impossi-|mondo esterno era la radio | RITA VIVANTE e le fami dita del loro apprezzato colla- 


j Ca che però non ha spe- 
bile perchè, per tutta la notte, che, peraliro, diffondeva noti- JOVINELLI, BERTI, DATORE boratore 


si continuò a sparare, sentivo i|zie contrastanti, Al sabato, sen- I n 
proiettili. rimbalzare contro iL|timmo la Radio sudafricana an: |\-°ve TP CESARE, Pietro Lonza 
e. partecipano profondamente 


® © © ® © 
| muro esterno, nunciare che tutti i giornalisti | MARIO GIONCHETTI e famiglia 
Î | I combattimenti proseguirono|che erano andati a Kisangani | partecipano al lutto. 
anche il giorno dopo. La mag-|erano morti; potete figurarvi commossi al dolore della fa- 
eq rr—_——————_____—____—m—————@—@—@—@—@—@—@—@—@—@—@—@—@—@—@—€@—@—@—@—@—@—@€—<@-**}**%**%%%=%=*%*. gior parte degli ostaggi si erano | quale fosse il nostro stato d’ani- | Le famiglie SANGALLI si associano miglia, 


È n n 7 riuniti in un corridoio al quarto | mo. In seguito, Radio Kinsha- {Al dolore del familiari. POSSIATE: 
I membri del Politburo si opposero apertamente alla progettata deportazione degli ebrei russi | P'2n9,,per evitare le pallottole |sa ripetè la notizia, dell'emit: | smmmmmmmmmameememezazna 


si proclama indipendente 


‘Belgrado, 18 

La Chiesa ortodossa macedo- 
ne si è proclamata oggi indi 
dente; finora, la Chiesa ma- 
cedone faceva parte della Chie- 


DE 


Improvvisamente è mancato 
all'immenso affetto dei suoi cani 


rossi le nel Vietnam in una 
a, dr iaterenza stampa convocata 


i, 18 


i 


I ‘ArSsamdo al Medio Oriente, il 
FITIÎ Rene americano ha am- 
i tto Che gli Stati Uniti non 

] 

} \ 0} Arabi, così come egli ave- 

| . Va aggiunto che 


Tiusciti a limitare le for- 
I A Sotazioni da altre fonti por- 


di armi ad Israele ed ai 


ito precisare che il piano ni E È UR $ a ‘ PORCI Il col. Bob o ina SLI e fu solo al- Ha 
iciato dalla diplomazia ame:| 6 Kaganovich spezzò e gli gettò in faccia la tessera: il dittatore ne ebbe un collasso fatale |te i oe  Uscmao mana Seguen: Li 


negli ultimi temmi era una leggera ferita al capo. Riu-|al mondo esterno, attraverso Dopo breve malattia si è 


Israele limitasse i suoi 20: Ì i gi listi EG tant. Dopo lunghe e fi 
D Tuisti Sila (soslibizi degli ar- È nì noi giornalisti e ci cisse:|un rappresentante della Croce pi 1g ‘penose soi-|spento il nostro caro 
dame, ituzione deg Detroit, 18 |che era scontento dei risultati|stato ordinato di circondare ill «Siete dei giornalisti. Non vi|Rossa, che stavamo bene. ferenze, all’età di 39 anni, ci 
| ti ti rduti nella di gue: in Corea, Egli an-| Cremlin È ANNU sarà fatto alcun male. Siete| Martedì 11 luglio, il Ù 3 Hi 
logorati o pe giornale «Detroit News» lella Tra in Corea, Egli an-|C: o se i membri del Po: LLATE LE ELEZIONI dei oi CER an IRSA Di UA ennio hallasclatlper semprella noi Francesco Suplina 


fapil [Berra di gi ul i ; 
Ta di giugno, e che ai Paesi ì; H icoli fir- | nunciò quindi una «epurazione» | litbhuro non fi 
alia si Non TR aio un certo pubblica OsEi n o Jartes K.|degli SA precisando che vo-| un'ora AAA Sia în quattro distretti francesi essere obiettivi. Non abbiamo|che ebbe successo, a parte al-|stra adorata pensionato Acegat 
% , visto che nella guerra Tifidersoni ‘contenente quello che leva farli deportare in massa|Stalin allora ordinò a Beria «di mangiato. donne e bambini.|cuni colpi di mortaio sparati 
o tend! Mpvano perduto gran parte del | ione definito un «rapporto se |& Birobidjan, in Siberia. arrestare tutta questa feccia», Parigi, 18 
ae DI ® feno 56 Dipartimento di Stato | Mikoyan, allora, avrebbe det-|ma Beria si rifiutò e disse che| mM Consiglio costituzionale 


Non combattiamo contro il re-|dalla riva sinistra del Congo; ‘ " Lo piangono i figli OTTAVIO, 
armamento pesante ed|g ui da (RE ic sn necessari dei|visto che i prora O Marta Feriancic Zgur SINIS Di dr 
È di Stalin», Secondo | to: «Questa sarebbe una cosa|stava dalla parte di Mikoyan.|f cambiamenti», a sparare, i mercenari li ridus- 
vr d VO cho i a ice Stalin morì per un assai grate. I partiti comunisti | Stalin si alzò dalla sua sa do oe II terzo giorno, le truppe di|sero al silenzio con due dei lo; Ne danno il triste annun- FETO ; A 
circo! | con criteri da provocato da un acces: |nel mondo capitalista perdereb- | cominciò a balbettare incoeren-| nella campagna elettorale. i ri-| MOvutU riuscirono a entrare |ro caccia «T28», 1 razzi sparati | co jl marito OSCAR, i figli ‘unerali seguiranno domani 


sì | Quali Johnson non ha volu- collasso uattordici anni fa, |bero metà dei loro iscritti. La|temente e cadde privo di sensi ; ° é nell'albergo. La mostra guida,|dagli aerei incendiarono anche dalla Cappella dell’Ospedale 
da, een ° îidicare le preferenze ame: n, ‘Politburo si oppose | Unione Sovietica sarebbe com-|su un divano. Un'ora dopo) i pae Della Sleaioni legisla: tt Charles Atapolo, del Ministero|i moli di Kisangani. JOLANDA e FULVIO, le fa-| Maggiore. 
Di Teano Gia deportazione di tutti gli pletamente isolata e voi prose-|medici ne pronunciarono la retti. Uno dei di-| degli Esteri congolese, e il Sin-| La notte di martedì, scoppia- miglie ZGUR e gli altri pa | se 


a vee ‘‘Fussi in Siberia. Il docu- | guireste la politica di Hitler». | morte, stretti è in Corsica: in questo | daco di Kisangani, Makolo, for-|rono aspri combattimenti: in- 
igferrogato sull'annunciata be suon anche che Be-|A questo punto, Lazar Kagano-| sempre secondo lo stesso ar- distretto, l'urna contenente i|marono una commissione per|torno alle 17, corse voce che i 
È Ne della Granbretagna ila | ria non fu condannato a morte | vich, unico ebreo ché facesse ticolo, la guida della Nadia voti venne, a ùn certo momen-|riceverli; ma, prima che ciò po-| mercenari si ritiravano. nono- 
ibile st rze dalla nel dicembre del 1953, ma fu|parte del Politburo e cognato |; affidata a Mikoyan, sebbene to, gettata in mare. In questa|tesse avvenire la jeep dei mer-|stante l’arrivo di una colonna 

ot in dela Îicciso nel luglio dello stesso |di Stalin, fece a pezzi la sualcon poteri ‘minori rispetto @ circoscrizione la vittoria andò| cenari, armata con la solita|di rinforzi c1 Bukavu. La mat- 

tessera del partito e ne gettò i De al deputato gollista, mitragliatrice, riapparve sulla|tina di giovedì, arrivarono le 


renti. i el mancato all’affetto dei Suoi 


I funerali seguiranno do- s È 
mani 20 luglio alle ore 14 Albino de Candido 


anticl anno da tre marescialli dello {i : i Îuelli ch talin si lasciando nel dolore la moglie, il fi- 
convil tt, Esercito. sovietico. SAID Ta00a a SA, quali ali yi so Le altre elezioni invalidate ri-| strada, provocando un juggi |trunpe congolesi: non ci sem-|dalla Cappella dell'Ospedale! giio, la nuora, le nipoti, 1 cognati 
aber | piatto ‘Secondo il giornale, Stalinj Stalin divenne rosso in volto|mo Ministro. Malenkov fu no-|guardano, però, un. socialista, | fuggi generale dei congolesi che | brò rassicurante ‘il’ fatto che | Maggiore. @ 4 parenti tutti, 
a dii, bbiam, convocò una speciale .riunione | dall'ira: Mikoyan gli comunicò | minato primo Segretario del|un democratico del centro e un| lasciarono sul terreno le loro|tra i congolesi non si vedessero Un grazie vada ai sigg. Medici e al 
ILS segreta del Politburo, e disse|che, all’Esercito sovietico era| partito. altro deputato di sinistra, armi. VINTA Poi dattilo che E male del | TREsS dell'Ospe: î 
> i, pendeva questi si erano to0l pradi per È 
= È; AS sou6 n IE Battere, ci anono HH Lu O e ni tunerali x gi alle 
a e n 6 avranno luogo ogi 
sorveglianza i membri del Fo-| MINORE LA TENSIONE NEL NEW JERSEY |suaia ai persone — ricevemm dente il giorno 15 luglio si ore 17 partendo dalla Cappella di via È 
ANO persone — ricevemmo 3 Ù ; 
SLI Di a BEI co l'ordine di riunirci in un gran | SPenta dopo lunghe sofferenze | della Pietà direttamente per Muggia. | 
© ® E AisOs O PAGANI e Ni abenieoi 5 de terrazzo sul retro dell’edi- an + | Muggia, 19 luglio 1967 
° ordinarono ai capi dell’Eserci- ® è° è |ficio. Rimanemmo ta dodici Eugenia Vizzi ved, Tosti | ecm 
1 a americani to di uccidere Beria. Alcuni PIER olnto attori det Il 17 luglio dopo lunga malattia” 
bi; in ue rescialli dell’Esercito avion! on Inua no S ora IGI tro, scoprimmo che tutto îl n0-| A tumulazione avvenuta 10 PI i e n “el 
at stro cibo, eccettuato un po' di ra 
Im ‘mesinel Vietnam [imm nati sro cio, eretto 20. latiano sddolor 2 ire dd 
o” ee i p 1a so, Il giorno dopo ci ridussero |tello, i nipoti, i iunti e le i i 
"Aihortiinsei Mesine! VIeTnam e er Sr l° ‘nni o le ione Riccardo Gelsi 
x sua. Beria accettò e prese posto g | | n G | en | razzia | RESIOnE in uniforme militare Ne danno il triste annuncio 1 fra. | 
gistrata in tutto lo scorso anno: |su un'automobile insieme con on (o città: si ve- telli CARLO e GIOVANNI, le sorelle 


due marescialli. L'auto era gui. devano soldati congolesi portar 
via il bottino e' spartirselo. 
Mentre succedevano queste co- 


se, venne da noi un generale 


H ti} ANNA e VALERIA con il marito MA. 
î Antonietta Zupancic RIO BULFON con il figlio GIORGIO 
è mancata all’affetto dei suoi cari MLA RI SONIC Ii 


tutti. 
il 18 luglio. I funerali seguiranno oggi 19 lu- 


ignora l'identità, Humberto Ca-|che indossava l'uniforme di sot:| Nella zona di Newark saliti a 29 i morti 
Saigon, 18 ta stelo Branco si stava dirigendo | dato semplice. L'auto entrò in 
a Fortalezza, e proveniva da | Una caserma, e lì i marescialli 


N 


s nuesto Z K V n congolese di nome Tahinyama, | Ne danno il triste annuncio la so-|glio alle ore 15.30 partendo dalla 
oo nel una fattoria nei pressi di Quixa- | U©Cisero Beria. Newark, 18 |contro il taxi sul quale egli si | per assicurarci che le sue trup- [Tele NA e mote i cognati, le| Cappella dell'Ospedale Maggiore. 
l d sono state più elevate| © da, di proprietà della romanzie-. Nove giorni dopo, il 26 giu- Isolati scoppi di violenza raz- | trovava. pe erano venute a garantire la | STALLA e RUE ROLTONIO: Gua: TN TI 
Rfhelis subite in tutto dl 1966 | ritorno Ta Requel de Quelroz, A que (gno, fu anminciato che  Beria |ziale sono avvenuti anche oggi | Nel complesso, però, la situa: | incolumità della popolazione © |’1 tunerali seguiranno oggi alle ore | «Il 18 luglio è mancata all'atetto 
e sto proposito, non si sa ancora accusato di tradimen-|nella zona di Newark: un agen- | zione a Newark, dopo cinque | proteggere i beni privati. La | 14.45 dalla Cappella. dell'Ospedale dei suo! cari 


tipo sai PTT 
Joel 1) si TRES M 

to 108 N Rita mmiitari “amerioeni È Verso la normalità negli SU. 
a, 302 rimasi DI vr, st 

‘E NR TANI ai 1996 indicano. | Fatto cessare d'autorità 


e, 5.008 americani morti e 


se la De Queiroz si trovasse an- | to, spionaggio, epurazioni n D i ior parte delle case di Ki- 

che lei a bordo dell'acreo. ©. |secuzione di persone innocenti; | tt quanto serutzo tm Rega cna | notti di sanguinosi incidenti. è | 200) "n realtà, sono. staie 

Il gen. Castelo Branco era |il 23 dicembfe, poi, fu comuni:|stava saccheggiando un. nego. | 1a mente, caleniergenza e | Raccheggiate insieme al primo 

salito alla Presidenza della Re- |cato che Beria era stato con-|zio, in una via della città, è sia abolito lo: sisto: dl ASTI piano Cell’« Hotel Immoqua- 

+.» | Pubblica il 15 aprile 1964, quale | dannato a morte e che la sen-|to raggiunto da alcuni proiettili nai DETTA sono | tour», uno dei più importanti T 11,17: uglio: ba; cessato di vivere 

AES] Pi 0 dei ferrovieri successore di Joao Goulart, de- | tenza era stata eseguita, Il gior- | esplosi da una pattuglia ed è tati ritirati, Un centinaio sono | della città. Stando ai nostri E Ea ARCI poti tutti. 
l'anchi RACE oO Jo scioperi posto in seguito a un prece |nale dichiara che queste infor-| deceduto più tardi. Nella vicina | prati ara” ‘vicina Plain. | conti, sette europei sono rima: rminia ved. Tassini Prata 

0 Vea fol del dal dal Washington, 18 | dente cole e stato. Nel marzo | mazioni pervennero agli Stati|Jersey City un uomo è morto Hai RA ORI ‘con. | sti uccisi durante i combatti: | 1 gesolati figli GIORDANO e AN- tuglio pote OTO dalle dainella 

te io maggio scorso, il nume: idente: Johnson ha, fir-| scorso, Castelo Branco aveva | Uniti da un russo fuggito in|in seguito alle ustioni riportate | tingente già fatto affluire nella | Menti, per lo più da pallottole | DREINA (assente), la nuora, 1 nipo. | dell'Ospedale Maggiore e proseguiran- 

Ia \aggi , .| Il Pres ina ai fer-| trasmesso i poteri al muovo { Occidente, il quale affermò di | nell’espl di uni ngi g 7 ti, Tuttavia, vi sono stati |ti e i pronipoti, la Chi 
je [Sei morti tra i soldati ame-| to ia legge che ordina ai fer-| presidente, maresciallo Arth ra ell'esplosione ‘a rudimen- | cittadina dopo il linciaggio di | Pacanti, A Pe ARTS Uto DO PEC rin Oggina, 
i mato icani di cessare im- i, maresciallo ur | averle ricevute personalmente | tale bomba incendiaria, lancia- un agente della polizia. molti più morti tra i congolesi, | annuncio. 


rovieri americ: da Costa e Silva, da Anastas Mik - | 1 funerali seguiranno oggi 19 lu. | <SsI 
TÀ jopero e sta ‘oyan, ta sabato notte da alcuni negri Ora, a parte un anziano me: Og x 
mediatamente lo sc 3 gr) A. Plainfield, situata a circa dico «belga, a Kisangani non vi glio alle ore li partendo dalla Cap- T Matilde Lagar ‘A 


1 di 90 giorni === —= ALE È la. dell’ 
bilisce un termine do tra ===" 25 chilometri a Sud-Ovest dil no più europei: sono stati pella dell'Ospedale della Maddalena. 
do ) ; È i per giungere a un accor Newark, è proseguita ieri sera Ù . | (Primari: n Î i 
a. ii [INP"e più sulle fi Psindacati e i datori di lavor: UN MONUMENTO AL COSMONAUTA MORTO NELLA «SOYUZ» | tività di tranci tiratori Es-| 40/500 dell'Aeronautica ce. | meme | se 
i Subito dopo, i sei sindiea = I((|( NO Stati particolarmente at: | ricana- io e gli altri giornalisti A ' 1 i parenti e1gli 
i schinisti americani (che, tivi dopo le 22 (ora locale), ora Too gii nel dolore i nipoti, i parenti e gli 
deo meno di 48 ore fa, avevano || per da quale i rappresentanti | ©Obiario raggiunto _ Kinshasa U ao Sancia sani i. 
Jamato l'agitazione, È () K della comunità negra avevano È Bi Ne spento: gio” lasciando 
Proc par cento dela rele MOTO a AOMALOV | Spice senza cauto | isengeni: sul. mostro. ereo (il ee a mogie cIONIA deo 
ferroviaria elia 1 ritirare i ne, dei negri arrestati negli in-| questi erano in stato di arre-| 1 tunerali seguiranno oggi 19 luglio 
iminci: alle ore 16.15 dall'Osp. Maggiore alla 


hanno co k ini ]l t ppi cidenti dei giorni scorsi. Questa | sto sotto l'accusa di aver a; 
picchetti lungo a di SE ne d $ 0 LU Il Ussa CRT non è stata accolta dal- | noggiato 1 mercenari. Di Chiesa e ‘sl’ Cimitero ‘di ‘Servola, 
vitare gli sciope le autorità. Del gruppetto faceva parte un 


Maggiore. 


(Primaria Impresa Zimolo) Maria Toros 


Ne danno il triste annuncio 1 figli 
LIDIA e MARIO, i cognati e i ni. 


I funerali seguiranno oggi 19 lu- 
glio alle ore 15 partendo dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 
COIN IA 


Nel XXI anniversario del- 
la scomparsa della nostra in- 


e,| dere il lavoro. G Nonostante questi incidenti, i istrato del ‘hu i 7 dimenticabile 
Y dl pena ani i Mosca, { cidenti, i | magistrato belga, che era gi n p 
> SG onte-| Tra gli Sciopamati Si O nie: - L'Unione Sovietica ha sea, rappresentanti dei negri e i fun: | dice distrettuale a Kisangan: I familiari della compianta 
I [aidero a 296 mila uomini, È n o. presidente to oggi, per la prima volta, il | Monari municipali sono REC conoscevamo quest'uomo, € cer- M ariu c ci B ernè Bi doli Mary 
ro |a Diù elevata CS EER Fencsociazione internazionale RE di 24 apri- RS aggiungere, nel. corso si Cammo: sr CA i crago: 
(1) |lo laggiunta, Le o hinisti del 5 pit la ca U Ù - | lesi della sua innocenza; ave 3 ; 
| Comprendenti oltre agli ame- O gna \ sula spaziale «Soyuz 1», a bordo | cordo in base al quale il settore | interceduto per noi presso i DO SOT doro VATORIazIa 150) cordino con immuta- 


della quale trovò la morte il co-| della cittadina dove sono avve-|mercenari, Ma i congolesi si |mj Medici e &l personale tutto 


va ARCI SAI 
mandante Vladimir Komaroy |MUti i disordini (popolato pre-|rifutarono di ascoltarci. _Il|telia Il Chirurgica dell’Ospeda-| Una S. Messa in suffragio 


ì sudvietnamiti, gli Bc 


i Wgliani, } sudcoreani, i thai: Lo 


8a Meo: ; ; 1 
a, Die |Sesi, i filippini e i neozelan i La «Komsomolskaia Pravda» | Valentemente da negri) sarà pat- | giudice, che si chiama Le- 
ziono! N A DDD © im milione ..- x .. ha annunciato infatti che nella | tUgliato dagli stessi negri, men- febure, aveva chiesto asilo po: ra RESSE: le premurose | è stata celebrata martedì 18 
tomila uomini, esclusi gli Coi > steppa di Orenburg, circa 1500 | tre gli uomini della Guardia na- | Jitico ‘al capitano pilota dello | ‘inoltre Fingrasisno! Val ‘vero luglio nella Chiesa della B. 
Daggi della 7.a Flotta e ilquanto ci i chilometri a Sud-Est di Mosca, | zionale e della polizia di Stato |gereo, sostenendo di trovarsi |criore tutti coloro che hanno vo-| V- delle Grazie. 


iunio — |’ è stato eretto un monumento | ne rimarranno all'esterno, L’ac-|sul territorio americano. Il pi- 
Hi lavoro è inc: È i alla memoria del cosmonauta | cordo prevede inoltre che sia|lota interpellò i superiori via SI DDT da FE IAl Famiglia PITACCO 
nelle ore successive, Komarov svolta un'inchiesta circa gli at-|radio, ma la richiesta del giu-|Comandante del I° 829, gli uffi. 
samente torn: Si tratta di una grande stele | ti di brutalità che, secondo i|dice venne respinta, Lefebvre è ciali, i sottufficiali, i soldati. VERE DI CO VII 
temporaneamente lo sta- in tutte le 4 di granito, recante una fotogra- | negri, sono stati commessi dal. | stato portato via dai paracadu- 7 1] cd 

fia del cosmonauta e sormon-|la polizia e circa le condizioni |tisti congolesi subito dopo lo | ume rms 


lari di stanza in Thailandia. 


allarme per la polizia e È L : i : 
it il comitato 3 7 . tata da una stella Un’iscrigio. | di vita dei negri che vivono in|arrivo a Kinshasa. ‘Ricori I Gi iol Date ORO 
Wrale SOEI neniare severe he dice: «Qui il 24 aprile 1907 | alloggi disagiati. L'accordo ha| Un altro passeggero era un | ce A Isao aiuto all'opera civile 
AtO al approvare ia cen: è perito il pilota cosmonauta | riportato una relativa calma |tedesco di nome Zoll, proprie- | caro della LEGA NAZIONALE 
Ta del Capo dello Stat: VM. Komarov. due volte eroe | nella cittadina. tario di una birreria a Kisan- 
$ Ven Van Thieu, alle prossi- A SCE ; . dell’Unione Sovietica» Complessivamente il bilancio | gani. I soldati congolesi gli Marco Usco ————_—___—__ 
tsSlezioni; candidato nella Uto nel cielo del: Brasile . I La steppa di Orenburg si tro- | degli incidenti avvenuti a Ne-|avevano fratti rato il cranio coi x 
Sa à va all'estremità sud-occidentale | wark e nelle città vicine di|calci dei fucili perchè, a loro | La moglie e i figli, con immu- ha otocopie foto 


Uto lista di Thieu per la vi. 
tifesidenza è il Primo Mini- 


i lo Branco - dei dei monti Urali, 900 chilometri | Plainfield, Yersey City, Pater-|dire, aveva consegnato le auto |tato affetto, lo ricordano a 
NI Cao Ky. A tarda ora, tut. Humberto Castel " 


: ad Ovest di Baikomur, la prin-|son, Elizabeth e New Brun-|della birreria ai mercenari. In |quanti lo conobbero e stima- 
morto inuna sciagura aerea cipale base sovietica di Janci|swick è di 29 morti, dei quali|effetti, i mercenari avevano re- |rono, 
Rio de Janeiro, 18 


spaziali, da cui fu lanciata Ja lo a Newark, e oltre un|quisito gli automezzi. All’atter- 

pt Ì ASINI 
ma AT i Oc Apa 
L'ex Presidente 5 ; È Re ) danni materiali vengono calco- | medici dicono che le sue 
= sreo - . lo om di Rara dl colon-|jati a oltre quindici milioni di|condizioni sono gravi. Reoeatzitone DLE a 
DENON in quella | dollari (oltre nove miliardi di GOG O 


) i “a i ci che era stata descritta come la 
SE Ga For: - più colossale astronave sovieti. | lire italiane). Francesco Fortunati 


l'Assemblea nazionale cui 
\Altà spetta la decisione CE 


TRE Vivo talezza, capitale dello Stato di ; 4 c ca, nel corso di un’impresa so- CHINO ALESSI 
OY Meolo ia org] Cei ito sce sù I MID] [Figo ce dove are do bee |. RICEVUTO DA SARAGAT | - ©HINO ALESSI | La meogie 0 e la o rio 
iS IMNI ia ail permesso, di parteci: (le Branco viaggiava fa eri in ; Pe > | |cronin: l'astronave «Soyuz» si i a SET. 3 
î % I d i AR è SI a % È s 
2700 RE Neto cette. gi siedo cola Usa Sauri Ì j schiantò al suolo a causa del il presidente della «Essoy| St): Tip. Triestino» Via S. Peltto0 8 | sese 

d, N i iu hi 7; amen: ra 
Pa Ring ce agio di Scanio, mente ll Ji è nil ” i NY {fico finiamo ce pe noma, 38 | to cor enrico [TT], | ad Fora ca conpera 
i Mime per le truppe sia stato|scito a raggiungere indenne - * ; È 5 d ila Repubbli. | è controllata dall'Istituto 
di vt | ils vl . Ù frenare Ia discesa dopo il rien-{ Il Presidente della iosa Dist Gi jna Zal 
MIRA di ariostazioni di bud.| Nella sciagura quattro perso- wa Gn MLA lire dal Jero ni n luseppina Zalatoo ie fotocopie 
f Pe , | È Î E — «i | Questa almeno fu la versione ale il ca il marito, le figli n 
{PanglQilitanti fevorevoli  ailne sono morte: l'exPresidente ufficiale della sciagura, che al-|ro dott. Vincenzo Cazzaniga, | i eno a aroma peg: sn fatato "ent, a [1 È 


di Stato Minh», eroe del colpo] suo fratello Placido Castelo, dh CTelefoto ANSA-UPI rl «Piccolon) tre fonti contribuirono poi a 


Neo eo È regime Vernon dle LS î Care | orenburg — Il monumento a Komarov eretto nella steppa l rettificare in parte. 


presidente della «Esso Stan- 
dard Italiana». 


tutti quelli chs Le vollero bene. 
ERO TI NOI 


Italiana Editori Giornali 


fotocopie: foto 


Mercoledì, 19 luglio 1987 


Avvisi economici 


In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola. Minimo 10 paro 
le. Glì avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag. 
giorazione del 20 per cento. 


B Offerte di lavoro 
personale di serv. L. 70 


STABILE tuttofare referenziata 
per signora sola cercasi. Presen- 
tarsi piazza Borsa 10, II o tele 
fonare 24226 dalle ore 16-19. 
30207 B 
— _8———_—_&@r—&r&rTr—=<= 
© Richieste d’impiego L. 80 


BANCONIERA internista offresi 
telefonare 38470, dalle 16-17. 
49328 C 
POSITION wanted for young 
married man (italian), average 
colture, driver licence «B». Te- 
lef. 66292. 49348 C 
26ENNE onestissimo ottime re- 
ferenze III media patente offre- 
si lavori ufficio. Telefonare n.ro 
9381, 30349 € 


CU Lavoro a domicilio 
e artigianato —L. 50 


A.A.A. PITTORE decoratore e- 
segue appartamenti bar sranze 
gesso tempera lavabile prezzi 
modici, Telefonare 732054. 
27852 CC 
A. AVVOLGIBILI (Rolè) arti. 
giano specializzato ripara ver- 
nicia cambia cinghie. Telefono 
812072. 30309 CC 
A. PITTORE decoratore appar- 
tamenti, bar, camere gesso 9000, 
tappezzate 20.000. Telef. 59080. 


A, PITTORE esegue stanze 
cucine appartamenti moderni. 
Via Crispi 11, portineria. 

30337 CC 
CANTINE soffitte archivi scar- 
ti lavorazione sgombero  puli- 
zia locali. Tel. 812762. 30319 CC 
IDRAULICO esegue riparazioni 
acqua gas sostituzioni bagni 
completi. Tel. 225297. 27880 CC 
PARCHETTI lamellari posa, Ri. 
parazioni raschiatura cera ver- 
miciatura. Totis, via Madonni- 
no 31, tel. 55902. 49366 CC 
PITTORE esegue stanze semi- 
lavabile 10.000, tappezzate 20.000. 
Telefonare 93616. 27834 CC 
RADIOTELEVISIONE ripara- 
zioni accurate interventi imme. 
diati. Telefonare 725233, 

49356 CC 
SGOMBERO soffitte cantine a- 
bitazioni asporto materiali inu- 
tilizzabili. Tel. 37646, ore 13-15. 

30343 CC 


D ‘Ufferte d'impiego L. 70 


AIUTO banconiera/e cercasi 
prontamente. Tel. 94247. 

49336 D 
AIUTO barista cercasi ottimo 
stipendio. Tel, 20115, 2711 D 
AIUTO giardiniere cercasi. Te- 
lefonare 20115. 2716 D 
APPRENDISTA commesso 16 
anni per autoforniture con pa- 
tente Vespa preferibilmente co- 
noscenza sloveno cerca. De 
Manzano, S. Lazzaro 18. 

27776 D 
APPRENDISTA commessa bel. 
la presenza, volonterosa, cerca; 
si, Silvana, piazza Borsa 8. 

52219 D 
APPRENDISTA commessa co- 
noscenza croato cerca negozio 
tessuti. Telefonare 30109, 

30323 D 
APPRENDISTA meccanico tor- 
nitore cerca officina via Corri- 
doni 6. 30407 D 
A SIGNORE signorine età non 
inferiore 25 anni, presenza, mo- 
ralità, entusiasmo, aventi dispi 
nibile anche mezza giornata, so- 
cietà internazionale offre inizia 
li lire 50.000 mensili rapido mi. 
glioramento per organizzato la- 
voro visite clientela femminile 
Trieste. Cassetta 48814 D, SPI. 
BARMAN cercasi ottimo stipen- 
dio. Telefonare 20115. — 2711D 
CAMERIERA guardarobiera per 
pomeriggio cercasi. Telefonare 
221027. 30333 D 
CERCASI cuoco e cameriere. 
Presentarsi Ristorante Stazione 
Centrale ore 11-13. 49334 D 
CERCASI apprendista banco- 
niera 16-18enne bar via Filzi 8, 
tel. 38388. 30363 D 
CERCASI apprendista commes- 
sa conoscenza sloveno. Rivol- 
gersi via Imbriani 12. Giovanni. 

30375 D 
CERCASI banconiere e aiuto 
cuoca per buffet ristorante. Te- 
lefonare 23506. 30379 D 
CERCASI cuoco o cuoca ca- 
pace pensione estiva. Telefona- 
Te 31317, dopo ore ll. 30339 D 
CERCASI due apprendisti fab- 
bri ottima retribuzione Officina 
Spadoni, Limitanea 8. 2717 D 
COMMESSO e 
commesso radio elettrodomesti- 
ci preferibilmente conoscenza 
sloveno cercansi. Presentarsi 
via S. Francesco 33, 30377 D 
FOTOLITO cromisti cerca im- 
portante industria grafica. ve- 
neta. Ottime condizioni, Casset- 
ta 71 SPI, 31100 Treviso. 

5843 D 


apprendista | 730344. 


IMPIEGATO giovane pratico 
dattilografia..assumerebbe casa 
di spedizioni per lavoro ufficio 
e dogana. Cassetta 30311 D SPI. 
LAVORANTE parrucchiera as- 
sumesi prontamente posto sta- 
bile. Tel. 723342, mattino 733987. 

30307 D 
MEZZA :lavorante capace mani. 
Cure cercasi urgentemente via 
30389 D 
RAGAZZO fattorino 15 anni 
Presentarsi Facau via 
30331 D 
SIGNORINA lunga pratica con: 
tabilità paghe cercasi. Cassetta 


Rossetti 7, tel. 44773. 


cercasi. 
Cavana 14. 


30321 D SPI. 


F Off. cam. e pens, 


Telefonare 29802, 


69542. 


AFFITTASI centralissima chia- 
ra tranquilla a due persone oc- 
cupate, Telefono 27714. 30345 F 
AFFITTASI studio divano letto 
bagno telefono riscaldamento 


centrale. Telefonare 42515. 


38369 dalle 10 alle 13. 30399 F 
MOBILIATA una persona affit- 
tasi. Viggiano, p. Goldoni 10, I. 

52211 F 


G L. 60 


Istruzione 


A. A. ACCURATISSIMA prepa» 
razione esami autunnali media, 
Sconti, dilazioni. Scuole Riuni- 


8744 CC LATI 


fonare pomeriggio 95321. 
30381 G 


——_—+—+#<—_r  *2 
H Oggetti smarriti L. 60 


AEREOMODELLO smarrito in 


sabato pomeriggio tratto Vicolo 
Castagneto - capolinea 29 . Giar- 
dino Pubblico. Mancia al rinve- 
nitore. Telefonare 762983. 

30329 H 


—_—————+€—€__6 
I Off. appart. e bott. L. 60 


A.A.A. AFFITTANSI apparta 
menti Severo adatto sposi tutti 
comforts. Altro attico tre ca- 
mere cameretta lusso. Altri via 
Udine. Opicina 3 camere giardi- 
no. Mazzini 7 camere adatto 
ufficio. Camera centro entrata 
libera adatta molti usi. Aurora, 
Ginnastica uno, tel. 50323. 
30393 I 
A.A.A. AFFITTASI pronto in- 
gresso senza spese locale d’af- 
fari completamente restaurato, 
via S. Michele. Telefonare 24816 
Amm.ne Trevisan. 27748 I 
A.A. AFFITTASI eventualmen. 
te subito mobiliata quattro stan. 
ze servizi giardino garage cen: 
tralissimo, Telefonare 730283. 
30397 I 
A. GINNASTICA 3 stanze cu. 
cina wc 25.000. GARIBALDI 3 
stanze cucina bagno 35.000, 
ESPERIA, Imbriani 8, 29235. 
30355 I 
A. PESTALOZZI 1-2 stanze sog- 
giorno servizi ascensore cen: 
tralnafta 30.000-42.000, ESPE- 
RIA, Imbriani 8, 29235. 
30355 I 
AFFITTASI appartamento mo- 
biliato 3 vani e cucina L. 27.000 
3 mesi cauzione, a signorine im- 
piegate, D’Averio, salita Treno- 
via 2. 52205 I 
APPARTAMENTI Rozzol, Giu- 
stinelli 2 stanze soggiorno cu- 
cinino bagno centralnafta affitta 
35.000 Immobiliare Carducci 28, 
1734257. 30327 I 
APPARTAMENTINO (S. Giaco- 
mo) camera cucina 13.000 po. 
che spese affittasi Amm.ne Cri- 
spi 9. 30341 I 
APPARTAMENTO  centralissi- 
mo 4 stanze salone comforts 
moderni adatto abitazione uffi. 
cio affitta Immobiliare, Carduc- 
ci 28, 734257. 30327 I 
APPARTAMENTO D’ANNUN- 
ZIO 2 stanze stanzetta cucina 
gabinetto corridoio comune af- 
fitta prontamente Immobiliare 
CIVICA, piazza S. Giovanni 4, 
tel. 61712. 30387 I 
APPARTAMENTO signorile FA- 
BIO SEVERO stanza soggior- 
no cucinino bagno poggiolo 
centralnafta ascensore affitta 
Immobiliare VESTA, Co 4, 


APPARTAMENTO casa nuova 
adatto sposi zona San Giusto 
affittiamo, Corso Italia 29, «Ita- 
lico». 30403 I 
APPARTAMENTO S. FRANCE. 
SCO 2 stanze stanzetta cucina 
gabinetto affitta 20.000 Immobi- 
liare CIVICA, piazza S. Giovan- 
ni 4, tel, 61712. 30387 I 


L. 60 


A. CENTRALISSIMA tutti com- 
forts affittasi breve soggiorno. 
30395 F 
AFFITTASI centralissima ma- 
trimoniale o due letti anche 


) 14, 
breve soggiorno. Telefonare è MAGAZZINO 70 mq. 


| Tel. 95982. 


3032: 
CENTRALISSIME uno-due letti 
bagno affittansi, Telefonare n.ro 


APPARTAMENTO LOCCHI 4 
stanze stanzetta cucina bagno 
poggioli cantina giardino ri 
scaldamento affitta 44.000 Immo- 
biliare CIVICA, S. Gio 
vanni 4, tel. 61712, 30387 I 
APPARTAMENTO $, Giovanni 
due camere cucina doccia cen. 
tralriscaldamento 28.000 affittasi 
Agenzia Roma, Mazzini 47. 
30365 I 
BELLISSIMO pressi Conti 2 
stanze cucina bagno affittasi, 
Telefonare 95982. 29937 I 
BICAMERE soggiorno cucinino, 
bagno centralnafta 34.000 affit- 
tasi Agenzia Foscolo 4, I. p. 
30359 I 
CAMERA cucina 8.000; bicame- 
re cucina 16.000; modesti affitta» 
si Agenzia Foscolo 4, I. p. 
30359 I 
COMBINAZIONE stabile signo- 
rile affittansi 2 appartamenti at- 
tigui bistanze bagno terrazza 
centralnafta ascensore. AGEP, 
Crispi 14, 30367 1 
CRISPI affittasi signorile bi- 
stanze stanzetta bagno central 
nafta ascensore. AGEP, Crispi 
30371 I 
centrale 
38.000; terreno 200 mq. centrale 
per deposito o posteggio camion 
20,000 cedo affittanza. Telefona- 
Te 23182 proprietario. 52175I 
MAGAZZINO XX Settembre 
uso deposito mq. 130 affittasi. 
29933 I 
OPICINA appartamento 3 stan 
zé cucina bagno giardino affitta 
si, Tel. 95982. 29983 I 
PANORAMICO zona Stazione 2 
stanze stanzetta stanzino Gua 


pensando. Telefonare 95982. 
29935 I 
‘RESTAURATO centrale-6 stanze 
stanzetta cucina biservizi cen- 
tralnafta ascensore affittasi, Te- 
lefono 95982. 29935 I 
SEMINUOVO S. Giovanni ma- 
trimoniale stanzetta soggiorno 
cucinino accessori moderni af- 
fittasi. Telefonare 95982. 29935 I 
STANZA due letti eventualmen- 
te cucina affittasi Scussa 5 suo- 
nare Flack. 9990009 I 
UFFICIO Pontefabra due stanze 
servizio ‘ingresso scala affittasi. 
Tel. 95982. 29937 
UFFICIO restaurato Corso, 4ca- 
mere servizio ascensore central. 
nafta affittasi. Tel. 95982, ala. 


ZONA Battisti restaurato tre 
stanze cucina bagno, affittasi. 
Telefonare 95982. 29937 I 


L Rich. appart. bott. L. 60 


APPARTAMENTI una due stan. 
ze accessori cercansi affittanza. 
Telefono 23143. 30403 L 


1rr_—6 
M vendite d’occasione L. 0 


CARROZZELLA passeggino al. 
tra gemellare lettino vendo oc- 
casionissima, Bosco 12 magazzi- 
no. 30357 M 
ELETTRODOMESTICI PREZZI 
RIBASSATI, lavatrici superau- 
tomatiche, frigoriferi, cucine 
elettrogas, lavelli inossidabili. 
Concessionaria ditta ZENNARO 
S. Lazzaro 16. 52213 M 
MACCHINE per cucire Pfaff te 
desche, Vigorelli nazionali, oc- 
casioni Singer. Delponte v. Ti 
meus 12 41M 
OCCASIONE carrozzina doppio 
‘uso seggiolone. Telef. 722915. 
52193 M 
VISITATE la mostra della mac- 
china per cucire d'occasione al 
negozio Necchi, Trieste, Batti: 
sti 12; Monfalcone, Corso 25. 
27838 M 


——T 1 
N Acquisti d’occasione T.. 60 


A.A. ACQUISTIAMO quadri so. 
prammobili orologi pianoforti 
salotti antichi mobili giacenze 
ereditarie. Telefonare 30358. 
49354 N 


A. ACQUISTIAMO  cineserie 
quadri orologi salotti antichi pia- 
noforti mobili vari. Telefonare 
38196, 49352 N° 


NN Mobili e pianoforti L. 60 


A.A.A. ACQUISTANSI mobili 
antichi salotti studi quadri ci- 
neserie pianoforti orologi pen- 
dolo. Telefono 31428. 49374 NN 
A. ACQUISTIAMO stanze letto 
salotti quadri pianino giacenze 
areditarie. Telefonare 23485. 
49354 NN 
A. LETTINI carrozzine seggio. 
loni recinti cestine materassini, 
grandioso assortimento poltro- 
neletto 15.000, brandine 5500, 
pancheletto 30.000, divaniletto 
armadiguardaroba bauli porta; 
scarpe scale comodine ammala. 
ti attaccapanni 9000, materassi 
Permaflex 15.000, Mobili singo- 
li cucine matrimoniali soggior- 


I|ni prezzi bassissimi. Taraboc- 


chia 6. 50827 NN 
IMPORTANTE società rinno- 
vando arredamento vende scri- 
vanie, armadi, sedie. Per accor- 
di scrivere cassetta 2708 NN, 
SPI, 34122, Trieste. 

MATRIMONIALE completa lire 
30.000 armadio letti vendo, Bo- 
sco 12 magazzino. 30357 NN 


Prima di partire per le ferie, prima 
di andare in vacanza, fate un ab- 
bonamento speciale al PICCOLO 
Riceverete il vostro giornale tutti 
i giorni con le notizie di casa vostra 


6 numeri 
settiman. 


ESTERO 


Paesi 
+ tarifta 
ridotta 


con ediz. 
del lunedì 


6 numeri 
settiman. 


con ediz. 
del: lunedì; 


L 750 
»1450 


15 giorni 
30 » 
45 > 
60 » 


»2100 
»2750 


L.1000 
»1950 
»2900 
»3900 


L.1150 
»2200 
»3300 
»4400 


Gili abbonamenti possono decorrere da qualsiasi data e per l'edizione preferita. 
Versamenti presse l'Ufficio di via Pellico 8 oppure sul c/c postale 11/5398, Qual. 
siasi mutamento d'indirizzo verrà effettuato su invio di una cartolina postale 


IL PICCOLO 


er. car. 


TRIESTE: Rappresentante GIANNI TOMASI — Telefono 24877 

Depositario GIOVANNI CARBONERA —. Telefono 35646 
GORIZIA: Depositario LODOVICO MISCHOU —. Telefono 2376 
MONFALCONE: Depositario DITTA TIMAVO — Telefono 72388 
G R A D.0: Depositario DITTA TIMA VO — Telefono 80239 


MATRIMONIALI lussuosissime 
grande occasione, massima ga- 
Tanzia, ratealmente. Attenzione: 
Bosco 36. 49286 NN 
MOBILIFICIO Bruno grandissi- 
mo assortimento cucine sog- 
giorni formica. Fonderia 3 
(Largo Barriera). 51981 NN 
VENDESI tavolo palissandro 6 
sedie ottima occasione. Telef. 
43035. 27862 NN 
‘VWENDONSI scrivania moderna 
e poltrona letto, Tel. 91126. 

52189 NN 
òo 


Commerciali L. 60 


SCAMBI vantaggiosi oggetti di 
oro e gioielli. Vasto assortimen- 
to regali a prezzi convenientissi- 
mì. Oreficerie Stermin via Maz: 
zini 40 107 O 
e 
P_ itappr, piazzisti L. i0 
HELVETIA S.p.a. (prodotti Or- 
co e Thomy) assume venditori 
per filiale di Trieste. Iuteres- 
santi condizioni economiche. Si 
richiede: 24-30 anni, cultura me- 
dia, patente. Presentarsi giove- 
dì ore 15.30 via Revoltella 34/1. 

52201 P 
PRIMARIA compagnia assicura» 
zione cerca sub agente zona 
Monfalcone, introdotto espe- 
rienza pluriennale. Cassetta n. 
27860 _P. SPI. 

L. 8 


Q Auto, moto, cicl. 


AID I 
ABARTH 695 SS perfetta ven 
do, Telefonare 25558, 27842 Q 
AUTOSALONE Fiegl, Crispi, mn 
32/A, vetture usate in perfette 
condizioni. Fiat. 500 ‘63, giardi- 
niera ’64, ‘65, 600 ’60, 750 164, 
850 ’65, 1300 ’62, 1500 lungo ‘63, 
Mini Minor ’66, Giulia 1600 ’64, 
cloche, 1100 furgone ‘64. Permu- 
te, facilitazioni. 30383 @ 
E. SKODA, La 1000 che da di 
più. Autosalone Derby. 1799 Q 
E SKODA. Prestigio, sicurezza, 
qualità, comfort. GE 


Derby. 

E. SKODA, Utilitaria solo per 
ii prezzo competitivo ed i con- 
sumì. Autosalone Derby. 1799Q 
E SKODA. Esposizione, dimo. 
strazioni Autosalone Derby piaz 
za Scorcola 8. 117990 
E. SKODA. Supervalutazioni del 
Vs, usato, favorevolissime con- 
dizioni di pagamento Autosalo- 
ne Derby. 1799 Q 
FLORIDE 60 850 cc perfetta 
vendo permuto. Galilei 20. È 


GIULIA spider 63 vendesi cau. 
sa partenza. Rivolgersi dopo le 
10 Autofficina Gaspard, via Co- 
logna 4. 52199 @ 
GIULIA 1300 '64, Giulia. Super 
'66, Giulia 1600 ’65, Giulietta TI 
763, cambio a cloche vende Sa- 
vra. Fabio Severo 111, 109 Q 
OCCASIONE vendo e permuto 
Fiat nuova 125 con 17 km. Tel. 
29714. 27832 Q 
OCCASIONI: Fiat 600 ’60; 500 
’65; Dauphine ’59, ’62, ‘63; Au- 
stin A40 '64 vendiamo con per- 
mute facilitazioni pagamento: 
Via Galilei 20. 55Q 
PRIVATO a privato vende con- 
tanti 500 Fiat 1963 buone condi 
zioni. Tel. 810217 ore ufficio. 
20305 Q 
PULMINO Volkswagen vendo 
buone condizioni occasione, via 
Genova 11, alimentari. 30351 @ 
RENAULT R8 ‘62, ‘63; R4 '62, 
'65, ’66 vendiamo con garanzia 
e facilitazioni pagamento. Via 
Galilei 20. 55 G 
SIMAC 1300 6 posti, 500 giardi- 
niera ‘vendo occasione, via Bel- 
poggio 14. Tel. 35730. 30391 Q 
VESPA 50 vendo 75.000 come 
nuova, completa accessori. Tel. 
59969, 49350 Q 


VENDESI Fiat 500D ’63 ottime 
condizioni telefonare 42753, 

ì 30347 Q 
VENDO e permuto Mercedes 
Benz 220 SE. via Geppa n. 8. 

27832 Q 
500 ?53 gommata nuova vendo 
50,000. Telefonare 29737 dalle 
8,30 alle 13.30. 30409 @ 
€ 


R_ Cap. soc, cess. az. L. #0 


FINANZIAMENTI in genere, as- 
soluta rapidità, discrezione, affi- 
damenti immobiliari. Julia, piaz. 
za Tommaseo 2. 51847 R 
PRESTITI a impiegati, profes. 
sionisti e operai restitwibili, in 
comode rateazioni. Informazio- 
ni telefoniche tel. 27541. 52209 R 
—————————— 
S_ Case, ville, terreni LL. #0 


A.A.A. A prezzi di eccezionale 
convenienza, via Cherubini, zo. 
na residenziale, tre stanze, cu- 
cina, servizi moderni, poggiolo 
da L. 5.550.000. Impresa Fratel. 
li Rumor, Donota 1. 97S 
A. APPARTAMENTI 30%, CON- 
TANTI 70% MUTUO vendonsi 
direttamente nelle seguenti zo. 
ne: via Commerciale (2-3 stanze, 
garage. terrazze panoramiche, 
consegna settembre) via Bar- 
bariga - Roiano centro (2 stan- 
ze, soggiorno, cucinino oppure 
due stanze e cucina; garage, ini- 
zio costruzione); via. Crispi (2 
stanze, saloncino, inizio costru- 
zione) via Molino a Vento (1-2 
stanze, soggiorno, cucinino op- 
pure due stanze e cucina, gara- 
ge, consegna settembre); Piazza 


È Lir 
simca 1000 ‘305.000 
simca 1000 coUPÈ tsn.000 
simca 1301 "tita.000 


simca 1301 fam. Lio. 


Zootecnici 


simca 1501 05.000 
simca 1501 fam. riso 


concessionario SÎMCA: 


M TRIESTE: G. DUPLICA 
Via San Nicolò 12 
filiali : 

Mi GORIZIA: SIMCA CAR 
Via Crispi 17 

MW MONFALCONE esposiz,: 
BRIENZA V A. Boito 18 


CONSEGNA PRONTA 


Inoltre grande dispombilità vet- 
ture d'occasione anche con ga. 
ranzia. Rateazioni a 30 mesi 
senza cambiali. 


Sansovino - via Capitolina (3 
stanze, inizio costruzione e an- 
che pronta consegna). Impresa 
ing. Cumin, Salita Promontorio 
17, tel. 35186 - 38501. 30303 S 
A, PESTALOZZI - Istria. Pano- 
Tamici 1 - 2 - 3 stanze comforts. 
Acqua centralizzata, da 1.800.000 
contanti, saldo 21.500 mensili. 
Immobiliare, Carducci 28. 
30327 S 
A, ZONA verde S. Vito, 5 stan- 
ze stanzetta cucina doppi servi- 
zi, vendesi, Tel. 95982. 29931 S 
AFFARONE splendido apparta- 
mento libero, centralissimo, pa- 
noramico, 5 camere cucina dop- 
bi servizi centralnafta ascenso- 
Te poggioli, cantina, vendo 16 mi- 
tioni 800.000 con facilitazioni pa- 
gamento oppure permuto con 
altri appartamenti conguaglian- 
do prezzo. Tel, 23182. 52175 S 
AFFARONE Belpoggio 15, 1-2 ca- 
mere liberi altri occupati ven- 
donsi pagamento rateale. Visi- 
tare sul posto ore 17-19. 30043 S 
AFFARONE Cologna 70, 1-2 ca- 
mere liberi, altri occupati ven- 
donsi con piccolo acconto, sal- 
do, rateale. Visitare sul posto 
ore 16.30-17.30. 30043 S 
ALLOGGIO magnifica posizione 
3 camere ogni comodità, vista 
mare, tram ogni direzione ven- 
desi, facilitazioni pagamento. 
Telefonare 816263. 52203 Sì 
AMBIENTE vasto centro zona 
periferia, adatto laboratorio, 
grande commercio ecc. vendesi. 
Telefonare 816263. 52203 Sì 
APPARTAMENTI VALMAURA - 
3 stanze, cucina, bagno, poggio- 
lo, ripostiglio, centralnafta, a- 
scensore, rifiniture accuratissi- 
me vende 5.900.000 Immobiliare 
CIVICA piazza S. Giovanni 4. 
Tel. 61712. 30387 S 
APPARTAMENTO in villa (Be- 
senghi) 4 stanze cucina bagno 
calefazione giardinetto, vendesi. 
Telefonare 95982. 29933 S 
APPARTAMENTO PASCOLI 
moderno, 2 stanze, stanzino, cu- 
cina, bagno, poggioli, autoriscal- | 
damento vende prontamente | 
Immobiliare CIVICA Piazza S. 
Giovanni 4 - Tel. 61712. 30387 S 
APPARTAMENTO SANGIUSTO | 
soleggiato 2 stanze cucina ga-! 
binetto VENDE libero Immobi- 
liare VESTA. Gallina 4, 730344, | 
30405 S| 
BICAMERE cucina bagno cen- 
tralnafta, primo ingresso ven-' 
desi, Agenzia Foscolo 4, I p. 
; 30359 S 
CASA vecchia per demolizione, | 
oppure terreno acquisto o per: | 
muto con appartamenti nuovi | 
già affittati. Tel. 23182 privato. | 
52175 S 
DONADONI occasionissima ven- 
desi libero appartamento quat- 
tro stanze, bagno, riscaldamen- | 
to nafta AGEP. Crispi 14. i 
P 30369 S| 
LOCALE nuova costruzione | 
pronto ingresso viale XX Set:| 
tembre, mq. 120, fori 4 vendesi. 
Telefono 68734 ore 16-19. 30335 S 
LOCALE affari mq. 80 magnifi- 
ca posizione adatto qualunque 
impiego, vendesi facilitazioni. 
Telef. 816263. 52203 S 
MODERNO Crispi zona verde, 
salone 2 stanze cucina bagno 
centralnafta giardino, vendesi. 
Telefonare 95982. 29933 S 
OCCASIONE restaurato parag- 
gi Canova, salone 3 stanze cu- 
Cinetta servizi riscaldamento 
vendesi. Telefonare 95982, 
29929 S 
OCCASIONE vendo Tricesimo 
mq. 7000 terreno collinà L. 750 
md. Scrivere cassetta 11 C, SPI 
33100 Udine. 5845 S 


PRIVATO vende quartiere si- 
gnorile panoramico 2 stanze ser- 
vizi ascensore centralnafta pog- 
giolo Ginnastica. Telef, 37002. 
52195,S 
QUARTIERE Marcesio a 150 
metri da via Flavia, invece del- 
l'affitto pagate la vostra casa, 
appartamenti da 1-2-34 stanze 
servizi poggioli box giardini po- 
steggi acqua calda centralizzata, 
vendonsi. Impresa Egena, v. Ro- 
ma -28, tel. 38585, 38212, 51945 S 
QUATTRO stanze servizi vende- 
si occasione paraggi Perugino. 
Tel. 30-815. 30361 S 
SEMINUOVO D'Annunzio, 5 ca- 
mere, panoramico, confortevole, 
vendesi direttamente. Tel. 71225. 
52207 S 
SEMINUOVO pressi Carlo Al- 
berto, salone 2 stanze, cucina, 
biservizi, vendesi. Telef. 95982. 
29929 S 
SIGNORILE in palazzina tri- 
stanze, salone, biservizi, terraz- 
ze, garage, vista splendida, ven- 
desi costruzione. AGEP, Crispi 
14, 30373 S 
SIGNORILE Severo, 4 stanze 
stanzetta cucina bagno riscal 
damento ascensore vendesi. Te- 
lefonare 95982. 29929 S 
STABILE Monfalcone centralis- 
simo via Rosselli vendesi. Tel. 
68734, ore 16-19. 30335 S 
TERRENO altipiano alberato 
acqua strada vendesi occasio- 
nissima, Tel. 55290. 30203 S 
VENDESI graziosa villa com- 
pleta arredo località «Giardino 
Tintai» Forni Sopra. Tricamere 
bagno cucina bellissimo soggior- 
mo impianto riscaldamento ‘aria 
annessa baita ripostiglio magni. 
fico panorama dolomitico g'ar- 
dino. Terreno ma. 670. Infor- 
mazioni Geom. Clerici. Forni 
Sopra (dine), Tel. 28. 5841 S 
VIALE XX Settembre apparta- 
‘menti soleggiati 3 stanze doppi 
servizi rifiniture accurate tutti 
i comforts acqua calda centra- 
lizzata, consegna luglio vendon- 
si. Amministrazione Alberti, tel. 
68734, ore 16-19. 30335 S 
VILLA centro Opicina, 4 stan- 
ze, cucinetta, biservizi, riscal- 
damento, giardino, vendesi, Te- 
lefonare. 95982. 29929 S 
VILLA due appartamenti zona 
Faro trattative dirette vendo L. 
35.000.000. Cassetta 30353 S, SPI 
VILLA Grignano 10 vani, ricchi 
accessori, magnifico parco ven- 
desi. Tel. 95982. 29929 S 


T Villeggiature L. 90 


OPICINA ‘appartamento moder- 
no con giardino affittasi stagio- 
ne. Tel. 95982. 29933 T 


U Matrimoniali L. 120 
I I A 
A CHI DESIDERA SPOSARSI 
felicemente, rapidamente, invia 
mo elenco gratuito di oltre tre. 
mila vantaggiose serie proposte 
matrimoniali italiane ed inter 
mazionali. Riservatezza e mora- 
lità assolute, con nostri diri- 
genti incensurati, esperienza 
trentennale. Scrivere: Istituto 
«La Famiglia», via Palestrina 35, 
Milano. 5615 U 
— ___—T_T——< 
CONDIZIONI GENERALI 
PER LE INSERZIONI 


Gli avvisi economici vengo- 
no pubblicati nella rubrica più 
corrispondente all’oggetto del- 
le inserzioni, minimo 10 paro 
le, la disposizione viene per 
ordine alfabetico; per facili. 
tare le ricerche viene modifi. 
cato eventualmente il testo in 
modo da renderne l’evidenza. 
La S.P.I ha la facoltà di ab- 
breviare qualche parola degli 
annunci, 

La sS.P.I non assume re 
sponsabilità per casuali man. 
cate inserzioni, nè per errori 
di stampa od omissioni. La 
responsabilità verso u fisco 
il pubblico e 1 terzi delle in- 
serzioni eseguite, rimane pie. 
na e intera agli inserenti, 

I reclami possono essere 
presi in considerazione solo 
dietro presentazione della riì- 
cevuta dell'importo pagato per 
gli avvisi 

Le eventuali lettere o cir. 
colari reclamistiche con re 
capito alle cassette saranno 
cestinate. 

Le offerte debbono, a nor 
ma di legge essere affrancate 
(con affrancatura semplice e 
non raccomandata o espres: 
So) e spedite per posta. 


Pag. 12 


ORARIO FERROVIARIO 


STAZIONE CENTRALE 


TRIESTE . VENEZIA 8.18 D Udine 
9,10,L © Udine 
PARTENZE 9.55 D (Osterreich - 


Express) Mons 


5.50 L. Portogruaro Vienna Tarvisio 
6.10 R_ Venezia - Bologna - Mi. ne (cuccette da 
lano - Genova (*) naco) 
6.50 D Venezia - Milano - To-|12.00 L Tarvisio - Udine 
rino - Roma 15.10 L Udine 
9.05 R_ Venezia - Roma (1) 17.20 L__Udine 
10,25DD (Direct Orient) Vene.|19.02 DD Tarvisio - Udine 
zia - Milano - Genova -|20.07 L Udine 
Ventimiglia - Domodos. | 20.57 L_Udine 
sola Parigi Calais|22.30 L_ Udine n) 
(WL Atene . Istanbul -|23.30 D. Monaco Vienna-T 
Parigi) visio Udine 
10.40 L_ Portogruaro 23.45 DD Calalzo (2) 
13.25 L. Portogruaro (2) Si effi estivi 
13.50 R_ Venezia 25-6 Ta i 
15.50DD (Lombardie Express) 
Apa nitriti (1) Soppresso la domenica fo) 
17.00 L Portogruaro (soppresso | (2) Si effettua dall'1.7 al 239458 | 
sa la domenica) 
17,55 L_ Portogruaro < 3G 
19/0DD (Simpion Express) Ve| TRIESTE C | POGGIO 
va Tora MUSEO! REALE DEL CARSO 
jambrate + Parigi (cuc- Dr es 0 
getto 1 Ii ci, Trieste. LUBIANA . BELGRAD® | 
'aTigi, e cuccette 
Venezia - Parigi) LARTENZE 
19.20 L Portogruaro 
20.30 D Venezia . Bologna - Ba-| 1-10 D Poggioreale 
rì (cuccette Trieste - Zagabria 
Bari) 7.00 L_ Poggioreale (1) 
2225DD Venezia - Milano - To-|11.58DD (Simpion 
rino - Genova - Marsi- Poggioreale 
glia (WL e cuccette Zagabria 
Trieste - Genova) Me- Fiume 
stre -. Bologna - Roma|14.10 L_ Poggioreale 
(WL e cuccette Trie A) 
ste « Roma) 18.05 L Poggioreale 
20.00 D Poggioreale 
ARRIVI Eta (E 
p. 'oggioreale 
6.25 L ETRO SOBRINaIO 21,12 D (Direct Urient) Pogi 
reale _ Lubiana 
7.25 L_ Portogruaro pje Belgrado 
8.00DD Marsiglia - Genova + . Istanbul Sofia ‘ 
Torino - Milano (WL e Parigi Atene 
cuccette Genova - Trie- bul) e (WL Triest? 
ste) Roma Bologna Belgrado) 
SUL e cuccette Roma - 
TI) 
927 D Ve (1) Soppresso la domenica 
10.25 R_ Venezia i 
11:35DD (Simplon Express) Pa- SEUI È 
ngi « Muano. Roma -| 6.02 D Budapest | Zagablii, 
Venezia (cuccette. Pa- Lubiana Poggio! 
rigi - Trieste) 7.10 L_ Poggioreale (1) Ù 
1343 D Bari - Bologna - Vene.| 9,35 D (Direct Urient) S0î, 
zia (cuccette Bari - Istanbul Atene. 
Trieste) grado Skopje Li! 
13.58 L_ Cervignano na Poggioreale li 
15:26DD (Lombardie Express) da Atene. Istandi | 
Parigi - Milano - Ve. Belgrado) all 
nezia 10.00 D Lubiana - Poggio! 
17.30 D Venezia (1) 
18.10 L_ Monfalcone (feriale) |15.00 L_ Lubiana 
18.43 R_ Bologna Venezia (*) (1) sl 
19.22 L_ Portogruaro 18.37DD (Simpion Expi0 
20.15DD (Direct Orient) Calais - Fiume . Belgrado 
Parigi . Milano - Ve- gabria Lubiana : 
nezia (WL Parigi - Ate gioreale 
i ne . Istanbul) Vi 21.40 L Poggioreale 
21.06 R Milano, Roma - Ve: (1) soppresso la domenio8 
22.55 L Venezia 
2340DD Torino . Milano - Ge 


Per intormazioni e preventi!i 
di pubblicità sui maggi® 
quotidiani dell'Europ8.g 
d'Oltremare rivolgersi alla SP 
Trieste, via Silvio Pellico 1° 


nova «- Roma - Venezia 


(*) Solo I* ciasse e prenotazio. 
ne obbligatoria 

(1) Per Roma solo I° classe e 
prenotazione obbligatoria 


UDINE . VIENNA 
SALISBURGO . MONACO A MILANO a 
IL PICCOLO è in vere 
PARTENZE nelle seguenti rivendite: 
3.53 LL Udine- Tarvisio ALGANI: piazza della | 
5.20 L Udine BARCA: piazza Bazzi 
6.15 D Udine Tarvisio BAUCE”: via Manzoni 21.1 
6.21 L Udine BIANCHI BERETTA: 0 
7.18 D Udine Bonaparte ang. Sacchi rig 
8.55 D Udine Tarvisio - Vien|f CASIROLI: corso  Vitt9 | 
na Monaco Emanuele 1 
10.00 L Udine Tarvisio CICERI: piazza Emilia oo || 
12.20 D Udine GARLATI: via Monte N? 
12.40 L_Udine leone 6/A PT) 
14.00 DD Calalzo (1) LEONARDI: piazza DUO! 
14.28 L Udine Portici Settentrionali gii 
16.50 L Udine. Tarvisio MIAZZO: piazza S. M9' 
17.48 L. Udine Beltrade Dr) 
19.10 D Udine PUGLISI: piazzale Cadore 
20,10 L_Udine SCARAMAGLI: via Mi; 
21.40 D (Italien - Oesterreich Napoleone ang. Matte® miti 
Express) Udine. Tarvi: || SOLBIATI: piazza DUO 
sio Vienna Monaco ang. Mazzini può 
(cuccette per Monaco)|{ STEFFENINI: piazza “ij 
22.45 L_ Udine mo Portici Settentrion® 


STROLA: via Armorari pe | 
TOSI: passaggio S. Mark 
rita 


VOLPARI: piazza Ss. Ball 


(1) Si effettua nei giorni prefestivi 
dal 246 al 9-9-1967. 


ARRIVI 
ang. Monforte Rox; Di 
0.40 L Udine SAF: n. 1, 2, 3, 4,5, 6.0 
655 L_ Udine e 9 della Stazione Cent” 
745 L_ Udine 


per la pubblicità dei vostri prodotti 
in ogni parte del mondo 


Tutta la stampa 


quotidiana e periodica 


dei 5 


continenti 


tanno 
lispett 
fuote È 


Informazioni 
PESTE : Via Silvio Pellico 4 - Telef. 55955 


e preventivi a richiesta 


